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@ Before starting, Be sure
to check the amount of
oil.

@ The machine used 10
hours, According to the
instructions to add oil.

r' \' _,.'







A-CLOSE|B-OPEN

3 2.4 mm

@ 2.4 mm

£
‘ﬁl.ll.ﬁ i |
.......... s
|
=il
5

MAX

.v,
()=




0,6 mm (0.0236")

e




et AN
7 77

A AN/ N A AN AR A A ’\Q\\§\ \ X
OGN G NANNS




ITALIANO - Istruzioni Originali ............ccovvneeiiieiiie e e e 8

ENGLISH - Translation of the original instructions .............ccccovviiiiieiiiiieii e 43
FRANCAIS - Traduction de la notice 0riginale ............oeevvuniiiiieii e 77
DEUTSCH - Ubersetzung der Originalanleitungen ...............cccvveeeevueeieeeiieeeeeeeeeeeeeee e 113
ESPANOL - Traduccion de las instrucciones Ofginales ................eeeeuveeeeeiuveeeeiiieeeeeiieeeeeinenn 149
PORTUGUES - Tradugdo das inStruges OMiginais ................ccvveeeevureeeeeieeeeeeineeeeeeeneeeeeennenns 183
EAAHNIKA - METAQPaOn MPWTOTUTIWV OOMYIOIV .. evvveevvneerineeeaneeerineeerieeesineeesenerreneesseneannnnaes 218
NEDERLANDS - Vertaling van de originele inStructies...............veerineriiineiiinieiiineeii e eeains 255
CESKY - Pieklad pGvodniho NAVOAU ........vvvvvieiiieiiiiiiie et 290
SLOVENSKY - Preklad povodnho navodu.............oevvniiiiiiiiiiii e 324
PYCCKI - NMepeBog OpUrMHANbHBIX MHCTPYKLMI .........vveeeerreeeeeeeeeeeeeieeeeeeieeeeeeeaeeeeeenirenns 358
POLSKI - Ttumaczenie oryginalnych instrukgji............ooeeuuiiiiiiniiiiiii e 394



TINTRODUZIONE ...ttt e 10

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE ... e 10
2NORMEDISICUREZZA ... 1
2.1 USO PREVISTO .. e sttt 13
2.2 USO SCORRETTO ittt ettt e e ettt e et et e e e eaas 13
23 RISCHIRESIDUL ...ttt e e 14
2.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) ..o 14

3 SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1) +eeniniititiiiie et 15
4 COMPONENTI PRINCIPALLL ...ttt ettt e e e e e e e e ettt e e e eeaes 15
5 ASSEMBLAGGIO . ... ettt e ae 16
5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 5) ..ot 16
5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILIDINYLON (FIG. 9)...vviniiiii i 16
5.3 MONTAGGIO DISCO (FIG. T0) +.uuutteiiii et 16
5.4 MONTAGGIO IMPUGNATURA (FIG. 3). ..ottt 17
5.5 MONTAGGIO MANUBRIO ...ttt 17
5.5.1 MONTAGGIO MANUBRIO (TATIPOLOGIA, FIG. 7) ...t 17

5.5.2 MONTAGGIO DELLE IMPUGNATURE DI COMANDO (FIG. 6)......cocvviiiiiiiiiiiiii i 17

5.5.3 MONTAGGIO DEL MANUBRIO (2A TIPOLOGIA, FIG. 8) ....vviiiiiiiiiii i 17

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI ... 17
6.1 DISPOSITIVIDI SICUREZZA ...t 17
6.1.1 PULSANTE DI STOP. ..ottt 17

6.1.2 LEVA FERMO ACCELERATORE. ...ttt 18

6.1.3 PROTEZIONE DI SICUREZZA ...ttt 18

6.2 COMANDI . ... 18
6.2.1 LEVA ACCELERATORE .. ..ottt 18

6.2.2 PULSANTE DI SEMI-ACCELERAZIONE. ..ot 18

7 OPERAZIONE PRELIMINARL. ..ottt e ae 18
7T AREADILAVORO ...ttt 18

72 CINGHIAGGIO. ..o 18
7.2.1 CINGHIAGGIO SEMPLICE (3S, FIG. 2). .. oniiiii i 18

7.2.2 CINGHIAGGIO DOPPIO (BCH 310 T-DSH3T00 T) .ttt 19

B AVVIAMENTO . ..cuiiii i 19
8.1 CARBURANTE ... e 19
B2 0LIO .t 20
8.3 RIFORNIMENTO ...ttt e 21
8.4 MOTORE INGOLFATO. ...ttt e e as 21
8.5 PROCEDURA DI AVVIAMENTO ...ttt e 22
8.6 ARRESTO MOTORE. . ...ttt ettt ettt e e eeaas 23
8.7 RODAGGIO MOTORE ...ttt 23

9 UTILIZZO DELLA MACCHINA ... 23
9.1 CONTROLLIDISICUREZZA ...t e e 23
9.2 PRECAUZIONI GENERALI . ...ttt e 24
9.3 LAVORO ... s 25
9.3.1 ISTRUZIONI OPERATIVE GENERALL ....vviiiiii e 25

9.3.2 NORME DI SICUREZZA DIBASE . ... 25

9.4 TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILIDINYLON ..ottt 26
Q4T RIFINITURA. L« e 27

9.4.2 SFOLTIMENTO ... ettt e e e 27

Q43 TAGLIO. .. e 27

9.4.4 SFOLTIMENTO RAPIDO.. ...ttt e 27

9.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PERERBA. ..ot 28
9.5.1 VERIFICHE PRELIMINARI. ... o e 28



9.5.2 MODALITA DI LAVORO. . .. e ettt et e ettt e e ee e e 28

TOMANUTENZIONE ..o 29
10.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE. ...ttt ttteeeee ittt aens 29
10.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA (2-3-4 DENTI)....oovviiiiiiiiiiiii e 30
TO3 TESTINA A FILIDINYLON ..o e 30

10.3.1 SOSTITUZIONE DEL FILO DI NYLON NELLA TESTINA TAP&GO (FIG. 19)......cocvvviiiiiinnn... 31
TOA FILTRO ARIA o e 31
10.5 FILTRO CARBURANTE ...ttt e 31
TO6 MOTORE ... e e 31
T0.7 CANDELA L. e 32
TOB COPPIA CONICA .. e e e e aas 32
TO9 TRASMISSIONE ..o e 32
TO.TO CARBURATORE. ... ettt e e aaes 32
TOTT MARMIT T A L e e e 32
10.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA . . ..o 33
10.13 TABELLA DI MANUTENZIONE ..ot 34

TTTRASPORTO ...t s 35

T2 RIMESSAGGIO . ... 35

T3 TUTELA AMBIENTALE ..ot 36
13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO . ..ottt 36

TA DATITECNIC. .ttt e e e et e et ettt et e e et e e et e et e e et aenenes 37
14.1 CARATTERISTICHE MACCHINA. ... o e 37
14.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI ..ot 38
14.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI ...ctuiiiiiii e 38

15 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI. ... .utnttinenitet et ettt et et e et e e e aeneaes 39

16 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA. ..ot 41

17 CERTIFICATO DI GARANZIA ..ot et et e e 42



1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per I'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il costruttore si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.
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NOTA
Fornisce un’informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per l'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

2 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Se ben usata, la macchina é uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

L’esposizione alle vibrazioni provocate dall’uso prolungato di strumenti azionati da
motori a combustione interna puo causare lesioni ai vasi sanguigni o ai nervi delle
dita, delle mani e dei polsi nelle persone soggette a disturbi circolatori o gonfiori
anomali. L'uso prolungato in condizioni di bassa temperatura é stato associato alla
lesione dei vasi sanguigni negli individui altrimenti sani. Se si manifestano sintomi
quali insensibilita, dolore, perdita di forza, variazioni nel colore o nella consistenza
della cute o perdita del tatto nelle dita, nelle mani o nei polsi, interrompere I'uso
della macchina e richiedere il parere di un medico.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare 'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Indossare abiti adatti e dispositivi di sicurezza quali stivali, pantaloni robusti, guanti, occhiali
protettivi, cuffie antirumore e casco antinfortunistico.

Usare vestiario aderente ma comodo.
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Non permettere ai bambini di usare la macchina.

Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che
non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

Non permettere ad altre persone di restare nel raggio di 15 metri durante l'uso della
macchina.

Prima di usare la macchina verificare che il bullone di fissaggio disco sia ben stretto (vedi
capitolo 5.3 Montaggio disco (Fig. 10)).

La macchina deve essere equipaggiata con gli attrezzi da taglio consigliati dal
Costruttore (vedi capitolo 14.2 Dispositivi di taglio raccomandati). L'uso di
attrezzi non autorizzati puo condurre a lesioni gravi o mortali.

Non usare la macchina senza la protezione del disco o della testina (vedi capitolo 5.1
Montaggio protezione di sicurezza (Fig. 5)).

Prima di avviare il motore accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con
corpi estranei.

Durante il lavoro controllare spesso il disco fermando il motore. Sostituire il disco appena
appaiono crepe o rotture.

Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Con motore in moto non fare alcuna manutenzione e non toccare il disco.

E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal Costruttore.

Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente.

Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di sicurezza.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
3 SIMBOLI E AWERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal presente manuale (vedi
capitolo 2.1 Uso previsto).

Non abbandonare la macchina con il motore acceso.
Non avviare il motore senza il braccio montato.

Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni
altro intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente,
ma consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

Il manuale fa parte integrante della macchina, deve seguirla sempre in tutti cambi di
proprieta anche temporanei.



+ Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

« Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Consegnare o prestare la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del suo
funzionamento e corretto utilizzo. Consegnare anche il Manuale con le istruzioni d'uso, da
leggere prima di iniziare il lavoro.

+ Ricordare che il proprietario o I'operatore é responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

* Non utilizzare mai una macchina con funzioni di sicurezza difettose. Le funzioni
di sicurezza della macchina devono essere sottoposte a verifica e manutenzione
in base alle istruzioni fornite al capitolo 9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA e al
capitolo 10 MANUTENZIONE. Se la macchina non supera queste verifiche,
rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato per farla riparare.

« Ogni uso della macchina non previsto espressamente nel manuale deve essere
considerato come uso improprio e come tale fonte di rischi per persone e cose
sui quali il Fabbricante declina ogni responsabilita.

2.1 USO PREVISTO

Questa macchina & progettata e costruita esclusivamente per:
« il taglio dell’'erba e vegetazione non legnosa mediante filo di nylon;
- il taglio di erbe alte, sterpi e canne con l'ausilio di dischi;

« essere utilizzata da un solo operatore.

2.2 USO SCORRETTO

Tutti gli usi non compresi al capitolo 2.1 Uso previsto sono da considerarsi usi scorretti ed in
particolare, ma non esclusivamente, i seguenti:

«  l'utilizzo della macchina per spazzare, inclinando la testina porta filo.

A ATTENZIONE

Il dispositivo di taglio puo scagliare oggetti e piccoli sassi fino a 15 metri o piu,
causando danni o provocando lesioni a persone.

« regolarizzazione di siepi o altri lavori nei quali il dispositivo di taglio non sia utilizzato a
livello del terreno;

« potatura di alberi;
- taglio di materiali di origine non vegetale;

- impiego di dispositivi di taglio diversi da quelli raccomandati dal Fabbricante (vedi capitolo
14.2 Dispositivi di taglio raccomandati);

« utilizzo della macchina come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti;

« utilizzo di dischi a sega.



23 RISCHI RESIDUI

Nonostante la cura adottata dal Costruttore nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza,
permane la sussistenza di rischi residui che non possono essere eliminati, tra i quali ad esempio:

+  Proiezioni di materiali che possono lesionare gli occhi.
» Lesione dell'udito, se non viene indossata nessuna protezione acustica.
« Contatto con parti calde.

« Caduta dell'operatore.

24 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad
essere indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o piu rischi suscettibili di
minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio
destinato a tale scopo.

L'uso dei DPI non elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di
incidente.

Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante I'uso
della macchina:

- Indossare scarpe di sicurezza munite di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.
+ Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

« Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

« Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato.

Quando si lavora con la macchina usare sempre un abbigliamento protettivo di
sicurezza omologato. L’abbigliamento deve essere adatto e non d’impaccio.
Indossare un abito aderente protettivo. La giacca e la salopette di protezione sono
I'ideale. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

A ATTENZIONE

L'uso delle protezioni per I'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la
percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell’abbigliamento
adeguato.

14



3 SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

In figura sono riportati i simboli e le avvertenze di sicurezza presenti sulla macchina:
1. Leggere il libretto uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
2. Indossare le protezioni per gli occhi, le cuffie antirumore e il casco di protezione.
3. Indossare le calzature di protezione.

Indossare i guanti di protezione in caso di utilizzo di dischi metallici o di plastica.
4. Prestare attenzione al lancio di oggetti.

5. Tenere le persone lontane 15 m.

Pericolo superfici calde.

BN . ATTENZIONE

Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.

8. Bulbo primer.

9. Tipo di macchina: DECESPUGLIATORE.

10. Livello di potenza acustica garantita.

11. Marcatura CE di conformita.

12. Numero di serie.

13. Anno di fabbricazione.

14. Massima velocita dell’albero di uscita (numero di giri al minuto).

15. Prima di avviare la macchina, controllare il quantitativo d’olio.

Dopo le prime 10 ore di utilizzo della macchina, cambiare I'olio come richiesto dal libretto di
istruzioni.

4 COMPONENTI PRINCIPALI

In Fig. 2 sono mostrati i componenti principali della macchina:

1. Attrezzi in dotazione 9. Viti registro carburatore

2. Attrezzi in dotazione 10. Protezione marmitta

3. Cinghiaggio 11. Candela

4. Coppia conica 12. Filtro aria

5. Protezione di sicurezza 13. Impugnatura d’avviamento
6. Testina a fili di nylon 14. Leva starter

7. Tappo serbatoio carburante 15. Leva fermo acceleratore

8. Bulbo primer 16. Pulsante di STOP



17. Leva acceleratore 20. Tubo di trasmissione
18. Attacco cinghiaggio 21. Pulsante di semi-accelerazione

19. Impugnatura 22. Serbatoio olio

5 ASSEMBLAGGIO

A ATTENZIONE
Durante le operazioni di assemblaggio indossare sempre i guanti protettivi.

Assicurarsi che tutti i componenti della macchina siano ben collegati e le viti serrate.

NOTA
Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento degli imballi.

5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 5)

Fissare la protezione (A, Fig. 5) al tubo di trasmissione tramite le viti (B, Fig. 5), in una posizione
che permetta di lavorare in sicurezza.

A ATTENZIONE

Utilizzare la protezione (C, Fig. 5) solamente con la testina a fili di nylon. La
protezione (C,Fig. 5) deve essere fissata con la vite (D, Fig. 5) alla protezione (A,
Fig. 5).

NOTA

Sulla protezione del dispositivo di taglio € presente il simbolo E, Fig. 10 che indica il senso
di rotazione del dispositivo di taglio.

5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON (FIG. 9)

Inserire la flangia superiore (F, Fig. 9). Inserire il perno fermo testina (H, Fig. 9) nell'apposito foro
(L, Fig. 9) ed avvitare in senso antiorario la testina (N, Fig. 9) con la sola forza delle mani.

5.3 MONTAGGIO DISCO (FIG. 10)
1. Montare il disco (R, Fig. 10) sulla flangia superiore (F, Fig. 10) assicurandosi del giusto senso
di rotazione.

2. Montare la flangia inferiore (B, Fig. 10), la coppa (D, Fig. 10) ed avvitare il bullone (A, Fig. 10)
in senso antiorario.

3. Inserire il perno in dotazione nell'apposito foro (L, Fig. 10) per bloccare il disco e permettere
il serraggio del bullone (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

A ATTENZIONE

Il collare (vedi frecce C, Fig. 10) deve posizionarsi nel foro di montaggio del disco.
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54  MONTAGGIO IMPUGNATURA (FIG. 3)

Montare I'impugnatura sul tubo di trasmissione e fissarla tramite le viti (A, Fig. 3). La posizione
dellimpugnatura é registrabile in funzione all’'esigenza dell’'operatore.

A ATTENZIONE

Montare l'impugnatura loop (D, Fig. 3) tra le frecce dell’etichetta (B, Fig. 3) e
I'impugnatura posteriore (C, Fig. 3).

5.5 MONTAGGIO MANUBRIO

Seguire attentamente le istruzioni di montaggio relative al tipo di manubrio in dotazione.

5.5.1 Montaggio manubrio (12 tipologia, Fig. 7)

1. Allentare le viti (D, Fig. 7) del morsetto.

2. Inserire le 2 semi impugnature nei rispettivi alloggiamenti (E, Fig. 7).
3. Serrare nuovamente le viti (D, Fig. 7).

5.5.2 Montaggio delle impugnature di comando (Fig. 6)

1. Allentare la vite (G, Fig. 6). Il dado (H, Fig. 6) rimane nell'impugnatura di comando (L, Fig. 6).

2. Spingere l'impugnatura di comando (L, Fig. 6) - I'acceleratore (M, Fig. 6) deve essere rivolto
verso la coppia conica — sul manubrio (N, Fig. 6) in modo che i fori (P, Fig. 6) siano allineati.

3. |Inserire la vite (G, Fig. 6) e serrare saldamente.
5.5.3 Montaggio del manubrio (22 tipologia, Fig. 8)

1. Posizionare il manubrio (A, Fig. 8) nel morsetto inferiore (B1, Fig. 8).

2. Posizionare il morsetto superiore (B2, Fig. 8) e serrare le 4 viti (D, Fig. 8), senza stringerle fino
in fondo.

3. Allineare il manubrio ad angolo retto rispetto al tubo di trasmissione.
4. Serrare le viti (D, Fig. 8) con fermezza.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI

6.1 DISPOSITIVI DI SICUREZZA

La macchina e dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:

6.1.1 Pulsante di STOP

L'interruttore (16, Fig. 2), se premuto, arresta il motore.



6.1.2 Leva fermo acceleratore

La leva fermo acceleratore (15, Fig. 2) impedisce |'azionamento involontario della leva
acceleratore (17, Fig. 2).

6.1.3 Protezione di sicurezza

La protezione (5, Fig. 2) protegge I'operatore dalla proiezione di oggetti.

6.2 COMANDI

La macchina e dotata dei seguenti comandi:

6.2.1 Leva acceleratore

Consente di regolare la velocita del dispositivo di taglio.

L'azionamento della leva acceleratore (17, Fig. 2) & possibile solo se contemporaneamente viene
premuta la leva fermo acceleratore (15, Fig. 2).

La corretta velocita di lavoro si ottiene con la leva acceleratore (17, Fig. 2) a fondo corsa.

6.2.2 Pulsante di semi-accelerazione

Si utilizza per I'accensione del motore a freddo (21, Fig. 2).

7 OPERAZIONE PRELIMINARI

71 AREA DI LAVORO

Ispezionare a fondo tutta I'area di lavoro e rimuovere tutto cid che potrebbe venire scagliato
dalla macchina o danneggiare il dispositivo di taglio.

7.2 CINGHIAGGIO

Una corretta regolazione del cinghiaggio permette alla macchina di avere un buon
bilanciamento ed una adatta altezza dal terreno (Fig. 11).

7.2.1 Cinghiaggio semplice (3S, Fig. 2)

1. Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.

2. Indossare il cinghiaggio di tipo semplice.

3. Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (A, Fig. 11).

4. Posizionare il gancio (18, Fig. 2) per ottenere il miglior bilanciamento della macchina.
5

Posizionare la fibbia per ottenere la corretta altezza della macchina.
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7.2.2 Cinghiaggio doppio (BCH 310 T - DSH 3100 T)

8

Posizionare la macchina su una superficie piana e stabile.
Indossare il cinghiaggio di tipo doppio (3T, Fig. 2).

Agganciare la fibbia (A, Fig. 12) in zona cintura e regolarla agendo sulla cinghia superiore (B,
Fig. 12).

Agganciare la fibbia (C, Fig. 12) in zona torace.

Regolare le spalline con le due cinghie (D, Fig. 13).

NOTA

Con questo cinghiaggio & possibile distribuire il carico maggiormente sulle spalle o in
cintura a discrezione dell'operatore.

Regolare la cinghia (E, Fig. 12) zona torace.
Agganciare la macchina al cinghiaggio tramite il moschettone (A, Fig. 11).

Regolare l'altezza della macchina dal terreno agendo sulle due cinghie (H-L, Fig. 14). La
corretta distanza tra la cintura ed il moschettone, pud essere misurata come in Fig. 11.
Questa regolazione favorisce inoltre la ripartizione corretta del peso per ottenere un buon
bilanciamento della macchina.

AVVIAMENTO

8.1 CARBURANTE

A ATTENZIONE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme libere vicino al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile
all’aperto dove non ci siano scintille o fiamme libere.

Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il
carburante. E altamente infiammabile.

Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.

Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.



Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore € in funzione.
Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M]/ 2) o con un numero maggiore di ottani.

/\ CAUTELA

» Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

+ Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

8.2 oLIo

Olio consigliato: Si raccomanda I'uso di olio motore a quattro tempi EFCO o di oli simili sicuri
che soddisfino o superino i requisiti di livello SG e SF stabiliti dai produttori di automobili
statunitensi. Il grado dell'olio sara indicato sul contenitore dell'olio motore. Si consiglia lI'uso di
SAE 10W-30, adatto a tutti gli intervalli di temperatura.

MAX Limite superiore
/ . .
SCALE Dimensione
MAX MIN Limite inferiore

MIN

SCALE

Fig. A
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Per evitare danni al motore a benzina, & necessario verificare ogni volta, prima di avviarlo, se
I'olio & sufficiente o se deve essere sostituito. Posizionare il motore a benzina
orizzontalmente, svitare I'astina di livello dell'olio e controllare la traccia di olio su di essa. Il
livello dell'olio deve essere compreso tra il limite superiore e inferiore della tacca dell'olio
sull'astina di livello.



« Cambiare I'olio dopo le prime 10 ore di utilizzo e successivamente ogni sei mesi oppure
dopo averlo utilizzato per piu di 50 ore consecutive.

« L'uso di olio sporco o olio utilizzato per i motori a due tempi pud ridurre la durata del
motore.

« Latemperatura di funzionamento di questo motore & compresa tra -5 °C e 40 °C.

8.3 RIFORNIMENTO

A ATTENZIONE

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

—_

Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

S O

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

84  MOTORE INGOLFATO

—_

Applicare uno strumento idoneo al cappuccio della candela.

Sollevare il cappuccio della candela.

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

Tirare diverse volte la fune di avviamento (Fig. 16) per svuotare la camera di combustione.
Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

Portare la leva starter nella posizione OPEN (B, Fig. 15), anche se il motore é freddo.
Avviare il motore (vedi capitolo 8.5 PROCEDURA DI AWIAMENTO).

© N O UV W N
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8.5 PROCEDURA DI AVVIAMENTO

Prima di avviare il motore:
« Accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei.
« Controllare che la leva acceleratore funzioni liberamente.

« Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

w N

vos

© N o

Spingere lentamente il bulbo primer 4 volte (8, Fig. 2).
Mettere la leva starter nella posizione CLOSE (A, Fig. 15).

Tirare la leva acceleratore (17, Fig. 2) e bloccarla in semi-accelerazione premendo il pulsante
(21, Fig. 2), quindi rilasciare la leva (17, Fig. 2).

Disporre la macchina sul terreno in una posizione stabile.

Tenendo la macchina con una mano (Fig. 16), tirare la corda d'avviamento (non piu di 3
volte) fino a sentire il primo scoppio del motore.

A ATTENZIONE

+ Non avvolgere mai la corda d’avviamento attorno alla mano.

* Quando si tira la corda d’avviamento, non utilizzare tutta la sua lunghezza;
questo puo causarne la rottura.

* Non rilasciare la corda bruscamente; tenere l'impugnatura d’avviamento
(Fig. 16) e lasciare che la corda si riavvolga lentamente.

NOTA
Una macchina nuova puo richiedere tirate supplementari.

Mettere la leva starter nella posizione OPEN (B, Fig. 15).
Tirare la corda d’avviamento per avviare il motore.

Una volta che la macchina e avviata, riscaldare la macchina per pochi secondi, senza toccare
I'acceleratore.

NOTA

La macchina pud avere bisogno di piu secondi per riscaldarsi con il freddo o ad
elevate altitudini.

Per concludere, premere l'acceleratore (17, Fig. 2) per disattivare la semi-accelerazione.



A ATTENZIONE

+ Con il motore al minimo, il dispositivo di taglio non deve girare. In caso contrario
rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato per effettuare un controllo e
risolvere il problema.

« Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'lavviamento.

+ Impiegare il dispositivo di semi-accelarazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore a freddo.

NOTA

E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

8.6  ARRESTO MOTORE

1. Portare la leva acceleratore al minimo (17, Fig. 2).
2. Attendere alcuni secondi per permettere il raffreddamento del motore.

3. Spegnere il motore, premendo il pulsante di STOP (16, Fig. 2).

8.7 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo le prime 58 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

9 UTILIZZO DELLA MACCHINA

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e
ogni qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente
alla macchina.

« Assicurarsi che la protezione del dispositivo di taglio sia fissata correttamente e saldamente
alla macchina e che sia priva di danni o segni di usura.

«  Verificare lintegrita e il corretto bilanciamento del cinghiaggio (vedi capitolo 7.2
Cinghiaggio).
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9.2
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Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

Assicurarsi che il dispositivo di taglio sia pulito, non danneggiato o usurato.

Verificare il corretto fissaggio della macchina alla struttura di trasporto.

Verificare che il disco sia ben affilato.

Verificare che i passaggi dell’aria di raffreddamento non siano ostruiti.

Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.

Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.
Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o suoni anomali.

Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino
rapidamente in posizione neutra.

Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.

PRECAUZIONI GENERALI

Tagliare sempre tenendo entrambi i piedi su terreno stabile per evitare di perdere
I'equilibrio.

Accertarsi di potere muoversi e rimanere in piedi in maniera sicura.

Verificare I'eventuale presenza di ostacoli nell’area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.)
nel caso in cui sia necessario spostarsi improvvisamente.

Non tagliare al di sopra del livello del torace, in quanto ¢ difficile controllare le forze del
contraccolpo a quell'altezza.

Non tagliare in prossimita di cavi elettrici.
Tagliare soltanto quando le condizioni di visibilita e di luce consentono una visione chiara.
Non tagliare da una scala; questa posizione & estremamente pericolosa.

Arrestare la macchina se il disco colpisce un corpo estraneo. Esaminare il disco e la
macchina; non riprendere il lavoro in presenza di parti danneggiate.

Tenere il disco lontano da terra e sabbia. Anche una piccola quantita di terra contribuisce a
smussare rapidamente un disco e ad aumentare il rischio di contraccolpi.

Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

Prestare particolare attenzione se si indossano cuffie protettive antirumore poiché queste
possono limitare la capacita di udire rumori che segnalano pericoli (telefonate, sirene,
allarmi ecc).

Prestare estrema attenzione durante il taglio in terreni in pendenza o sconnessi.



A ATTENZIONE

« Non utilizzare mai dischi rigidi per tagliare in terreni sassosi. | frammenti lanciati
o i dischi danneggiati possono provocare lesioni gravi o letali all’'operatore o agli
astanti.

+ Prestare attenzione agli oggetti lanciati e indossare sempre occhiali protettivi
omologati.

« Non sporgersi oltre la protezione dell’apparato di taglio. Pietre, frammenti e
altro potrebbero colpire gli occhi e causare cecita o gravi lesioni.

» Tenere lontane le persone non autorizzate: i bambini, gli animali, gli astanti e gli
assistenti devono rimanere a una distanza di sicurezza minima di 15 m.

« Se i avvicina una persona, arrestare immediatamente la macchina.

* Non roteare mai la macchina senza avere prima verificato I’eventuale presenza
di persone nell’area di lavoro.

9.3 LAVORO
9.3.1 Istruzioni operative generali

+ In questa sezione del manuale vengono descritte le norme di sicurezza di base relative
all'uso della macchina per lo sfoltimento e il taglio di erba.

« In presenza di situazioni in cui non si sa con certezza come procedere, consultare un
esperto. Rivolgersi al rivenditore o all'officina autorizzata locale.

- Evitare di eseguire operazioni che non si ritengono alla propria portata.

«  Prima di procedere all'uso, &€ necessario comprendere la differenza tra sfoltimento forestale,
sfoltimento di erba e taglio di erba.

9.3.2 Norme di sicurezza di base

L’inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, puo rappresentare un
rischio per la salute.

A ATTENZIONE

« Non utilizzare la macchina se non si ha la possibilita di richiedere soccorso in
caso di incidente.

« Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione
difettosa.

« Non utilizzare mai la macchina senza l'albero di trasmissione.

» Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.

« Osservare l'area di lavoro:

« per accertarsi che nessuna persona, animale o altro oggetto possa interferire con il
controllo dell’'unita
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« per accertarsi che nessuna persona, animale o altro oggetto possa venire a contatto con
I'apparato di taglio o con i frammenti scagliati dall’apparato di taglio.

« Accertarsi di potersi muovere e rimanere in piedi in maniera sicura. Verificare I'eventuale
presenza di ostacoli nell'area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.), nel caso in cui sia
necessario spostarsi improvvisamente. Prestare estrema attenzione durante il lavoro su
terreni in pendenza.

+  Non utilizzare la macchina in condizioni meteorologiche avverse, ad esempio, in caso di
nebbia fitta, pioggia battente, vento forte, freddo intenso ecc. Lavorare in queste condizioni
e faticoso e spesso comporta rischi aggiuntivi, quali formazione di ghiaccio sul terreno, ecc.

« Spegnere il motore prima di trasferirsi in un’altra area.

« Non appoggiare mai la macchina a terra mentre il motore € in funzione.

« Utilizzare sempre i dispositivi appropriati.

« Accertarsi che i dispositivi siano registrati in maniera adeguata.

« Pianificare attentamente il lavoro da eseguire.

« Utilizzare sempre il motore a pieno regime quando si inizia a tagliare con il disco.

« Utilizzare sempre dischi affilati.

A ATTENZIONE

* Non tentare di rimuovere il materiale tagliato mentre il motore é in funzione o il
dispositivo di taglio @ in movimento. Arrestare il motore e il dispositivo di taglio
prima di rimuovere il materiale impigliato intorno al disco.

« La coppia conica puo riscaldarsi durante I'uso e rimanere calda per un certo
periodo di tempo successivo all’'uso. Il contatto con questa pud provocare
ustioni.

» Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene
anche quando il motore e al minimo. Il contatto puo causare bruciature della
pelle e essere causa di rischio di incendio.

* Non utilizzare la macchina se la marmitta & danneggiata, manca o é stata
modificata.

A ATTENZIONE

Talvolta puo accadere che alcuni rami o alcune sterpaglie rimangano bloccati tra la
protezione e I'apparato di taglio. Arrestare sempre il motore prima della pulizia.

9.4  TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON

A ATTENZIONE

Non utilizzare un filo piu lungo di quanto raccomandato (Fig. 18). Con la protezione
montata correttamente (Fig. 5), l'apparato di taglio incorporato regola
automaticamente la lunghezza appropriata del filo. L'uso di fili eccessivamente
lunghi puo sovraccaricare il motore e causare danni al meccanismo di frizione e alle
parti adiacenti.
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9.4.1 Rifinitura

« Tenere la testina inclinata appena sopra il terreno. Il taglio viene eseguito dall’estremita del
filo. Lasciare agire il filo. Non spingere mai il filo nell’area da tagliare.

« |l filo consente di rimuovere facilmente erba ed erbacce alla base di muri, staccionate, alberi
e cordoli; tuttavia, pud danneggiare la corteccia di certi alberi e arbusti e intaccare i pali
delle staccionate.

«  Per ridurre il rischio di danneggiare altre piante, accorciare il filo a 10-12 cm e diminuire la
velocita del motore.

9.4.2 Sfoltimento

La tecnica di sfoltimento consente di rimuovere tutta la vegetazione indesiderata.
Procedere come indicato di seguito:
« Tenere la testina di trimmer appena sopra il terreno e inclinarla.

+ Lasciare che l'estremita del filo colpisca il terreno intorno ad alberi, pali, statue e oggetti
analoghi.

« |l filo si consuma piu velocemente e deve essere fatto avanzare con maggiore frequenza
quando lo sfoltimento viene eseguito in prossimita di pietre, mattoni, cemento, recinti in
metallo e altro, anziché di alberi e staccionate in legno.

/\ CAUTELA

Durante la rifinitura e lo sfoltimento, il motore deve funzionare a un regime piu
basso di quello pieno per consentire una durata maggiore del filo e ridurre I'usura
della testina.

9.4.3 Taglio

La macchina é ideale per tagliare I'erba difficilmente raggiungibile con un normale tagliaerba:

« Durante il taglio, mantenere il filo in posizione parallela rispetto al terreno senza inclinare la
testina portafilo ed eseguire I'operazione come indicato in Fig. 25.

/\ CAUTELA

Evitare il contatto tra la testina e il terreno. Questo puo danneggiare la macchina e
rovinare il prato.

9.4.4 Sfoltimento rapido

. Leffetto a ventaglio del filo rotante pud essere utilizzato per ottenere uno sfoltimento
rapido e facile. Mantenere il filo sopra il terreno da sfoltire in posizione parallela ed eseguire
movimenti avanti e indietro alternati.

« Per ottenere risultati soddisfacenti nel taglio e nello sfoltimento rapido, il motore deve
funzionare a pieno regime.

Non tagliare mai se la visibilita & scarsa o in condizioni di temperature estreme o di
congelamento.
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9.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA

9.5.1 Verifiche preliminari

Esaminare il disco per verificare che la base dei denti o I'area in prossimita del foro centrale
non presentino incrinature. Sostituire il disco se presenta incrinature (vedi capitolo 5.3
Montaggio disco (Fig. 10)).

Verificare che la flangia di supporto non presenti incrinature dovute a usura o a un serraggio
eccessivo. Sostituire la flangia di supporto se appare incrinata (vedi capitolo 5.3 Montaggio
disco (Fig. 10)).

Assicurarsi che il dado di fissaggio (A, Fig. 10) non abbia perso la sua capacita di ritenuta. La
forza di serraggio del dado di fissaggio deve essere di 25 Nm.

Verificare che il copridisco (A, Fig. 4) non sia danneggiato o incrinato. Sostituire il copridisco
se appare incrinato.

NOTA
Il disco per erba puo essere utilizzato per tutti i tipi di erba alta o erbaccia.

9.5.2 Modalita di lavoro

A ATTENZIONE

» Evitare i contraccolpi poiché possono provocare gravi lesioni. | contraccolpi sono
costituiti da movimenti improvvisi laterali o in avanti della macchina che si
verificano se il disco viene a contatto con oggetti quali grossi rami o pietre,
oppure se un pezzo di legno sbatte contro il disco per legno durante il taglio.
Anche il contatto con un corpo estraneo puo determinare una perdita di
controllo del decespugliatore.

+ Seguire sempre le norme di sicurezza. Il decespugliatore deve essere utilizzato
solamente per tagliare erba o piccoli arbusti. Tagliare il legno soltanto con il
disco appropriato. Non tagliare metallo, plastica, mattoni o materiale da
costruzione non in legno. E proibito tagliare altri tipi di materiale. Non utilizzare
il decespugliatore come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti, né
bloccarlo su sostegni fissi. E proibito applicare alla presa di forza del
decespugliatore utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
Fabbricante.

» Evitare di tagliare in prossimita di staccionate, muri di edifici, tronchi di alberi,
pietre o altri oggetti che possono provocare lo sbalzo della macchina o
danneggiare il disco. Per tali operazioni, si consiglia di utilizzare le testine a fili
di nylon. Inoltre, tenere presente il rischio maggiore di lancio di frammenti in tali
situazioni.

+ Non utilizzare mai la macchina con Il'apparato di taglio in posizione
perpendicolare al terreno.

« Non utilizzare mai la macchina con il disco allentato. Se il disco si allenta dopo
essere stato fissato correttamente, interrompere immediatamente l'uso. E
possibile che il dado di ritenuta sia consumato e debba essere sostituito. Non
utilizzare mai parti non omologate per fissare il disco. Se il disco continua ad
allentarsi, rivolgersi al rivenditore locale.

» Non utilizzare i dischi per erba e i tagliaerba per abbattere fusti legnosi.
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« L'erba deve essere tagliata con movimenti alternati laterali, in cui il movimento da destra a
sinistra esegue lo sfoltimento e il movimento da sinistra a destra e la corsa di ritorno. Il taglio
viene eseguito con il lato sinistro del disco, come mostrato in Fig. 25.

« Seil disco viene inclinato a sinistra durante lo sfoltimento, I'erba cade lungo una linea e puo
essere raccolta con maggiore facilita, ad esempio, con un rastrello.

« Cercare di procedere in maniera ritmica. Rimanere saldamente fermi con le gambe
leggermente divaricate. Avanzare al termine della corsa di ritorno e rimanere di nuovo
saldamente fermi.

« Lasciare che la coppa di supporto sfiori il terreno, in modo che il disco non tocchi il terreno.

« Per ridurre il rischio di attorcigliamento di materiale intorno al disco, attenersi alle seguenti
istruzioni:

« Tagliare sempre con il motore a pieno regime.
+ Evitare il materiale precedentemente tagliato durante la corsa di ritorno.

« Arrestare il motore, sganciare il cinghiaggio e appoggiare la macchina a terra prima di
iniziare a raccogliere il materiale tagliato.

10 MANUTENZIONE

+ Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.

« Non effettuare le manutenzioni con motore caldo. Le manutenzioni vanno
effettuate con il motore spento.

 La mancata o non corretta manutenzione, la rimozione o la modifica di
dispositivi di sicurezza e/o l'uso di parti di ricambio non originali, possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:

« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.
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« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
8.1 CARBURANTE.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

« Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

A ATTENZIONE

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO> di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.myemak.com) di Emak
nella sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA (2-3-4 DENTI)

Le lame taglia erba si affilano con una lima piatta a taglio semplice (Fig. 17).

A ATTENZIONE

+ Se non si @ in possesso delle specifiche competenze per eseguire correttamente
I’affilatura delle lame, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

« Un utensile di taglio inadatto o una lama affilata in modo non corretto
aumentano i rischi di contraccolpo.

« Controllare le lame taglia erba per individuare danni o incrinature; se sono
danneggiate sostituirle.

« Non saldare, raddrizzare o modificare la forma di apparati di taglio danneggiati
nel tentativo di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco
dell’apparato di taglio e provocare lesioni gravi o letali.

+ Le lame non devono mai essere riparate, ma occorre sostituirle non appena si
rilevano principi di rottura o quando si supera il limite di affilatura.

/\ CAUTELA

« Per mantenere I'equilibratura, limare in modo uniforme tutti i taglienti.

« Se le lame non sono affilate correttamente, possono creare vibrazioni anomale
alla macchina con conseguente rottura delle lame stesse.

NOTA

Le lame taglia erba sono rovesciabili: quando un lato non é piu affilato, la lama puo essere
rovesciata e si puo usare l'altro lato (Fig. 17).

10.3 TESTINA A FILI DI NYLON

Usare sempre lo stesso diametro del filo originale per non sovraccaricare il motore (Fig. 18).

Per allungare il filo di nylon, battere la testina sul terreno mentre si lavora.
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/\ CAUTELA
Non battere la testina sul cemento o sul selciato.

10.3.1 Sostituzione del filo di nylon nella testina TAP&GO (Fig. 19)

—_

Premere la linguetta (1, Fig. 19) e togliere il coperchio e la bobina interna.

2. Piegare il filo a meta lasciando una parte piu lunga dell’altra di circa 14 cm.

3. Bloccare il filo nell'apposita tacca (2, Fig. 19) sulla bobina.

4. Avvolgere, in direzione della freccia, ogni filo nel proprio alloggiamento in modo uniforme e
senza intrecciarli.

5. Terminato I'avvolgimento del filo, bloccarlo nelle apposite feritoie come indicato in (3,
Fig. 19).

6. Montare la molla.

7. Far passare il filo attraverso gli occhielli (4, Fig. 19).

8. Bloccare la testina con il coperchio (5, Fig. 19).

9. Tirare il filo verso I'esterno (6, Fig. 19).

10.4 FILTRO ARIA

/\ CAUTELA

Un filtro intasato causa un funzionamento irregolare del motore, aumentandone il
consumo e diminuendone la potenza.

Ogni 8-10 ore di lavoro:
1. Togliere il coperchio (A, Fig. 23), pulire il filtro (B, Fig. 23).
2. Soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso l'esterno.

3. Sostituire se sporco o danneggiato.

10.5 FILTRO CARBURANTE

/\ CAUTELA

Un filtro sporco provoca difficolta di avviamento e diminuisce le prestazioni del
motore.

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. Per effettuare la pulizia del filtro,
estrarlo dal foro riempimento carburante; in caso di sporcizia eccessiva, provvedere alla sua
sostituzione (Fig. 21).

10.6 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.
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/\ CAUTELA

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

10.7 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 22).

Utilizzare candela TORCH A5RTC o di altra marca di grado termico equivalente.

10.8 COPPIA CONICA

Ogni 30 ore di lavoro, togliere la vite (D, Fig. 9) sulla coppia conica e verificare il livello del
grasso. Utilizzare non piu di 10 g di grasso di qualita al bisolfuro di molibdeno.

10.9 TRASMISSIONE

Ingrassare ogni 30 ore di lavoro il caletto di giunzione del tubo rigido (D, Fig. 24) con grasso al
bisolfuro di molibdeno.

10.10 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il filtro dell'aria (B, Fig. 23) e riscaldare il
motore. Il motore della macchina e progettato e costruito in conformita all'applicazione dei
Regolamenti (EU) 2016/1628.

La vite del minimo (T, Fig. 20) & regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il
regime del minimo e il regime d’innesto della frizione.

A ATTENZIONE

« Con motore al minimo (3000 g/min) il disco non deve girare. Vi consigliamo di
fare effettuare tutte le regolazioni di carburazione al Vostro Rivenditore o
Officina autorizzata.

o Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

« Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro
e alla fase di registrazione della carburazione.

10.11 MARMITTA

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.
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A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo I'arresto del motore. Questo avviene anche

quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’'incendio!

A ATTENZIONE

Non utilizzate la macchina se la marmitta & danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita dell’udito.

/\ CAUTELA

Se la marmitta é danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
é limitato.

10.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato piu vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENZIONE

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI
ORIGINALL

+ Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

NOTA

Per ulteriori informazioni relative alla manutenzione del motore consultare il libretto uso e
manutenzione del motore allegato al presente documento.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

10.13 TABELLA DI MANUTENZIONE
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2
=
o
o §
N 3 o™
N S N
g N | § g
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si : ‘E § > g
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. 3 [} S 3 S
Se il vostro lavoro quotidiano e piti gravoso rispetto al normale, i é £ 2 °
gli intervalli di manutenzione devono essere ridotti di S § 3 : g
conseguenza. S = g e g
S S £
S S =
S 5 £
a [}
S
v
=
£
Ispezionare (perdite, incrinature .
o e usura)
Macchina intera - -
Pulire al termine del lavoro «
giornaliero
Comandi (Pulsante di STOP, leva
starter, leva dell'acceleratore, Verificare il funzionamento X
leva di sicurezza)
Ispezionare (perdite, incrinature N
Serbatoio del carburante e usura)
Pulire X
Ispezionare X
Filtro del carburante e tubi Pulire, sostituire I'elemento del « N
filtro
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Accessori di taglio — -
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rivenditore
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Dado e viti dell’'apparato di
taglio

Verificare che il dado di fissaggio
dell’apparato di taglio sia
sufficientemente serrato

11 TRASPORTO

« Arrestare il motore e attendere che si raffreddi.

« Montare il copridisco (A, Fig. 4).

« Afferrare la macchina unicamente dal manubrio e orientare il dispositivo di taglio nella

direzione contraria al senso di marcia (Fig. 4).

A ATTENZIONE

In caso di trasporto o rimessaggio della macchina, montare la protezione del disco
cod. 4196086 come indicato in A, Fig. 4.

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con
il serbatoio vuoto, assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di
trasporto per tali macchine.

12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:

+Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.




/\ CAUTELA

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne l'arresto (lasciando la
miscela nel carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

«  Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

+ Seguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

«  Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

« Togliere il disco, pulirlo ed oliarlo per prevenire la ruggine.

« Togliere le flange ferma disco; pulire, asciugare ed oliare la sede coppia conica.
«  Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria (vedi capitolo 10.4 FILTRO
ARIA).

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo
e lontano da fonti di calore.

« Se la macchina viene riposta con il disco metallico montato, € obbligatorio montare anche la
protezione disco.

« Riporre la macchina lontano dalla portata dei bambini.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 8 AWWIAMENTO).

13  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.
« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.
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All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere

assieme al presente manuale.

14  DATI TECNICI

14.1 CARATTERISTICHE MACCHINA

I'etichetta della marcatura CE

BCH 310 - DSH 3100

Cilindrata cm3 31
Motore 4 tempi EMAK
Potenza kw 0,75
Nr. giri/min minimo min-! 3.000
Massima velocita dell‘albero di uscita min-! 6.500
}j/gllﬁaclitt)éeﬁjoeljzn&tcc?trae alla massima velocita min- 10.000
Capacita serbatoio carburante cm3 800 (0,8 2)
Capacita serbatoio olio cm3 80 (0,08 £)
Primer carburatore Si
Avviamento facilitato Si
Larghezza di taglio cm 41
Peso senza utensile di taglio e protezione kg 78
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14.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI

Dispositivi di taglio X
Modello Protezione
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S - DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ er ] P.N. 61450295ARM
300 P.N. 4095675BR
‘ 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

() Protezione (C, Fig. 5) non richiesta. Dispositivi di taglio di metallo.

A ATTENZIONE

L'uso di dispositivi di taglio diversi da quelli consigliati puo portare a lesioni gravi o
mortali. Utilizzare esclusivamente i dispositivi di taglio e le protezioni raccomandate
e attenersi alle istruzioni per I'affilatura.

14.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Norme di ‘
riferimento . = ’
Loa av
Pressione acustica(® dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Incertezza dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
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BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Norme di @\ ‘
riferimento . — “
2000/14/EC
Livello di potenza dB (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 104,33
acustica misurato
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 1,1 1,7 1.1 1,7
Lwa
f 2000/14/EC
gz’ues'lf’c;’ozgf‘ilt ) dB (A) 111 106 111 106
9 EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4,5 (sx) 5,6 (sx) 3,9 (sx) 4,3 (sx)
Livello di vibrazione( m/s2 EN 22867
5,1 (dx) 7,1 (dx) 3,5 (dx) 3,5 (dx)
EN 12096
1,7 (sx) 1,5 (sx) 1,9 (sx) 2,0 (sx)
Incertezza m/s? EN 12096
1,3 (dx) 2,2 (dx) 1,3 (dx) 1,3 (dx)

(M Valori medi ponderati: 1/2 minimo, 1/2 alla velocita massima a vuoto, del motore.

15 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

» Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui
venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina.

« Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non
@ elencato in questa tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE SOLUZIONE
Il motore non si avvia o si Non c’é scintilla. Controllare la scintilla della
spegne solo dopo pochi secondi candela. Se non c’e la scintilla,
dall'avvio. ripetere il test con una candela
nuova (TORCH A5RTC).
Motore ingolfato. Seguire la procedura 8.4

MOTORE INGOLFATO. Se il
motore non si avvia ancora,
sostituire la candela con una
candela nuova e ripetere le
procedure 9.1 CONTROLLI DI

SICUREZZA
Il motore parte, ma non accelera | Il carburatore deve essere Contattare un Centro Assistenza
correttamente o non funziona regolato. Autorizzato per regolare il
correttamente ad alta velocita. carburatore.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

I motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

Controllare la miscela olio/
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 4
tempi (vedi capitolo 8.1
CARBURANTE).

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel
capitolo 10.4 FILTRO ARIA.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T) in
senso orario per aumentare la
velocita (vedi capitolo 10.10
CARBURATORE).

Il motore parte e funziona, ma
I'utensile di taglio non ruota.

/\ ATTENZIONE: Non toccare
mai il dispositivo di taglio
quando il motore é in
funzione.

Frizione, coppia conica o albero
trasmissione danneggiato.

Sostituire se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.

A ATTENZIONE

Non tentare mai di effettuare riparazioni senza avere i mezzi e le cognizioni
tecniche necessarie. Ogni intervento eseguito, comporta automaticamente il
decadimento della Garanzia ed il declino di ogni responsabilita del Costruttore. Se
gli inconvenienti dovessero persistere dopo aver applicato le soluzioni proposte,
contattare un Centro Assistenza Autorizzato.
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Il sottoscritto,

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

2. Marca: / Tipo:

3. identificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:

Documentazione Tecnica depositata in:

decespugliatore/tagliaerba portatile con motore a
combustione interna

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN I1SO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/

2= Emak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita e  assistenza tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette a un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

x Non spedire! Allegare solo all’eventuale richiesta di garanzia tecnica.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: “See C, Fig. 2" or simply “(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: “See 2, Fig. 1" or simply “(2,
Fig. 1)".

2 SAFETY RULES

If used properly, this machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

Exposure to vibrations through prolonged use of combustion engine-driven tools
could cause blood vessel or nerve damage in the fingers, hands, and wrists of
people prone to circulation disorders or abnormal swellings. Prolonged use in cold
weather has been linked to blood vessel damage in otherwise healthy people. If
symptoms occur such as numbness, pain, loss of strength, change in skin color or
texture, or loss of feeling in the fingers, hands, or wrists, discontinue the use of this
machine and seek medical attention.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Wear appropriate clothing and protective equipment including boots, heavy-duty trousers,
gloves, safety goggles, ear protection and protective helmet.

Work clothing should be close-fitting but comfortable.

Never allow children to use the machine.



Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking
experience or the required awareness, or persons unfamiliar with these instructions to use
the machine.

Do not allow other persons within 15 meters of the machine’s range of action when using
the unit.

Before using the machine, check that the bolt securing the blade is properly tightened (see
chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 10)).

The machine must be fitted with the cutting tools recommended by the
Manufacturer (see chapter 14.2 Recommended cutting devices). Using
unauthorized tools can lead to serious or fatal injuries.

Never use the machine without the blade guard or the trimmer head (see chapter 5.1 Safety
guard assembly (Fig. 5)).

Before starting the engine, make sure that the blade is free to move and is not in contact
with any foreign objects.

While working, check the blade frequently by stopping the engine. Replace the blade as
soon as cracks or breaks appear.

Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Never touch the blade or attempt any maintenance work while the engine is running.
It is prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified.

Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 3 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
2.1 Intended use).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Do not start the engine with the arm not mounted.
Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any
other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will arrange for its proper placement.

This manual is an integral part of the machine and must always follow it through all changes
in ownership, even temporary ones.

Always contact your dealer for any further details.

Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.
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+  Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the Instruction Manual
and ensure that they read it before using the machine.

- Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

A WARNING

o Never use a machine with faulty safety equipment. The machine’s safety
equipment must be checked and maintained as described in chapter 9.1 SAFETY
CHECKS and chapter 10 MAINTENANCE. If your machine fails any of these checks,
contact an Authorized Service Center to get it repaired.

o Any use of the machine not expressly envisaged in this manual is to be
considered improper use and therefore a source of risk to people and property
for which the Manufacturer declines all responsibility.

2.1 INTENDED USE

This machine is designed and built exclusively for:
«  cutting grass and non-woody vegetation using nylon thread;
« cutting tall grass, brushwood and reeds using blades;

« use by a single operator.

2.2 MISUSE

All uses not included in chapter 2.1 Intended use are to be considered as misuse and in
particular, but not exclusively, the following:

« using the machine to sweep, with the trimmer head at an angle.

The cutting device can throw objects and small stones as far as 15 meters or
more, causing damage or injury to people.

« trimming hedges or other work in which the cutting device is not used at ground level;
«  pruning trees;
+ cutting materials of non-vegetable origin;

+ using cutting devices other than those recommended by the Manufacturer (see chapter 14.2
Recommended cutting devices);

+ using the machine as a lever to lift, move or break objects;

« using saw blades.
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23 RESIDUAL RISKS

Despite the care taken by the Manufacturer in complying with all safety requirements, there
remain residual risks that cannot be eliminated, such as:

+ Ejected material that may damage the eyes.
+ Hearing damage if no hearing protection is worn.
« Contact with hot parts.

- Fall of the operator.

24 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the worker
in order to protect him against one or more risks that may threaten safety or health at work, as
well as any device or accessory intended for this purpose.

The use of PPE does not eliminate the risk of injury, but reduces the severity of the injury in case
of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:

«  Wear safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.

+  Wear protective goggles or face screens.

« Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.
«  Wear gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

+  Wear approved safety protective clothing.

A WARNING

While working with the machine, always use approved protective safety clothing.
Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Protective jackets and dungarees are ideal. Do not wear
clothes, scarves, ties or bracelets that may get stuck in brushwood. Tie up long hair
and protect it.

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because such
equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger (shouts,
alarms, etc.).

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.




3 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

The figure shows the safety symbols and warnings that are on the machine:
1. Carefully read the instruction and maintenance manual before using this power tool.
2. Wear eye protection, ear muffs and protective helmet.

3. Wear protective footwear.

Wear protective gloves when using metal or plastic blades.

4. Be aware that objects can be thrown.

b

Keep persons at a minimum distance of 15 meters.

Danger: hot surfaces.

Pay special attention to the kickback phenomenon. It could be dangerous.

e ——
S —

8. Purge bulb.

9. Type of machine: BRUSHCUTTER.
10. Guaranteed sound power level.
11. CE conformity marking.

12. Serial number.

13. Year of manufacture.

14. Max. speed of output shaft, RPM.

15. Before starting the machine, check the oil level.

After the first 10 hours of use, change the oil as required in the instruction manual.

4 MAIN COMPONENTS

Fig. 2 shows the main components of the machine:

1. Tools supplied 10. Muffler Cover

2. Tools supplied 11. Spark plug

3. Harness 12. Air filter

4. Bevel Gear 13. Starter handle

5. Safety guard 14. Choke Lever

6. Nylon trimmer head 15. Throttle stop lever
7. Fuel tank cap 16. STOP button

8. Purge Bulb 17. Throttle trigger

9. Carburetor setscrews 18. Harness attachment

w
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19. Handle 21. Half-throttle button
20. Drive shaft 22. QOil reservoir

5 ASSEMBLY

A WARNING
Always wear protective gloves during assembly operations.

A WARNING

Ensure that all machine components are securely connected and the screws
tightened.

NOTE
Scrupulously comply with local regulations for the disposal of packaging.

5.1 SAFETY GUARD ASSEMBLY (FIG. 5)

Fasten the guard (A, Fig. 5) to the drive tube with the screws (B, Fig. 5) in a position to work
safely.

A WARNING

Use the guard (C, Fig. 5) only with the nylon trimmer head. The guard (C, Fig. 5)
must be attached to the guard (A, Fig. 5) with the screw (D, Fig. 5).

NOTE

On the cutting device guard is the symbol (E, Fig. 10) which indicates the direction of
rotation of the cutting device.

5.2 FITTING THE NYLON TRIMMER HEAD (FIG. 9)

Insert the upper flange (F, Fig. 9). Insert the trimmer head retainer pin (H, Fig. 9) into the hole (L,
Fig. 9) and screw the trimmer head (N, Fig. 9) counterclockwise with hand force alone.

53 BLADE ASSEMBLY (FIG. 10)

—_

. Mount the blade (R, Fig. 10) on the upper flange (F, Fig. 10) ensuring the correct direction of
rotation.

Mount the lower flange (B, Fig. 10), cap (D, Fig. 10) and tighten the bolt (A, Fig. 10)
counterclockwise.

g

w

Insert the supplied pin into the hole (L, Fig. 10) to secure the blade and tighten the bolt (A,
Fig. 10) to 25 Nm (2.5 kgm).

A WARNING
The collar (see arrows C, Fig. 10) must be positioned in the blade assembly hole.
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5.4  HANDGRIP ASSEMBLY (FIG. 3)

Mount the handle on the drive tube and secure it with the bolts (A, Fig. 3). The position of the
handle can be adjusted as needed by the operator.

Mount the loop handle (D, Fig. 3) between the label arrows (B, Fig. 3) and rear
handle (C, Fig. 3).

5.5 HANDLEBAR ASSEMBLY

Carefully follow the assembly instructions for the type of handlebar provided.

5.5.1 Handlebar assembly (1st type, Fig. 7)

1. Loosen the screws (D, Fig. 7) of the clamp.

2. Insert the 2 half-grips into their respective housings (E, Fig. 7).
3. Retighten screws (D, Fig. 7).

5.5.2 Assembly of control handles (Fig. 6)

1. Loosen the screw (G, Fig. 6). The nut (H, Fig. 6) remains in the control handle (L, Fig. 6).

2. Push the control handle (L, Fig. 6) — the throttle (M, Fig. 6) must be facing the bevel gear —
onto the handlebars (N, Fig. 6) so that the holes (P, Fig. 6) are aligned.

3. Insert the screw (G, Fig. 6) and tighten firmly.

5.5.3 Handlebar assembly (2nd type, Fig. 8)

1. Position the handlebar (A, Fig. 8) in the lower clamp (B1, Fig. 8).

2. Position the upper clamp (B2, Fig. 8) and loosely tighten the 4 screws (D, Fig. 8).
3. Align the handlebar at a right angle to the drive tube.

4. Tighten the screws (D, Fig. 8) firmly.

6 SAFETY DEVICES AND CONTROLS
6.1 SAFETY DEVICES

The machine is supplied with the following safety devices:

6.1.1 STOP button

When pressed, the switch (16, Fig. 2) stops the engine.
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6.1.2 Throttle stop lever

The throttle stop lever (15, Fig. 2) prevents unintentionally operating the throttle lever (17,
Fig. 2).

6.1.3 Safety guard

The guard (5, Fig. 2) protects the operator from ejected objects.

6.2 CONTROLS

The machine is equipped with the following controls:

6.2.1 Throttle trigger

Allows adjusting the speed of the cutting device.

Operating the throttle lever (17, Fig. 2) is only possible if the throttle stop lever (15, Fig. 2) is
pressed at the same time.

The correct working speed is achieved with the throttle lever (17, Fig. 2) at full stroke.

6.2.2 Half-throttle button

This is used to start the engine when cold (21, Fig. 2).

7 PRELIMINARY OPERATIONS
71 WORK AREA

Thoroughly inspect the entire work area and remove anything that could be thrown from the
machine or damage the cutting device.

7.2 HARNESS

Correct harness adjustment allows the machine to have good balance and a suitable height
above the ground (Fig. 11).

7.2.1 Simple harness (3S, Fig. 2)

1. Place the machine on a flat, stable surface.

2. Wear the simple harness.

3. Hook the machine onto the harness using the carabiner (A, Fig. 11).

4. Position the hook (18, Fig. 2) to obtain the best balance of the machine.
5

Position the buckle to obtain the correct machine height.
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7.2.2 Double harness (BCH 310 T-DSH 3100 T)

—_

Place the machine on a flat, stable surface.

2. Put on the double harness (3T, Fig. 2).

3. Hook the buckle (A, Fig. 12) in the belt area and adjust it using the upper strap (B, Fig. 12).

4. Hook the buckle (C, Fig. 12) in the chest area.

5. Adjust the shoulder straps with the two straps (D, Fig. 13).

NOTE
With this harness, the operator can choose to distribute the load more on the
shoulders or in the belt.

6. Adjust the strap (E, Fig. 12), chest area.

Hook the machine onto the harness using the carabiner (A, Fig. 11).

8. Adjust the height of the machine from the ground by adjusting the two straps (H-L, Fig. 14).
The correct distance between the belt and the carabiner can be measured as in Fig. 11. This
adjustment also helps to distribute the weight correctly in order to properly balance the
machine.

8 STARTING

8.1 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or open flames near the
fuel or the machine. Mix fuel outdoors where there are no sparks or open flames.

54

To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.
Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.
Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

Do not smoke when handling fuel or operating the machine.
Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

Store the machine and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with
sparks or open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.

Do not use fuel for cleaning operations.



«  Be careful not to spill fuel on your clothing.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M] / 2) or higher.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

» Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

8.2 OIL

Recommended oil: We recommend using EFCO four-stroke engine oil or similar safe oils that
meet or exceed SG and SF grade requirements set by U.S. automobile manufacturers. The oil
grade will be indicated on the engine oil container. We recommend using SAE 10W-30, suitable
for all temperature ranges.

O MAX Upper limit
// SCALE Dimensions
MAX  min Lower limit
SCALE
\/ MIN
Fig. A

- To avoid damage to the gasoline engine, it is necessary to check each time before starting it
whether the oil is sufficient or needs to be replaced. Place the gasoline engine horizontally,
undo the oil level dipstick and check the trace of oil on it. The oil level should be between
the upper and lower limits of the oil mark on the dipstick.

« Change the oil after the first 10 hours of use and every six months thereafter, or after using it
for more than 50 consecutive hours.

« Using dirty oil or 2-stroke engine oil could shorten the engine’s service life.

+  The recommended operating range of this engine is -5°C to 40°C.
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8.3 FILL-UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

S T o

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.

8.4 FLOODED ENGINE

—_

Engage a suitable tool in the spark plug boot.

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope (Fig. 16) several times to clear the combustion chamber.
Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.
Set the starter lever to the OPEN position (B, Fig. 15), even if engine is cold.
Start the engine (see chapter 8.5 STARTING PROCEDURE).

© N o Uk W N

8.5 STARTING PROCEDURE

Before starting the engine:

+ Make sure that the blade is free to move and is not in contact with any foreign
objects.

+ Check that the throttle lever operates freely.

« Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.

1. Slowly push the primer bulb 4 times (8, Fig. 2).
2. Put the starter lever in the CLOSE position (A, Fig. 15).
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3. Pull the throttle lever (17, Fig. 2) and lock it in half-throttle by pressing the button (21,
Fig. 2), then release the lever (17, Fig. 2).

4. Rest the machine on the ground in a stable position.

Holding the machine with one hand (Fig. 16), pull the starter rope (no more than 3 times)
until you hear the first pop of the engine.

* Never wrap the starter rope around your hand.

« When pulling the starter rope, do not use its full length; this can cause it to
break.

+ Do not release the rope abruptly; hold the starter grip (Fig. 16) and let the
rope rewind slowly.

NOTE
A new machine may require additional pulls.

6. Put the starter lever in the OPEN position (B, Fig. 15).
Pull the starter rope to start the engine.

8. Once the machine has started, let it warm up for a few seconds without touching the
throttle.

NOTE

The machine may need several seconds to warm up in cold weather or at high
altitudes.

9. Finally, press the throttle (17, Fig. 2) to deactivate the half-throttle.

+ With the engine idling, the cutting device must not turn. If the problem persists,
have the machine checked by an Authorized Service Center so that it can be
properly rectified.

+ Do not use the starter to start the engine when already hot.

« Only use the half-throttle device when starting the engine in cold weather.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

8.6 STOPPING THE MOTOR

1. Move the throttle lever to idle (17, Fig. 2).
2. Wait a few seconds to allow the engine to cool down.

3. Stop the engine by pressing the STOP button (16, Fig. 2).
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8.7 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

A WARNING

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

9 USING THE MACHINE

9.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Run the following safety checks before each use of the machine and any time the
machine is impacted or dropped.

+ Make sure the handles are clean, dry and properly and securely attached to the machine.

- Ensure that the cutting device guard is correctly and firmly attached to the machine and
that it is free from damage or signs of wear.

+  Check that the harness is in good condition and properly balanced (see chapter 7.2 Harness).
«  Check that the screws on the machine are properly fastened.

« Make sure that the cutting device is clean, not damaged or worn.

«  Check that the machine is properly secured to the transport structure.

« Check that the blade is sharp.

«  Check that the cooling vents are not clogged.

« Make sure the machine has no signs of damage or wear.

+  Check that the throttle lever and the throttle stop lever move freely.

« Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or sounds.

+ Check that the throttle lever and throttle stop lever, if released, quickly return to neutral.

+ Make sure that by pressing only the throttle lever, it remains locked.

9.2 GENERAL PRECAUTIONS

«  Always cut with both feet on solid ground to prevent being pulled off balance.
+ Make sure you can move and stand safely.

»  Check for obstacles in the work area (roots, stones, branches, ditches, etc.) in case you need
to move suddenly.

58



Do not cut above chest level, as it is difficult to control kickback forces at that height.
Do not cut near electric cables.

Cut only when visibility and light are adequate for you to see clearly.

Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

Stop the machine if the blade hits a foreign body. Examine the blade and the machine; do
not resume work if there are damaged parts.

Keep the blade out of dirt and sand. Even a small amount of dirt will quickly dull a blade and
increase the possibility of kickback.

Stop the engine before setting the machine down.

Take special care if wearing noise protection ear muffs as these can limit the ability to hear
sounds that signal danger (telephone calls, sirens, alarms, etc.).

Be extremely cautious when working on slopes or uneven ground.

A WARNING

Never use hard blades for cutting in stony ground. Thrown fragments or
damaged blades can cause serious or fatal injury to the operator or bystanders.

Pay attention to thrown objects and always wear approved protective goggles.

Never lean over the cutting attachment guard. Stones, rubbish, etc. can be
thrown up into the eyes causing blindness or serious injury.

Keep unauthorized persons away: children, animals, bystanders and assistants
must remain at a safe distance of at least 15 m.

If a person approaches, stop the machine immediately.

Never rotate the machine without first checking whether there are persons in
the work area.

9.3

QUALITY OF WORK

9.3.1 General Working Instructions

This section of the manual describes the basic safety rules for using the machine for thinning
and grass cutting.

If you encounter a situation where you are uncertain how to proceed, you should ask an
expert. Contact your dealer or your authorized service workshop.

Avoid all usage which you consider to be beyond your capability.

You must understand the difference between forestry clearing, grass clearing and grass
trimming before use.

9.3.2 Basic safety rules

Long-term inhalation of engine exhaust fumes can pose a health risk.
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« Do not use the machine if you are unable to summon help in the event of an
accident.

* Never use the machine without a guard or with a defective guard.
« Never use the machine without the drive shaft.

+ Do not use grass blades to cut down woody stems.

« Look around you:
« To ensure that people, animals or other things cannot affect your control of the machine

+ To ensure that people, animals, etc, do not come into contact with the cutting
attachment or loose objects that are thrown out by the cutting attachment.

+  Make sure you can move and stand safely. Check the area around you for possible obstacles
(roots, rocks, branches, ditches, etc.) in case you have to move suddenly. Take great care
when working on sloping ground.

- Do not use the machine in adverse weather conditions, e.g. heavy fog, driving rain, strong
wind, intense cold, etc. Working in these conditions is tiring and often involves additional
risks, such as ice forming on the ground, etc.

«  Switch off the engine before moving to another area.

« Never place the machine on the ground while the engine is running.
« Always use the correct equipment.

«  Make sure the equipment is well adjusted.

»  Organize your work carefully.

« Always use full throttle when starting to cut with the blade.

« Always use sharp blades.

A WARNING

« Do not attempt to remove cut material while the engine is running or the cutting
device is moving. Stop the engine and cutting device before removing material
caught around the blade.

« The bevel gear can get hot during use and may remain so for a while afterwards.
You could get burnt if you touch it.

+ Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even
with the engine idling. Contact can cause skin burns and be a fire hazard.

+ Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified.

Sometimes branches or grass get caught between the guard and cutting
attachment. Always stop the engine before cleaning.




94  GRASS TRIMMING WITH A TRIMMER HEAD

A WARNING

Do not use a longer thread than recommended (Fig. 18). With the guard correctly
fitted (Fig. 5), the built-in cutting device automatically adjusts the appropriate
thread length. The use of excessively long threads can overload the engine and
cause damage to the friction mechanism and adjacent parts.

9.4.1 Trimming

+ Hold the trimmer head just above the ground at an angle. It is the end of the thread that
does the work. Let the thread work at its own pace. Never push the thread into the area to
be cut.

« The thread can easily remove grass and weeds up against walls, fences, trees and borders;
however it can also damage sensitive bark on trees and bushes, and damage fence posts.

+  Reduce the risk of damaging plants by shortening the thread to 10-12 cm and reducing the
engine speed.

9.4.2 Thinning
The thinning technique removes all unwanted vegetation.

Proceed as follows:
«  Keep the trimmer head just above the ground and tilt it.

+ Allow the end of the thread to hit the ground around trees, poles, statues and similar
objects.

«  The thread wears quicker and must be fed forward more often when working against stones,
brick, concrete, metal fences, etc., than when coming into contact with trees and wooden
fences.

/\ CAUTION

During trimming and thinning, the engine should run at a lower speed than full
speed to allow longer thread life and reduce wear of the trimmer head.

9.4.3 Cutting action

The machine is ideal for cutting grass that is difficult to reach with a normal grass trimmer:

« When cutting, keep the thread parallel to the ground without tilting the trimmer head and
perform the operation as indicated in Fig. 25.

/\ CAUTION

Avoid contact between the trimmer head and the ground. This can damage the
machine and ruin the lawn.
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9.4.4 Quick thinning

The fan effect of the rotating thread can be used for quick and easy clearing up. Keep the
thread above the ground to be cleared in a parallel position and swing the trimmer forwards
and backwards.

When cutting and thinning you should use full throttle for best results.

A WARNING

Never mow if visibility is poor or in extreme temperatures or freezing conditions.

9.5 GRASS THINNING USING A GRASS BLADE

9.5.1 Check before starting

Examine the blade for cracks in the base of the teeth or the area near the center hole.
Replace the blade if it shows cracks (see chapter 5.3 Blade assembly (Fig. 10)).

Check that the support flange is not cracked due to fatigue or due to being tightened too
much. Replace the support flange if it appears cracked (see chapter 5.3 Blade assembly
(Fig. 10)).

Ensure that the retaining nut (A, Fig. 10) has not lost its holding capacity. The tightening
force of the retaining nut must be 25 Nm.

Check that the blade cover (A, Fig. 4) is not damaged or cracked. Replace the blade cover if
it appears cracked.

NOTE
A grass blade is used for all types of tall or coarse grass.
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9.5.2 Working methods

» Avoid kickback as it can cause serious injury. Kickback is the sudden lateral or
forward movement of the machine which occurs if the blade comes into contact
with objects such as large branches or stones, or if a piece of wood hits the wood
blade during cutting. Contacting a foreign object can also result in loss of brush
cutter control.

« Always follow the safety instructions. The brushcutter should only be used to cut
grass or small bushes. Only cut wood with the appropriate blade. Do not cut
metal, plastics, masonry, or non-wood building materials. Cutting other types of
material is prohibited. Do not use the brushcutter as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. It is prohibited to fit any tools or
applications to the brushcutter PTO other than those specified by the
Manufacturer.

« Avoid cutting near fences, building walls, tree trunks, stones or other objects
that may cause the machine to jolt or damage the blade. We recommends use of
the nylon line heads for such jobs. In addition, be alert to an increased
possibility of ricochets in such situations.

« Never use the machine with the cutting device in a position perpendicular to the
ground.

« Never operate the machine with the blade loose. If the blade becomes loose
after being properly secured, discontinue use immediately. The retaining nut
may be worn or damaged and should be replaced. Never use unapproved parts
to secure the blade. If the blade continues to loosen, see your dealer.

» Grass blades and grass trimmers must not be used on woody stems.

« The grass is cut down with a sideways, swinging movement, where the movement from
right-to-left is the thinning stroke and the movement from left-to-right is the return stroke.
Cutting is done with the left side of the blade, as shown in Fig. 25.

« If the blade is angled to the left when thinning grass, the grass will collect in a line, which
makes it easier to collect, e.g. by raking.

«  Try to work rhythmically. Stand firmly with your feet apart. Move forward after the return
stroke and stand firmly again.

+ Let the support cap graze the ground so that the blade does not touch the ground.

+  Reduce the risk of material wrapping around the blade by following these instructions:
«  Always work at full throttle.
« Avoid the previously cut material during the return stroke.

« Stop the engine, unhook the harness and place the machine on the ground before starting
to collect the cut material.
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10  MAINTENANCE

A WARNING

» Always wear protective gloves during maintenance operations.

+ Do not carry out maintenance with the engine hot. Maintenance should be done
with the engine off.

» Failure to maintain or improper maintenance, removal or modification of safety
devices, and/or use of non-original spare parts, can cause serious or fatal injury
to the operator or third parties.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.1 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
«  Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 8.1
FUEL.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

+ Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in the section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

10.2 SHARPENING GRASS-CUTTING BLADES (2-3-4 TEETH)

Grass-cutting blades are sharpened with a single-cut flat file (Fig. 17).
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« If you do not have the specific skills to properly sharpen the blades, contact an
authorized service center.

+ An unsuitable cutting tool or improperly sharpened blade increases the risk of
kickback.

« Check grass-cutting blades for damage or cracks; if they are damaged, replace
them.

« Do not weld, straighten or change the shape of damaged cutting devices in an
attempt to repair them. Such operations can result in the cutting device
becoming detached and causing serious or fatal injury.

« Blades should never be repaired, but should be replaced as soon as the
beginnings of breakage are detected or when the sharpness limit is exceeded.

/\ CAUTION

« To maintain balance, file all cutting edges evenly.

« If the blades are not sharpened properly, they can create abnormal vibrations in
the machine resulting in blade breakage.

NOTE

Grass-cutting blades are reversible: when one side is no longer sharp, the blade can be
reversed and the other side (Fig. 17) can be used.

10.3 NYLON TRIMMER HEAD

Always use the same diameter as the original thread so as not to overload the engine (Fig. 18).

To lengthen the nylon thread, tap the head on the ground while working.

/\ CAUTION
Do not tap the trimmer head on concrete or pavement.

10.3.1 Replacing the nylon thread in the TAP&GO trimmer head (Fig. 19)

—_

Press the tab (1, Fig. 19) and remove the cover and inner spool.
Double back the thread, leaving one end about 14 cm longer than the other one.

Lock the thread into the notch (2, Fig. 19) on the spool.

H W

Wind the thread in the direction of the arrow, each end in its chink, evenly, without crossing
them.

5. When you have finished winding the thread, lock it into the thread slots as shown in (3,
Fig. 19).

6. Assemble the spring.
Pass the thread through the eyelets (4, Fig. 19).
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8. Lock the trimmer head with the cover (5, Fig. 19).
9. Pull the thread outward (6, Fig. 19).

10.4 AIRFILTER

/\ CAUTION

A clogged filter will cause the engine to run erratically, increasing its consumption
and decreasing its power.

Every 8 to 10 hours of operation:
1. Remove the cover (A, Fig. 23), clean the filter (B, Fig. 23).
2. Blast dry with compressed air blowing from the inside outwards.

3. Replace if dirty or damaged.

10.5 FUEL FILTER

/\ CAUTION

A dirty filter causes starting difficulties and decreases engine performance.

Check the condition of the fuel filter periodically. To clean the filter, pull it out of the fuel filler
hole; if it is excessively dirty, replace it (Fig. 21).

10.6 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.

/\ CAUTION

If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair
engine performance.

10.7 SPARKPLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 22).
Use a TORCH A5RTC spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.8 BEVEL GEAR

Every 30 working hours, remove the screw (D, Fig. 9) on the bevel gear and check the grease
level. Use no more than 10 g of quality molybdenum disulfide grease.

10.9 TRANSMISSION

Every 30 working hours, grease the hard tube joint holder (D, Fig. 24) with molybdenum
disulfide grease.
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10.10 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the air filter (B, Fig. 23) and run the engine until warm.The
machine’s engine is designed and built in accordance with the application of Regulations
(EU) 2016/1628.

The idle speed screw (T, Fig. 20) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

+ With the engine idling (3000 rpm), the blade must not turn. We recommend that
you have your Dealer or Authorized Workshop make all carburetion
adjustments.

+  When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

» Do not allow other persons to stand near the machine while working and when
working on the fuel settings.

10.11 MUFFLER

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

A WARNING

Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

10.12 MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every
two years for normal use, to be carried out by a specialized technician from the service network.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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« Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

« Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

NOTE

See the use and maintenance manual of the engine attached to this document for more
information on engine maintenance.

10.13 MAINTENANCE TABLE

&
o = 2
3 € |3 |3
Please note that the following maintenance frequencies only apply | < > = o 2
to normal operating conditions. If your daily work is more 5 = .: 5 N
. o w [ ® I~ ~
demanding than normal, the frequency of maintenance must be & S < K 2
increased accordingly. S S S “ S
~ 13 < v
[ S >
«Q Q ~
b
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear)
Whole machine — -
Clean After Finishing Daily Work X
Controls (STOP button, starter Check operation
lever, throttle lever, safety lever) P X
Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X
Fuel Tank
Clean X
Inspect X
Fuel filter and hoses -
Clean, replace filter element X X
Inspect (Damage, Sharpness and N
) Wear)
Cutting attachments Check Tension »
Sharpen X X
Inspect (Damage, Wear and
Bevel Gear Grease Level) X X
) Inspect (Damage and Wear) X
Cutting Attachment Guard
Replace X X
All accessible screws and nuts Inspect X
(excluding adjustment screws) Retighten X
Clean X X
Air filter
Replace X X
Cylinder Fins Clean X
Starter casing slots Clean After Finishing Daily Work X
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Please note that the following maintenance frequencies only apply
to normal operating conditions. If your daily work is more
demanding than normal, the frequency of maintenance must be
increased accordingly.

Before Each Use

Monthly

If Damaged or Faulty

As Required

1 year or 100 hrs

Starter rope

Inspect (Damage and Wear)

Replace

Check Idle (Cutting Attachment

Carburetor must not rotate at Idle) X
Check Electrode Gap X
Spark plug
Replace X X

Vibration mounts

Inspect (Damage and Wear)

Replace by Dealer

Cutting attachment nut and
screws

Check that the locking nut of the
cutting equipment is tighten
correctly

11 TRANSPORT

« Stop the engine and wait for it to cool down.

«  Mount the blade cover (A, Fig. 4).

« Grip the machine by the handlebar only and orient the cutting device in the direction
opposite to the direction of travel (Fig. 4).

shown in A, Fig. 4.

When transporting or storing the machine, mount the blade guard, code 4196086 as

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position with an empty tank, also ensuring compliance with applicable transport
regulations for such machines.

12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

- Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.

/\ CAUTION

To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the
mixture in the carburetor could damage the membranes).




« Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.
« Follow all the maintenance operations described in this manual.

+ Clean machine perfectly and grease metal parts.

+ Remove the blade, clean and oil it to prevent rust.

« Remove the blade retainer flanges; clean, dry and oil the bevel gear housing.

« Remove the fuel from the tank and replace the cap.

« Thoroughly clean the cooling slots and air filter (see chapter 10.4 AIR FILTER).

- Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away
from heat sources.

« If the machine is stored with the metal blade mounted, it is mandatory to mount the blade
guard as well.

. Store the machine out of the reach of children.

« The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 8 STARTING).

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

+  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

+  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, ails,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

13.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.
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14 TECHNICAL DATA

14.1 MACHINE CHARACTERISTICS

BCH 310 - DSH 3100

Displacement

cm3 31
Engine EMAK 4-stroke
Power kw 0.75
Minimum rpm min-1 3,000
Maximum speed of output shaft min-! 6,500
Engine speed at maximum output shaft speed min-! 10,000
Fuel tank capacity cm3 800 (0.8 £)
QOil reservoir capacity cm3 80 (0.08 £)
Carburettor primer YES
Easy start YES
Cutting width cm 41
Weight without cutting tool and guard kg 7.8
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14.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES

Cutting devices
Model Guard
o mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S -DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ er ] P.N. 61450295ARM
300 P.N. 4095675BR
u 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

(M Guard (C, Fig. 5) not required. Metal cutting devices.

A WARNING

Use of cutting devices other than those recommended can lead to serious or fatal
injury. Use only recommended cutting devices and guards and follow the
instructions on sharpening.
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14.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS

BCH 310S - BCH310T-
DSH 3100 S DSH 3100 T
Reference ‘
standards . 7 .
Lpaav
Sound pressure(1) dB (A) EN 11806-1 939 94.5 939 94.5
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.7 2.2 1.7 2.2
2000/14/EC
Measured sound dB (A) EN 22868 109.1 104.3 109.1 104.3
power level ’ : ’ )
EN ISO 3744
Uncertainty dB (A) 1.1 1.7 1.1 1.7
Lwa
2000/14/EC
Guaranteed sound dB (A) 11 106 111 106
power level EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4.5 (LH) 5.6 (LH) 3.9 (LH) 4.3 (LH)
Vibration level™ m/s2 EN 22867
5.1 (RH) 7.1 (RH) 3.5 (RH) 3.5 (RH)
EN 12096
1.7 (LH) 1.5 (LH) 1.9 (LH) 2.0 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.3 (RH) 2.2 (RH) 1.3 (RH) 1.3 (RH)

(1) Weighted average values: 1/2 minimum, 1/2 at maximum no-load speed, of engine.

15 TROUBLESHOOTING

A WARNING

+ Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all
the corrective tests recommended in the table below, except in cases where
machine operation is explicitly requested.

«  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved,
consult an Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this
table, consult an Authorized Service Center.
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PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark
plug. If there is no spark, repeat
the test with a new spark plug
(TORCH A5RTC).

Engine flooded.

Follow procedure 8.4 FLOODED
ENGINE. If the engine still does
not start, replace the spark plug
and repeat procedures with a
new spark plug 9.1 SAFETY
CHECKS

The engine starts, but does not
accelerate properly or does not
run properly at high speed.

The carburettor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburettor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable
4-stroke engine oil (see chapter
8.1 FUEL).

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.4 AIR FILTER.

The carburettor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service
Center to adjust the carburettor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburettor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T)
clockwise to increase the speed
(see chapter 10.10 CARBURETOR).

The engine starts and runs, but

/A\WARNING: Never touch the
cutting device while the
engine is running.

the cutting tool does not rotate.

Damaged clutch, bevel gear or
drive shaft.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.

A WARNING

Do not attempt to carry out repairs without the necessary means and technical
expertise. Any work carried out, will automatically void the Warranty and the
Manufacturer’s liability. Should the problems persist after applying the proposed
solutions, contact an Authorized Service Center.
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The undersigned,

DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:

2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:

portable brushcutter / grass trimmer with internal
combustion engine

Efco, DSH3100S-DSH 3100 T
Oleo-Mac BCH310S-BCH310T

413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/EC - 2000/14/EC - 2014/30/EU- (EU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/EC

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

30/04/2022

Administrative Headquarters. - Technical Department

/

| - / [“JEmak ..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

-

. The warranty period starts on the date of purchase.

The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

« Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The manufacturer’'s warranty does not cover
consumables or parts subject to normal wear in
operation.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL T oo pATE T ‘X’
|
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

[x] Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le constructeur se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu’a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/\  AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d’utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée de la
maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou simplement « (2, Fig. 1) ».

2 REGLES DE SECURITE

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-aprées
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION

L’exposition aux vibrations dues a l'utilisation prolongée des instruments actionnés
par des moteurs a combustion interne peut engendrer des lésions aux vaisseaux
sanguins ou aux nerfs des doigts, des mains et des poignets des personnes
présentant des problémes circulatoires (enflures). En outre, il a été démontré que
I'utilisation prolongée par temps froid entrainait des lésions des vaisseaux sanguins
chez les personnes saines. En cas d'apparitions de symptomes tels que des
engourdissements douleurs, pertes de force, changements de la couleur ou de la
texture de la peau ou pertes de sensation au niveau des doigts, des mains ou des
poignets, interrompez immédiatement l'utilisation de la machine et consultez un
médecin.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter |'utilisation de la machine.

Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.

Porter des vétements adéquats et des équipements de protection tels que bottes, pantalons
solides, gants, lunettes de protection, coquilles et casque de protection.



Utiliser des vétements moulants mais confortables.
Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites,
aux personnes dénuées d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant
pas les consignes d'utiliser la machine.

Interdire a quiconque de séjourner dans un rayon d'action de 15 métres pendant I'utilisation
de la machine.

Avant d'utiliser la machine, s'assurer que le boulon de fixation du disque est serré a fond
(voir chapitre 5.3 Montage du disque (Fig. 10)).

A ATTENTION

La machine doit étre équipée des outils de coupe préconisés par le constructeur
(voir chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés). L'utilisation d’outils non
autorisés peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

Ne pas utiliser la machine sans la protection du disque ou la téte porte-lame (voir chapitre
5.1 Montage de la protection de sécurité (Fig. 5)).

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que le disque peut tourner librement et qu'il n'est en
contact avec aucun corps étranger.

Pendant le travail, controler fréiquemment le disque en coupant le moteur. Remplacer le
disque dés qu'il se féle ou se rompt.

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne procéder a aucune opération d'entretien et ne pas toucher le disque lorsque le moteur
est en marche.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
constructeur.

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire.

Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 3 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser la machine pour des emplois différents de ceux indiqués dans ce manuel (voir
chapitre 2.1 Usage prévu).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.
Ne pas démarrer le moteur si le bras n’est pas monté.

Contréler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

Procéder exclusivement aux opérations ou aux réparations d’entretien courant. Pour toute
autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas l'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son évacuation.
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+ Le manuel fait partie intégrante de la machine et doit I'accompagner chaque fois qu’elle
change de propriétaire, y compris s'il s'agit d'un transfert momentané.

- Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
« Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

«  Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et capables de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le Manuel contenant le mode
d'empiloi a lire avant de commencer les travaux.

«  Noubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

« Ne jamais utiliser une machine dont les fonctions de sécurité sont défectueuses.
Les dispositifs de sécurité de la machine doivent faire I'objet d'un contréle et
d'un entretien spécifiques, tels qu’il sont décrits au chapitre 9.1 CONTROLE DES
PROTECTIONS et au chapitre 10 ENTRETIEN. Si le résultat de ces vérifications est
insatisfaisant, contacter le service aprés-vente pour faire réparer la machine.

« Chaque utilisation de la machine non prévue expressément dans le manuel doit
étre considérée comme une utilisation impropre et, par conséquent, source de
danger matériel et corporel potentielle pour laquelle le fabricant décline toute
responsabilité.

2.1 USAGE PREVU

Cette machine a été congue et réalisée exclusivement pour :
- tondre I'herbe et couper une végétation non ligneuse au moyen d'un fil Nylon ;
« tondre I'herbe haute, tailler des buissons et des roseaux au moyen de disques ;

«  étre utilisée par un seul opérateur.

2.2 USAGE INCORRECT

Tous les usages non compris au chapitre 2.1 Usage prévu doivent étre considérés comme
incorrects et plus particulierement, mais pas exclusivement, les suivants :

« l'utilisation de la machine pour balayer, en inclinant la téte porte-fil.

Le dispositifs de coupe peut projeter des objets et petits cailloux jusqu’a une
distance de 15 meétres ou plus, ce qui aurait pour conséquence de causer des
dégats ou de blesser des personnes.

« régulariser les haies ou d'autres travaux pour lesquels le dispositifs de coupe ne serait pas
utilisé a hauteur du sol ;

« élagage d'arbres;

+ coupe de matériaux non végétaux ;

- emploi de dispositifs de coupe différents de ceux que le fabricant recommande (voir
chapitre 14.2 Dispositifs de coupe préconisés) ;
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« utilisation de la machine comme levier pour soulever, déplacer ou briser des objets ;

- utilisation de disques scie.

23 RISQUES RESIDUELS

Malgré les soins du constructeur, conformément a toutes les prescriptions en matiere de
sécurité, certains risques résiduels ne peuvent pas étre complétement supprimés, dont les
suivants :

«  Projections de matériaux pouvant provoquer des Iésions oculaires.
- Lésion de l'ouie si I'opérateur ne porte pas les protections acoustiques.
« Contact avec des parties chaudes.

« Chute de l'opérateur.

24 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

Les équipements de protection individuelle (EPI) sont des vétements ou dispositifs que les
opérateurs doivent porter pour se protéger et protéger leur santé durant le travail.

Le port d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas
d'accident.

Nous fournissons ci-aprés la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :

« Porter des chaussures de protection dotées de semelles antidérapantes et d’embouts
en acier.

« Porter des lunettes ou une visiére de protection.
« Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.
« Porter des gants qui permettent d'absorber au maximum les vibrations.

« Porter des vétements de protection homologués.

A ATTENTION

Quand on travaille avec la machine, toujours porter un vétement de protection de
sécurité homologué. Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les
mouvements. Porter des vétements de protection prés du corps. Une veste et une
salopette de protection sont idéales. Ne portez pas de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles de se prendre dans les broussailles. Nouer les
cheveux longs et les protéger.

A ATTENTION

Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.)
est réduite.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.
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3 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (FIG. 1)

La figure illustre les symboles et les avertissements de sécurité présents sur la machine :

1. Lire le manuel d'utilisation et d'entretien avant d'utiliser cette machine.

N

Porter les protections pour les yeux, les coquilles et le casque de protection.

3. Porter des chaussures de protection.

Porter des gants de protection pour utiliser des disques en métal ou en plastique.

>

Faire attention a la projection d’objets.

b

Ne laisser personne s'approcher a moins de 15 metres.

6.
Attention, présence de surfaces chaudes.

AN . ATTENTION

Faire particulierement attention au phénoméne du contrecoup. Il peut s’avérer
dangereux.

8. Poire d'amorcage.

9. Type de machine : DEBROUSSAILLEUSE.

10. Niveau de puissance acoustique garanti.

11. Marquage CE de conformité.

12. Numéro de série.

13. Année de fabrication.

14. Vitesse maximale de I'arbre de sortie (en tr/min).

15. Avant de mettre la machine en marche, vérifier la quantité d’huile.

Apres les 10 premieres heures d'utilisation de la machine, vidanger I'huile comme le
conseille la notice d'instructions.

4 COMPOSANTS PRINCIPAUX

La Fig. 2 illustre les composants principaux de la machine :

1. Outils compris 8. Poire d'amorcage

2. Outils compris 9. Vis de réglage du carburateur

3. Harnais 10. Protection du pot d'échappement
4. Couple conique 11. Bougie

5. Protecteur de sécurité 12. Filtre a air

6. Téte de coupe a fils Nylon 13. Poignée de lanceur

7. Bouchon du réservoir de carburant 14. Levier de starter
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15. Levier de blocage accélérateur 19. Poignée

16. Bouton d’arrét (STOP) 20. Tube de transmission
17. Levier accélérateur 21. Bouton de demi-accélération
18. Attache harnais 22. Réservoir d'huile

5 ASSEMBLAGE

A ATTENTION
Durant les opérations d'assemblage, il faut toujours porter des gants de protection.

A ATTENTION

S'assurer que tous les composants de la machine sont montés correctement et que
les vis sont serrées.

REMARQUE
Suivre impérativement les normes locales pour éliminer les emballages.

5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SECURITE (FIG. 5)

Fixer le protecteur (A, Fig. 5) sur le tube de transmission a l'aide des vis (B, Fig. 5), dans une
position permettant de travailler en toute sécurité.

A ATTENTION

Utiliser le protecteur (C, Fig. 5) uniquement avec la téte a fils en Nylon. Le
protecteur (C,Fig. 5) doit étre fixé sur le protecteur (A, Fig. 5) au moyen de la vis (D,
Fig. 5).

REMARQUE

Le protecteur du dispositif de coupe présente le symbole E, Fig. 10 qui indique le sens de
rotation du dispositif de coupe.

52  MONTAGE DE LA TETE A FIL DE NYLON (FIG. 9)
Introduire la bride supérieure (F, Fig. 9). Enfiler la broche de blocage de la téte (H, Fig. 9) dans

I'orifice approprié (L, Fig. 9) et visser a la main seulement la téte (N, Fig. 9) dans le sens inverse
des aiguilles d'une montre.

53 MONTAGE DU DISQUE (FIG. 10)

—_

Monter le disque (R, Fig. 10) sur la bride supérieure (F, Fig. 10) en s'assurant que le sens de
rotation est correct.

N

Monter la bride inférieure (B, Fig. 10), la coupelle (D, Fig. 10) et visser le boulon (A, Fig. 10)
dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.



3. Introduire I'axe fourni dans l'orifice prévu a cet effet (L, Fig. 10) pour bloquer le disque et
permettre de serrer le boulon (A, Fig. 10) a 25 Nm (2,5 kgm).

Installer le collier (voir fleches C, Fig. 10) dans l'orifice de montage du disque.

54 MONTAGE DE LA POIGNEE (FIG. 3)

Monter la poignée sur le tube de transmission et la fixer a l'aide des vis (A, Fig. 3). La position de
la poignée doit étre réglée en fonction des exigences de I'utilisateur.

A ATTENTION

Monter la poignée loop (D, Fig. 3) entre les fleches de I'étiquette (B, Fig. 3) et la
poignée arriére (G, Fig. 3).

5.5 MONTAGE DU GUIDON

Suivre attentivement les instructions de montage selon le guidon monté sur la machine.

5.5.1 Montage du guidon (1¢r type, Fig. 7)

1. Desserrer les vis (D, Fig. 7) du bloc de fixation.
2. Introduire les 2 demi-poignées dans les logements correspondants (E, Fig. 7).

3. Resserrer les vis (D, Fig. 7).

5.5.2 Montage des poignées de commande (Fig. 6)

1. Desserrer la vis (G, Fig. 6). L'écrou (H, Fig. 6) reste dans la poignée de commande (L, Fig. 6).

2. Pousser la poignée de commande (L, Fig. 6) — I'accélérateur (M, Fig. 6) doit étre tourné vers
le couple conique - sur le guidon (N, Fig. 6) de sorte que les orifices (P, Fig. 6) soient alignés.

3. Introduire la vis (G, Fig. 6) et serrer a fond.
5.5.3 Montage du guidon (2¢ type, Fig. 8)

1. Installer le guidon (A, Fig. 8) dans le bloc de fixation inférieur (B1, Fig. 8).

2. Installer le bloc de fixation supérieur (B2, Fig. 8) et visser les 4 vis (D, Fig. 8) sans les serrer a
fond.

Poser le guidon a angle droit par rapport au tuyau de transmission.
4. Serrer les vis (D, Fig. 8) a fond.
6 DISPOSITIFS DE SECURITE ET COMMANDES

6.1 DISPOSITIFS DE SECURITE

La machine présente les dispositifs de sécurité ci-apres :
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6.1.1 Bouton d’arrét (STOP)

L'interrupteur (16, Fig. 2), coupe le moteur si 'on appuie dessus.

6.1.2 Levier de blocage accélérateur

Le levier de blocage accélérateur (15, Fig. 2) empéche I'actionnement involontaire du levier
d’accélérateur (17, Fig. 2).

6.1.3 Protecteur de sécurité

La protection (5, Fig. 2) protege I'opérateur contre la projection d’objets.

6.2 COMMANDES

La machine présente les commandes ci-apres :

6.2.1 Levier accélérateur

Permet de régler la vitesse du dispositif de coupe.

Il est possible d'actionner le levier accélérateur (17, Fig. 2) uniquement si lI'on appuie
simultanément sur le levier de blocage accélérateur (15, Fig. 2).

Pour obtenir la vitesse de travail correcte, appuyer a fond sur le levier accélérateur (17, Fig. 2).

6.2.2 Bouton de demi-accélération

Il permet de démarrer le moteur a froid (21, Fig. 2).

7 OPERATIONS PRELIMINAIRES
7.1  ZONE DE TRAVAIL

Examiner a fond toute la zone de travail et la débarrasser de tout ce qui pourrait étre projeté par
la machine ou pourrait endommager le dispositif de coupe.

7.2 HARNAIS

Un réglage correct du harnais permet a la machine d'étre bien équilibrée et d'étre positionnée a
une bonne hauteur par rapport au sol (Fig. 11).

7.2.1 Harnais simple (3S, Fig. 2)

1. Placer la machine sur une surface plate et stable.

2. Enfiler le harnais simple a sangle.

3. Accrocher la machine au harnais par le mousqueton (A, Fig. 11).

4. Placer le crochet (18, Fig. 2) de sorte a assurer I'équilibre de la machine.
5

Positionner la boucle pour obtenir la hauteur correcte de la machine.
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7.2.2 Harnais double (BCH 310 T- DSH 3100 T)

8

Placer la machine sur une surface plate et stable.
Enfiler le harnais double (3T, Fig. 2).

Fermer la boucle (A, Fig. 12) au niveau de la ceinture et la régler en intervenant sur la sangle
supérieure (B, Fig. 12).

Fermer la boucle (C, Fig. 12) au niveau de la poitrine.

Régler les bretelles en intervenant sur les deux sangles (D, Fig. 13).

REMARQUE

Ce harnais permet de distribuer la charge sur les épaules ou au niveau de la taille,
selon les préférences de I'opérateur.

Régler la sangle (E, Fig. 12) au niveau de la poitrine.
Accrocher la machine au harnais par le mousqueton (A, Fig. 11).

Régler la hauteur de la machine par rapport au sol en intervenant sur les deux sangles (H-L,
Fig. 14). La bonne distance entre la ceinture et le mousqueton peut étre mesurée comme le
montre la Fig. 11. Ce réglage permet de mieux répartir le poids afin de mieux équilibrer la
machine.

DEMARRAGE

8.1 CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes nues a proximité du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en
plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes nues.
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Pour réduire le risque d'incendie et de brilures, manipuler le carburant avec
précaution. Il est extrémement inflammable.

Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

Serrer fermement le bouchon apreés le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse & 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

Ne tenter en aucun cas de braler le carburant déversé.
Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.

Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.



« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver la tondeuse et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles ou des flammes nues, des ballons d'eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Ne pas o6ter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.
« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

/N\ AVERTISSEMENT

o N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver lI'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/\  AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour l'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf.001000972A qui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

8.2 HUILE

Huile préconisée : Il est vivement conseillé d'utiliser de I'huile moteur 4-temps EFCO ou un
type d’huile semblable et en mesure de satisfaire ou de dépasser les critéres de niveau SG et SF
établis par les constructeurs automobiles américains. La qualité de I'huile sera indiquée sur le
bidon d'huile moteur. Choisir les huiles SAE 10W-30 convenant a tous les intervalles de
température.

MAX Limite supérieure
// SCALE Dimension
MAX MIN Limite inférieure

MIN

O

SCALE 2\

Fig. A
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Pour éviter d'endommager le moteur essence, vérifier chaque fois, avant de le démarrer, si
I'nuile est suffisante ou s'il faut la vidanger. Placer le moteur essence horizontalement,
dévisser la jauge d'huile et vérifier la trace d'huile dessus. Le niveau d’huile doit étre compris
entre la limite supérieure et la limite inférieure du cran de I'huile sur la jauge.

Vidanger I'huile au bout des 10 premiéres heures d'utilisation puis tous les six mois ou aprés
avoir utilisé la machine plus de 50 heures de suite.

L'utilisation d'une huile sale ou pour moteurs 2-temps peut réduire la durée de vie du
moteur.

La température de fonctionnement de ce moteur se situe entre -5 °C et 40 °C.

8.3 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

Bl o

o

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.
Dévisser lentement le bouchon de carburant.

Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant.

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant.

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.

8.4 MOTEUR NOYE

_

oA W

o
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Appliquer un outil approprié a la coiffe de la bougie.
Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.
Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

Actionner le lanceur a plusieurs reprises (Fig. 16) de facon a vider la chambre de
combustion.

Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.
Passer le levier du démarreur sur la position OPEN (B, Fig. 15), méme si le moteur est froid.
Démarrer le moteur (voir chapitre 8.5 PROCEDURE DE DEMARRAGE).



8.5 PROCEDURE DE DEMARRAGE

Avant de démarrer le moteur :

« S'assurer que le disque peut tourner librement et qu’il n'est en contact avec
aucun corps étranger.

« S’assurer que rien ne géne le levier accélérateur.

« Veérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.

1. Pousser lentement la poire d'amorcage 4 fois (8, Fig. 2).
2. Mettre le levier de démarreur sur la position CLOSE (A, Fig. 15).

3. Tirer le levier accélérateur (17, Fig. 2) et le bloquer en semi-accélération en appuyant sur le
bouton (21, Fig. 2), puis relacher le levier (17, Fig. 2).

4. Poser la machine au sol dans une position stable.

5. Tenir la machine d'une main (Fig. 16) et tirer sur la corde de démarrage (pas plus de 3 fois)
jusqu'a obtenir la premiére explosion du moteur.

A ATTENTION

« Ne jamais enrouler la corde de démarreur autour de la main.

* Ne pas utiliser toute la longueur de la corde en tirant dessus pour le
démarrage pour ne pas risquer de la casser.

+ Ne pas relacher la corde brusquement ; tenir la poignée de démarrage
(Fig. 16) et attendre que la corde s'enroule lentement.

REMARQUE

Lorsque la machine est neuve, il sera certainement nécessaire de tirer plusieurs fois sur
la corde.

6. Mettre le levier de démarreur sur la position OPEN (B, Fig. 15).
7. Tirer sur la corde pour démarrer le moteur.

8. Lorsque la machine s'est mise en marche, attendre quelques secondes qu'elle atteigne la
température de service sans toucher l'accélérateur.

REMARQUE

En hiver ou en montagne, attendre quelques secondes de plus pour que la machine
atteigne la température de service.

9. Apres quoi, appuyer sur I'accélérateur (17, Fig. 2) pour désactiver la semi-accélération.
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A ATTENTION

+ Moteur au ralenti, le dispositif de coupe ne doit pas tourner. Dans le cas
contraire, adressez-vous a un Centre d'Assistance Agréé pour effectuer un
contrdle et résoudre le probléeme.

+ Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

« Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur
a froid.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et aprés la premiére
utilisation.

8.6  ARRET DU MOTEUR

1. Mettre le levier d'accélérateur au minimum (17, Fig. 2).
2. Attendre quelques secondes pour permettre au moteur de refroidir.

3. Couper le moteur en appuyant sur le bouton d’arrét STOP (16, Fig. 2).

8.7 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout des 5+8 premiéres heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.

9 UTILISATION DE LA MACHINE

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Procéder aux controdles de sécurité ci-apreés, aprés avoir utilisé la machine et chaque
fois que celle-ci tombe ou subit un choc.

« S'assurer que les poignées sont propres, seches et fixées correctement et fermement a la
machine.

. S'assurer que la protection du dispositif de coupe est fixée correctement et fermement a la
machine et qu’elle ne présente aucun dommage ni signe d’usure.
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S'assurer que le harnais est en bon état et réglé correctement (voir chapitre 7.2 Harnais).
Vérifier si les vis présentes sur la machine sont fixées correctement.
g . - .
assurer que le dispositif de coupe est propre et en bon état.
S'assurer que la machine est fixée correctement a la structure de transport.
S'assurer que le disque est aiguisé correctement.
Vérifier que les passages (grilles) de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués.
S'assurer que la machine ne présente aucun signe d’usure ou de dommage.

Vérifier si le levier d’accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement.

Faire un essai et s’assurer de I'absence de toute vibration ou bruit anormal.

S'assurer que le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur retournent
rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

S'assurer que le levier d'accélérateur reste bloqué apres que l'opérateur aura appuyé
uniquement sur celui-ci.

PRECAUTIONS GENERALES
Garder en permanence les deux pieds sur une assise stable de facon a éviter toute perte
d'équilibre.
S'assurer de pouvoir se déplacer et rester debout en toute sécurité.

Inspecter la zone de travail et dégager tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches,
fossés, etc.) pour le cas ou il faudrait se déplacer rapidement.

Ne pas couper au-dessus de la hauteur de poitrine, car il est toujours plus difficile de
controler une machine placée en hauteur en cas de rebond.

N'effectuer aucune opération de coupe a proximité de cables électriques.

Ne procéder a des travaux de coupe que si la visibilité et la luminosité vous permettent d'y
voir clairement.

Ne pas utiliser la machine sur une échelle ; cela est extrémement dangereux.

Stopper immédiatement la machine si le disque entre en contact avec un objet. Examiner le
disque et la machine ; ne pas reprendre le travail si certaines parties résultent
endommagées.

Eviter que le disque n’entre en contact avec des débris ou du sable. Méme une trés faible
quantité de débris peut trés rapidement émousser un disque et augmenter le risque de
rebond.

Arréter le moteur avant de poser la machine.

Soyez particulierement vigilant lorsque vous portez des protections antibruit car de tels
équipements réduisent la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement en cas de
danger (tels que cris, alarmes et avertissements, etc.).

Soyez extrémement vigilant lorsque vous travaillez en pente ou sur des surfaces irréguliéres.
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A ATTENTION

Ne jamais utiliser de disques rigides sur des terrains caillouteux. Les projections

et l'utilisation de disques endommagés peuvent étre a l'origine de blessures
corporelles graves, voire mortelles, pour l'utilisateur ou les passants.

Faire attention aux objets éjectés et toujours porter des lunettes de protection
homologuées.

Ne vous penchez jamais au-dela de la protection de I'outil de coupe. Des pierres
ou des débris peuvent étre projetés au niveau des yeux et provoquer des
blessures graves, voire la cécité.

Ecarter toute personne non autorisée : les enfants, les animaux, les passants et
les assistants doivent rester a une distance minimale de 15 métres de la zone de
sécurité.

A l'approche d'un tiers, arréter immédiatement la machine.

Ne jamais faire pivoter I'appareil sans avoir vérifié au préalable la présence
éventuelle de personnes sur la zone des travaux.

9.3

TRAVAIL

9.3.1 Consignes générales de travail

Cette section du manuel décrit les consignes de sécurité de base relatives a I'utilisation de la
machine de débroussaillage et de tonte de I'herbe.

En présence de situations dans lesquelles vous ne savez pas comment agir, consultez un
expert. Contactez votre distributeur ou le service d'assistance local.

N'entreprenez pas un travail qui dépasse vos capacités.

Avant de commencer, il est important de connaitre les différences qui existent entre le
débroussaillage, le désherbage et la coupe d'herbe

9.3.2 Précautions de base

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur peut représenter un
risque pour la santé.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine sans la possibilité de demander secours en cas
d'incident.

Ne jamais utiliser la machine sans la protection ou avec une protection
défectueuse.

Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission.

Ne pas utiliser les disques pour herbe pour abattre des troncs.
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« Assurez-vous qu'aucune personne, aucun animal ou tout autre élément ne risque
d'affecter votre contréle de la machine.

« Assurez-vous qu'aucune personne ni aucun animal, etc., ne risque d'entrer en contact
avec l'outil de coupe ou d'étre blessé par les objets pouvant étre projetés par l'outil de
coupe.

« Assurez-vous que vous pouvez vous déplacer et rester debout en toute sécurité. Inspectez la
zone de travail et dégagez tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches, fossés, etc.)
pour le cas ou vous devriez vous déplacer rapidement. Soyez trés vigilant lorsque vous
travaillez sur des terrains en pente.

« Ne pas utiliser la machine dans de mauvaises conditions météo (épais brouillard, forte pluie,
vent violent, froid extréme, etc.). Travailler dans de mauvaises conditions météo est tres
fatigant et peut accroitre les risques d'accident en raison d'un sol gelé, etc.

« Couper le moteur avant de changer de zone de travail.

« Ne jamais poser la machine au sol lorsque le moteur tourne.

« Toujours utiliser I'équipement approprié.

« Veiller au bon réglage de I'équipement.

« Organiser méticuleusement votre travail.

« Toujours utiliser I'étranglement maximum au début des travaux de coupe avec le disque.

«  Toujours utiliser des disques bien affttés.

A ATTENTION

« Ne pas tenter de retirer les matériaux coupés avec le moteur en marche ou
lorsque le dispositif de coupe tourne. Couper le moteur et le dispositif de coupe
avant de procéder au retrait de débris enroulés autour du disque.

» Le pignon conique peut devenir trés chaud aprés I'utilisation de la machine et le
rester un certain temps Ne le touchez pas, sous peine de vous briiler.

» Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant I'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir coupé le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Le contact peut briiler la peau et
provoquer un incendie.

« Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié.

Il se peut que des branches ou des touffes se bloquent entre la protection et le
dispositif de coupe. Toujours couper le moteur avant de procéder au nettoyage.




9.4  COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE TETE A FILS EN NYLON

A ATTENTION

Ne pas utiliser un fil dépassant la longueur recommandée (Fig. 18). Une fois la
protection montée correctement (Fig. 5), le dispositif de coupe intégré regle
automatiquement le fil a la longueur appropriée. L'utilisation d'un fil trop long peut
entrainer la surcharge du moteur et endommager le mécanisme d'embrayage, ainsi
que les piéces a proximité.

9.4.1 Finitions

« Maintenez la téte inclinée juste au-dessus du sol. L'extrémité du fil effectue la coupe. Laissez
le fil exécuter le travail. Ne jamais pousser le fil dans la zone a couper.

« Le fil permet de couper I'herbe et les mauvaises herbes qui poussent au bord des murs, des
clétures, des arbres et des bordures. Toutefois, il peut également endommager I'écorce des
arbres et les buissons ou encore les montants de clotures.

«  Pour réduire le risque d’'endommager d’autres plantes, raccourcir le fil a 10-12 cm et réduire
la vitesse du moteur.

9.4.2 Désherbage

Le désherbage permet d'éliminer toute la végétation indésirable.

Procéder de la fagon suivante :
« Maintenir la téte de coupe a fils juste au-dessus du sol, en l'inclinant légéerement.

« Laisser I'extrémité du fil frapper le terrain autour des arbres, poteaux, statues et objets
analogues.

« Le fil s'abime plus vite et il faut le dérouler plus souvent si le désherbage s'effectue autour
de roches, de briques, de ciment, de clétures métalliques, etc., que lorsqu'elle s'effectue
autour d'arbres ou de clétures en bois.

/N\  AVERTISSEMENT

Pour ces travaux, faire tourner le moteur a un régime plus bas afin de prolonger la
durée de vie du fil et de réduire l'usure de la téte de coupe.

9.4.3 Coupe

La machine est idéale pour couper I'herbe difficile d'acces avec une tondeuse traditionnelle :

- Durant la tonte, le fil doit rester paralléle au terrain, sans incliner la téte de coupe. Procéder a
I'opération comme le montre la Fig. 25.

/N\  AVERTISSEMENT

Eviter tout contact entre la téte de coupe et le terrain. Ceci pourrait endommager la
machine et le gazon.
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9.4.4 Désherbage rapide

L'effet de balayage du fil rotatif peut étre utilisé pour exécuter un désherbage simple et
rapide. Maintenir le fil au-dessus du sol a débroussailler en position paralléle et exécuter des
mouvements alternés vers I'avant et vers l'arriére.

Pour les travaux de coupe et de balayage, utiliser I'étranglement maximum afin d'obtenir de
meilleurs résultats.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si la visibilité est moyenne, en conditions de température
extréme ou en présence de gel.

9.5 DESHERBAGE A L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE

9.5.1 Controéles préliminaires

Vérifier le disque et s'assurer qu'aucune fissure ne s'est formée a la base des dents ou au
niveau de I'orifice central. Remplacer le disque s'il est fissuré (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 10)).

S'assurer que la bride de maintien n'est pas fissurée en raison de l'usure ou d'un serrage
excessif. Remplacer la bride de maintien si elle semble fissurée (voir chapitre 5.3 Montage du
disque (Fig. 10)).

S'assurer que I'écrou de fixation (A, Fig. 10) n'a pas perdu sa force de captation. La force de
serrage de I'écrou de fixation doit correspondre a 25 Nm.

S'assurer que le protége-lame (A, Fig. 4) n'est pas endommagé ou fissuré. Remplacer le
protége-lame s'il est fissuré.

REMARQUE
Les lames pour herbe s'utilisent pour tous les types d'herbe, haute ou épaisse.
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9.5.2 Modalités de travail

Eviter les rebonds qui peuvent entrainer de graves blessures. L'effet de rebond
consiste en un mouvement brusque latéral ou vers l'avant de la machine se
produisant lorsque la lame entre en contact avec un objet, tel qu'un rondin ou
une pierre, ou lorsque la bille de bois se referme et vient coincer le disque dans
le plan de coupe Le contact avec un corps étranger peut lui aussi déterminer la
perte de contrdle de la débroussailleuse.

Toujours respecter les consignes de sécurité. Utiliser la débroussailleuse
exclusivement pour couper I'herbe ou de petits arbustes. Pour la coupe de bois,
utiliser le disque approprié. Ne couper ni métaux, ni plastique, ni briques ou tout
autre matériau qui ne serait pas dérivé du bois. Il est interdit de couper d'autres
matériaux. Ne pas utiliser la débroussailleuse comme levier de levage, pour
déplacer ou couper des objets, et ne pas la bloquer sur des supports fixes. Il est
interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de force de la
débroussailleuse autres que ceux recommandeés par le fabricant.

Eviter de couper a proximité de clétures, murs de batiments, troncs d'arbres,
pierres ou autres éléments pouvant faire sauter la machine ou endommager le
disque. Nous recommandons l'utilisation de téte a fils Nylon pour ces travaux. En
outre, dans ces situations, le risque de ricochet est considérablement accru.

Ne jamais utiliser la machine avec le dispositif de coupe perpendiculaire au
terrain.

Ne jamais utiliser la machine si le disque de coupe est mal fixé. Si le disque se
desserre aprés avoir été fixé correctement, interrompre immédiatement
I'opération en cours. Il est possible que I’'écrou de fixation soit usé ou abimé ; le
cas échéant, le remplacer. Ne jamais utiliser des pieces non homologuées pour
fixer le disque. Si le probléme persiste, contactez votre distributeur

Les lames pour herbe et les coupe-herbe ne doivent pas étre utilisés pour la
coupe de bois.
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La coupe de I'herbe s'effectue suivant un mouvement de balancement latéral, ou le
mouvement de droite a gauche correspond a la coupe et le mouvement de gauche a droite
au retour de coupe La coupe se fait sur le co6té gauche du disque, comme le montre la
Fig. 25.

Si la lame est inclinée vers la gauche lors du désherbage, I'herbe sera coupée en ligne, ce qui
en facilitera le ramassage (au rateau, par exemple).

Dans la mesure du possible, travailler de facon rythmée Tenez-vous sur vos deux pieds, le
poids également réparti Avancez aprés le retour de coupe et tenez-vous de nouveau
fermement sur vos deux jambes

Laissez le carter reposer légerement sur le sol de sorte que le disque ne touche pas le
terrain.

Pour réduire le risque d'enroulement de débris autour de la lame, suivre les consignes ci-
apres :

+ Toujours couper a la puissance maximum.

. Eviter le contact avec I'herbe déja coupée au retour de coupe.



« Arréter le moteur, détacher le harnais et poser la machine au sol avant de procéder au
ramassage de |'herbe coupée.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

» Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection.

« Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud. Procéder aux
opérations d’entretien apreés avoir coupé le moteur

« L’entretien non correct ou le manque d’entretien, le démontage ou la
modification des dispositifs de sécurité et/ou l'utilisation de piéces détachées
non originales risquent de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

10.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéme de contréle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiere d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systétme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
«  Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 8.1 CARBURANT.

«  Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

+ Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site INTERNET (www.myemak.com) d’Emak,
a la section « Matériels de jardin ».
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10.2 AIGUISAGE DES LAMES DE COUPE (2-3-4 DENTS)

Aiguiser les lames de coupe a l'aide d'une lime plate a simple tranchant (Fig. 17).

A ATTENTION

Si vous n’étes pas en mesure d’aiguiser correctement les lames, adressez-vous a
un centre d'assistance agréé.

Un outil de coupe inapproprié ou une lame mal aiguisée font augmenter les
risques de rebond.

Vérifier les lames de coupe afin d’identifier tout dommage ou fissure ; les
remplacer si elles sont endommagées.

Ne pas souder, redresser ou modifier la forme des dispositifs de coupe
endommagés dans l'intention de les réparer. Cela pourrait contribuer au
délogement du dispositif de coupe et provoquer des blessures graves, voire
mortelles.

Ne jamais réparer les lames mais les remplacer dés qu’elles montrent des signes
de rupture ou si elles ont été aiguisées trop souvent.

/N\ AVERTISSEMENT

Pour assurer I'équilibrage, limer tous les tranchants de maniére uniforme.

Si les lames ne sont pas aiguisées correctement, elles peuvent provoquer des
vibrations anormales sur la machine et risquent de se rompre.

REMARQUE

Les lames de coupe peuvent étre retournées : lorsqu’un c6té n’est plus aiguisé, retourner
la lame pour utiliser I'autre c6té (Fig. 17).

10.3 TETE DE COUPE A FILS NYLON

Toujours utiliser le méme diamétre que le fil d'origine pour ne pas surcharger le moteur

(Fig. 18).

Pour dérouler le fil en Nylon pendant le travail, frapper la téte de coupe au sol.

/N\  AVERTISSEMENT

Ne pas frapper la téte de coupe sur des surfaces en ciment ou du pavage.

10.3.1 Remplacement du fil Nylon sur la téte TAP&GO (Fig. 19)

—_

N
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. Appuyer sur la languette (1, Fig. 19) et oter le couvercle ainsi que la bobine interne.

Plier le fil en deux, en laissant une partie plus longue d'environ 14 cm par rapport a l'autre.

Bloquer le fil dans I'encoche (2, Fig. 19) sur la bobine.

Enrouler chaque fil dans son logement, en respectant le sens de la fleche, de maniére

uniforme et sans les entreméler.




Aprés avoir fini d’enrouler le fil, le bloquer dans les fentes réservées a cet effet (3,Fig. 19).
Monter le ressort.
Faire passer le fil a travers les orifices (4, Fig. 19).

Bloquer la téte avec le couvercle (5, Fig. 19).

v X N oW

Tirer le fil vers I'extérieur (6, Fig. 19).

10.4 FILTRE A AIR

/N\  AVERTISSEMENT

Un filtre colmaté compromet le fonctionnement du moteur en augmentant sa
consommation et en réduisant sa puissance.

Toutes les 8/10 heures de travail :
1. Oter le couvercle (A, Fig. 23), nettoyer le filtre (B, Fig. 23).
2. Souffler avec de I'air comprimé a une certaine distance, de l'intérieur vers I'extérieur.

3. Remplacer s'il est contaminé ou endommagé.

10.5 FILTRE A CARBURANT

/N\  AVERTISSEMENT

Un filtre sale rend le démarrage difficile et réduit les prestations du moteur.

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Pour nettoyer le filtre, le sortir par
I'orifice de remplissage du carburant ; s'il est excessivement sale, le remplacer (Fig. 21).

10.6 MOTEUR

Nettoyer régulierement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N\ AVERTISSEMENT

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe
dangereuse du moteur.

10.7 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 22).

Utiliser une bougie TORCH A5RTC ou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques

10.8 COUPLE CONIQUE

Toutes les 30 heures de travail, éter la vis (D, Fig. 9) sur le couple conique et vérifier le niveau de
graisse. Ne pas utiliser plus de 10 g de graisse de qualité au bisulfure de molybdéne.
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10.9 TRANSMISSION

Graisser le raccord du tuyau rigide (D, Fig. 24) toutes les 30 heures de service avec de la graisse
au bisulfure de molybdene.

10.10 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le filtre a air (B, Fig. 23) et réchauffer le moteur.Le
moteur de la machine est congu et réalisé conformément aux Reglements (EU) 2016/1628.

La vis du ralenti (T, Fig. 20) est réglée de sorte qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre le
régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

A ATTENTION

+ Lorsque le moteur est au ralenti (3000 tr/min), le disque ne doit pas tourner. Il
est conseillé de faire régler la carburation par votre revendeur ou par un atelier
agréeé.

« Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, contrdler la
carburation auprées d’un Centre d’Assistance Agréé.

» Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et
durant le réglage de la carburation.

10.11 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce pot d'échappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la
conformité aux conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le
catalyseur : toute modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !

A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s’il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.

/\  AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.
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10.12 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche : https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

o Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

REMARQUE

Pour de plus amples informations sur la maintenance du moteur, consulter le manuel
d'utilisation et entretien du moteur en annexe de ce document.

10.13 TABLEAU D’ENTRETIEN
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Remplacement X
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11 TRANSPORT

«  Couper le moteur et attendre qu'il refroidisse.
«  Monter le protecteur du disque (A, Fig. 4).

« Saisir la machine uniquement par le guidon et orienter le dispositif de coupe dans la
direction contraire au sens de marche (Fig. 4).

A ATTENTION

En cas de transport ou de remisage de la machine, monter le protecteur du disque
réf.4196086 comme le montre A, Fig. 4.

A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la perche en position horizontale,
réservoir vide, et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce
genre de machines ont été respectées.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :

« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.
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/\ AVERTISSEMENT

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de
laisser du mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant l'environnement.
« Respecter toutes les consignes d'entretien décrites ci-dessus.

+ Nettoyer a fond le moteur et graisser les parties métalliques.

. Oter le disque, le nettoyer, le graisser a I'huile pour éviter qu'il ne rouille.

. Oter les brides de retenue du disque ; nettoyer, sécher et graisser a I'huile le siége du couple
conique.

« Enlever le carburant du réservoir et remonter le bouchon.
- Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre & air (voir chapitre 10.4 FILTRE A AIR).

«  Entreposer la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol et a I'écart de toute source de chaleur.

+ Si la machine est rangée avec le disque en métal monté, monter impérativement le
protecteur du disque.

«Ranger la machine hors de portée des enfants.

+ Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 8 DEMARRAGE).

13  PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

+ Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de l'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont
recyclables ; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région.
L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, l'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.
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Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

A DEPOSER A DEPOSER
EN MAGASIN  EN DECHETERIE

Les piles et

batteries se
recyclent

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

14 DONNEES TECHNIQUES

14.1 CARACTERISTIQUES DE LA MACHINE

BCH 310 - DSH 3100

Cylindrée cm3 31
Moteur 4-temps EMAK
Puissance kw 0,75
Régime minimum min-1 3000
Vitesse maximale de l'arbre de sortie min-! 6 500
Si%ig:gedu moteur a la vitesse maximale de l'arbre min- 10 000
Capacité du réservoir a carburant cm3 800 (0,8 2)
Capacité du réservoir d'huile cm3 80 (0,08 £)
Primer carburateur Oui
Démarrage facilité Oui
Largeur de coupe cm 41
Poids sans outils de coupe ni protection kg 7,8
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14.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRECONISES

Dispositifs de coupe )
Modéle Protection
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S-DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ er ] P.N. 61450295ARM
300 P.N. 4095675BR
u 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295ARM
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295ARM

(M Protection (C, Fig. 5) non nécessaire. Dispositifs de coupe en métal.

A ATTENTION

L'utilisation de dispositifs de coupe différents de ceux qui sont préconisés peut
provoquer des blessures graves voire mortelles. Utiliser exclusivement les
dispositifs de coupe et les protections recommandées et respecter les consignes
pour l'affatage.
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14.3 EMISSIONS SONORES ET VIBRATIONS

BCH310S-DSH 3100S | BCH310T-DSH 3100 T
Normes de ‘
référence . T .
Loaav
Pression
acoustique(® dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Incertitude dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/EC
Niveau de
puissance dB (A) EN 22868 109,1 104,3 1091 104,3
acoustique mesuré
EN I1SO 3744
Incertitude dB (A) 1,1 1,7 1,1 1,7
Lwa
Niveau de 2000/14/EC
puissance dB (A) 111 106 111 106
acoustique garanti EN 22868
EN ISO 3744
EN 118061 (GCHE) (GCHE) (GCHE) (GCHE)
i 4,5 5,6 39 43
Niveau de m/s? EN 22867
vibration 5,1 (DT) 7,1 (DT) 3,5(DT) 3,5(DT)
EN 12096
1,7 (GCHE) | 1,5 (GCHE) | 1,9 (GCHE) | 2,0 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096
1,3 (DT) 2,2 (DT) 1,3 (DT) 1,3 (DT)

(M Valeurs moyennes pondérées ; 1/2 minimum, 1/2 a la vitesse maximale a vide, du moteur.

15 DEPANNAGE

A ATTENTION

indications
contraires.

recommandées dans

+ Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les

le tableau ci-dessous, sauf indications

» Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées,
contactez un Centre d'Assistance Agréé. En cas de probleme non répertorié dans
ce tableau, contactez un Centre d'Assistance Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie.
S'il n'y a pas d'étincelle, répéter
le test avec une bougie neuve
(TORCH A5RTCQ).

Moteur noyé.

Suivre la procédure 8.4 MOTEUR
NOVYE. Si le moteur ne démarre
toujours pas, remplacer la
bougie par une neuve et répéter
les procédures 9.1 CONTROLE
DES PROTECTIONS

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement ou
ne tourne pas correctement a
vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage trop
de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 4 temps
(voir chapitre 8.1 CARBURANT).

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.4 FILTRE A AIR.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T) en la
tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre pour
augmenter la vitesse (voir
chapitre 10.10 CARBURATEUR).

Le moteur démarre et tourne,
mais I'outil de coupe ne tourne
pas.

/\ATTENTION : Ne jamais
toucher l'outil de coupe
lorsque le moteur tourne.

Embrayage, couple conique ou
arbre de transmission
endommagé.

Remplacer si nécessaire :
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.

A ATTENTION

N’essayez pas d'effectuer des réparations sans les équipements et les connaissances
techniques nécessaires. Toute intervention annule automatiquement la garantie et
dégage toute responsabilité du fabricant. Si les inconvénients persistent aprés avoir
appliqué les solutions proposées, contacter un Centre d’Assistance Agréé.
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La société soussignée,

DECLARATION DE CONFORMITE

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :

2. Marque :/ Type:

3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Reglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique
mesuré :

Niveau de puissance acoustique
garanti :

Faita:
Date:
Dossier technique déposé auprés de :

débroussailleuse/trimmer thermique portable avec
moteur a combustion interne

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-MacBCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU- (EVU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annexe V - 2000/14/CE

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
30/04/2022
Siege administratif. - Direction technique

1 = / [~ Emak..

Luigi Bartoli - PDG
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été concue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

d'usinage ou de fabrication par le biais de son 5. Ic-gns;?nnr;tgglc;seuét I:)s(du'téce(sjes .fttegaéran:'ere I;é

réseau commercial et d'assistance. La garantie ne fonctionnement normalpel W usu

prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés '

par le code civil contre les conséquences des 6. La garantie exclut les interventions de mise a jour

défauts ou des vices causés par la chose vendue. et d'amélioration du produit.

Le personnel technique interviendra le plus 7. La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

rapidement possible, dans les délais concédés par interventions d'entretien nécessaires pendant la

les nécessités organisationnelles. période de validité de la garantie.

Pour demander I'assistance sous garantie, il est 8. Les dommages éventuels subis pendant le

nécessaire de présenter au personnel agréé le transport doivent étre immédiatement signalés au

certificat de garantie ci-dessous portant le transporteur sous peine d'annulation de la

cachet du revendeur, dament rempli et garantie.

accompagné de la facture d'achat ou du ticket L @ Bri

de caisse obligatoire reportant la date d'achat. 9. Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants : machines sont garantis par leurs constructeurs

+ Absence manifeste d'entretien, respectifs.

«  Utilisation incorrecte ou altération du produit, 10. L,a garantie ne couvre pas . d,om(nages
éventuels, directs ou indirects, causés a des

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants personnes ou des objets suite a des pannes de la

inadéquats, machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
I " . . . son utilisation.
« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires utiisati
non d’origine,
- - . -~ - - - - - " -"-"—-"=-"=-"=-"=-"=-"-"-= - - - -~ -~ -~ - - - -~ =-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-" =/ =/ =—-"/—-"/ - = = o
MODELE DATE ‘X’
I
< CONCESSIONNAIRE
N° de SERIE
ACHETE PAR M.

Ne pas ! Joindre uniq ale lle d de de

garantie tgchnique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und téaglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung dndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut
,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:
.Kapitel 2".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthédlt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten mdissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\ WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

A ACHTUNG

Bei richtigem Einsatz ist die Heckenschere ein d@uBlerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Geréat. Bei unsachgeméaBBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann er
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten konnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Ziindsystem lhres Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstianden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A ACHTUNG

Vibrationen infolge langeren Gebrauchs von durch Verbrennungsmotoren
betriebenen Gerdaten koénnen bei Personen mit Kreislaufstorungen Schiaden an
BlutgefdBBen sowie an den Nervenstrangen von Fingern, Hinden und Armgelenken
oder Schwellungen verursachen. Der ldngere Gebrauch bei niedriger Temperatur ist
mit Schdden an BlutgefaBBen bei ansonsten gesunden Personen verbunden. Sollten
Sie Symptome wie Unempfindlichkeit, Schmerzen, Schwiche, Anderungen von
Farbe sowie Konsistenz der Haut oder Gefiihlsverlust in Fingern, Hinde bzw.
Armgelenken bemerken, unterbrechen Sie sofort die Arbeit und holen Sie adrztlichen
Rat ein.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Verwenden Sie den Freischneider erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind.
Unerfahrene Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter korperlicher Verfassung verwendet werden, die
dariiber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Gerédt, wenn Sie Anzeichen von Midigkeit verspiiren oder unter
dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.

Tragen Sie eine geeignete Bekleidung und eine Schutzausriistung wie Stiefel, robuste Hosen,
Handschuhe, Schutzbrille, Gehérschutz und Schutzhelm.



Benutzen Sie eng anliegende, aber dennoch bequeme Kleidung.
Verbieten Sie Kindern unbedingt den Betrieb der Maschine.

Erlauben Sie niemals Personen, die in ihren korperlichen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten eingeschréankt sind, oder anderen Personen, die die Gebrauchsanweisung nicht
kennen, das Gerédt zu benutzen.

Verbieten Sie, dass sich andere Personen bei Benutzung des Geréts innerhalb eines Radius
von 15 Metern aufhalten.

Stellen Sie vor Verwendung der Maschine sicher, dass die Befestigungsschraube der Scheibe
fest angezogen ist (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 10)).

Das Gerdt muss mit den vom Hersteller empfohlenen Schneidwerkzeugen
bestiickt werden (siehe Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug). Die
Verwendung von nicht genehmigten Werkzeugen kann 2zu ernsthaften
Verletzungen u.U. mit Todesfolge fiihren.

Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne Scheiben- bzw. Mahkopfschutz (siehe Kapitel 5.1
Montage des Sicherheitsschutzes (Abb. 5)).

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Scheibe freigdngig dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung steht.

Prifen Sie bei der Arbeit regelmdBig die Scheibe und halten Sie hierzu den Motor an.
Ersetzen Sie die Scheibe bei den ersten Riss- oder Bruchanzeichen.

Verwenden Sie das Gerdt nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entziindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Rdumen.

Fihren Sie bei laufendem Motor keinerlei Wartungseingriffe aus und beriihren Sie auf
keinen Fall die Scheibe.

Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmadchtig umgeriisteten Gerat.

Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall abnehmen, beschadigen bzw.
unwirksam machen.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 3 SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE
(Abb. 1)).

Verwenden Sie das Gerdt ausschlieBlich fiir den in dieser Anleitung angegebenen Zweck
(siehe Kapitel 2.1 Vorgesehene Verwendung).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.
Starten Sie den Motor nur mit montiertem Arm.

Prifen Sie das Gerédt tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.

Nehmen Sie ausschliefflich Eingriffe oder Reparaturen im Rahmen der normalen Wartung
vor. Wenden Sie sich fiir Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.
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« Lassen Sie stillgelegte Gerate unbedingt durch lhren Fachhdndler umweltgerecht entsorgen.

- Die Anleitung ist wesentlicher Bestandteil des Gerat und muss auch bei voriibergehendem
Besitzwechsel stets dem neuen Betreiber tibergeben werden.

«  Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

«  Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Gerats durch.

+ Geben bzw. borgen Sie das Gerdt nur Personen, die lber Funktionsweise und Gebrauch
genau informiert sind. Handigen Sie in diesem Fall vor Beginn der Arbeit ebenso die
Betriebsanleitung aus.

« Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfélle oder Risiken gegentiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

A ACHTUNG

+ Verwenden Sie niemals ein Gerdt mit fehlerhaften Sicherheitsfunktionen. Die
Sicherheitsfunktionen des Gerdts sind aufgrund der in Kapitel 9.1
SICHERHEITSKONTROLLEN und Kapitel 10 WARTUNG geschilderten Anleitungen
eine regelmiBigen Kontrolle und Instandhaltung zu unterziehen. Sollte das
Gerat diese Kontrollen nicht bestehen, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum fiir die erforderliche Reparatur.

» Jeder nicht ausdriicklich in der Anleitung vorgesehene Einsatz des Gerits gilt als
bestimmungsfremde Verwendung und stellt als solche eine Gefahr fiir Personen
und Sachen dar, wofiir der Hersteller nicht haftet.

2.1 VORGESEHENE VERWENDUNG

Dieses Gerat ist ausdriicklich ausgelegt:
«zum Schneiden von Gras und nicht holzigen Pflanzen mit dem Nylonfaden;
+ zum Schneiden von hohem Gras, Geblsch und Schilfrohr mit den Scheiben;

« fir die Bedienung nur durch eine Person.

2.2 UNSACHGEMARE VERWENDUNG

Alle nicht in Kapitel 2.1 Vorgesehene Verwendung angegebenen Verwendungen sind als
unsachgemal zu betrachten, wobei insbesondere, aber nicht beschréankt auf, folgende in Frage
kommen:

« die Verwendung des Gerats zum Kehren durch Neigen des Nylonfaden-Mahkopfs.

Das Schneidwerkzeug kann Gegenstidnde und kleine Steine bis zu 15 Meter weit
schleudern und dadurch Schdaden sowie Verletzungen verursachen.

+ Heckenschnitt oder andere Arbeiten, bei denen das Schneidwerkzeug nicht auf Bodenhéhe
verwendet wird;

« Beschneiden von Baumen;

« Schneiden von nicht pflanzlichem Material;
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« Einsatz von Schneidwerkzeugen, die von den Herstellerempfehlungen abweichen (siehe
Kapitel 14.2 Empfohlenes Schneidwerkzeug);

« Benutzung des Gerats zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstanden;

« Verwendung von Sagescheiben.

23 RESTRISIKEN

Trotz der Sorgfalt des Herstellers im Rahmen der Einhaltung samtlicher Sicherheitsvorschriften
bestehen weiterhin Restrisiken, die nicht beseitigt werden koénnen, unter anderem
beispielsweise:

+ Herausschleudern von Materialien, die Augenverletzungen verursachen kénnen.
« Horschaden, falls kein Gehorschutz getragen wird.
«  Kontakt mit hei3en Teilen.

«  Stilirze des Benutzers.

2.4  PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNGEN (PSA)

Mit dem Begriff personliche Schutzausriistung (PSA) ist jede Ausrlstung gemeint, die das
Arbeitspersonal zum Schutz gegen eine oder mehrere Gefahren tragt, die seine Sicherheit bzw.
Gesundheit beim Arbeiten beeintrachtigen. Darunter verstehen sich ebenfalls alle fiir den
vorgenannten Zweck bestimmten Ausriistungen und Zubehdrteile.

Die Benutzung der PSA schlieflt zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden
bei einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Gerdts zu benutzenden personlichen
Schutzausriistungen wiedergegeben:

+ Ziehen Sie Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle und Stahlspitze an.
- Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier.
« Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerduschemissionen.

+ Benutzen Sie Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen weitestgehend
gedampft werden.

« Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung.

A ACHTUNG

Bei der Arbeit mit dem Gerdt tragen Sie stets zugelassene Sicherheits-/
Schutzkleidung. Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht
hinderlich sein. Tragen Sie eine anliegende Schutzbekleidung. Schutzjacke und
-schiirze sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder
Schmuckstiicke, die sich im Gebiisch verfangen kénnten. Binden Sie lange Haare
zum Schutz zusammen.

A ACHTUNG

Die Benutzung eines Gehdrschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und
Vorsicht, da hiermit die Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie,
Alarme usw.) eingeschrankt ist.
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HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhandler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.

3 SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

Die Abbildung veranschaulicht die am Gerat angebrachten Symbole und Sicherheitshinweise:
1. Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.
2. Tragen Sie Augenschutz, Gehdrschutz und Schutzhelm.
3. Benutzen Sie Sicherheitsschuhe.
Tragen Sie Schutzhandschuhe beim Einsatz von Metall- oder Kunststoffscheiben.
4. Achten Sie auf herausgeschleuderte Gegenstéande.

Halten Sie Personen 15 m entfernt.

5.
6.
Gefahr heiBBer Oberflachen.

Achten Sie besonders auf Riickschlage. Diese Erscheinung kann extrem
gefahrlich sein.

8. Primer-Ball.

9. Geratetyp: FREISCHNEIDER.

10. Garantierter Schallleistungspegel.

11. CE-Konformitétszeichen.

12. Seriennummer.

13. Baujahr.

14. Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle (Umdrehungen pro Minute).

15. Uberpriifen Sie die Olmenge vor dem Start des Gerits.

Wechseln Sie das Ol laut Betriebsanleitung nach den ersten 10 Arbeitsstunden des Gerits.

4 HAUPTBESTANDTEILE

In Abb. 2 sind die Hauptkomponenten des Gerats veranschaulicht:

1. Mitgeliefertes Werkzeug 6. Nylonfaden-M&hkopf

2. Mitgeliefertes Werkzeug 7. Kraftstofftankverschluss
3. Tragegurt 8. Primer-Ball

4. Kegelradgetriebe 9. Vergaser-Einstellschrauben
5. Sicherheitsschutz 10. Auspuffschutz
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11. Zindkerze 17. Gashebel

12. Luftfilter 18. Tragegurt-Fixierung
13. Startgriff 19. Griff

14. Starterhebel 20. Antriebsschaft

15. Sicherheitsgasgriff 21. Halbgas-Taste

16. AUS-Schalter 22. Olbehilter

5 MONTAGE

Tragen Sie bei der Montage stets Schutzhandschuhe.

A ACHTUNG

Vergewissern Sie sich, dass alle Bestandteile des Gerédts sicher befestigt und die
Schrauben festgezogen sind.

HINWEIS
Beachten Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Packstoffe.

5.1 MONTAGE DES SICHERHEITSSCHUTZES (ABB. 5)

Befestigen Sie den Schutz (A, Abb. 5) mithilfe der Schrauben (B, Abb. 5) in einer Position fiir
sicheres Arbeiten am Antriebsschaft.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Schutz (C, Abb. 5) ausschliellich mit dem Nylonfaden-Mahkopf.
Befestigen Sie den Schutz (C,Abb. 5) anhand der Schraube (D, Abb. 5) am Schutz (A,
Abb. 5).

HINWEIS

Am Schutz des Schneidwerkzeugs befindet sich das Symbol E, Abb. 10 als Hinweis auf die
Drehrichtung des Schneidwerkzeugs.

52  MONTAGE DES NYLONFADEN-MAHKOPFS (ABB. 9)
Setzen Sie den oberen Flansch (F, Abb. 9) ein. Fiihren Sie den Feststellstift des Kopfs (H, Abb. 9)

in die entsprechende Bohrung (L, Abb. 9) ein und schrauben Sie den Kopf (N, Abb. 9) mit der
Hand gegen den Uhrzeigersinn an.
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5.3  MONTAGE DER SCHEIBE (ABB. 10)
1. Montieren Sie die Scheibe (R, Abb. 10) auf den oberen Flansch (F, Abb. 10) und tberpriifen
Sie die korrekte Drehrichtung.

2. Montieren Sie den unteren Flansch (B,Abb. 10), den Becher (D, Abb. 10) und drehen Sie die
Schraube (A, Abb. 10) gegen den Uhrzeigersinn fest.

3. Fuhren Sie den mitgelieferten Stift in die entsprechende Bohrung (L, Abb. 10) ein, befestigen
Sie somit die Scheibe und sichern Sie die Schraube (A, Abb. 10) mit 25 Nm (2.5 kgm).

Der Ring (siehe Pfeile C, Abb. 10) muss sich in die Montagebohrung der Scheibe
einpassen.

5.4  MONTAGE DES GRIFFS (ABB. 3)

Montieren Sie den Griff am Antriebsschaft und befestigen Sie ihn mit den Schrauben (A, Abb. 3).
Die Position des Griffs kann den Bedtirfnissen des Bedieners entsprechend verstellt werden.

Montieren Sie den Biigelgriff (D, Abb. 3) zwischen den Pfeilen am Etikett (B, Abb. 3)
und dem hinteren Griff (C, Abb. 3).

55 MONTAGE DES ZWEIHANDGRIFFS

Befolgen Sie sorgfaltig die Montageanleitungen fiir den jeweiligen Grifftyp.

5.5.1 Montage des Zweihandgriffs (1. Typ, Abb. 7)

1. Lockern Sie die Schrauben (D, Abb. 7) der Klemme.
2. Setzen Sie die 2 Griffhélften in die entsprechenden Aufnahmen (E, Abb. 7) ein.
3. Sichern Sie anschlieBend die Schrauben (D, Abb. 7).

5.5.2 Montage der Bediengriffe (Abb. 6)

1. Lockern Sie die Schraube (G, Abb. 6). Die Mutter (H, Abb. 6) bleibt am Bediengriff (L, Abb. 6).

2. Schieben Sie den Bediengriff (L, Abb. 6) — das Gas (M, Abb. 6) muss zum Kegelradgetriebe
ausgerichtet sein — auf den Griffholm (N, Abb. 6) und fluchten Sie hierbei die Bohrungen (P,
Abb. 6).

3. Setzen Sie die Schraube (G, Abb. 6) ein und sichern Sie diese.

5.5.3 Montage des Zweihandgriffs (2. Typ, Abb. 8)

1. Setzen Sie den Zweihandgriff (A, Abb. 8) in die untere Klemme (B1, Abb. 8) ein.

2. Bringen Sie die obere Klemme (B2, Abb. 8) an und drehen Sie die 4 Schrauben (D, Abb. 8)
ein, aber nicht fest.

3. Richten Sie den Griff rechtwinklig zum Antriebsschaft aus.
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4. Ziehen Sie die Schrauben (D, Abb. 8) fest.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE

6.1 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Das Gerét verfligt Uiber folgende Sicherheitsvorrichtungen:

6.1.1 AUS-Schalter

Bei Driicken des Schalters (16, Abb. 2) wird der Motor gestoppt.

6.1.2 Sicherheitsgasgriff

Der Sicherheitsgasgriff (15, Abb. 2) verhindert eine unbeabsichtigte Betdtigung des Gashebels
(17, Abb. 2).

6.1.3 Sicherheitsschutz

Der Schutz (5, Abb. 2) bewahrt den Bediener vor herausgeschleuderten Gegensténden.

6.2 BEDIENELEMENTE

Das Gerat verfugt tiber folgende Bedienelemente:

6.2.1 Gashebel

Stellt die Geschwindigkeit des Schneidwerkzeugs ein.

Sie kénnen den Gashebel (17, Abb. 2) nur bei gleichzeitigem Druck des Sicherheitsgasgriffs (15,
Abb. 2) betdtigen.

Die korrekte Arbeitsgeschwindigkeit erhalten Sie mit dem Gashebel (17, Abb. 2) am Ende des
Laufwegs.

6.2.2 Halbgas-Taste

Wird flir den Kaltstart (21, Abb. 2) verwendet.

7 VORBEREITENDE MABNAHMEN
7.1 ARBEITSBEREICH
Uberpriifen Sie griindlich den Arbeitsbereich, in dem das Gerit eingesetzt wird, und entfernen

Sie alle Gegenstande, die aus dem Gerdt herausgeworfen werden oder das Schneidwerkzeug
beschadigen kdnnen.

7.2  TRAGEGURT

Eine korrekte Einstellung des Tragegurts gewabhrleistet ein perfektes Gleichgewicht des
Freischneiders und eine geeignete Hohe vom Boden (Abb. 11).
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7.2.1 Einfacher Tragegurt (3S, Abb. 2)

—_

> N

. Stellen Sie das Gerat auf eine ebene und stabile Flache auf.

Verwenden Sie einen einfachen Tragegurt.
Befestigen Sie das Gerat mit dem Karabinerhaken (A, Abb. 11) am Tragegurt.

Stellen Sie den Haken (18, Abb. 2) so ein, dass Sie die beste Gewichtsverteilung des
Freischneiders erhalten.

Stellen Sie den Freischneider anhand der Schnalle auf optimale Arbeitshohe ein.

7.2.2 Doppelter Tragegurt (BCH 310 T- DSH 3100 T)

. Stellen Sie das Gerat auf eine ebene und stabile Flache auf.

Verwenden Sie einen doppelten Tragegurt (3T, Abb. 2).

Rasten Sie die Schnalle (A, Abb. 12) im Gurtelbereich ein und stellen Sie diese anhand des
oberen Gurts (B, Abb. 12) ein.

Rasten Sie die Schnalle (C, Abb. 12) im Brustbereich ein.

5. Stellen Sie die Schulterklappen mit den zwei Gurten (D, Abb. 13) ein.

8

HINWEIS

Mithilfe dieses Tragegurts kann das Gewicht je nach Wunsch des Bedieners mehr auf
die Schultern oder in den Girtelbereich verlagert werden.

Stellen Sie den Gurt (E, Abb. 12) im Brustbereich ein.
Befestigen Sie das Gerat mit dem Karabinerhaken (A, Abb. 11) am Tragegurt.

Stellen Sie die Bodenhohe des Freischneiders anhand der beiden Gurten (H-L, Abb. 14) ein.
Der korrekte Abstand zwischen Glrtel und Karabinerhaken kann It. Abb. 11 gemessen
werden. Diese Einstellung sorgt dariiber hinaus fiir eine optimale Gewichtsverteilung und
dadurch fiir ein perfektes Gleichgewicht des Freischneiders.

START

8.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groiter Vorsicht vor. In der Ndhe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten. Mischen
Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder offene Flammen vorhanden sind.

Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

Legen Sie die Kettensage auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkihlen.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.
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Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerdt in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

Versuchen Sie unter keinen Umsténden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Geradts ist das Rauchen
verboten.

Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, in dem die Kraftstoffdimpfe
nicht mit Funken oder Flammen von Erhitzern, Elektromotoren oder Schaltern, Ofen usw. in
Bertihrung kommen kénnen.

Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre Kleidung zu verschiitten.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fiir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

/\  WARNUNG

+ Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

« Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort

/\ WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr.001000972A zur Lagerung des Gemisch fur
einen Zeitraum von 12 Monaten.
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82 OL

Empfohlene Olsorte: Wir empfehlen die Verwendung von Viertakt-Motorensl EFCO oder
shnlich sicheren Olen, die die von den US-Automobilherstellern geforderten SG- und SF-Werte
erfiillen oder (ibertreffen. Die Olsorte ist auf dem Motordlbehilter angegeben. Wir empfehlen
SAE 10W-30, das fir alle Temperaturbereiche geeignet ist.

M\ MAX Obere Marke
N / / SCALE  Skala
MAX min Untere Marke
SCALE ]\,
MIN
Bild A

+ Um Schaden am Benzinmotor zu vermeiden, muss vor jedem Start geprift werden, ob der
Olstand ausreichend ist oder ersetzt werden muss. Stellen Sie den Benzinmotor waagerecht,
schrauben Sie den Olmessstab heraus und priifen Sie die Olspur darauf. Der Olstand muss
zwischen der oberen und unteren Marke am Messstab liegen.

«  Wechseln Sie das Ol nach den ersten 10 Arbeitsstunden und anschlieBend alle sechs Monate
bzw. nach langerer Verwendung als 50 Stunden in Folge.

«  Der Einsatz eines verschmutzten Ols oder eines Ols fiir 2-Takt-Motoren kann die Nutzdauer
des Motors reduzieren.

« Die Betriebstemperatur dieses Motors liegt zwischen -5 °C und 40 °C.

8.3 TANKEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von
der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

1. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

4. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Moglichst keinen Kraftstoff
verschiitten.

Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

6. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Kraftstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Suchen Sie bei Bedarf ein autorisiertes Servicezentrum auf.
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8.4  MOTOR UBERFLUTET

—_

. Setzen Sie ein geeignetes Werkzeug in den Zlindkerzenstecker ein.

Ziehen Sie den Zlindkerzenstecker ab.

Drehen Sie die Zlindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstandig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Anwurfseil (Abb. 16)mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.
Schrauben Sie die Ziindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kraftig auf.

Stellen Sie den Starterhebel auch bei kaltem Motor auf OPEN (B, Abb. 15).

Starten Sie den Motor (siehe Kapitel 8.5 STARTVORGANG).

© N O UV ok W

8.5 STARTVORGANG

A ACHTUNG

Vor Anlassen des Motors:

« Vergewissern Sie sich, dass die Scheibe freigdngig dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung steht.

« Uberpriifen Sie die einwandfreie Funktion des Gashebels.

» Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor
dem Gebrauch. Suchen Sie bei Bedarf ein autorisiertes Servicezentrum auf.

1. Dricken Sie den Primer-Ball 4-Mal langsam (8, Abb. 2).
2. Stellen Sie den Starterhebel auf CLOSE (A, Abb. 15).

3. Ziehen Sie den Gashebel (17, Abb. 2) und stellen Sie diese durch Driicken der Taste (21,
Abb. 2) in Halbgas-Position fest, lassen Sie dann den Hebel (17, Abb. 2) los.

4, Stellen Sie das Gerat in einer sicheren Position auf den Boden.

Halten Sie das Gerat in einer Hand (Abb. 16), ziehen Sie das Anwurfseil (nicht mehr als 3-
Mal), bis die Ziindung des Motors einsetzt.

A ACHTUNG

« Wickeln Sie das Anwurfseil niemals um die Hand.

o Ziehen Sie das Anwurfseil beim Anlassen nicht in seiner ganzen Linge
heraus, es konnte dadurch reien.

+ Lassen Sie das Anwurfseil nicht plotzlich los; halten Sie den Seilgriff (Abb. 16)
fest und lassen Sie das Seil langsam aufrollen.

HINWEIS
Ein neues Gerat kann zusatzliche Anlassversuche erfordern.

6. Stellen Sie den Starterhebel auf OPEN (B, Abb. 15).

7. Ziehen Sie das Anwurfseil zum Starten des Motors.
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8. Das Gerat nach dem Start einige Sekunden warmlaufen lassen, ohne dabei Gas zu geben.

HINWEIS

Bei niedrigen Temperaturen oder groBen Hohen sind zum Warmlaufen einige
Sekunden mehr erforderlich.

9. Drliicken Sie anschlieBend den Gasknopf (17, Abb. 2), um das Halbgas zu deaktivieren.

A ACHTUNG

« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf das Schneidwerkzeug nicht
drehen. Suchen Sie andernfalls ein autorisiertes Servicezentrum fiir eine
Kontrolle und die Behebung der Stérung auf.

o Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betdtigen.

« Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlie8lich beim Kaltstart des
Motors.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

8.6 ABSTELLEN DES MOTORS

1. Stellen Sie den Gashebel auf Leerlauf (17, Abb. 2).
2. Warten Sie einige Sekunden auf das Abkiihlen des Motors.
3. Stellen Sie den Motor durch Driicken des AUS-Schalters (16, Abb. 2) ab.

8.7 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach den ersten 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden

A ACHTUNG

Wahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.
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9 VERWENDUNG DES GERATS

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

Fiithren Sie vor jedem Einsatz des Gerdts sowie bei Sto8en oder Stiirzen folgende
Sicherheitskontrollen aus.

«  Prufen Sie, ob die Griffe sauber, trocken und sicher am Gerat befestigt sind.

« Vergewissern Sie sich, dass der Schutz des Schneidwerkzeugs vorschriftsmaBig und sicher
am Gerét befestigt ist und keinerlei Schadens- oder Verschleilanzeichen aufweist.

« Prifen Sie die Unversehrtheit und korrekte Einstellung des Tragegurts (siehe Kapitel 7.2
Tragegurt).

«  Priifen Sie die einwandfreie Befestigung der Schrauben am Gerat.

«  Vergewissern Sie sich, dass das Schneidwerkzeug sauber ist und weder Schaden noch
Abnutzungen aufweist.

+  Prufen Sie die korrekte Befestigung des Gerédts an der Transportkonstruktion.
« Vergewissern Sie sich, dass die Scheibe einwandfrei gescharft ist.
« Stellen Sie sicher, dass die Llftungsschlitze nicht verstopft sind.

«  Vergewissern Sie sich, dass das Gerdt keine Schadensanzeichen oder Verschlei3spuren
aufweist.

- Prifen Sie die freigangige Bewegung des Gashebels und des Sicherheitsgasgriffs.

« Fihren Sie einen Probebetrieb aus und priifen Sie dabei, ob ungewdhnliche Vibrationen
oder Gerdusche auftreten.

«  Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Sicherheitsgasgriff nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurlickkehren.

«  Vergewissern Sie sich, dass durch Driicken nur des Gashebel letzterer gesichert bleibt.

9.2 ALLGEMEINE VORSICHTSMASSNAHMEN

«  Sorgen Sie beim Schneiden stets fiir einen sicheren Stand beider Fiile, um nicht das
Gleichgewicht zu verlieren.

« Vergewissern Sie sich, dass Sie sich gefahrlos bewegen kdnnen und einen sicheren Stand
haben.

«  Priffen Sie das Vorliegen etwaiger Hindernisse im Arbeitsbereich (Wurzeln, Steine, Aste,
Graben usw.), falls Sie sich pl6tzlich bewegen mussen.

« Schneiden Sie niemals Uber Brusthéhe, da Sie Riickschldage in dieser Lage nur schwer unter
Kontrolle halten kénnen.

+ Schneiden Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.
« Schneiden Sie nur, wenn Sicht- und Lichtverhaltnisse eine gute Sicht gestatten.

+ Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duf3erst gefahrlich ist.
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Halten Sie das Gerat sofort an, falls die Scheibe gegen Fremdkorper stot. Priifen Sie Scheibe
und Gerat; nehmen Sie die Arbeit bei Vorliegen beschadigter Teile auf keinen Fall wieder
auf.

Halten Sie die Scheibe von Erde oder Sand fern. Selbst keine Mengen Erde fiihren zu einem
schnellen Abstumpfen der Scheibe und erhdhen somit die Gefahr von Riickschlagen.

Stellen Sie den Motor vor Absetzen des Gerats ab.

Das Tragen eines Gehorschutzes schrankt die Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale
(Anrufe, Sirenen, Alarme usw.) ein, so dass in diesem Fall besondere Aufmerksamkeit bei der
Arbeit geboten ist.

Gehen Sie bei Schneidarbeiten auf abschiissigem oder unebenem Geldnde besonders
vorsichtig vor.

A ACHTUNG

Verwenden Sie niemals starre Scheiben zum Schneiden auf steinigem Boden. Die
umhergeschleuderten Bruchstiicke oder die beschddigten Scheiben konnen dem
Bediener oder umstehenden Personen schwere bis todliche Verletzungen
zufiigen.

Geben Sie auf die herausgeschleuderten Gegenstande acht und tragen Sie stets
einen zugelassenen Augenschutz.

Beugen Sie sich nicht iiber das Schutzgeh&use des Fraswerks. Steine, Splitter und
dhnliche Teile konnten Ihre Augen treffen und zur Erblindung oder ernsthaften
Verletzungen fiihren.

Halten Sie unbefugte Personen fern: Kinder, Tiere, umstehende Personen und
Helfer miissen einen Sicherheitsabstand von mindestens 15 m einhalten.

Stoppen Sie das Gerit sofort beim Herantreten einer Person.

Schwenken Sie das Gerdt nur, nachdem Sie iiberpriift haben, dass sich keine
Personen im Arbeitsbereich aufhalten.

9.3

9.3
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A Allgemeine Betriebsvorschriften

In diesem Abschnitt der Anleitung werden die grundlegenden Sicherheitsvorschriften zur
Verwendung des Freischneiders beschrieben.

Bei Auftreten von Situationen, in denen Sie nicht sicher sind, wie Sie sich verhalten sollen,
ziehen Sie einen Fachmann zu Rate. Wenden Sie sich an den Fachhandler oder an die
nachstgelegene Vertragswerkstatt.

Flhren Sie keine Eingriffe aus, die tiber Ihren Kenntnisstand hinausgehen.

Vor dem Einsatz ist es notwendig, den Unterschied zwischen Waldrodung, Auslichten von
Gras und Grasschnitt zu verstehen.



9.3.2 Grundlegende Sicherheitsvorschriften

A ACHTUNG

Das langere Einatmen von Abgasen kann zu gesundheitlichen Beeintriachtigungen
fiihren.

A ACHTUNG

« Benutzen Sie das Gerat nicht, sofern Sie im Falle eines Unfalls keine Hilfe
anfordern konnen.

« Verwenden Sie das Gerat niemals ohne bzw. mit beschadigtem Schutz.
+ Verwenden Sie das Gerat niemals ohne Antriebswelle.

+ Verwenden Sie die Scheiben fiir den Grasschnitt nicht zum Fallen holziger
Stamme.

« Achten Sie auf den Arbeitsbereich:

« um sicherzustellen, dass Personen, Tiere oder andere Gegenstdnde nicht die Kontrolle
des Gerats beeintrachtigt kdnnen

« um sicherzustellen, dass Personen, Tiere oder andere Gegenstinde nicht mit dem
Schneidwerk oder den davon umhergeschleuderten Bruchstlicken in Beriihrung
kommen konnen.

« Stellen Sie sicher, dass Sie sich ohne Gefahr bewegen kénnen und einen sicheren Stand
haben. Priifen Sie das Vorliegen etwaiger Hindernisse im Arbeitsbereich (Wurzeln, Steine,
Aste, Graben usw.), falls Sie sich plétzlich bewegen miissen. Gehen Sie bei Arbeiten auf
abschiissigem Geldande besonders vorsichtig vor.

«  Verwenden Sie das Gerat nicht bei widrigen Witterungsverhéltnissen wie starker Nebel,
Schlagregen, bdigem Wind, extremer Kélte usw. Die Arbeit unter diesen Bedingungen ist
miihsam und bedingt oftmals zusatzliche Gefahren wie Frostbildung am Boden usw.

« Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie sich in einen anderen Bereich begeben.

+ Legen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor auf dem Boden ab.

« Verwenden Sie stets geeignete Vorrichtungen.

«  Vergewissern Sie sich, dass die Vorrichtungen korrekt eingestellt sind.

« Arbeiten Sie genau nach Plan.

« Betreiben Sie das Gerat beim Schneiden mit der Scheibe stets mit Motor auf Vollgas.

- Verwenden Sie stets scharfe Scheiben.
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A ACHTUNG

o Versuchen Sie auf keinen Fall, das Schnittgut bei laufendem Motor oder
drehendem Schneidwerkzeug zu entfernen. Halten Sie Motor und
Schneidwerkzeug an, bevor Sie das um die Scheibe gewickelte Material
entfernen.

+ Das Kegelradgetriebe kann sich beim Betrieb erhitzen und fiir eine bestimmte
Dauer danach heif3 bleiben. Die Berithrung damit kann Verbrennungen
herbeifiihren.

+ Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heil und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dies erfolgt auch bei Motor im
Leerlauf. Die Beriihrung kann Hautverbrennungen und Brandgefahren
verursachen.

« Benutzen Sie das Gerdt niemals bei beschidigtem, fehlendem oder
umgeriistetem Auspuff.

A ACHTUNG

Es besteht die Moglichkeit, dass sich Aste oder Gestriipp zwischen dem
Schutzgehduse und dem Fraswerk verfangen. Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie
die Verstopfungen beseitigen.

9.4  GRASSCHNITT MIT NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie keinen ldngeren Faden als empfohlen (Abb. 18). Bei korrekt
montiertem Schutz (Abb. 5) stellt das eingebaute Schneidwerkzeug die jeweils
richtige Linge des Fadens automatisch ein. Die Verwendung libermaBig langer
Faden kann den Motor liberlasten und die Kupplung sowie die angrenzenden Teile
beschadigen.

9.4.1 Schneiden

« Fihren Sie den Mahkopf leicht geneigt dicht (iber dem Boden. Das Ende des Fadens flihrt
den Schnitt aus. Lassen Sie den Faden ungehindert arbeiten. Driicken Sie den Faden niemals
in den Schnittbereich.

« Mithilfe des Fadens kénnen Sie leicht Gras und Unkraut an der Unterkante von Mauern,
Zaunen, Bdumen und Bordsteinen schneiden. Der Faden kann allerdings die Rinde
bestimmter Baume und die Zaunpfahle beschadigen.

« Um die Beschadigungsgefahr anderer Pflanzen zu verringern, sollten Sie den Faden auf 10-
12 cm kiirzen und die Motorgeschwindigkeit drosseln.

9.4.2 Auslichten

Mit dem Auslichten werden alle unerwiinschten Pflanzen entfernt.

Verfahren Sie wie folgt:

«  Fihren Sie den Mahkopf des Freischneiders leicht geneigt dicht iber dem Boden.
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« Lassen Sie dabei das Ende des Fadens den Boden um Baume, Pfahle, Statuen und dhnliche
Gegenstande berihren.

- Der Faden verbraucht sich schneller und muss beim Freischneiden in unmittelbarer Nahe
von Steinen, Zement, Metallzdunen u. dgl. haufiger nachgestellt werden als im Fall von
Baumen und Holzzaunen.

/\  WARNUNG

Beim Schneiden und Auslichten muss der Motor bei einer geringeren
Geschwindigkeit als die Hochstdrehzahl laufen, um eine langere Einsatzdauer des
Fadens zu gewahrleisten und die Abnutzung des Mahkopfs zu reduzieren.

9.4.3 Mahen

Der Freischneider ist ideal, um das mit einem normalen Rasenmaher nicht erreichbare Gras zu
schneiden:

» Halten Sie den Faden beim Méahen parallel zum Boden, ohne den Mahkopf zu neigen, und
gehen Sie hierbei wie in Abb. 25 vor.

/\ WARNUNG

Vermeiden Sie den Kontakt zwischen Mdhkopf und Boden. Dies kann das Gerit
sowie die Rasenflache beschadigen.

9.4.4 Schnelles Auslichten

« Die Facherwirkung des Fadens ermdglicht ein schnelles und leichtes Auslichten. Halten Sie
den Faden parallel tiber dem zu lichtenden Bodenbereich und fiihren Sie abwechselnd
Schwenkbewegungen nach rechts und links aus.

+  Optimale Ergebnisse beim Méahen und schnellen Auslichten erhalten Sie mit Motor auf
Hochstdrehzahl.

Arbeiten Sie nicht bei schlechter Sicht oder unter extremen bzw. eisigen
Temperaturbedingungen.

9.5  AUSLICHTEN VON GRAS MIT DER SCHEIBE
9.5.1 Vorabpriifungen

« Prifen Sie die Scheibe auf etwaige Risse am Zahnful3 oder im Bereich um die mittlere
Bohrung. Ersetzen Sie die Scheibe bei Rissen (siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe
(Abb. 10)).

« Stellen Sie sicher, dass der Halterungsflansch keine Risse infolge Abnutzungen oder eines
UbermaBigen Anzugs aufweist. Ersetzen Sie den Halterungsflansch bei Anzeichen von Rissen
(siehe Kapitel 5.3 Montage der Scheibe (Abb. 10)).

«  Vergewissern Sie sich, dass die Befestigungsmutter (A, Abb. 10) ihre Sicherungsfunktion
garantiert. Das Anzugsmoment der Befestigungsmutter betragt 25 Nm.

« Stellen Sie sicher, dass die Scheibenabdeckung (A, Abb. 4) nicht beschadigt oder gerissen ist.
Tauschen Sie die Scheibenabdeckung bei Rissen aus.
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HINWEIS
Die Scheibe flir den Grasschnitt eignet sich fir hohes Gras oder Unkraut jeder Art.

9.5.2 Arbeitstechnik

A ACHTUNG

« Vermeiden Sie Riickschlage, da diese ernsthafte Verletzungen verursachen
konnen. Riickschldge sind plotzliche seitliche oder Vorwartsbewegungen des
Gerdts bei Kontakt der Scheibe mit Gegenstanden, wie zum Beispiel groB3e
Stamme oder Steine, oder beim Anschlagen eines Holzstiicks gegen die Scheibe
fiir den Holzschnitt. Auch die Beriihrung mit Fremdkorpern kann den
Kontrollverlust iiber den Freischneider zur Folge haben.

+ Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Verwenden Sie den
Freischneider ausschlieBllich zum Schneiden von Gras oder kleineren Strauchern.
Schneiden Sie Holz nur mit der dafiir vorgesehenen Scheibe. Schneiden Sie kein
Metall, Kunststoff, Ziegelsteine oder Baumaterial, das nicht aus Holz ist Das
Schneiden anderer Materialien ist verboten. Benutzen Sie den Freischneider
nicht als Hebel zum Heben, Verschieben oder Brechen von Gegenstinden und
sichern Sie ihn nicht an festen Halterungen. Der Anbau am Abtrieb des
Freischneiders von Werkzeugen bzw. Gerdten entgegen der
Herstellerspezifikation ist verboten.

+ Vermeiden Sie das Schneiden in Ndhe von Zdunen, Mauern, Baumstammen,
Steinen oder anderen Gegenstdanden, die Riickschlige des Gerdts verursachen
oder die Scheibe beschadigen kénnen. Verwenden Sie hierfiir die Nylonfaden-
Méahkopfe. Beachten Sie dariiber hinaus in diesen Situationen die groBlere
Gefahr des Herausschleuderns von Bruchstiicken.

+ Verwenden Sie das Gerat niemals bei senkrecht zum Boden ausgerichteten
Schneidwerkzeug.

+ Verwenden Sie das Gerit auf keinen Fall mit lockerer Scheibe. Sollte sich die
Scheibe nach ordnungsgemidBer Befestigung lockern, unterbrechen Sie
umgehend die Arbeit. Die Befestigungsmutter konnte abgenutzt sein und muss
daher ersetzt werden. Verwenden Sie niemals nicht zugelassene Teile zur
Befestigung der Scheibe. Falls sich die Scheibe weiterhin lockern sollten, so
wenden Sie sich bitten an lhren Handler vor Ort.

« Verwenden Sie die Scheiben fiir den Grasschnitt und die Trimmer zum Fillen
holziger Stamme.

« Schneiden Sie das Gras mit abwechselnden seitlichen Bewegungen, wobei die Bewegung
von rechts nach links das Auslichten ausfiihrt, die Bewegung von links nach rechts das Gerat
dagegen zuriickfiihrt. Der Schnitt erfolgt mit der linken Scheibenseite, siehe Abb. 25.

« Falls Sie die Scheibe beim Auslichten nach links neigen, fallt das geschnittene Gras in einer
Zeile und kann somit zum Beispiel mit einem Harken leichter eingesammelt werden.

« Versuchen Sie, nach einem Arbeitsrhythmus vorzugehen. Nehmen Sie einen festen Stand
mit leicht gespreizten Beinen ein. Bewegen Sie sich nach dem Zurlickfihren des Gerats bei
sicherem Stand vorwarts.

- Lassen Sie den Halterungsbecher den Boden streifen, um den direkten Bodenkontakt der
Scheibe zu vermeiden.
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+ Halten Sie sich an folgende Anweisungen, um die Gefahr der Materialwicklung um die
Scheibe zu verringern:

« Schneiden Sie stets mit Motor auf Vollgas.
« Meiden Sie beim Zurlickfliihren des Gerdts das vorab geschnittene Material.

« Halten Sie den Motor ab, I6sen Sie den Tragegurt und stellen Sie das Gerdt auf dem Boden
ab, bevor Sie das geschnittene Material auflesen.

10 WARTUNG

A ACHTUNG

« Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.

» Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus Wartungsarbeiten miissen bei
abgestelltem Motor ausgefiihrt werden.

« Die versaumte oder nicht korrekte Wartung, die Abnahme oder Umriistung der
Sicherheitsvorrichtungen bzw. der Einsatz von Nicht-Originalersatzteilen konnen
schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

10.1 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlie8lich seines Emissionskontrollsystems, muss gemdB den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fur  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemale Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstorungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MafBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstdérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fiir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
«  Uberlasten oder Beschidigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

«  Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 8.1 KRAFTSTOFF entsprechen.

« Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenmaéchtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.
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Der CO; Anteil dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter ,Die
Welt des Outdoor Power Equipment”.

10.2 SCHARFEN DER SCHNEIDBLATTER FUR DEN GRASSCHNITT (2-3-4 ZAHNE)

Die Schneidblatter fir den Grasschnitt werden mit einer Einhieb-Flachfeile gescharft (Abb. 17).

A ACHTUNG

» Falls Sie nicht Gber die erforderlichen Fahigkeiten zum korrekten Scharfen der
Schneidblatter verfiigen sollten, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Kundendienstzentrum.

+ Ungeeignete Schneidwerkzeuge oder nicht vorschriftsmaBlig gescharfte
Schneidblatter erhohen die Gefahr von Riickschldagen.

o Priifen Sie die Schneidbldtter fiir den Grasschnitt auf etwaige Schiaden oder
Risse; tauschen Sie diese bei Beschadigung aus.

o Versuchen Sie nicht, ein beschddigtes Schneidwerkzeug durch Schweif8en,
Geradebiegen oder Verformen zu reparieren. Diese Eingriffe kbnnen zum Losen
des Schneidwerkzeugs fiihren und ernsthafte bis hin zu lebensgefihrliche
Verletzungen verursachen.

 Schneidblatter diirfen niemals repariert werden, sondern miissen bei ersten
Bruchanzeichen oder bei Uberschreiten der Schirfgrenze umgehend ersetzt
werden.

/\  WARNUNG

» Feilen Sie die Schneiden gleichformig, um die Auswuchtung zu erhalten.

« Nicht korrekte gescharfte Schneidblitter konnen ungewéhnliche Vibrationen an
das Gerit Gbertragen und demzufolge brechen.

HINWEIS

Schneidblatter fur den Grasschnitt sind reversierbar. Sobald eine Seite nicht mehr scharf
ist, konnen Sie das Schneidblatt umdrehen und die andere Seite benutzen (Abb. 17).

10.3 NYLONFADEN-MAHKOPF

Verwenden Sie stets den gleichen Durchmesser des Originalfadens, um den Motor nicht zu
Uberlasten (Abb. 18).

Zum Nachstellen des Nylonfadens klopfen Sie den Mahkopf beim Arbeiten auf den Boden.

/\  WARNUNG
Klopfen Sie den Mahkopf nicht auf Zement oder Pflaster.
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10.3.1  Austausch des Nylonfadens im TAP&GO-Mahkopf (Abb. 19)

—_

Driicken Sie die Lasche (1, Abb. 19) und nehmen Sie Deckel sowie innere Spule ab.
Biegen Sie den Faden so zusammen, dass eine Halfte ca. 14 cm langer bleibt als die andere.

Sichern Sie den Faden in der entsprechenden Kerbe (2, Abb. 19) an der Spule.

> N

Wickeln Sie jeden Faden in seiner Aufnahme gleichférmig und ohne zu miteinander zu
verflechten in Pfeilrichtung auf.

Sichern Sie den aufgewickelten Faden in den entsprechenden Schlitzen gemaR (3, Abb. 19).
Montieren Sie die Feder.

Fiihren Sie den Faden durch die Osen ein (4, Abb. 19).

Befestigen Sie den Mahkopf mit dem Deckel (5, Abb. 19).

Ziehen Sie den Faden heraus (6, Abb. 19).

v o N oW

10.4 LUFTFILTER

/\  WARNUNG

Ein verschmutzter Filter verursacht einen unregelmiBligen Motorbetrieb, eine
Zunahme des Kraftstoffverbrauchs und ein Riickgang der Leistung.

Alle 8-10 Arbeitsstunden:
1. Nehmen Sie den Deckel (A, Abb. 23) ab uns reinigen Sie den Filter (B, Abb. 23).
2. Blasen Sie den Filter aus einer gewissen Entfernung von innen nach auflen mit Druckluft aus.

3. Tauschen Sie einen verschmutzten oder beschéadigen Filter aus.

10.5 KRAFTSTOFFFILTER

/\  WARNUNG
Ein verschmutzter Filter verursacht Startprobleme und verringert die Motorleistung.

Uberpriifen Sie regelmaBig den Zustand des Kraftstofffilters. Ziehen Sie den Filter zur Reinigung
aus der Kraftstoff-Einfiill6ffnung heraus; tauschen Sie ihn bei GbermaBiger Verschmutzung aus
(Abb. 21).

10.6 MOTOR

Reinigen Sie regelmaBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

/\ WARNUNG

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum HeiBBlaufen des Motors und
verursachen Betriebsstérungen.

10.7 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberpriifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 22).
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Verwenden Sie Ziindkerzen TORCH A5RTC oder anderer Marken mit gleichwertigem
Warmewert.

10.8 KEGELRADGETRIEBE

Nehmen Sie alle 30 Arbeitsstunden die Schraube (D, Abb. 9) am Kegelradgetriebe ab und priifen
Sie den Fettstand. Verwenden Sie maximal 10 g hochwertiges Molybdandisulfid-Fett.

10.9 ANTRIEB

Schmieren Sie alle 30 Arbeitsstunden die Verbindung des Schafts (D, Abb. 24) mit
Molybdandisulfid-Fett.

10.10 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (B, Abb. 23) und lassen Sie den
Motor warmlaufen. Der Motor dieses Gerdts ist gemdB der (EU)-Verordnung 2016/1628
entworfen und gefertigt worden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 20) ist so eingestellt, dass ein geniigend groBer Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

A ACHTUNG

e Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl (3000 U/min) lauft, darf das
Schneidwerkzeug nicht drehen. Lassen Sie samtliche Einstellungen an der
Vergasung durch lhren Fachhidndler oder eine autorisierte Werkstatt ausfiihren.

» Bei Verwendung des Gerits iiber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle iiberpriift werden.

+ Halten Sie andere Personen bei der Arbeit und Einstellung der Vergasung vom
Gerit fern.

10.11 AUSPUFF

A ACHTUNG

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die
Emissionsauflagen erfiillt Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall andern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

A ACHTUNG

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heifl und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!




A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerit niemals bei beschddigtem, fehlendem oder umgeriistetem
Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhohte
Brandgefahr sowie Gehdrschaden zur Folge.

/\  WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschadigten Auspuff. Ein hdufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschrankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

10.12 AUBERPLANMABIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

Finden Sie die autorisierte Servicestelle in lhrer Ndhe auf: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ACHTUNG

+ Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
autorisierte Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile
ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

« Etwaige unvorschriftsmidlige Umriistungen und/oder Nicht-Originalersatzteile
konnen schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und
Drittpersonen verursachen und fiihren zum sofortigen Verfall der Garantie.

HINWEIS

Weitere Informationen zur Wartung des Motors finden Sie in der Betriebs- und
Wartungsanleitung des Motors, die diesem Dokument beigefiigt ist.
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10.13 WARTUNGSUBERSICHT
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Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle S § S 3 g
ausschlieBlich fiir normale Betriebsbedingungen gelten. Bei einem L) = & «Q S
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intensiveren Arbeitseinsatz sind die Wartungsintervalle s H 5 S 5
entsprechend zu verkiirzen. ° s 'g E 'g
= s | | =
S 9 S
S = S
.l.=a ~—
wv
K]
Q
Uberpriifen (Lecks, Risse und o
. Abnutzung)
Komplettes Gerat
Nach der taglichen Arbeit
reinigen X
Bedienelemente (AUS-Schalter,
Starterhebel, Gashebel, Betriebspriifung X
Sicherheitshebel)
Uberpriifen (Lecks, Risse und
bnutzung) X
Kraftstofftank Abnutzung
Reinigen X
Uberpriifen X
Kraftstofffilter und Leitungen Reinigen, Filterelement . .
austauschen
Uberpriifen (Schaden, Schirfe
und Abnutzung) X
Schneidzubehor =
Spannung priifen X
Scharfen X X
) Uberpriifen (Schiden,
Kegelradgetriebe Abnutzung und Schmierstand) X X
Uberpriifen (Schaden und
X
Schneidschutz Abnutzung)
Austauschen X X
Alle zuganglichen Schrauben Uberpriifen X
und Muttern (Stellschrauben
ausgenommen) Nachziehen X
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Zylinderrippen Reinigen X
Schlitze Startergehduse Ngch der taglichen Arbeit X
reinigen
Uberpriifen (Schaden und
X
Anwurfseil Abnutzung)
Austauschen X
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Leerlauf prifen
Vergaser (Schneidwerkzeug darf im X
Leerlauf nicht drehen)
. Elektrodenabstand tiberpriifen X
Zindkerze
Austauschen X X
Uberpriifen (Schaden und «
Vibrationsdampfer Abnutzung)
Austausch durch den Handler X X
Sicherstellen, dass die
Mutter und Schrauben des Befestigungsmutter des N
Schneidwerkzeugs Schneidwerkzeugs angezogen
ist

11 TRANSPORT

« Stellen Sie den Motor ab und warten Sie, bis dieser abgekuihlt ist.
+ Montieren Sie die Scheibenabdeckung (A Abb. 4).

« Nehmen Sie das Gerat ausschlieBlich am Griff auf und richten Sie das Schneidwerkzeug
gegen die Bewegungsrichtung aus (Abb. 4).

A ACHTUNG

Montieren Sie bei Transport oder Einlagerung des Gerdts den Scheibenschutz
Art.4196086 It. A, Abb. 4.

A ACHTUNG

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerat mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Das Gerat muss waagrecht mit leerem Tank und gemaBl den
Transportvorschriften fiir diese Gerdte beférdert werden.

12 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerits:

+  Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.
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/\ WARNUNG

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum
Stehen kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen
beschadigen).

- Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.
« Halten Sie sich stets an die vorgenannten Wartungsvorschriften.

- Reinigen Sie das Gerat griindlich und fetten Sie die Metallteile ein.

+ Nehmen Sie die Scheibe ab, reinigen und schmieren Sie diese zum Schutz vor Rost.

+ Nehmen Sie die Scheibenflansche ab; reinigen, trocknen und schmieren Sie den Sitz des
Kegelradgetriebes.

- Bauen Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Verschluss an.
- Reinigen Sie grindlich die Kuihlschlitze und den Luftfilter (siehe Kapitel 10.4 LUFTFILTER).

« Lagern Sie das Gerdt trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen
entfernt.

« Wird das Gerdt mit montierter Metallscheibe gelagert, missen Sie unbedingt den
Scheibenschutz anbringen.

- Bewahren Sie das Gerat auBBerhalb der Reichweite von Kindern auf.

« Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 8 START).

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermafen zu gute.

«  Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie mdoglich.

« Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfélle.

- Befolgen Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altolen,
Benzin, Batterien, Filtern, abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfille
gehoéren nicht in den Hausmill, sondern missen sortenrein gesammelt und den
zustandigen Wertstoffstellen fiir das Recycling zugefiihrt werden.

13.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen 6rtlichen Bestimmungen.
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Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das
vorliegende Handbuch.

14  TECHNISCHE DATEN

14.1 EIGENSCHAFTEN DES GERATS

BCH 310 - DSH 3100

Hubraum cm3 31
Motor 4-Takt EMAK
Leistung kw 0,75
Mindestdrehzahl min-! 3.000
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle min-! 6.500
Inhalt Kraftstofftank cm3 800 (0,8 £)
Inhalt Olbehalter cm3 80 (0,08 2)
Vergaser-Primer Ja
Leichtstart Ja
Schnittbreite cm 41
Gewicht ohne Schneidwerkzeug und Schutz kg 7,8
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14.2 EMPFOHLENES SCHNEIDWERKZEUG
Modell Mahwerk Schutzabdeckung
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100 S - DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ els P.N. 61450295AR(
300 P.N. 4095675BR
n 200 P.N. 4095681BR | P.N.61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(™
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(N
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR | P.N.61450295AR(M

(M Schutz (C, Abb. 5) nicht erforderlich. Metall-Schneidwerkzeug.

A ACHTUNG

Die Verwendung von anderen Schneidwerkzeugen als empfohlen kann zu
ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge fithren. Verwenden Sie ausschlieBlich
die empfohlenen Schneidwerkzeuge und Schutzvorrichtungen und befolgen Sie die
Anweisungen zum Schirfen.

14.3 SCHALLEMISSIONEN UND VIBRATIONEN

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
‘
Bezugsnormen . “
lpaav
Schalldruck™ dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868

Messunsicherheit dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
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BCH310S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Bezugsnormen . “
2000/14/EG
Gemessener
Schallleistungspegel dB (A) EN 22868 109,1 1043 1091 1043
EN ISO 3744
Messunsicherheit dB (A) 1,1 1,7 1.1 1,7
lwa
i 2000/14/EG
Sehalliestungspegel | 9B A m 106 m 106
9speg EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4.5 (li) 5.6 (li) 3.9 (li) 4.3 (li)
Schwingungspegel™ m/s2 EN 22867
5.1 (re) 7.1 (re) 3.5 (re) 3.5 (re)
EN 12096
1.7 (li) 1.5 (li) 1.9 (li) 2.0 (Ii)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096
1.3 (re) 2.2 (re) 1.3 (re) 1.3 (re)

(1) Gewichtete Mittelwerte: 1/2 Leerlauf, 1/2 max. Motordrehzahl im unbelasteten Zustand des Motors.

15 STORUNGSBEHEBUNG

A ACHTUNG

behoben werden konnte,

» Stellen Sie vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerat immer ab und trennen Sie die Ziindkerze, es sei denn, der
Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

+ Wenn alle moéglichen Ursachen uberpriift wurden, die Storung jedoch nicht
wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in dieser Tabelle angefiihrten
Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Ziindfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn kein
Zundfunken abgegeben wird,
den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen (TORCH A5RTC).

Motor uberflutet.

Siehe Verfahren 8.4 MOTOR
UBERFLUTET. Sollte der Motor
weiterhin nicht starten, tauschen
Sie die Zindkerze durch eine
neue aus und wiederholen Sie
den Vorgang 9.1
SICHERHEITSKONTROLLEN

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht korrekt
oder funktioniert bei hoher
Drehzahl nicht einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl fuir 4-Takt-Motoren
verwenden (siehe Kapitel 8.1
KRAFTSTOFF).

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.4 LUFTFILTER.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Drehen Sie die Leerlaufschraube
(T, ) im Uhrzeigersinn, um die
Drehzahl zu erhdhen, (siehe
Kapitel 10.10 VERGASER).

Der Motor startet und lauft, aber
das Schneidwerkzeug dreht
nicht.

/A\WARNUNG: Beriihren Sie
das Schneidwerkzeug niemals
bei laufendem Motor.

Kupplung, Kegelradgetriebe
oder Antriebsschaft beschadigt.

Bei Bedarf austauschen: ein
autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.

Versuchen Sie niemals.,
Werkzeuge und technischen Kenntnisse durchzufiihren. Bei nicht fachgerecht
ausgefiithrten Eingriffen erlischt automatisch jeder Garantieanspruch und jede
Haftung des Herstellers. Sollten die Probleme auch nach Umsetzung aller
vorgeschlagenen Losungen fortbestehen, wenden Sie sich an ein autorisiertes
Servicezentrum.

aufwidndige Reparaturen

ohne die erforderlichen
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16 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:

3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

den Maf3gaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Freischneider/tragbarer Trimmer mit Verbrennungsmotor

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T
Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/EG - 2000/14/EG - 2014/30/EU- (EU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Anhang V - 2000/14/EG

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30.04.22

Verwaltungssitz. - Technische Direktion

)
Sl 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - Geschéftsfuihrer
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17

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

x Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfur erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmdglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
+  Offensichtliche Wartungsversdumnisse

+ Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

« Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgeriistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL DATUM )
X
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

Este manual debe acompaiar la maquina durante toda la vida util.

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a capitulos o apartados se indican como “capitulo” o “apartado”, seguido del
numero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2”.

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacion
que requiere particular atencién. Dicha informacién estd marcada con los simbolos descritos a
continuacién:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA
Informacidn adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estdn numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la maquina es una herramienta de trabajo rapida,
comoda y eficaz. Si se utiliza incorrectamente o sin las protecciones, puede
convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para
disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso mortales, los portadores de
marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

A ATENCION

La exposicion a las vibraciones originadas por el uso prolongado de herramientas
accionadas por motores de combustion interna puede causar lesiones en los vasos
sanguineos o en los nervios de los dedos, las manos y las muiiecas en las personas
sujetas a trastornos circulatorios o hinchazones anormales. El uso prolongado en
climas frios se ha asociado a lesiones en los vasos sanguineos de personas sanas. Si
aparecen sintomas tales como pérdida de sensibilidad, dolor, pérdida de fuerza,
cambio en la textura o color de la piel, o pérdida de sensibilidad en dedos, manos o
muiecas, deje de utilizar la maquina y acuda a un médico

NOTA
La legislacién de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

No utilice la maquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la
maquina antes de utilizarla para un trabajo.

La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

No utilice la maquina si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

Utilice ropa adecuada y dispositivos de seguridad, como botas, pantalones gruesos, guantes,
gafas de proteccion, auriculares y casco de seguridad.

Lleve ropa adherente pero comoda.



No permita que los nifios utilicen la maquina.

No permita el uso de la maquina a personas con capacidades fisicas, sensoriales o psiquicas
reducidas, o carentes de la experiencia y los conocimientos necesarios para utilizarla, o que
no hayan comprendido bien las instrucciones.

Compruebe que no haya otras personas en un radio de 15 metros durante el uso de la
maquina.

Antes de utilizar la maquina compruebe que el perno de fijacion del disco esté bien
apretado (capitulo 5.3 Montaje del disco (Fig. 10)).

La maquina debe estar equipada con los dispositivos de corte recomendados por
el fabricante (capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados). El uso de
dispositivos no autorizados puede causar lesiones graves o mortales.

No utilice nunca la maquina sin la proteccién del disco o del cabezal (capitulo 5.1 Montaje de
la proteccién de seguridad (Fig. 5)).

Antes de poner el motor en marcha, asegurese de que el disco esté libre de girar y no en
contacto con cuerpos extranos

Durante el trabajo, controle con frecuencia el disco deteniendo el motor. Sustituya el disco
en cuanto presente alguna grieta o rotura

Utilice la maquina sé6lo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

No realice mantenimiento y no toque el disco con el motor en funcionamiento.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no suministrados por
el fabricante.

No trabaje con la maquina danada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente.

No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefiales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 3 SIMBOLOS
Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en este manual (capitulo 2.1
Uso previsto).

No abandone la maquina con el motor encendido.
No ponga el motor en marcha sin la vara montada.

Inspeccione la maquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de
seguridad, funcionen correctamente.

No realice nunca por cuenta propia operaciones que no sean de mantenimiento normal.
Para cualquier otra operacién es necesario dirigirse a un Centro de Asistencia Autorizado.

Cuando la maquina se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a su
revendedor, que se ocupara de desecharla correctamente.

El manual es parte integrante de la méquina y debe acompanarla en todos los cambios de
propiedad, incluso temporales.
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« Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
« Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

« Entregue o preste la maquina sélo a personas expertas y que conozcan bien su uso y
funcionamiento. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es
necesaria antes de comenzar el trabajo.

- El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

A ATENCION

* No utilice nunca una maquina con funciones de seguridad defectuosas. Las
funciones de seguridad de la maquina deben someterse a verificacion y
mantenimiento siguiendo las instrucciones del capitulo 9.1 CONTROLES DE
SEGURIDAD y del capitulo 10 MANTENIMIENTO. Si detecta problemas en la
maquina durante el control, dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para la
reparacion.

« Cualquier uso de la maquina no previsto expresamente en el manual debe
considerarse inadecuado y, como tal, fuente de riesgos personales y materiales
de los cuales el fabricante no se hace responsable.

2.1 USO PREVISTO

Esta maquina esta disefiada y construida exclusivamente para:
+ el corte de césped y vegetacion no lefiosa mediante hilo de nailon;
« el corte de césped alto, brozas y cafas con el auxilio de discos;

« ser utilizada por un solo operador.

2.2 USO INCORRECTO

Todos los usos no contemplados en el capitulo 2.1 Uso previsto deben considerarse incorrectos;
en particular, aunque no exclusivamente, los siguientes:

+ el uso de la maquina para barrer, inclinando el cabezal portahilo.

A ATENCION

El dispositivo de corte puede disparar objetos y pequeias piedras a una
distancia de 15 metros o mas y causar dafios materiales y lesiones personales.

« el recorte de setos u otros trabajos en los cuales el dispositivo de corte no se utilice al nivel
del terreno;

« la poda de arboles;
« el corte de materiales de origen no vegetal;

« el uso de dispositivos de corte diferentes de aquellos recomendados por el fabricante
(capitulo 14.2 Dispositivos de corte recomendados);

« el uso de la maquina como palanca para levantar, desplazar o partir objetos;

« el uso de discos de siega.
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23 RIESGOS RESIDUALES

No obstante el esmero del fabricante en cumplir todas las prescripciones de seguridad,
subsisten riesgos residuales que no pueden ser eliminados, a saber:

« Disparo de material que puede causar lesiones en los ojos.
« Lesién del oido, en ausencia de uso de una proteccién acustica.
« Contacto con partes calientes.

« Caida del operador.

24 DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (DPI)

Por dispositivo de proteccién individual (DPI) se entiende cualquier equipo destinado a ser
utilizado por el trabajador con el fin de protegerse de riesgos que pueden afectar a su
seguridad y a su salud durante el trabajo, asi como cualquier dispositivo o accesorio destinado a
tal fin.

El uso de dispositivo de proteccién individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce
los efectos en caso de accidente.

A continuacién se enumeran los dispositivos de proteccion individual necesarios durante el uso
de la maquina.

« Utilice zapatos de seguridad con suela antideslizante y puntal de acero.
- Utilice gafas o viseras de proteccion.

+ Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones
para los oidos.

- Utilice guantes que aseguren el maximo poder de absorcion de las vibraciones.

« Utilice ropa de proteccién homologada.

A ATENCION

Para trabajar con la maquina utilice siempre ropa de proteccion homologada. La
ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. Las prendas ideales son
un peto y una chaqueta de proteccion. No lleve prendas sueltas, bufandas, corbatas
o collares, ya que podrian engancharse en las malezas. Lleve el cabello recogido y
protegido.

A ATENCION

Prudencia y atencion al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepciéon de
sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.
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3 SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (FIG. 1)

En la figura se indican los simbolos y advertencias de seguridad presentes en la maquina:
1. Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar la maquina.
2. Utilice protecciones para los ojos, auriculares y casco de proteccion.
3. Utilice calzado de proteccion.
Péngase guantes de proteccidn en caso de utilizar discos metélicos o plasticos.
4. Preste atencion al lanzamiento de objetos.

Mantenga una distancia minima de 15 m respecto de otras personas.

Peligro superficies calientes.

Preste atencion al fenémeno del contragolpe. Puede ser peligroso.

8. Bulbo primer.

9. Tipo de maquina: DESBROZADORA.

10. Nivel de potencia acustica garantizada.

11. Marcha CE de conformidad.

12. Ndmero de serie.

13. Afo de fabricacion.

14. Velocidad méxima en el eje de salida (nimero de revoluciones por minuto)

15. Antes de poner en marcha la maquina controle el nivel de aceite.

Después de las primeras 10 horas de uso de la maquina cambie el aceite siguiendo las
instrucciones del manual.

4 COMPONENTES PRINCIPALES

En la Fig. 2 se muestran los componentes principales de la maquina:

1. Dispositivos en dotacion 9. Tornillos de regulacién del carburador
2. Dispositivos en dotacion 10. Proteccién del silenciador

3. Arnés 11. Bujia

4. Par cénico 12. Filtro de aire

5. Proteccion de seguridad 13. Empunadura de arranque

6. Cabezal de hilos de nailon 14. Palanca starter

7. Tapdn depdsito de combustible 15. Palanca de bloqueo del acelerador

8. Bulbo cebador 16. Pulsador STOP
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17. Palanca del acelerador 20. Barra
18. Fijacién del arnés 21. Pulsador de semi-aceleracion

19. Empunadura 22. Deposito aceite

5 ENSAMBLAJE

Durante las operaciones de ensamblaje utilice siempre guantes de proteccion.

A ATENCION

Cerciorese de que todos los componentes de la maquina estén bien conectados y los
tornillos bien apretados.

NOTA
Respete estrictamente las normas locales sobre la eliminacién de los embalajes.

5.1 MONTAJE DE LA PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 5)

Fije la proteccién (A, Fig. 5) a la barra mediante los tornillos (B, Fig. 5), en una posicién que
permita trabajar en condiciones de seguridad.

A ATENCION

Utilice la proteccion (C, Fig. 5) solamente con el cabezal de hilos de nailon. La
proteccion (C,Fig. 5) debe fijarse con el tornillo (D, Fig. 5) a la proteccion (A, Fig. 5).

NOTA

En la proteccién del dispositivo de corte esta el simbolo E, Fig. 10 que indica el sentido de
rotacién del dispositivo de corte.

5.2 MONTAJE DEL CABEZAL CON HILOS DE NAILON (FIG. 9)

Coloque la brida superior (F, Fig. 9). Coloque el perno de bloqueo del cabezal (H, Fig. 9) en el
orificio (L, Fig. 9) y enrosque el cabezal (N, Fig. 9) a mano en sentido antihorario.

5.3 MONTAJE DEL DISCO (FIG. 10)

_

Monte el disco (R, Fig. 10) sobre la brida superior (F, Fig. 10) comprobando que el sentido de
rotacion sea correcto.

2. Monte la brida inferior (B, Fig. 10) y el carter (D, Fig. 10) y enrosque el perno (A, Fig. 10) en
sentido antihorario.
3. Coloque el perno en dotacion en el orificio (L, Fig. 10) para bloquear el disco y permitir el

apriete del perno (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

El collar (flechas C, Fig. 10) debe situarse en el orificio de montaje del disco.
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5.4  MONTAJE DE LA EMPUNADURA (FIG. 3)

Monte la empuiadura en la barra y fijela con los tornillos (A, Fig. 3). La posicién de la
empunadura se puede ajustar de acuerdo con las necesidades del usuario.

A ATENCION

Monte la empuiadura bucle (D, Fig. 3) entre las flechas de la etiqueta (B, Fig. 3) y la
empuiadura posterior (C, Fig. 3).

5.5 MONTAJE DEL MANILLAR

Siga atentamente las instrucciones de montaje del tipo de manillar en dotacién.

5.5.1 Montaje del manillar (1° tipo, Fig. 7)

1. Afloje los tornillos (D, Fig. 7) de la mordaza.
2. Coloque las 2 semi-empunaduras en los respectivos alojamientos (E, Fig. 7).

3. Apriete nuevamente los tornillos (D, Fig. 7).

5.5.2 Montaje de las empuiaduras de mando (Fig. 6)

1. Afloje el tornillo (G, Fig. 6). La tuerca (H, Fig. 6) permanece en el empuiadura de mando (L,
Fig. 6).

2. Empuje la empufadura de mando (L, Fig. 6) -el acelerador (M, Fig. 6) debe estar orientado
hacia el par conico- en el manillar (N, Fig. 6) de manera que los orificios (P, Fig. 6) queden
alineados.

3. Coloque el tornillo (G, Fig. 6) y apriete firmemente.

5.5.3 Montaje del manillar (2° tipo, Fig. 8)

_

Coloque el manillar (A, Fig. 8) en la mordaza inferior (B1, Fig. 8).
Coloque la mordaza superior (B2, Fig. 8) y apriete los 4 tornillos (D, Fig. 8) pero no a fondo.

Alinee el manillar en dngulo recto respecto del tubo de transmisién.

Eal

Apriete los tornillos (D, Fig. 8) con firmeza.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS
6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

La maquina estd dotada de los siguientes dispositivos de seguridad:

6.1.1 Pulsador STOP

Interruptor (16, Fig. 2); al pulsarlo, se detiene el motor.
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6.1.2 Palanca de bloqueo del acelerador

La palanca de bloqueo del acelerador (15, Fig. 2) impide el accionamiento involuntario de la
palanca del acelerador (17, Fig. 2).

6.1.3 Proteccion de seguridad

La proteccion (5, Fig. 2) protege al operador contra el lanzamiento de objetos.

6.2 MANDOS

La maquina est4 dotada de los siguientes mandos:

6.2.1 Palanca del acelerador

Permite regular la velocidad del dispositivo de corte.

El accionamiento de la palanca del acelerador (17, Fig. 2) es posible sélo si se empuja
simultdneamente la palanca de bloqueo del acelerador (15, Fig. 2).

La correcta velocidad de trabajo se consigue con la palanca del acelerador (17, Fig. 2) al final de
su carrera.

6.2.2 Pulsador de semi-aceleracion

Se utiliza para el encendido del motor en frio (21, Fig. 2).

7 OPERACIONES PRELIMINARES
71 AREA DE TRABAJO

Inspeccione a fondo toda el area de trabajo y retire todo aquello que podria ser disparado por la
maquina o dafar el dispositivo de corte.

7.2  ARNES

La regulacion correcta del arnés asegura un buen equilibrio y una distancia adecuada de la
maquina al suelo (Fig. 11).

7.2.1 Arnés sencillo (3S, Fig. 2)

1. Ponga la maquina sobre una superficie plana y estable.

2. Coloéquese el arnés sencillo.

3. Enganche la maquina al arnés mediante el mosquetoén (A, Fig. 11).

4. Utilice el gancho (18, Fig. 2) para conseguir el mejor equilibrio de la maquina.
5

. Ajuste la hebilla para obtener la altura correcta de la maquina.
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7.2.2 Arnés doble (BCH 310 T-DSH 3100 T)

8

Ponga la maquina sobre una superficie plana y estable.
Coléquese el arnés doble (3T, Fig. 2).

Enganche la hebilla (A, Fig. 12) en la zona de la cintura y ajustela mediante la correa superior
(B, Fig. 12).

Enganche la hebilla (C, Fig. 12) en la zona del térax.

Regule los tirantes con las dos correas (D, Fig. 13).

NOTA

Con este arnés es posible ejercer mas peso sobre los hombros o sobre la cintura a
eleccién del operador.

Regule la correa (E, Fig. 12) en la zona del térax.
Enganche la maquina al arnés mediante el mosquetoén (A, Fig. 11).

Regule la altura de la maquina al suelo mediante las dos correas (H-L, Fig. 14). La correcta
distancia entre la cintura y el mosquetén se puede medir como en la Fig. 11. Esta regulacién
favorece la distribucion correcta del peso para obtener un buen equilibrio de la maquina.

ARRANQUE

8.1 COMBUSTIBLE

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencion
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
fuego o llamas libres al combustible ni a la maquina. Mezcle el combustible al aire
libre y en ausencia de chispas o llamas libres.

Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura.
El combustible es altamente inflamable.

Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

Afloje el tapén del combustible lentamente para aliviar la presién y evite fugas de
combustible.

Apriete bien el tapon de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

Seque el combustible que haya rebalsado del depésito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

No fume durante la manipulaciéon del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.

No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.
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Conserve la maquina y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

No quite el tapdén del depdsito cuando el motor esté en funcionamiento.
No utilice combustible para la limpieza.

Preste atencién para no ensuciarse la ropa con combustible.

Combustible recomendado: este motor esté certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M] / 2) o con un nimero mayor de octanos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\  PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d.001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

8.2 ACEITE

Aceite recomendado: Utilice aceite para motor de cuatro tiempos EFCO o similares que
cumplan o superen los requisitos de nivel SG y SF establecidos por los fabricantes de
automoviles estadounidenses. El grado del aceite estd indicado en el envase. Se recomienda el
uso de SAE 10W-30, adecuado a cualquier temperatura.

I\ MAX Limite superior
/ . .
%\ // SCALE Dimensiones
MAX MIN Limite inferior
SCALE
\—/ MIN

Fig. A

Para evitar dafios en el motor de gasolina, antes de ponerlo en marcha hay que verificar si el
aceite es suficiente o si es necesario un cambio de aceite. Con el motor de gasolina en
posicion horizontal, desenroscar la varilla de nivel del aceite para controlar el nivel. El nivel
del aceite debe estar entre el limite superior y el limite inferior marcados en la varilla de
nivel.
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« Cambiar el aceite a las primeras 10 horas de uso y en lo sucesivo cada seis meses o después
de 50 horas de uso consecutivas.

« El uso de aceite sucio o para motores de dos tiempos puede reducir la duracién del motor.

« Latemperatura de funcionamiento de este motor es de -5 °C a 40 °C.

8.3 LLENADO

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del repostaje. No aitada combustible a una maquina con el motor caliente o
en funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posiciéon
donde se ha efectuado el repostaje. jNO FUME!

—_

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapén del combustible para evitar contaminaciones.

Afloje lentamente el tapén del combustible.

> wnN

Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evitar que el combustible se
derrame.

b

Antes de volver a poner el tapon del combustible, limpie e inspeccione la junta.

6. Coloque inmediatamente el tapdén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de
combustible.

A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Contacte con un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

84  MOTOR ATASCADO

—_

Aplique una herramienta adecuada al capuchén de la bujia.
Levante el capuchén de la bujia.
Desenrosque la bujia y séquela.

Abra la mariposa por completo.

ok wN

Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces (Fig. 16) para vaciar la camara de
combustion.

o

Coloque la bujia y aplique el capuchoén presionandolo con firmeza.
Ponga la palanca starter en OPEN (B, Fig. 15), aunque el motor esté frio.
8. Ponga en marcha el motor (capitulo 8.5 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE).
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8.5 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE

A ATENCION

Antes de poner en marcha el motor:

+ Asegurese de que el disco esté libre de girar y no en contacto con cuerpos
extranos.

« Compruebe que la palanca del acelerador funcione libremente.

o Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del
uso. Contacte con un Centro de Asistencia Autorizado en caso de necesidad.

1. Empuje lentamente el cebador 4 veces (8, Fig. 2).
2. Ponga la palanca starter en CLOSE (A, Fig. 15).

3. Tire de la palanca del acelerador (17, Fig. 2) y bloquéela en semi-aceleracién presionando el
pulsador (21, Fig. 2); luego suelte la palanca (17, Fig. 2).

4. Coloque la maquina sobre el terreno en una posicién estable.

Sosteniendo la maquina con una mano (Fig. 16), tire de la cuerda de arranque (no mas de 3
veces) hasta percibir la primera explosion del motor.

A ATENCION

+ No se enrolle la cuerda de arranque en la mano.

« Cuando tire de la cuerda de arranque, no utilice la longitud total de la cuerda,
ya que se puede romper.

* No suelte la cuerda bruscamente; sostenga la empuiadura de arranque
(Fig. 16) y deje que la cuerda se enrolle lentamente.

NOTA
Una mdaquina nueva puede requerir algunas tracciones suplementarias.

6. Ponga la palanca starter en OPEN (B, Fig. 15).
7. Tire de la cuerda de arranque para poner en marcha el motor.

8. Una vez que la mdquina se ponga en marcha, caliente la maquina unos segundos sin tocar
el acelerador.

NOTA

La maquina puede tardar varios segundos en calentarse en caso de clima frio o
grandes altitudes.

9. Para concluir, presione el acelerador (17, Fig. 2) con el fin de desactivar la semi-aceleracion.
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A ATENCION

+ Con el motor al minimo, el dispositivo de corte no debe girar. En caso contrario,
dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado para efectuar un control y resolver
el problema.

« Si el motor ya esta caliente, no utilice el starter para el arranque.

« Utilice el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor en frio.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

8.6 PARADA DEL MOTOR

1. Lleve la palanca del acelerador al minimo (17, Fig. 2).
2. Espere unos segundos a que el motor se enfrie.

3. Apague el motor presionando el pulsador STOP (16, Fig. 2).

8.7 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su maxima potencia después de las primeras 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para
evitar un esfuerzo excesivo

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria danarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

9 USO DE LA MAQUINA

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

Efectue los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y
cada vez que la maquina sufra caidas o golpes.

« Asegurese de que las empunaduras estén limpias, secas y fijadas firmemente a la maquina.

+ Asegurese de que la proteccién del dispositivo de corte esté fijada de manera correcta y
firme a la maquina y que no presente dafios ni signos de desgaste.

- Verifique la integridad y el correcto equilibrio del arnés (capitulo 7.2 Arnés).

- Verifique la fijacion correcta de los tornillos presentes en la maquina.
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Asegurese de que el dispositivo de corte esté limpio y no dafiado ni desgastado.
Verifique la correcta fijacion de la maquina a la estructura de transporte.
Compruebe que el disco esté bien afilado.

Compruebe que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos.
Cercidrese de que la maquina no presente signos de dafio o desgaste.

Verifique el movimiento libre de la palanca del acelerador y de la palanca de bloqueo del
acelerador.

Efectie un accionamiento de prueba y cercidrese de la ausencia de vibraciones y sonidos
anomalos.

Asegurese de que la palanca del acelerador y la palanca de bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicion neutra al ser soltadas.

Asegurese de que, al presionar solamente la palanca del acelerador, ésta quede bloqueada.

PRECAUCIONES GENERALES

Corte siempre manteniendo ambos pies sobre terreno estable para evitar perder el
equilibrio.

Asegurese de poder moverse y mantenerse en pie sin problemas.

Examine el area de trabajo para detectar obstaculos (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) que
puedan dificultar algin movimiento imprevisto.

No corte por encima de la altura del térax: sera mas dificil controlar las fuerzas del
contragolpe a esa altura.

No corte cerca de cables eléctricos
Corte s6lo si las condiciones de visibilidad y luz le permiten ver bien.
No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

Pare la maquina si el disco da contra algun cuerpo extrafio. Examine el disco y la maquina;
no reanude el trabajo en presencia de partes dafadas.

No deje que entre polvo o arena en el disco. Incluso una pequefia cantidad de suciedad hara
que el disco se desafile rapidamente y que aumente el riesgo de contragolpes.

Pare el motor antes de apoyar la maquina.

Esté especialmente atento cuando utilice auriculares de proteccion, ya que pueden limitar la
percepcion de los avisos sonoros de peligro (teléfono, sirenas, voces, etc.).

Tenga mucho cuidado cuando trabaje en terrenos en pendiente o irregulares.
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A ATENCION

* No utilice nunca discos rigidos para cortar en suelos pedregosos. Los fragmentos
que salen despedidos o los discos daiados pueden ocasionar lesiones graves o
mortales al operador o los transetntes.

* Preste atencién a los objetos lanzados y utilice siempre gafas de protecciéon
homologadas.

* No se incline hasta mas alla de la proteccion del equipo de corte. La proyeccién
de piedras u otros objetos puede causar lesiones graves en los ojos e incluso
ceguera.

« Mantenga alejadas a las personas no autorizadas: todo nifio, animal, transetnte
o ayudante debera permanecer a una distancia de seguridad de al menos 15
metros.

« Sise acerca una persona, detenga inmediatamente la maquina.

* No gire nunca la maquina sin antes asegurarse de que no haya personas en el
area de trabajo.

9.3 TRABAJO
9.3.1 Instrucciones operativas generales

+ En esta seccién del manual se describen las reglas de seguridad basicas para el uso de la
maquina de entresacado y corte de césped.

« Consulte a un experto en situaciones en las que no sepa como proceder. Pédngase en
contacto con el concesionario o el taller autorizado local.

«  Evite utilizar la herramienta si carece de la capacitacion necesaria para realizar el trabajo.

« Antes del uso, es preciso comprender la diferencia entre entresacado forestal, entresacado
de césped y corte de césped.

9.3.2 Reglas de seguridad basicas

La inhalacion de los gases de escape del motor puede constituir un riesgo para la
salud.

A ATENCION

* No utilice la maquina si no tiene la posibilidad de pedir ayuda en caso de
accidente.

* No utilice nunca la maquina sin la proteccién o con una proteccién defectuosa.

* No utilice nunca la maquina sin el eje de transmision.

« No utilice nunca discos de césped para talar troncos.

+  Observe el drea de trabajo:
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« para asegurarse de que no haya personas, animales u objetos que puedan impedir el
control de la maquina

+ para asegurarse de que no haya personas, animales y demdas que puedan entrar en
contacto con el accesorio de corte o con los objetos que expele este accesorio.

Asegurese de poder moverse y mantenerse en pie sin problemas. Examine el drea de trabajo
para detectar obstaculos (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) que puedan dificultar algun
movimiento imprevisto. Tener mucho cuidado cuando se trabaje en pendiente.

No utilice la maquina en caso de mal tiempo, como cuando haya niebla densa, lluvia intensa,
viento fuerte, frio intenso, etc. El trabajo en estas condiciones es dificultoso y conlleva una
serie de riegos adicionales, como la formacién de hielo en el suelo, etc.

Apague el motor antes de trasladarse a otra zona.

Nunca suelte la maquina con el motor en marcha.

Utilice siempre los dispositivos adecuados.

Asegurese de que el equipo esta bien ajustado.

Planifique el trabajo con cuidado.

Aplique la aceleracién maxima cuando empiece a cortar con el disco.

Utilice siempre discos afilados.

A ATENCION

* No intente quitar el material cortado con el motor en funcionamiento o el

o El par conico puede calentarse durante el uso y no enfriarse hasta un tiempo

» Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y

« No utilice la maquina si el silenciador esta danado, ha sido modificado o no esta

dispositivo de corte en movimiento. Pare el motor y el dispositivo de corte antes
de quitar el material que quede enganchado en el disco.

después del uso. El contacto puede causar quemaduras.

permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor.
Esto ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede
causar quemaduras de piel e incendios.

montado.

Puede suceder que alguna rama o maleza quede bloqueada entre la proteccion y el
equipo de corte. Pare el motor antes de la limpieza.

9.4  CORTE DE CESPED MEDIANTE CABEZAL CON HILOS DE NAILON

A ATENCION

No utilice un hilo mas largo del recomendado (Fig. 18). La cuchilla que incorpora la
maquina ajustara automaticamente la longitud del hilo una vez montada
correctamente la proteccion (Fig. 5). El uso de un hilo demasiado largo puede
sobrecargar el motor y producir dafos tanto en el mecanismo del embrague como
en las piezas préximas.
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9.4.1 Recorte

Mantenga el cabezal apenas inclinado sobre el terreno. El corte es efectuado por la punta
del hilo. Deje que el hilo actie. No empuje nunca el hilo al area donde se debe cortar.

El hilo permite eliminar facilmente el césped y la maleza adherida a paredes, vallas, arboles y
bordillos; sin embargo, puede dafiar la corteza de arboles y arbustos delicados, asi como las
estacas de las cercas.

Para reducir el riesgo de danar otras plantas, acorte el hilo a 10-12 cm y reduzca la velocidad
del motor.

9.4.2 Entresacado

Con la técnica de entresacado se elimina la vegetacién indeseada.

Proceda de la siguiente manera:

Mantenga el cabezal apenas por encima del nivel del suelo e inclinelo.

Deje que la punta del hilo dé contra el terreno alrededor de arboles, estacas, estatuas y
afines.

Cuando se trabaja en zonas donde hay piedras, ladrillos, asfalto, vallas metalicas, etc., el hilo
se desgasta con mas rapidez que cuando esta en contacto con arboles y vallas de madera,
por lo que es preciso hacer avanzar el hilo con mayor frecuencia.

/\ PRECAUCION

Durante las operaciones de acabado y entresacado deberia utilizarse una velocidad
de aceleracion inferior a la maxima para que el hilo dure mas y el cabezal sufra
menos desgaste.

9.4.3 Corte

La maquina es ideal para cortar el césped dificil de alcanzar con un cortacésped comun:

Mantenga el hilo paralelo al suelo durante el corte, sin inclinar el cabezal, ejecute la
operacién como se indica en la Fig. 25.

/\ PRECAUCION

Evite el contacto entre el cabezal y el terreno. Esto puede dafar la maquina y
arruinar el césped.

9.4.4 Entresacado rapido

El efecto abanico que produce la rotacidon del hilo puede servir para entresacar la zona de
forma rdpida y sencilla. Mantenga el hilo paralelo al terreno a entresacar y alterne
movimientos de avance y retroceso.

Para obtener resultados éptimos, deberia utilizar la aceleracién maxima durante el corte y el
entresacado.

No utilice la maquina en caso de visibilidad escasa, temperaturas extremas o
presencia de hielo.
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9.5

9.5

ENTRESACADO DE CESPED CON DISCO PARA CESPED

.1 Comprobacion previa al arranque

Examine el disco para asegurarse de que no se han formado grietas en la base de los dientes
o en torno al orificio central. Sustituya el disco en cuanto presente grietas (capitulo 5.3
Montaje del disco (Fig. 10)).

Compruebe que la brida de apoyo no se ha agrietado a causa de la fatiga o de un apriete
excesivo. Sustituya la brida de soporte en cuanto se agriete (capitulo 5.3 Montaje del disco
(Fig. 10)).

Compruebe que la tuerca de fijacién (A, Fig. 10) no haya perdido su capacidad de retencion.
La fuerza de apriete de la tuerca de fijacion debe ser 25 Nm.

Compruebe que la protecciéon del disco (A, Fig. 4) no se haya dafiado ni agrietado. Sustituya
la proteccién del disco en cuanto se agriete.

NOTA
Los discos para césped se pueden utilizar con césped alto y grueso.

9.5.

2 Modalidad de trabajo

Evite los contragolpes, ya que pueden causar lesiones. El contragolpe es un
movimiento lateral o de avance repentino que se produce cuando el disco entra
en contacto con algun objeto, como un tronco o una piedra, o cuando la madera
se cierra y aprisiona el disco durante el corte. El contacto con un cuerpo extraio
puede determinar una pérdida de control de la desbrozadora.

Siga siempre las normas de seguridad. Utilice la desbrozadora sélo para cortar
césped o pequerios arbustos. Corte madera solamente con el disco apropiado.
No corte metal, plastico, ladrillos ni materiales de construccién que no sean de
madera. Esta prohibido cortar otros tipos de material. No utilice la desbrozadora
como palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee con
soportes fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza de la desbrozadora
herramientas o aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.

Evite cortar cerca de empalizadas, paredes de edificios, troncos de arboles,
piedras u otros objetos que puedan desestabilizar la maquina y danar el disco.
En esos casos se recomienda utilizar cabezales de corte con hilo de nailon.
Asimismo, esté atento al mayor riesgo de lanzamiento de fragmentos.

No utilice nunca la maquina con el dispositivo de corte en posicion
perpendicular al suelo.

No utilice nunca la maquina con el disco flojo. Si el disco se afloja, interrumpa
inmediatamente el uso. Es posible que la tuerca de retencion esté desgastada o
dafiada y se deba sustituir. No utilice nunca piezas no homologadas para fijar el
disco. Si el disco sigue aflojandose, consulte con el revendedor local.

No utilice discos para césped ni cortacéspedes para cortar troncos de madera.

El césped se corta con un movimiento pendular de derecha a izquierda y de izquierda a
derecha que permite entresacar y regresar a la posicion inicial. El corte se realiza con el lado
izquierdo del disco, como se muestra en la Fig. 25.
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« Siel disco se desvia hacia la izquierda durante el entresacado, el césped se depositara sobre
una linea, lo que facilitara su recogida con un rastrillo, por ejemplo.

« Intente trabajar a un ritmo constante. Mantenga el cuerpo bien erguido con los pies
separados. Avance después de que el disco vuelva a la posicion inicial y apdyese de nuevo
firmemente en el suelo.

+ Deje que el carter de soporte roce el suelo, de manera que el disco no toque el terreno.
« Para reducir el riesgo de que el material se enrolle en el disco, siga estas instrucciones:
«  Utilice siempre la aceleracion maxima para trabajar.
« Evite el material anteriormente cortado cuando el disco regrese a la posicion inicial.

- Detenga el motor, desenganche el arnés y apoye la maquina en el suelo antes de comenzar
a recoger el material cortado.

10 MANTENIMIENTO

« Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de
proteccion.

* No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente. EIl mantenimiento
debe realizarse con el motor apagado.

« La ausencia o los errores de mantenimiento, el desmontaje o la modificacion de
dispositivos de seguridad y el uso de repuestos no originales pueden causar
lesiones graves o mortales al usuario y a terceros.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moéviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

« uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 8.1 COMBUSTIBLE;

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;
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« mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com) de Emak en
la seccion "El mundo Outdoor Power Equipment".

10.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTACESPED (2-3-4 DIENTES)

Utilice una lima plana de filo Unico para afilar las cuchillas (Fig. 17).

A ATENCION

« Si no se poseen las competencias especificas para afilar correctamente las
cuchillas, dirijase a un centro de asistencia autorizado.

« Una herramienta de corte inadecuada o una cuchilla mal afilada aumentan los
riesgos de contragolpe.

« Controle las cuchillas para detectar dafios y grietas; si estan dafadas,
sustituirlas.

« No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dafiado con la
intencion de repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte
se salga, causando lesiones graves e incluso mortales.

» Las cuchillas no se deben reparar; sustitiyalas no bien presenten principios de
rotura o cuando se supere el limite de afilado.

/\ PRECAUCION

» Para mantener el equilibrio, lime de manera uniforme.

« Silas cuchillas no se afilan correctamente, pueden crear vibraciones anémalas en
la maquina y se pueden romper.

NOTA

Las cuchillas son reversibles: cuando un lado se desafila, se puede invertir para usarla del
otro lado (Fig. 17).

10.3 CABEZAL DE HILOS DE NAILON

Utilice siempre el mismo didmetro del hilo original para no sobrecargar el motor (Fig. 18).

Para alargar el hilo de nailon, golpee el cabezal contra el suelo mientras realiza el trabajo.

/\ PRECAUCION
No golpee el cabezal contra cemento o adoquinado.
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10.3.1 Sustitucion del hilo de nailon del cabezal TAP&GO (Fig. 19)

—_

Presione la lenglieta (1, Fig. 19) y quite la tapa y la bobina interna.
Doble el hilo por la mitad dejando una parte aproximadamente 14 cm mas larga que la otra.

Fije el hilo en la muesca (2, Fig. 19) sobre la bobina.

> wnN

Enrolle cada hilo en su alojamiento siguiendo la direccidn de la flecha, de manera uniforme
y sin entrelazarlos.

Una vez enrollado el hilo, fijelo en las ranuras como se indica en la (3, Fig. 19).
Monte el muelle.

Haga pasar el hilo por los ojales (4, Fig. 19).

Bloquee el cabezal con la tapa (5, Fig. 19).

Tire del hilo hacia fuera (6, Fig. 19).

v o N oW

10.4 FILTRO DE AIRE

/\  PRECAUCION

Un filtro atascado causa un funcionamiento irregular del motor, aumentando el
consumo y reduciendo la potencia.

Cada 8-10 horas de trabajo:
1. Quite la tapa (A, Fig. 23), limpie el filtro (B, Fig. 23).
2. Sople a distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior.

3. Sustitdyalo si estd sucio o dafado.

10.5 FILTRO DEL COMBUSTIBLE

/\ PRECAUCION
Un filtro sucio dificulta el arranque y disminuye las prestaciones del motor.

Revise periédicamente el filtro del combustible. Para limpiar el filtro, extraigalo de la boca de
carga de combustible. Cdmbielo si estd demasiado sucio (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido.

/\ PRECAUCION

La acumulaciéon de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos
perjudiciales para el funcionamiento del motor.

10.7 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 22).

172



Utilice una bujia TORCH A5RTC o de otra marca con grado térmico equivalente.

10.8 PAR CONICO

Cada 30 horas de trabajo saque el tornillo (D, Fig. 9) del par cénico y controle el nivel de grasa.
Utilice no méas de 10 g de grasa de bisulfuro de molibdeno de alta calidad.

10.9 TRANSMISION

Engrase cada 30 horas de trabajo el empalme de unién del tubo rigido (D, Fig. 24) con grasa de
bisulfuro de molibdeno.

10.10 CARBURADOR

Antes de regular el carburador, limpie el filtro de aire (B, Fig. 23) y caliente el motor.El motor de
la maquina ha sido disefado y fabricado de conformidad con la transposicion de los
reglamentos (EU) 2016/1628.

El tornillo de minimo (T, Fig. 20) esta regulado para mantener un amplio margen de seguridad
entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

A ATENCION

« Con el motor al minimo (3000 rpm) el disco no debe girar. Todas las regulaciones
de carburacion deben ser efectuadas por el revendedor o por un taller
autorizado.

« Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar
la carburacién en un Centro de Asistencia Autorizado

« No permita la presencia de otras personas alrededor de la maquina durante el
trabajo y durante la fase de regulaciéon de la carburacion.

10.11 SILENCIADOR

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso con el motor al régimen minimo. El contacto puede causar
quemadauras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

A ATENCION

No utilice la maquina si el silenciador esta daiado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audiciéon
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/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta daiado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

10.12 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos afos en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

Encuentra tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un Centro de Asistencia Autorizado. Para garantizar un
funcionamiento constante y regular de la maquina, es indispensable utilizar
exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

« Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al usuario y a terceros y dejar
inmediatamente sin efecto la garantia.

NOTA

Para obtener mas informacion sobre el mantenimiento del motor, consulte el manual de
uso y mantenimiento del motor adjunto a este documento.

10.13 TABLA DE MANTENIMIENTO

w
)
) kv 2 [
v (] S
S| £/85| 3|8
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo > o 'g § -g
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % = < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de 3 3 & § °
mantenimiento. 9 S < = o
—~ S 'S
S S > ) S
< .E & =
wv)
Inspeccionar (pérdidas, grietas, «
P desgaste)
Maquina entera
Limpiar al terminar el trabajo M
diario
Mandos (pulsador STOP, palanca
starter, palanca del acelerador, Verificar el funcionamiento X
palanca de seguridad)
Inspeccionar (pérdidas, grietas, «
Depésito de combustible desgaste)
Limpiar X
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo RS ] 'g g g
en condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano S % o < S
es mds severo de lo normal, aumente la frecuencia de < 3 2 § °
mantenimiento. 4 3 3 S 2
i S B
s = = & S
< < U -~
= “
wv)
Inspeccionar X
Filtro del combustible y tubos Limpiar, sustituir el elemento del « "
filtro
Inspeccionar (daios, afilado y «
desgaste)
Accesorios de corte —
Comprobar la tension X
Afilar X X
Par coni Inspeccionar (dafos, desgaste y . X
ar conico nivel de grasa)
. Inspeccionar (dafos y desgaste) X
Protector del accesorio de corte —
Sustituir X X
Todas las tuercas y tornillos Inspeccionar X
accesibles (no los tornillos de
ajuste) Volver a apretar X
. . Limpiar X X
Filtro de aire —
Sustituir X X
Aletas del cilindro Limpiar X
Hendiduras del cérter de Limpiar al terminar el trabajo N
arranque diario
Inspeccionar (dafos y desgaste) X
Cuerda del motor de arranque
Sustituir X
Comprobar el régimen minimo
Carburador (el accesorio de corte no debe X
girar)
Comprobar la separacion de las .
Bujia puntas del electrodo
Sustituir X X
. » Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Soportes de vibracién
Sustituir en el concesionario X X
Tornill ¢ del . Comprobar que la tuerca de
ornilios y tuercas del accesorio seguridad del equipo de corte X

de corte

esta correctamente apretada

11 TRANSPORTE

« Detenga el motor y espere hasta que se enfrie.

«  Coloque la proteccion del disco (A, Fig. 4).
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« Sujete la maquina Unicamente por el manillar y oriente el dispositivo de corte en la direccién
contraria al sentido de marcha (Fig. 4).

En caso de transporte o almacenamiento de la maquina, monte la proteccion del
disco ¢6d.4196086 como se indica en A, Fig. 4.

A ATENCION

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicion horizontal, con el depésito vacio;
cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes en materia de transporte de
maquinas.

12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:

« Vacie y limpie los depdsitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.

/\  PRECAUCION

Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare.
Si queda mezcla en el carburador, las membranas pueden danarse.

« Elimine el combustible y el aceite siguiendo las normas y respetando el medio ambiente.
« Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

+ Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metdlicas.

+ Quite el disco, limpielo y acéitelo para prevenir la oxidacion.

+ Quite las bridas de fijacion del disco; limpie, seque y aceite el alojamiento del par cénico.
« Saque el combustible del depésito y coloque el tapon.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion y el filtro de aire (capitulo 10.4 FILTRO
DE AIRE).

« Guarde la maquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes
de calor.

« Si la maquina se guarda con el disco metalico montado es obligatorio montar también la
proteccién del disco.

« Guarde la maquina lejos del alcance de los nifos.

« Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 8 ARRANQUE).

13  PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccion ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

«  Evite causar molestias a sus vecinos.
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« Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.

« Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

13.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la méaquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

14 DATOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DE LA MAQUINA

BCH 310 - DSH 3100

Cilindrada cm3 31
Motor 4 tiempos EMAK
Potencia kw 0,75
Nr. revoluciones minimo min-! 3.000
Velocidad maxima del eje de salida min-! 6.500
\églggli%e;d del motor a la velocidad maxima del eje min-1 10.000
Capacidad del depésito de combustible cm3 800 (0,8 £)
Capacidad del depésito de aceite cm3 80 (0,08 £)
Cebador carburador Si
Arranque facil Si
Ancho de corte cm 41
Peso sin herramientas de corte ni proteccion kg 78
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14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Dispositivos de corte X
Modelo Proteccion
o mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S-DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ els P.N. 61450295AR(M
300 P.N. 4095675BR
n 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

(M Proteccion (C, Fig. 5) no requerida Dispositivos de corte metalicos.

A ATENCION

El uso de dispositivos de corte diferentes de los recomendados puede causar
lesiones graves o mortales. Utilice exclusivamente los dispositivos de corte y las
protecciones recomendadas y aténgase a las instrucciones para el afilado.
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14.3 EMISIONES ACUSTICAS Y VIBRACIONES

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Normas de ‘
referencia . o .
Lpaav
Presién acustica(® dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/CE
Nivel de potencia dB (A) EN 22868 109,1 1043 109,1 1043
acustica medido
EN ISO 3744
Incertidumbre dB (A) 1,1 1,7 1,1 1,7
Lwa
; ; 2000/14/CE
Nidepmiende | sy
9 EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4.5 (izq.) 5.6 (izq.) 3.9 (izq.) 4.3 (izq.)
Nivel de vibracién(® m/s2 EN 22867
5.1 (dch) | 7.1(dch.) | 3.5(dch) | 3.5(dch))
EN 12096
1.7 (izq.) 1.5 (izq.) 1.9 (izq.) 2.0 (izq.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096
1.3 (dch.) | 2.2(dch.) 1.3 (dch.) 1.3 (dch.)

(M Valores medios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 a la velocidad maxima en vacio del motor.

15  RESOLUCION DE PROBLEMAS

« Detenga la maquina y desconecte la bujia antes de realizar las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera
explicitamente el funcionamiento de la maquina.

« Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve,
llame a un Centro de Asistencia Autorizado. Si se presenta algun problema que
no figura en esta tabla, llame a un centro de asistencia autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a
los pocos segundos del
arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si
no hay chispa, repetir la prueba
con una bujia nueva (TORCH
A5RTQ).

Motor atascado.

Sequir el procedimiento 8.4
MOTOR ATASCADO. Si el motor
no arranca, sustituir la bujia con
una nueva y repetir el
procedimiento 9.1 CONTROLES
DE SEGURIDAD

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 4 tiempos (capitulo 8.1
COMBUSTIBLE).

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en
el capitulo 10.4 FILTRO DE AIRE.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T)
en sentido horario para
aumentar la velocidad (capitulo
10.10 CARBURADOR).

El motor arranca y funciona,
pero la herramienta de corte no
gira.

/\ATENCION: No tocar nunca
el dispositivo de corte con el
motor en funcionamiento.

Embrague, par cénico o eje de
transmisién dafado.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.

A ATENCION

No intente hacer reparaciones si no dispone de los medios y los conocimientos
técnicos necesarios. Cualquier intervencion deja la garantia sin efecto y exime al
fabricante de toda responsabilidad. Si los problemas no se resuelven después de
aplicar las soluciones propuestas, contacte con un Centro de Asistencia Autorizado.
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El que suscribe,

DECLARACION DE CONFORMIDAD

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:

2. Marca: / Tipo:

3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medido:

Nivel de potencia acustica garantizada:

Hecho en:

Fecha:

Documentacion técnica depositada en:

desbrozadora/cortacésped portatil con motor de
combustion interna

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU- (EVU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Annex V - 2000/14/CE

109 dB (a)

111 dB (a)

Bagnolo in piano (RE) Italia - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede administrativa. - Direccion técnica

/
/
/

YA / [;] .
Lo US A Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituird gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

deban

etc)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; .
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es operaciones de mantenimiento que
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dafo sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
» Utilizacién incorrecta o manipulacion indebida montados €n nuestras maquinas, vale la garantia
del producto del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-——-—-—" - - - - - - - - - - - -"-" - =" =" =" = -"=-"="=" = . °"-" - " - " =" -"-"-=-"=-"=-"=-"=-"=~"=-—"=-"=-"=-"—"=-—=-=-= o\
MODELO FECHA ‘X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

x iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENCAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO
Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢coes normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicdo ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicacdes relativas ao funcionamento dos varias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricoes e as figuras contidas neste manual ndo séo rigorosamente vinculativas. O
fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacdes sem se comprometer em
atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual esta dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a capitulos ou paragrafos sao assinaladas com a indicagdo “capitulo” ou
“paragrafo” sequida do respetivo nimero. Exemplo: “capitulo 2”.

Para além das instru¢ées de uso e manutencao, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencao especial. Estas informagdes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.

185



NOTA
Fornece informacgdes adicionais as instrugdes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou nimeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: "Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente "(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicagao:
"Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente "(2, Fig. 1)".

2 NORMAS DE SEGURANCA

A ATENCAO

Se bem usada, a maquina é um instrumento de trabalho rapido, comodo e eficaz. Se
usada de forma incorreta ou sem as devidas precaucées, podera tornar-se um
equipamento perigoso. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranga,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

A ATENCAO

O sistema de ligacdao da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade
muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para reduzir o
risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o
seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO

A exposicao as vibragoes provocadas pelo uso prolongado de instrumentos
acionados por motores de combustdao interna pode causar les6es nos vasos
sanguineos ou nos nervos dos dedos, das maos e dos pulsos nas pessoas sujeitas a
doenca circulatéria ou tumefacées anémalas. A utilizacao prolongada em condi¢oes
de baixa temperatura pode estar ligada ao aparecimento de lesées vasculares em
individuos saudaveis. Se se manifestarem sintomas como insensibilidade, dor, perda
de forca, alteracoes na cor ou na consisténcia da pele ou perda de tato nos dedos,
nas maos ou nos pulsos, interrompa a utilizacdo da maquina e solicite o parecer de
um médico.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

Nao utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de
utilizacdo do aparelho. O operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizagao
no terreno.

A maquina sé deve ser usada por pessoas adultas, em boas condi¢des fisicas e com
conhecimento das regras de utilizagao.

Ndo use a maquina em condi¢cdes de fadiga fisica ou sob o efeito do alcool, drogas ou
farmacos.

Use o vestudrio adequado e os dispositivos de seguranca como botas, calcas robustas, luvas,
6culos de protecdo, auscultadores antirruido e capacete de protecao.



Use vestuario aderente mas cémodo.
Nao permita que criangas usem a maquina.

Nunca permita que a maquina seja usada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas, ou sem a experiéncia ou os conhecimentos necessarios ou ainda por
pessoas que nao estejam familiarizadas com as instrugdes.

Nao permita que outras pessoas permanecam num raio de 15 metros durante a utilizacdo da
maquina.

Antes de utilizar a maquina, verifique se o parafuso de fixacdo do disco esta bem apertado
(ver capitulo 5.3 Montagem do disco (Fig. 10)).

A ATENGAO

A maquina deve ser equipada com os acessdrios de corte recomendados pelo
Fabricante (ver capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados). A utilizacao de
equipamentos ndo autorizados pode levar a les6es graves ou mortais.

N&o use a maquina sem a protecdo do disco ou da cabeca (ver capitulo 5.1 Montagem da
protegdo de seguranca (Fig. 5)).

Antes de ligar o motor, certifique-se de que o disco esteja livre para rodar e que nao esteja
em contacto com corpos estranhos.

Durante o trabalho, controle com frequéncia o disco, parando o motor. Substitua o disco
mal apareca fissurado ou partido.

Use a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo use em atmosfera explosiva,
inflamdvel ou em ambientes fechados.

Com o motor em movimento, ndo faca nenhuma manutengao e nao toque no disco.

E proibido aplicar a tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o
fornecido pelo Fabricante.

Néo trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada
arbitrariamente.

Né&o remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de seguranca.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes.
Em caso de danos ou deterioracao, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 3
SIMBOLOS E ADVERTENCIAS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

Nao utilize a maquina para utilizagées diferentes das indicadas no presente manual (ver
capitulo 2.1 Utilizagdo prevista).

Nao abandone a maquina com o motor ligado.
Nao ligue o motor sem o braco montado.

Controle diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca e os outros, estejam a funcionar.

Néao efetue operagdes ou reparacdes que ndo se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencdo, dirija-se a um Centro de Assisténcia
Autorizado.

Em caso de necessidade de colocacdo fora de servico da maquina, ndo a abandone no
ambiente, entregue-a antes no Revendedor o qual procederd a colocacao correta.

187



+ O manual faz parte integrante da mdaquina, deve sempre acompanha-la em todas as
mudancas de propriedade, mesmo que temporarias.

« Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencao
prioritaria.

« Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

« Entregue ou empreste a maquina apenas a pessoas com experiéncia e conhecedoras do
funcionamento e da correta utilizacdo da mesma. Entregue também o manual com as
instrucdes de utilizacao, a ler antes de iniciar o trabalho.

« De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

* Nunca utilize uma maquina com fun¢ées de seguranca defeituosas. As funcoes
de seguranca da maquina devem ser sujeitas a verificacoes e manutencées com
base nas instrucdes fornecidas no capitulo 9.1 VERIFICACOES DE SEGURANCA e
no capitulo 10 MANUTENCAO. Se a maquina reprovar nestas verificacdes, dirija-
-se a um Centro de Assisténcia Autorizado para solicitar a sua reparacao.

« Todos os usos da maquina nao previstos expressamente no manual devem ser
considerados uso indevido e, como tal, uma fonte de risco para pessoas e
objetos, isentando-se o Fabricante de todas as responsabilidades por tal.

2.1 UTILIZAGAO PREVISTA

Esta maquina foi concebida e fabricada exclusivamente para:
« o corte de relva e vegetacdo ndo lenhosa mediante fio de nylon;
« o corte de ervas altas, arbustos e juncos com o auxilio de discos;

« ser utilizada por um sé operador.

2.2 USO INCORRETO

Todos os usos nao constantes do capitulo 2.1 Utilizagdo prevista devem ser considerados usos
incorretos e, em particular, mas nao exclusivamente, os seguintes:

« autilizacdo da maquina para varrer, inclinando a cabeca porta-fio.

A ATENCAO

O dispositivo de corte pode projetar objetos e pequenos seixos a 15 metros ou
mais, causando danos ou provocando les6es pessoais.

« regularizacdo de sebes ou outros trabalhos nos quais o dispositivo de corte ndo seja
utilizado ao nivel do terreno;

« poda de arvores;
« corte de materiais de origem ndo vegetal;

« utilizacdo de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pelo Fabricante (ver
capitulo 14.2 Dispositivos de corte aconselhados);
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- utilizagdo da maquina como alavanca para elevar, deslocar ou partir objetos;

« utilizacdo de discos de serra.

23 RISCOS RESIDUAIS

Nao obstante o cuidado adotado pelo Fabricante no respeito de todas as prescricbes de
seguranca, subsistem riscos residuais que ndo podem ser eliminados, entre os quais,
nomeadamente:

«  Projecdes de materiais que podem ferir os olhos.
«  Lesdes auditivas, se ndo for usada nenhuma protecéo acustica.
- Contacto com pecas quentes.

+  Queda do operador.

24 EQUIPAMENTOS DE PROTEGCAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecado individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a
ser usado e mantido pelo trabalhador, a fim de o proteger contra um ou mais riscos suscetiveis
de ameacar a sua seguranca ou saude no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério
destinado a este fim.

A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesdo, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De seguida é indicada a lista dos equipamentos de protecéo individual a utilizar durante o uso
da maquina:

« Calce sapatos de seguranca com sola de borracha e biqueira de a¢o.

+ Use 6culos ou uma viseira de protecao.

- Utilize protec¢ées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampoes.
+ Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

- Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado.

A ATENCAO

Quando trabalhar na maquina, use sempre vestuario protetor de seguranca
homologado. O vestuario deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use
roupa justa de protecao. O casaco e o macacao de protecao sao o ideal. Nao use
roupa, lencos, gravatas ou colares que se possam enredar no mato. Ate o cabelo
comprido e proteja-o.

A utilizacao das protecoes para os ouvidos requer maior atencdo e cautela, pois
diminui-se a perce¢ao dos sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.).

NOTA
O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.
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3 SIMBOLOS E ADVERTENCIAS DE SEGURANGA (FIG. 1)

Na figura sdo indicados os simbolos e as adverténcias de seguranga presentes na maquina:
1. Leia o manual de uso e manutencéo antes de utilizar esta maquina.
2. Utilize protec¢des para os olhos, auscultadores antirruido e capacete de protecéo.
3. Utilize calcado de protecao.
Utilize luvas de protecdo em caso de uso de discos metalicos ou de plastico.
4. Preste atencdo ao arremesso de objetos.

5. Mantenha as pessoas afastadas 15 m.

S8 4 ATENCAO
Perigo de superficies quentes.

B L ATENCAO

Preste especial atencao ao fenémeno do contragolpe. Pode ser perigoso.

8. Bolbo primer.

9. Tipo de maquina: ROCADORA.

10. Nivel de poténcia sonora garantido.

11. Marcacao CE de conformidade.

12. Numero de série.

13. Ano de fabrico.

14. Maxima velocidade do eixo de saida (nimero de rotacdes por minuto).

15. Antes de ligar a maquina, verifique a quantidade de éleo.

Ap0s as primeiras 10 horas de utilizacdo da maquina, troque o éleo conforme solicitado pelo
manual de instrugoes.

4 COMPONENTES PRINCIPAIS

Em Fig. 2 sdo mostrados os componentes principais da maquina:

1. Acessérios incluidos 9. Parafusos de registo do carburador
2. Acessorios incluidos 10. Protecdo silenciador

3. Alka 11. Vela

4. Engrenagem cénica 12. Filtro de ar

5. Protecdo de seguranca 13. Punho de arranque

6. Cabeca de fios de nylon 14. Alavanca de arranque

7. Tampa do depésito do combustivel 15. Alavanca de paragem do acelerador
8. Bolbo primer 16. Botdao STOP
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17. Alavanca do acelerador 20. Tubo de transmissao
18. Engate da alca 21. Botao de semiaceleracao

19. Pega 22. Depésito de 6leo

5 MONTAGEM

A ATENCAO
Durante as opera¢des de montagem, use sempre as luvas de protecéao.

A ATENCAO

Certifique-se de que todos os componentes da maquina estao bem ligados e os
parafusos apertados.

NOTA
Siga rigorosamente as normas locais para a eliminagao das embalagens.

5.1 MONTAGEM DA PROTEGCAO DE SEGURANCA (FIG. 5)

Fixe a protecao (A, Fig. 5) no tubo de transmissao através dos parafusos (B, Fig. 5), numa posi¢ao
que permita trabalhar em seguranca.

A ATENCAO

Utilize a protecao (C, Fig. 5) apenas com a cabeca de fios de nylon. A protecao (C,
Fig. 5) deve ser fixada com o parafuso (D, Fig. 5) a protecao (A, Fig. 5).

NOTA

Na protecdo do dispositivo de corte esta presente o simbolo E, Fig. 10 que indica o
sentido de rotacdo do dispositivo de corte.

5.2 MONTAGEM DA CABECA COM FIOS DE NYLON (FIG. 9)

Insira a flange superior (F, Fig. 9). Insira o pino retentor da cabeca (H, Fig. 9) no respetivo furo (L,
Fig. 9) e enrosque em sentido anti-horario a cabeca (N, Fig. 9) usando apenas a for¢a das maos.

53 MONTAGEM DO DISCO (FIG. 10)

_

. Monte o disco (R, Fig. 10) na flange superior (F, Fig. 10) certificando-se do sentido de rotacao

correto.

2. Monte a flange inferior (B, Fig. 10), a taca (D, Fig. 10) e enrosque o parafuso (A, Fig. 10) em
sentido anti-horario.

3. Insira o pino incluido no respetivo furo (L, Fig. 10) para bloquear o disco e permitir o aperto

do parafuso (A, Fig. 10) a 25 Nm (2.5 kgm).

A ATENCAO
O colar (ver setas C, Fig. 10) deve ser colocado no furo de montagem do disco.
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54  MONTAGEM DO PUNHO (FIG. 3)

Monte o punho no tubo de transmissdo e fixe-o através dos parafusos (A, Fig. 3). A posicdo do
punho é regulavel em funcao da exigéncia do operador.

A ATENCAO

Monte o punho loop (D, Fig. 3) entre as setas da etiqueta (B, Fig. 3) e o punho
posterior (C, Fig. 3).

5.5 MONTAGEM DO GUIADOR

Siga atentamente as instru¢cdes de montagem relativas ao tipo de guiador fornecido.

5.5.1 Montagem do guiador (12 tipologia, Fig. 7)

1. Desaperte os parafusos (D, Fig. 7) do terminal.

2. Insira os 2 semi-punhos nos respetivos encaixes (E, Fig. 7).
3. Aperte novamente os parafusos (D, Fig. 7).

5.5.2 Montagem dos punhos de comando (Fig. 6)

1. Desaperte o parafuso (G, Fig. 6). A porca (H, Fig. 6) permanece no punho de comando (L,
Fig. 6).

2. Empurre o punho de comando (L, Fig. 6) - o acelerador (M, Fig. 6) deve estar virado para o
binario cénico - no guiador (N, Fig. 6) de modo a que os furos (P, Fig. 6) fiquem alinhados.

3. Introduza o parafuso (G, Fig. 6) e aperte bem.
5.5.3 Montagem do guiador (22 tipologia, Fig. 8)

1. - Posicione o guiador (A, Fig. 8) no terminal inferior (B1, Fig. 8).

2. - Posicione o terminal superior (B2 Fig. 8) e aperte os 4 parafusos (D, Fig. 8), sem os apertar a
fundo.

3. Alinhe o guiador em angulo reto relativamente ao tubo de transmisséo.
4. Aperte bem os parafusos (D, Fig. 8).

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E COMANDOS

6.1 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

A maquina esta equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:

6.1.1 Botdao STOP

O interruptor (16, Fig. 2), se premido, para o motor.
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6.1.2 Alavanca de paragem do acelerador

A alavanca retentora do acelerador (15, Fig. 2) impede o acionamento involuntdrio da alavanca
do acelerador (17, Fig. 2).

6.1.3 Protecao de seguranca

A protecdo (5, Fig. 2) protege o operador da projecao de objetos.

6.2 COMANDOS

A maquina é dotada dos seguintes comandos:

6.2.1 Alavanca do acelerador

Permite regular a velocidade do dispositivo de corte.

O acionamento da alavanca do acelerador (17, Fig. 2) s6 é possivel se, em simultaneo, for
premida a alavanca retentora do acelerador (15, Fig. 2).

A velocidade de trabalho correta obtém-se com a alavanca do acelerador (17, Fig. 2) no fim de
curso.

6.2.2 Botao de semiaceleracao

Utiliza-se para o arranque a frio do motor (21, Fig. 2).

7 OPERAGOES PRELIMINARES
7.1 AREA DE TRABALHO

Inspecione a fundo toda a 4rea de trabalho e remova tudo o que possa ser projetado pela
maquina ou danificar o dispositivo de corte.

7.2 ALCA

Uma regulacéo correta da alca permite a maquina ter um bom equilibrio e uma altura adequada
em relacdo ao terreno (Fig. 11).

7.2.1 Alca simples (3S, Fig. 2)

1. Coloque a maquina numa superficie plana e estavel.

2. Use a alca de tipo simples.

3. Engate a maquina na al¢a através do mosquetao (A, Fig. 11).

4. Posicione o gancho (18, Fig. 2) para obter o melhor equilibrio da maquina.
5

Posicione a fivela para obter a altura correta da maquina.
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7.2.2 Alca dupla (BCH 310 T- DSH 3100 T)

—_

v W

8

Coloque a maquina numa superficie plana e estavel.

Use a alca de tipo duplo (3T, Fig. 2).

Engate a fivela (A, Fig. 12) na zona da cintura e regule-a usando a correia superior (B, Fig. 12).
Engate a fivela (C, Fig. 12) na zona do térax.

Regule as ombreiras com as duas correias (D, Fig. 13).

NOTA

Com esta alca é possivel distribuir melhor a carga nas ombreiras ou na cintura a
discricdo do operador.

Regule a correia (E, Fig. 12) zona do térax.
Engate a maquina na alga através do mosquetao (A, Fig. 11).

Regule a altura da maquina em relacdo ao terreno usando as duas correias (H-L, Fig. 14). A
distancia correta entre a cintura e o mosquetdo pode ser medida conforme em Fig. 11. Esta
regulacdo favorece ainda a reparticao correta do peso para obter um bom equilibrio da
maquina.

ARRANQUE

8.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Ndo fume nem leve fogo ou
chamas livres para perto do combustivel ou da maquina. Misture o combustivel ao
ar livre onde nao haja faiscas nem chamas livres.

Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel
cuidadosamente. E altamente inflamavel.

Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressdo e para evitar que o
combustivel vaze.

Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibragdes podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

Ndo fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.

Néo guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.
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« Guarde a maquina e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

«Nao retire a tampa do depésito quando o motor estiver em funcionamento.
« Nao utilize combustivel para opera¢des de limpeza.
« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um nimero maior de
octanas.

/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

« Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sdao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndo a deixe no depdsito ou no bidao por
muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para combustivel Emak
ADDITIX 2000 c6d.001000972A, para conservar a mistura por um periodo de 12 meses.

8.2 OLEO

Oleo recomendado: Recomenda-se o uso de éleo de motor de quatro tempos EFCO ou 6leos
semelhantes seguros que cumpram ou excedam os requisitos de nivel SG e SF estabelecidos
pelos fabricantes de automéveis dos EUA. O grau do 6leo serd indicado no recipiente de 6leo
do motor. Recomendamos o uso do SAE 10W-30, que é adequado para todas as faixas de
temperatura.

MAX Limite superior
/ . -
SCALE Dimensao
MAX  min Limite inferior

\/ MIN

SCALE

Fig. A
« Para evitar danos ao motor a gasolina, é necessario verificar sempre, antes de o ligar, se ha

6leo suficiente ou se ele precisa de ser substituido. Coloque o motor a gasolina na
horizontal, desenrosque a vareta de nivel de éleo e verifique a marca de éleo sobre ela. O
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nivel do éleo deve estar entre o limite superior e inferior do entalhe de 6leo na vareta de
nivel.

«  Troque o 6leo apds as primeiras 10 horas de utilizacdo e, depois, a cada seis meses ou
depois de usé-lo durante mais de 50 horas consecutivas.

« A utilizacdo de 6leo sujo ou dleo usado para motores a dois tempos pode reduzir a vida util
do motor.

+ A temperatura de funcionamento deste motor esta compreendida entre -5 °C e 40 °C.

8.3 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instrucoes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagées.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

S A T o

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizacao. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

8.4 MOTOR ENCHARCADO

—_

Coloque uma ferramenta adequada na tampa da vela.

Levante a tampa da vela.

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe varias vezes o cabo de ligacdo (Fig. 16) para esvaziar a cdmara de combustéo.

Reaplique a vela de ignicdo e encaixe o tampdo premindo-o firmemente.

N o v oA~ W N

Coloque a alavanca de arranque na posicdo OPEN (B, Fig. 15), mesmo que o motor esteja
frio.

8. Arranque o motor (ver capitulo 8.5 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE).
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8.5 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE

Antes de ligar o motor:

« Certifique-se de que a lamina esta livre para rodar e que nao esta em contacto
com corpos estranhos.

« Certifique-se de que a alavanca do acelerador funciona livremente.

» Verifique se existem perdas de combustivel e, se presentes, elimine-as antes da
utilizacao. Se necessario, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1. Empurre lentamente o bolbo primer 4 vezes (8, Fig. 2).
2. Coloque a alavanca de arranque na posicdo CLOSE (A, Fig. 15).

3. Puxe a alavanca do acelerador (17, Fig. 2) e bloqueie-a em semiaceleracdo pressionando o
botao (21, Fig. 2) e, em seguida, solte a alavanca (17, Fig. 2).

4. Disponha a maquina no terreno numa posicao estavel.

Segurando na maquina com uma mao (Fig. 16), puxe a corda de arranque (ndo mais de 3
vezes) até sentir a primeira combustdo do motor.

« Nunca enrole a corda de arranque em volta da méao.

« Quando puxar a corda de arranque, nao utilize todo o seu comprimento; isto
pode fazer com que parta.

+ Nao solte a corda bruscamente; segure no cabo de arranque (Fig. 16) e deixe
que a corda enrole lentamente.

NOTA
Uma maquina nova pode necessitar de puxdes suplementares.

6. Coloque a alavanca de arranque na posicao OPEN (B, Fig. 15).
Puxe a corda de arranque para ligar o motor.

8. Depois de ligar a maquina, aquega-a durante poucos segundos, sem tocar no acelerador.

NOTA

A maquina pode necessitar de alguns segundos para aquecer com o frio ou com
elevadas altitudes.

9. Para terminar, pressione o acelerador (17, Fig. 2) para desativar a semiaceleracgéo.
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« Com o motor no minimo, o dispositivo de corte nao deve rodar. Caso contrario,
dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado para efetuar um controlo e
resolver o problema.

» Quando o motor ja estiver quente, ndo utilize o starter para ligar.

» Utilize o dispositivo de semiaceleracao exclusivamente na fase de arranque do
motor a frio.

NOTA

E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacao.

8.6 PARAGEM DO MOTOR

1. Coloque a alavanca do acelerador no minimo (17, Fig. 2).
2. Aguarde alguns segundos para permitir o arrefecimento do motor.

3. Desligue o motor, premindo o botao STOP (16, Fig. 2).

8.7 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia maxima apés as primeiras 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méximo
de rotacdes para evitar solicitacbes excessivas.

Durante a rodagem néao varie a carburagao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacao.

9  UTILIZACAO DA MAQUINA

9.1  VERIFICACOES DE SEGURANCA

A ATENCAO

Efetue as seguintes verificacdes de seguranca antes de cada utilizacao da maquina e
sempre que a maquina sofrer choques ou quedas.

«  Certifique-se de que as pegas estdo limpas, secas e bem fixas a maquina.

« Certifique-se de que a protecdo do dispositivo de corte esteja correta e firmemente fixada
na maquina e que ndo contenha danos ou sinais de desgaste.

« Verifique a integridade e o equilibrio correto da alca (ver capitulo 7.2 Alca).

«  Certifique-se da fixagdo correta dos parafusos na maquina.
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Certifique-se de que o dispositivo de corte esteja limpo, ndo danificado ou desgastado.
Verifique a fixacdo correta da maquina na estrutura de transporte.

Certifique-se de que o disco esteja bem afiado.

Certifique-se de que as passagens do ar de arrefecimento nao estdo obstruidas.
Certifique-se de que a maquina nado tem sinais de danos ou desgaste.

Certifique-se da livre circulacdo da alavanca do acelerador e da alavanca de paragem do
acelerador.

Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que ndo haja vibracdes ou sons
anoémalos.

Certifique-se de que a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, se
libertadas, voltem rapidamente a posicdo neutra.

Certifique-se de que, pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta fica bloqueada.

PRECAUGOES GERAIS

Corte sempre com ambos os pés em solo firme, para evitar desequilibrar-se.
Certifique-se de que se consegue mexer e permanecer em pé de forma segura.

Verifique a eventual presenca de obstaculos na drea de trabalho (raizes, pedras, ramos,
fossos, etc.), caso seja necessario deslocar-se subitamente.

Néao corte acima do nivel do térax, dado que é dificil controlar as forcas do contragolpe a
essa altura.

Nao corte proximo de cabos elétricos.
Corte apenas quando a visibilidade e a luz forem adequadas para ver claramente.
N&o corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

Pare a maquina se o disco atingir um corpo estranho. Examine o disco e a maquina; nao
retome o trabalho se encontrar partes danificadas.

Mantenha o disco afastado de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade pode embotar rapidamente uma lamina e aumentar o risco de contragolpe.

Pare o motor antes de pousar a maquina.

Preste particular atencdo se usar auscultadores de protecdo antirruido, dado que estes
podem limitar a capacidade de ouvir ruidos que assinalam um perigo (telefonemas, sirenes,
alarmes, etc.).

Tenha muito cuidado quando trabalhar em declives ou terreno irregular.
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* Nunca utilize discos rigidos para cortar em terrenos com pedregulho. Os
fragmentos lancados ou os discos danificados podem provocar lesées graves ou
letais no operador ou transeuntes.

« Preste atencao aos objetos lancados e use sempre os oculos de protecao
homologados.

» Nunca se incline sobre a protecao do acessorio de corte. Pedras, fragmentos, etc.
podem ser projetados para os olhos, provocando cegueira ou lesdes graves.

« Mantenha afastadas as pessoas nao autorizadas: as crian¢as, os animais, os
transeuntes e os assistentes devem permanecer a uma distancia de seguranca
minima de 15 m.

« Se se aproximar uma pessoa, pare imediatamente a maquina.

* Nunca rode a maquina sem primeiro ter verificado a eventual presenca de
pessoas na area de trabalho.

9.3 TRABALHO
9.3.1 Instrugdes gerais de seguranca

« Esta seccdo do manual descreve as regras basicas de seguranca para a utilizacdo da maquina
de desbaste e de corte de relva.

« Sempre que nao tiver a certeza de como proceder numa determinada situacdo, contacte um
técnico especializado. Contacte o seu revendedor ou uma oficina autorizada.

« Evite qualquer utilizacdo que considere que esteja para além das suas capacidades.

« Antes de utilizar a maquina, deve compreender a diferenca entre desbastar florestas,
desbastar ervas e aparar relva.

9.3.2 Regras basicas de seguranca

A inalacao prolongada dos gases de escape do motor pode representar um risco
para a saude.

« Nao utilize a maquina se nao tiver a possibilidade de pedir socorro em caso de
acidente.

* Nunca utilize a maquina sem a protecao ou com uma protecao defeituosa.

« Nunca utilize a maquina sem o veio de transmissao.

« Os discos nao devem ser usados em troncos de madeira.

« Olhe a sua volta:

« para se certificar de que nao existem pessoas, animais ou qualquer outra coisa que possa
afetar o seu controlo da maquina



-« para assegurar que nenhuma pessoa, animal ou outro objeto possa entrar em contacto
com o acessoério de corte ou com os fragmentos langados pelo o acessério de corte.

Certifique-se de que pode deslocar-se e permanecer em seguranca. Verifique se na zona a
sua volta existem possiveis obstaculos (raizes, pedras, ramos, valas, etc.) no caso de ter de se
deslocar rapidamente. Tenha um cuidado especial quando trabalhar em terrenos inclinados.

Nao use a maquina se estiver mau tempo, por ex. nevoeiro cerrado, chuva intensa, vento
forte, frio intenso, etc. Trabalhar com mau tempo é cansativo e tem riscos acrescidos, tal
como formacao de gelo no terreno, etc.

Desligue o motor antes de se deslocar para outra area.

Nunca pouse a maquina com o motor a trabalhar.

Use sempre o equipamento correto.

Certifique-se de que o equipamento esta bem ajustado.

Organize o seu trabalho cuidadosamente.

Use sempre a aceleragdo méxima quando comecar a cortar com a lamina.

Use sempre laminas afiadas.

« Nao tente remover o material cortado enquanto o motor estiver a trabalhar ou o
dispositivo de corte estiver em movimento. Desligue o motor e o dispositivo de
corte antes de retirar o material que ficou enrolado na lamina.

+ A engrenagem cénica pode ficar quente durante o funcionamento e permanecer
quente algum tempo depois. O contacto com ela pode provocar queimaduras.

« Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes
durante a utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem
do motor. Isto também acontece com o motor no minimo. O contacto pode
causar queimaduras na pele e ser causa de risco de incéndio.

« Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado.

A ATENCAO

De vez em quando, pode acontecer que alguns ramos ou moitas fiquem bloqueados
entre a protecao e o acessorio de corte. Desligue sempre o motor antes de proceder
a limpeza.

9.4  APARAR A RELVA COM A CABECA DE FIOS DE NYLON

A ATENCAO

Nao utilize um fio mais comprido do que o recomendado (Fig. 18). Com a protecao
corretamente montada (Fig. 5), o acessério de corte incorporado regula
automaticamente o comprimento adequado do fio. Fios excessivamente compridos
podem sobrecarregar o motor, provocando danos no mecanismo da embraiagem e
nas pecas adjacentes.
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9.4.1 Aparar

+  Mantenha a cabeca de corte inclinada ligeiramente acima do solo. O corte é efetuado pela
extremidade do fio. Deixe o fio trabalhar ao seu préprio ritmo. Nunca empurre o fio para
dentro da area a cortar.

+ O fio permite remover facilmente relva e ervas daninhas junto de paredes, vedagées, arvores
e canteiros, mas pode também danificar a casca sensivel de arvores e arbustos, bem como
as estacas das vedacoes.

«  Diminua o risco de danos na vegetagao encurtando o fio para 10-12 ¢cm e reduzindo a
velocidade do motor.

9.4.2 Desbastar

A técnica de desbaste remove toda a vegetacgao indesejada.

Proceda conforme indicado de seguida:
« Mantenha a cabeca de corte ligeiramente acima do solo e incline-a.

- Deixe a extremidade do fio bater no solo em torno de arvores, postes, estatuas e objetos
semelhantes.

+ O fio desgasta-se mais rapidamente e tem que ser alimentado mais frequentemente quando
trabalhar contra pedras, tijolos, betdo, vedacdes de metal, etc. do que quando entrar em
contacto com arvores ou vedacdes de madeira.

/\ CUIDADO

Quando aparar e desbastar, nao utilize a aceleracdo maxima, para que a corda dure
mais tempo e para reduzir o desgaste da cabeca.

9.4.3 Cortar

A méquina é ideal para cortar a relva nos locais de dificil acesso para um trimmer comum:

« Ao cortar, mantenha o fio paralelo ao solo, sem inclinar a cabeca porta-fio e efetue a
operacdo conforme indicado em Fig. 25.

/\ CUIDADO

Evite o contacto entre a cabeca e o terreno. Isto pode danificar a maquina e estragar
o relvado.

9.4.4 Varrer

« O efeito de leque do fio rotativo pode ser utilizado para uma limpeza facil e rapida.
Mantenha o fio acima do terreno a desbastar numa posicao paralela e efetue movimentos
alternados para tras e para a frente.

« Quando cortar e varrer, deve utilizar a aceleracdo maxima para obter os melhores resultados.

A ATENCAO

Nunca corte em caso de fraca visibilidade, temperaturas extremas ou de
congelamento.
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9.5 DESBASTAR RELVA COM UMA LAMINA DE RELVA

9.5.1 Verificagbes antes do arranque

Verifique a lamina para se certificar de que ndo existem fendas na parte inferior dos dentes
ou no orificio central. Substitua o disco se apresentar rachadelas (ver o capitulo 5.3
Montagem do disco (Fig. 10)).

Certifique-se de que a flange de suporte nao esta rachada devido a desgaste ou aperto
excessivo. Substitua a flange de suporte se aparentar estar rachada (ver o capitulo 5.3
Montagem do disco (Fig. 10)).

Certifique-se de que a porca de bloqueio (A, Fig. 10) ndo perdeu a sua forca de retencdo. A
forca de aperto da porca de fixacdo deve ser de 25 Nm.

Certifique-se de que a protecdao da lamina (A, Fig. 4) ndo esta danificada ou rachada.
Substitua a protecao da lamina se aparentar estar rachada.

NOTA
Uma lamina de relva é usada para todos os tipos de relva alta e densa.
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9.5.2 Modos de trabalho

» Evite os contragolpes porque podem provocar graves lesdes. O contragolpe é o
movimento repentino lateral ou para a frente da maquina, que acontece quando
a lamina entra em contacto com um objeto, por exemplo um tronco ou uma
pedra, ou quando a madeira bate contra o disco para madeira durante o corte.
Também o contacto com um corpo estranho pode determinar uma perda de
controlo da rocadora.

+ Siga sempre as normas de seguranca. A rocadora elétrica apenas deve ser
utilizada para cortar relva ou pequenos arbustos. Corte a madeira apenas
quando utilizar o disco apropriado. Nao corte metal, plastico, alvenaria ou
materiais de construcdo que nao sejam de madeira. E proibido cortar outros
tipos de material. Nao utilize a rocadora como alavanca para levantar, deslocar
ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar a tomada
de forca da rocadora ferramentas ou acessorios que nao sejam os indicados pelo
Fabricante.

« Evite cortar nas proximidades de cercas, paredes de edificios, troncos de arvores,
pedras ou outros objetos que possam provocar a oscilagio da maquina ou
danificar a lamina. Recomendamos a utilizacdo de cabecas de fio de nylon para
estes trabalhos. Além disso, esteja atento quanto a possibilidade acrescida de
ricochetes nestas situagoes.

* Nunca utilize a maquina com o aparelho de corte na posicao perpendicular ao
terreno.

« Nunca utilize a maquina com o disco solto. Se o disco se desapertar depois de ter
sido fixado corretamente, interrompa de imediato a utilizacdo. A porca de
retencao pode estar gasta ou danificada e deve ser substituida. Nao utilize pecas
nao autorizadas para fixar o disco. Se a lamina continuar a soltar-se, contacte o
seu revendedor.

« As laminas e os cortadores de relva nao devem ser usados em troncos de
madeira.

« Arelva é cortada com um movimento oscilante e lateral, sendo que o movimento da direita
para a esquerda é o curso de desbaste e 0 movimento da esquerda para a direita é o curso
de retorno. O corte tem de ser efetuado com o lado esquerdo do disco, conforme mostrado
em Fig. 25.

« Se a lamina estiver inclinada para a esquerda quando desbastar relva, esta ird acumular-se
numa linha, o que facilita a recolha, por ex. com um ancinho.

« Tente trabalhar ritmicamente. Permaneca firmemente com os pés afastados. Avance apos o
curso de retorno e mantenha-se novamente firme.

«  Deixe o copo de suporte apoiar-se ligeiramente contra o solo, de forma a que o disco ndo
toque no terreno.

+ Reduza o risco do material encravar a volta da lamina seguindo estas instrucoes:
« Trabalhe sempre com a aceleragdo maxima.
« Evite o material cortado anteriormente durante o curso de retorno.

« Desligue o motor, desengate a alca e coloque a maquina no chado antes de comecar a
recolher o material cortado.
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10 MANUTENGCAO

« Durante as opera¢oes de manutencao, calce sempre as luvas de protecao.

+ Nao efetue as operacoes de manutencao com o motor quente. A manutencao
deve ser efetuada com o motor desligado.

« A manutencao em falta ou incorreta, a remoc¢ao ou a modificacdo de
dispositivos, de seguranca e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes nao
originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

Nao utilize carburante (mistura) nas operacbes de limpeza.

10.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencao de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicdveis as maquinas moveis ndo
rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencao errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma agdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sao:
« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

+ Utilizacdo de combustivel e/ou 6leo do motor que nao cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 8.1 COMBUSTIVEL.

« Utilizacdo de pecas sobressalentes ndo originais, por exemplo, velas, etc.

» Falta de manutencdo ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencdo errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor encontra-se no site WEB (www.myemak.com) da Emak na seccao "O
Mundo Outdoor Power Equipment".

10.2 AFIAMENTO DAS LAMINAS DO TRIMMER (2-3-4 DENTES)

As laminas do trimmer afiam-se com uma lima plana de corte simples (Fig. 17).
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» Se ndo possuir as competéncias especificas para efetuar um afiamento correto
das laminas, dirija-se a um centro de assisténcia autorizado.

« Uma ferramenta de corte inadequada ou uma lamina afiada de forma incorreta
aumentam os riscos de contragolpe.

o Examine as laminas do trimmer para identificar danos ou rachadelas; se
danificadas, substitua-as.

« Nao solde, retifique ou modifique a forma dos aparelhos de corte danificados na
tentativa de os reparar. Isto pode fazer com que pecas da ferramenta de corte se
soltem, provocando lesdes graves ou fatais.

« As laminas nunca devem ser reparadas, mas sim substituidas mal se detetem
principios de quebra ou quando for ultrapassado o limite de afiamento.

/\ CUIDADO

« Para manter o equilibrio, lime de forma uniforme todos os componentes
cortantes.

« Se as laminas nao forem corretamente afiadas, podem criar vibragées anémalas
na maquina com consequente rutura das préprias laminas.

NOTA

As laminas do trimmer podem ser invertidas: quando um lado ja nao estiver afiado, a
lamina pode ser virada e ser usado o outro lado (Fig. 17).

10.3 CABECA DE FIOS DE NYLON

Use sempre o mesmo diametro do fio original para ndo sobrecarregar o motor (Fig. 18).

Para alongar o fio de nylon, bata com a cabeca no terreno enquanto trabalha.

/\ CUIDADO
Nao bata com a cabeca no cimento ou na calcada.

10.3.1 Substituicao do fio de nylon na cabeca TAP&GO (Fig. 19)

—_

Prima a lingueta (1, Fig. 19) e retire a tampa e a bobina interna.

2. Dobre o fio em dois, deixando uma parte cerca de 14 cm mais comprida do que a outra.

3. Bloqueie o fio no entalhe apropriado (2, Fig. 19) na bobina.

4. Enrole, na direcdo da seta, cada fio no seu alojamento de modo uniforme e sem torcer.

5. Uma vez enrolado o fio, bloqueie-o nos entalhes apropriados, conforme indicado na (3,
Fig. 19).

6. Monte a mola.

Faca passar o fio através dos ilhds (4, Fig. 19).
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8. Fixe a cabeca com a tampa (5, Fig. 19).

9. Puxe o fio para o exterior (6, Fig. 19).

10.4 FILTRO DE AR

/\ CUIDADO

Um filtro entupido causa um funcionamento irregular do motor, aumentando o seu
consumo e diminuindo a sua poténcia.

A cada 8 a 10 horas de trabalho:
1. Retire a tampa (A, Fig. 23), limpe o filtro (B, Fig. 23).
2. Sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora.

3. Substitua se sujo ou danificado.

10.5 FILTRO DE COMBUSTIVEL

/\ CUIDADO

Um filtro sujo causa dificuldades no arranque e diminui os desempenhos do motor.

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Para efetuar a limpeza do filtro,
extraia-o do orificio de enchimento de combustivel; em caso de sujidade excessiva, proceda a
sua substituicdo (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

/\ CUIDADO

A acumulacdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento
prejudicial ao funcionamento do motor.

10.7 VELA
Periodicamente é aconselhdvel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 22).

Utilize uma vela TORCH A5RTC ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.8 ENGRENAGEM CONICA

A cada 30 horas de trabalho, retire o parafuso (D, Fig. 9) da engrenagem cénica e verifique o
nivel de massa. Nao use mais de 10 g de massa de bissulfeto de molibdénio de alta qualidade.

10.9 TRANSMISSAO

Lubrifique a cada 30 horas de trabalho a juncdo do tubo rigido (D, Fig. 24) com massa de
bissulfureto de molibdénio.
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10.10 CARBURADOR

Antes de efetuar a regulagao do combustivel, limpe o filtro do ar (B, Fig. 23) e aqueca o motor.O
motor da maquina foi concebido e fabricado de acordo com a aplicagdo dos Regulamentos
(EU) 2016/1628.

O parafuso do minimo (T, Fig. 20) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
segurancga entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENCAO

+ Com o motor no minimo (3000 g/min), o disco nao deve rodar. Aconselhamo-lo a
efetuar todas as regulacoes de combustivel no seu Revendedor ou Oficina
Autorizada.

« Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar
verificar a carburacao num Centro de Assisténcia Autorizado.

+ Nao permita que outras pessoas permanecam perto da maquina durante o
trabalho e na fase de afina¢ao da carburagao.

10.11 SILENCIADOR

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos de emissdes. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

A ATENCAO

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdao de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

10.12 MANUTENCAO EXTRAORDINARIA
E necessério, no final da época quando o uso é intensivo, ou de dois em dois anos com uso

normal, prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.
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Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préximo em: https://www.myemak.com/int/
/filiali-e-distributori/distributori.

« Todas as operacoes de manutencao nao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por um Centro de Assisténcia Autorizado. Para garantir um
funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se que as eventuais
substituicbes das pecas sobresselentes deverdao ser exclusivamente efetuadas
com PECAS ORIGINAIS.

* Qualquer modificacao nao autorizada e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes
néo originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros
e sdo causa de anulacdo imediata da garantia.

NOTA

Para mais informagdes sobre a manutengdo do motor, consulte o manual de utilizacéo e
manutenc¢do do motor que acompanha o presente documento.

10.13 TABELA DE MANUTENGAO

S
o A
! S| 8| u
S S = S
S| 2| 3|8 |s8
Por favor, note que os seguintes intervalos de manutengdo se s S “ o 'g
aplicam apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu 3 £ p b3 S
trabalho didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos S S < ) s
de manutencdo devem ser reduzidos em conformidade. o & < § g
S s 5 S <
g 3| 51| S
k3 5 ) =
< £
]
Inspecionar (fugas, fendas e «
L desgaste)
Maquina inteira
Limpar no final do dia de
X
trabalho
Comandos (botao de STOP,
alavanca de arranque, botdo do Verificar o funcionamento X
acelerador, bloqueio do botao)
Inspecionar (fugas, fendas e «
Deposito de combustivel desgaste)
Limpar X
Inspecionar X
Filtro de combustivel e tubos Limpar, substituir o elemento do « "
filtro
Inspecionar (danos, afiacdo e «
desgaste)
Acessorios de corte — -
Verificar a tensao X
Afiar X X
Engrenagem cénica In,speuonar (danos, desgaste e . o
nivel de massa)

209


https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

S
W
xg S °
o > -~ “
5 S §| ¢
N [ 3 P S
q g - = - o “ <
Por favor, note que os seguintes intervalos de manutencdo se 5 s “ o S
aplicam apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu S £ p b3 S
trabalho didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos S S < ) s
de manutengdo devem ser reduzidos em conformidade. ™ s 3 § g
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B . Inspecionar (danos e desgaste) X
Protecdo dos acessérios de corte
Substituir X X
Todos os parafusos e porcas Inspecionar X
acessiveis (nao os parafusos de
regulacio) Apertar novamente X
. Limpar X X
Filtro do ar _—
Substituir X X
Aletas do cilindro Limpar X
Fendas do carter de arranque Limpar no final do dia de X
trabalho
B Inspecionar (danos e desgaste) X
Cordao do motor de arranque —
Substituir X
Verificar ralenti (o acessoério de
Carburador ~ X X
corte ndo deve rodar em ralenti)
Verificar a distancia entre os x
Vela elétrodos
Substituir X X
. B Inspecionar (danos e desgaste) X
Suportes de vibragao ——
Substituir junto do revendedor X X
Paraf d L. Verificar se a porca de bloqueio
araiusos e porcas do acessorio do equipamento de corte esta X

de corte

corretamente apertada

11 TRANSPORTE

Pare o motor e aguarde que arrefeca.

Monte a protecdo da lamina (A, Fig. 4).

contraria ao sentido de marcha (Fig. 4).

A ATENCAO

Pegue na maquina unicamente pelo guiador e oriente o dispositivo de corte na direcdo

Em caso de transporte ou armazenamento do aparelho, monte a protecao do disco
¢6d.4196086 conforme indicado em A, Fig. 4.
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A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
com o depdsito vazio, certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de
transporte em vigor para estas maquinas.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

Esvazie e limpe os depositos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.

/\ CUIDADO

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a
mistura no carburador as membranas podem danificar-se).

Elimine o combustivel e o 6leo segundo as normas e respeitando o ambiente.

Siga todas as normas de manutencao acima descritas.

Limpe perfeitamente a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

Retire o disco, limpe-o e lubrifique com 6leo para impedir a formacgao de ferrugem.

Retire as flanges retentoras do disco; limpe, seque e lubrifique com o6leo a sede da
engrenagem conica.

Retire o combustivel do reservatério e remonte a tampa.

Limpe cuidadosamente as fendas de refrigeracao e o filtro de ar (ver capitulo 10.4 FILTRO DE
AR).

Conserve a maquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e
longe de fontes de calor.

Se a maquina for guardada com o disco metalico montado, é obrigatério montar também a
protecao do disco.

Guarde a maquina fora do alcance das criancas.

Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sdo efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 8
ARRANQUE).

13  PROTEGAO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

Evite ser um incomodo para a vizinhanga.
Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo dos residuos apés o corte.

Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes
residuos ndo devem ser deitados ao lixo, mas devem ser separados e entregues aos centros
de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.
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13.1 DEMOLIGAO E ELIMINAGAO

No momento da colocacdo fora de servico, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcdo da méaquina sdo reciclaveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminacdo
dos residuos provenientes da demoli¢cdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

14.1 CARACTERISTICAS DA MAQUINA

BCH 310 - DSH 3100

Cilindrada cms3 31
Motor 4 tempos EMAK
Poténcia kw 0,75
N.° rotagées/min minimo min-1 3.000
Velocidade maxima do eixo de saida min-! 6.500
:j/glgaciig:de do motor a velocidade méaxima do eixo min-1 10.000
Capacidade do depésito de combustivel cm3 800 (0,8 2)
Capacidade do depésito do dleo cm3 80 (0,08 2)
Primer carburador Sim
Arranque facil Sim
Largura de corte cm 41
Peso sem ferramenta de corte e protecao kg 7,8
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14.2 DISPOSITIVOS DE CORTE ACONSELHADOS

Dispositivos de corte .
Modelo Protec¢dao
o mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100 S-DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ els P.N. 61450295AR(M
300 P.N. 4095675BR
n 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

(M Protecdo (C, Fig. 5) ndo necessaria. Dispositivos de corte metélicos.

A ATENCAO

O uso dispositivos de corte diferentes dos aconselhados pode provocar lesées
graves ou mortais. Utilize exclusivamente os dispositivos de corte e as protecdes
recomendadas e respeite as instrucées de afiamento.
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14.3 EMISSOES SONORAS E VIBRACOES

BCH310S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Normas de ‘
referéncia . .
Loaav
Pressao sonora(l dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 939 94,5
EN 22868
Incerteza dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/EC
Nivel de poténcia dB (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 1043
sonora medido
EN ISO 3744
Incerteza dB (A) 1,1 1,7 1,1 1,7
Lwa
f Anci 2000/14/EC
Nivel de poténcia dB (A) 11 106 11 106
sonora garantido EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4.5 (esq.) 5.6 (esq.) 3.9 (esq.) 4.3 (esq.)
Nivel de vibragao m/s? EN 22867
5.1 (dir.) 7.1 (dir.) 3.5 (dir.) 3.5 (dir.)
EN 12096
1.7 (esq.) 1.5 (esq.) 1.9 (esq.) 2.0 (esq.)
Incerteza m/s2 EN 12096
1.3 (dir.) 2.2 (dir.) 1.3 (dir.) 1.3 (dir.)

(M Valores médios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 a velocidade méxima em vazio, do motor.

15 RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

» Pare sempre a maquina e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os
testes corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja
explicitamente requerido o funcionamento da maquina.

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for
resolvido, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um
problema que nao esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de
Assisténcia Autorizado.
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PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor ndo arranca ou desliga-
-se alguns segundos apds o
arranque.

Néao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nao
houver faisca, repita o teste com
uma vela de igni¢do nova
(TORCH A5RTC).

Motor encharcado.

Seguir o procedimento 8.4
MOTOR ENCHARCADO. Se o
motor ainda néo arrancar,
substitua a vela de ignicao por
uma nova e repita os
procedimentos 9.1 VERIFICACOES
DE SEGURANCA

O motor arranca, mas nao
acelera corretamente ou ndo
funciona corretamente a alta
velocidade.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor néo atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

Verificar a mistura de 6leo/
/gasolina.

Utilize gasolina fresca e um dleo
adequado para motores de 4
tempos (ver capitulo 8.1
COMBUSTIVEL).

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instrugcdes no
capitulo 10.4 FILTRO DE AR.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas ndo mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regule o parafuso do minimo (T)
no sentido dos ponteiros do
relégio para aumentar a
velocidade (ver capitulo 10.10
CARBURADOR).

O motor arranca e funciona, mas
a ferramenta de corte nao roda.

/\ATENGAO: Nunca toque no
dispositivo de corte quando o
motor estiver a trabalhar.

Embraiagem, engrenagem
conica ou eixo de transmissao
danificado.

Substituir se necessario;
contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado.

Nunca tente efetuar reparacées sem ter os meios e os conhecimentos técnicos
necessarios. Qualquer intervencao efetuada comporta automaticamente a anulacao
da Garantia e o declinio de quaisquer responsabilidades do Fabricante. Se os
problemas persistirem depois de ter aplicado as solu¢ées propostas, contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado.
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16 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:

2. Marca: / Tipo:

3. identificagao de série:

esta conforme as disposi¢oes da
Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificacdes subsequentes:

esta em conformidade com as
disposi¢des das seguintes normas
harmonizadas:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacéo técnica depositada em:
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rocadora/trimmer portatil com motor de combustao
interna

Efco, DSH3100S-DSH 3100 T
Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU- (EU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Anexo V - 2000/14/CE

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Sede Administrativa. - Direcdo Técnica

/
/

Lo / | («JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante, através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizacdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacéo,

» Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis ndo
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessorios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecgas sujeitas a um
esforco normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagdo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada forcada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

[x] Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.

CONCESSIONARIO
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn diabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A NPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl Amo@uyn atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiSIo MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A TNMPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wrig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPRONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda atopIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica i avw Twv 85 dB (A).

310 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIa TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyXoug Kal Tn cuvTrpnon.

ZHMEIQZH

Ol meplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpouvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTng Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOEL
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXelpiSiou.

Ol e1kdveg ival evlelkTIKEC. Ta e§aptripata Ymopei va Sla@épouv og oxéon e autd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAote He éva gfouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKAG urmooThpiéng.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxelpidlo xwpiletal oe kepdlala Kal mapaypd@ous. Ot mapdypagol gival éva emuépoug
emnmedo Twv OXETIKWV Ke@aAaiwv. Ol Tapamopmég ota Ke@Alala 1 ot Tapaypd@oug
emonpaivovtal pe TNV €vdeln «ke@dhalo» r «mapdypapoc» akoAouBoUuevn amd Tov OXETIKO
ap1Bud. Napddetypa: «KePANALO 2».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To gyxelpiblo autd Mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A NPOXOXH

‘Otav umdpyel Kivéuvog atuXnUatwv 1 TPAUHATICHWY, akOopn Kat Bavatngodpwv, i
cofapwv LAIKwV {npuwv.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

‘Otav umdpxel o kivéuvog mpokAnong {nuidg oto pnxavnpa n o€ pEHOVWUHEVA
e§apTipata tng.

ZHMEIQ:H

Mapéxel mAnpo@opie¢ emmpoobete TWV OdNYILV TWV PNVUUATWY ACQANELOG TTOU
mponyouvTat.

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkdvag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopmnr oto e§dptnpa 2 g €lkdvag 1 UTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €Ik, 1)».

2 KANONEX AZOAANEIAX

A TNMPOZOXH

To pnxavnpa, €Aav XPnOIMOMOLIEITAI OCWOTA, E€ival éva ypRyopo, AVETO Kal
amoteAecpaTikO epyaleio epyaciag. Eav xpnowpomoleitan pe eo@alpévo tpomo n
XwpPi¢ TI¢ amartoVpeveg MPo@UAGEelg, pmopei va givat emkivéuvo. MNa va givat mavra
€UXAPIOTN KAl ao@alig N €pyacia oag, TNPEITE AUOTNPA TOUG KAVOVEG ac@aleiag
mou akoAouBouv 1} avaypdgovtal oTo yxelpidio.

A NPOXOXH

To cOoTNHA EVEPYOTTOINGNG TOU UNXAVAHATOG APAYEL éVa NAEKTPOMAYVNTIKO meSio
moAU XapnAig évraong. To medio auté umopei va mpokalécel mapepPoléc o€
opIopéVOUG Bnpatodotec. Na va peiwdei o Kivduvog cofapwv 1 Bavatngopwv
TPAUHATICHWY, TA ATOHA ME BNHATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWVI|OOUV HE TOV LATPO
TOUG KAl TOV KOTAOKEVAGTH TOU Bnuatodotn mpiv amd tn XPrion Tou UnXavijpHatog
avto.

A TNMPOXZOXH

H ékOeon og KpadaopoUg Aoyw mapateTapévng XpRONG HNXAVNHATWY ME KIVNTHPEG
EC0WTEPIKNG KAUONG pmopei va mpokaléoel BAaBeG oTa aipopopa ayyeia i ota vevpa
TwV SaKTUAWV, TWV XEPIWV KAl TWV KOPMWV Of dtopa ME mpodiadeson o€
KUKAo@opIkéG Siatapaxég 1 acuviiBiota odnipara. H mapaterapévn xprion o€
ouvOnkeg xapnAwv Oeppokpaciwv oxetifetal pe BAaGBeg ota aipopopa ayyeia o€
Katd ta aMa vy dropa. Eav ep@aviotolv cupnmtwpata, Onwg pn svaiodngoia,
novog, aduvapia, peraBoln oto Xpwpa N TRV VPR TG emMdeppidac | anwAsa Tng
aiobnong ota SAktula, Ta Xépla 1| TOUG Kapmoug, SlakoyPte Tn Xpron Tou
pnxavipatog Kat {ntrote 1atpikn Borbzia.

THMEIQXH
H xprion Tou unxavnuatog purmopsi va meptopiletal amd eBvikoug KavoviopouG.

+  Mn xpnoiporoleite To unxdvnua, eav Sev éxete APel €161kéG 0dnyieg yla tn xprion tou. Ot
apxdplot XelploTtég mpémel va e€aoknBouv TIptv amod T Xprion oTo Xwpo £pyaciag.
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To unxdvnua mpémnel va xpnotporoleital pévo amd evAMKEG, 0€ KAA QUOIKH KATAoTtaaon, Tou
yvwpifouv Toug Kavoveg Xpnong.

Mn xpnotgomoleite To pnxdvnua O€ TEPIMTWON CWUATIKAG KOTIWOoNG | umd TNV EMnpEla
OAAKOOM, VOPKWTIKWY OUCIWV 1} PAPHAKWVY.

Qopdte KATAANAA poUxa Kal Xpnolpomoleite eEOTAIOUO ao@aleiag, OTwG UITOTEG, AVOEKTIKA
mavteAdvia, YAvTIa, TTPOOTATEUTIKA YUOALd, AKOUOTIKA Kal KpAVOC ao@PaAEiaC.

DopdTte eQaPUOOTA AANA dveTa pouxa.
Mnv emtpénete o€ madid va XpnoIHoToloUV TO HnXAavnua.

To unxdavnua Sev TIPEMEL va XPNOIUOTIOIEITAL TTOTE AMO ATOUA UE MEIWMEVEC OWMATIKEC,
alodntpLeg i SlavonTIKEG IKAVOTNTEG N XWPIC EUEIPIA 1} TIC ATTAITOVMEVEG YVWOELG 1 amd
dtopa mou dev €xouv e€OIKEIWOEL EMAPKWG UE TIG O8NYIEG.

Mnv emtpénete oe TpiTOoug va Bpiokovtal oe akTiva 15 PETPWV KATA Tn XPron Tou
pnxavrjpatoc.

Mpwv xpnolpoToIACETE TO pNXAvnua, BePaiwbeite OTL To pmouldvi otepéwong Siokou eival
KaAd o@typévo (BA. kepdlato 5.3 ZuvapuoAdynon Siokou (Eik. 10)).

A TNPOZOXH

To pnxavnpa mnpémer va eivar gfomhiopévo pe Tta £§apTipata KOmMNAG Tov
GUVICTWVTAL amd Tov KataokevaoTh (BA. ke@alaio 14.2 Svviotwusva s§aptipara
komr¢c). H xprion pn eykekpipévwv eovctodotnuévwy umopei va odnynoet oe
gofapoug 1} Bavatneopoug TPAVHATIGHOUG.

Mn XPNOIUOTOIEITE TO MNXAVNUA XWPIC TO MPOOTATEUTIKO Tou Siokou 1 TNG KEPAAng (BA.
Ke@Aahalo 5.1 ZuvappoAdynon mpootateutikol aogaleiac (Eik. 5)).

Mpwv Balete punmpootd Tov KivnTrpa, Befawbeite 611 o Siokog meploTpépeTal eAeUBepa Kal
Sev épyeTal o€ emagn e Eéva owparta.

Katd tn &idpkela NG epyaciag, eléyxete ouxva tov Sioko ofjvoviag Tov Kivntrhpa.
AVTIKATAOTHOTE ToV 8iOKO HOAIG EpPaVioel pwyHEC 1 OOpPEC.

XPNOIUOTIOIEITE TO PNXAVNHA POVO OE XWPO UE EMAPKN §aePIONO. MnVv TO XpNOIUOTIOIEITE OE
EKPNKTIKO 1] E0PAEKTO TIEPIBANNOV ] OE KAEIOTOUG XWPOUG.

Mnv ekteeite epyacieg ouvtripnong Kal pnv ayyilete Tov dioko 0tav AEIToupyei 0 KivnThipac.

Amayopevetal n tomofétnon otov SuvapodoTn Tou pnxavhpatog e€aptnUATwy mou Sev
mapéyovtal and Tov KATAOKEVAOTH.

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua, eav éxel ummootei BAAPN, dv Sev €xel EMOKEVAOTEI OWOTA,
€dv Sev éxel TomoBetnOei cwotd 1 gav €xel TpomomoinBei avBaipeTa.

Mnv a@alipeite, PNV KATAOTPEPETE KAl UNV TPOTIOTIOLEITE KavEva e€APTNUA ACPAAEiaG.

AlaTnpeite ONEG TIG ETIKETEG P TA oUPPBOAA KIvdUVoU Kal acPaleiag o€ dploTtn KATaoTaon. X
nepimwon {nuiag i eBopdg, mpémnel va Ta avtikabiotate dueca (BA. kepdhaio 3 SYMBOAA
KAI TIPOEIAOIOIHZEIX AZQAAEIAL (Eik. 1)).

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua yia SIaQopEeTIKEG XPHOELG ammd auTEG TTOU ava@EPovTal OTo
eyxelpidlo (BA. kepdhaio 2.1 lMpoPAsmduevn xprion).

Mnv a@rivete To pnxdvnua pe avappevo KivnThpa.

Mn Bddete pmpootd tov KivnTrpa Xwpig va gival TtomoBetnuévog o Bpayiovag.



EAéyxete kaBnuepvd 10 pnxdvnua, wote va Pefaiwbeite 611 OAa Ta e€aptripata, amid i
aoPaAeiag, AeIToupyoUV KAVOoVIKA.

Mnv ekTeleite epyacieg 1 emMokeVEG Tou Sev eplapPdavovtal oTnv TAKTIKA ocuvtpnon. MNa
KABe AN epyaoia, ameubuvbeite og éva e€0UCI0S0TNEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTHPIENG.

Y& mepimTwon andéoupong, To pnxavnua Sev TPEMEL va amoppintetal oto mePIBAAov, ald
va mapadidetal otov mpounBeuTr, o omoiog Ba POVTIOEL yla TN CWOTH TOU AnmopPPIPN.

To eyxelpidlo amotelei avamoomaoTo PEPOC TOU HUNXAVAMATOC Kal TIPEMel va mapadidetal
padi pe To pnxavnua oe mepimtwon aAayng I810KTNGIag, akOUn Kat TPooweIvAG.
Mpémel va ameubuveoTe MAvVTa oTov MPOPNBEUTH 0ag Yia TUXOV SIEUKPIVIOELG I} TapeUPAOELC.

QuNdooeTe MPOOEKTIKA TO TTAPAV EYXEIPIOIO KAl AVATPEKETE O AUTO TPV amd KABe xprion
TOU MNXOVAMOTOG.

MNapadidete 1 daveilete TO PNXAVNUA HOVO O€ €umelpa dTopd Tou gival eEOIKEIWEVA PE TN
Aettoupyia Tou Kat yvwpilouv ™ owotn xprion. Mapadidete emiong 1o eyxelpidlo pe TIg
odnyieg xpriong, To omoio mpémnel va Siafdoel o Xelplot¢ ptv amd tnv évapén tng epyaciag
Tou.

Mnv &exvate 6Tl o ISIOKTATNG 1} O XEIPIOTHG TOU Hnxavipatog eival umevBuvog yla
atuxuata, BAAREG i UAIKEG (nUIEG TPITWV.

A TMNPOZOXH

Mn Xpnoipomoleite mMOTE éva pnXavnpa pe EAATTWHATIKO e§omAiopo acpaleiag. O
efomhiopo¢ acaleiag Tng povada mpémel va eAéyxeral Kal va cuvtnpeitat
cOpPWva pE TG 08nyieg mov mapéxovtal oto Ke@dahato 9.1 EAEFXOX AXQAAEIAX
Kot oto Kepdlaio 10 XYNTHPHZH. Eav ot é\eyxol Tou pnxavipatog dev eivat
EMTUXEIG, EMKOIWWVHOTE PE £éva €§0UC1080TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UMOCTHPIENG
yla EMOKEUN.

KaBe xprion tou pnxavipatog mou dsv mpoBAémetal pntd oto gyXelpidio mpémel
va Bewpeital akatdAAnAn Kal, GUVENWG, UMOPEL Vo 08NYNOEl G TPAVUATIGHOUG
Kal UAIKEG {nIEG YLa TIG OTTOIEC O KATAOKEVAOTHG S€V PEPEL Kapia euOuvn.

2.1

MNPOBAEMOMENH XPHXZH

AuTd TO pnXAvnua €xel oXeSIAOTEL KAl KATAOKEVOOTE! ATTOKAEIOTIKA yia:

2.2

TNV Kot X0pTwv Kat un EuAwdoug PAdotnong pe tn PonBela peotvélag amo vailov,
™V Kot YnAwv x6ptwy, BAapvwy Kal Kahapwyv pe Tn PonBeta diokwv,

Xxprion amd evav pévo XepLoTh.

EX®OAAMENH XPHxH

'OAeg ol xprioelg mou Sev mephapfBdvovtal oto ke@dhato 2.1 lMpofAemduevn xprion mpémel va
Bewpouvtal E0QaNPEVEC, oupmEpINapBavopévwy, EVOEIKTIKA, TwV €ENG:

Xprion Tou pnxavipatog yia kabapiopo, divovtag kAion otnv kKe@ahn e pecivéla.
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A TNPOXZOXH

To &aptnua KOmMAG MIMOPEl va EKTOEEVCEL AVTIKEINEVA N MIKPEG TETPEC OF
anootacn €wg 15 HETPWV 1| IEPIOCOTEPO, E AMOTEAECHA VA TPOKANOOUV {nuiég
N TPAUHATICHOI.

«  Alopdpewon Bauvwy rj AMeG epyacieg otig omoieg To e€dpTnua KoM Sev xpnoluomoleital
oto eminedo Tou e5aoug.

«  KAaSepa Sévtpwv.
«  Komm UNIKWV N QUTIKAC TTpoéAeuoNG.

« Xpnron e€aptTnudtwy Komn¢ SIaQOPETIKWVY armd aUTA TTOU CUVICTWVTAL OO TOV KATAOKEUAOTH
(BA. kepaAalo 14.2 Suviotwueva €apTrHUATa Komrig).

+ XpAon Tou PNXavARaATog we HoxAS yia avihwaon, HETAKIVNON 1 TEUAXIOUO AVTIKEIUEVWV.

« Xpnion Siokwv yia TPLovL.

23 YMNOAEIMOMENOI KINAYNOI

Mapd tnv mpoomdbela Tou KATACKEVAOTH Yia TNV TAPNON OAWV TwV TTPOPUAAEEWY ao@aAEiag,
e€akolouBouv va undpyouv umoAetmopevol kivduvol mou Sev pmopouv va e§alelpBouv, petadu
Twv omoiwv ol €€N¢:

«  Ektd€euon LAIKWV TTOU HrmopoUv va TpokaAéoouv BAGRN ota pdTia.
« BA&PBn ™G akorig, dv dev xpnoipomoinBoUv MPOCTATEUTIKA KOG,
«  Emaon pe (eotd pépn.

«  [ltwon tou xelplotn.

24 MEXZA ATOMIKHX NPOXTAZIAZ (MAIN)

Ta péoa atouikng mpootaciag (MAN) gival kdOe e§omAiondg mou mpoopiletal yia xprion and tov
XEIPIOTH PE OKOTIO TNV TIPOCTACia Tou amd évav i MEPIOaOTEPOUG KIVEUVOUG TTOU PITopoUV va
amelNjoouV TNV Ac@AAEld i TNV uyeia Katd Tnv epyacia, kKaBW¢ Kal KaBe cuokeun R e€apTnua
mou TpoopileTal yla autov Tov OKomo.

H xprion MAN Sev e€aleipel TOoug KIVOUVOUG TPAUUATIOHOU, AANG HEWWVEL TIG EMITTWOELG TWV
BAapwv og MePIMTWON ATUXAUATOG.

AkolouBei pla Aiota Twv HECWV ATOUIKWY TTPOCTACIAE TTOU TIPETTEL VA XPNOIUOTIOIoUVTAL KATd TN
XPrion Tou punxavApotog:

«  (Qopate mamouTola AGPAAEiag e AVTIOAICONTIKO MEAPA KAl PUTEG AT ATOAAL.
+  Qopdte MPOCTATEVTIKA YUAALA I} HAOKEG IPOGWTIOV.

+  XPNOIHOTOIEITE TTPOOTATEUTIKA amdé Tov 00pufo, yla MAPASEIYMA, OKOUCTIKA K
WTOoAOTidEC.

+  Qopdate yavria mou EMTPEMOUV TN HEYIOTN AMTOPPOPNON TWV KPASACHWV.

+  QopAate EYKEKPIHEVO TTIPOOTATEUTIKO POUXIGHO.
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A NPOXOXH

Kata tn XpRon Tou HNXavApOTOG, (POPATE MAVIA EYKEKPIUEVO TIPOCTATEUTIKO
POUXIOHO. Ta €idn pouxiopol mpémel va gival KatdAAnAa Kat va pnv cag epmodifouv.
DPopdte EPAPHOOTA TMPOCTATEVUTIKA pouxad. Ta 1davikd poUya gival To pmougav Kat n
poppa mpootaciag. Mn @opdate poUxa, KAGKOA, YPaBdAteg i} KPEHACGTA KOGHpATA
mov Ba prmopouvcav va apnvwoouv ota Bapvoxopta. MaléPte kal TPOCTATEVOTE TA
Hakpild pailia.

A NPOXOXH

Katra tn Xpion MPoOoTATEUTIKWV aKONG amatteital 1Siaitepn mpoooxn, Kabwg ta
NXNTIKA ofjpata Kivduvou (@wvry, cuvayeppoi KAm.) S&v yivovrat eOkoAa avtiAnmtd.

ZHMEIQzZH

AmeuBuvBeite otov mpounBeuti 0a¢ Yla CUMPBOUAEG OXETIKA PE TNV €mAOyn Twv
KATAANAWY EI6WV POUXIOHOU.

3 ZYMBOANA KAI MPOEIAONOIHZEIZ AXDANEIAZX (EIK. 1)

ITNV €IKOVA ava@épovtal Ta oUMPPBoAA Kal ol TPOEISOTOINCELS AOPANEIQG TTOU UTTAPXOUV OTO
Hnxavnuoa:

1. Awfdote 10 €yXelpidIo XPrioNg Kal cuvTHPNoNG TPV Ao Tn XPHon autoU TOU UNXAVAHATOG.

2. Qopdte TPOOTATEVUTIKA Yld Td MATIO, TTPOOTATEUTIKA AKOUOTIKA amd Tov B0pufo kat
TIPOOTATEVUTIKO KPAVOG,.

w

Qopdte MPOOTATEVTIKA LUTTOSUATA.

DQopdTe MPOCTATEUTIKA YAVTIA OE TIEPIMTTWON XPONG LETOANIKWY 1) TTAAOTIKWV SioKWV.

>

ATTQITEITAL TTPOOOXT OTA AVTIKEIUEVA TTOU eKTOEEVOVTAL.

b

AmopakpUVETE Ta ATopa o€ anodotacn 15 m.

o

A MNPOXOXH

Kivéuvog {eotwv em@aveiwv.

B L nNPOIOXH

Anartgital 1S1aitepn mMpocoyxn oTo @aivopevo KAwtonpatog. Mmopei va sivat
emkivuvo.

8. Koupri ekkivnong.

9. Tumog unxaviupatog: ©AMNOKONTIKO.
10. Eyyunpévn otdbun nxnTIKAG mieong.

11. ZApavon ocuppopewong CE.

12. Ap1Buodg oelpdc.

13. 'ETOG KATAOKEUNG.

14. Méyiotn taxutnta meplotpoeng déova €6dou (o.a.\.)
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15. Nptv amd tnv ekkivnon Tou pnxavipatog, eAéy&te tnv moodtnta Aadiov.

Metd 11 mpwteg 10 WPEC XPrioNg Tou pnxaviuatog, aA\d&te to AAdI OTwe avagépetal oto
£YXELPISI0 0ONyLWV.

4 K'YPIA EEAPTHMATA

>1tnv Ek. 2 mapovoialovtal ta KUpLa €E0PTAATA TOU UNXAVAOTOG:

1. MNapexopeva e€aptripata 12. ®idtpo aépa

2. NMapexoueva e&aptripata 13. Aafin) ekkivnong

3. E&aptuon 14. NePiég picag

4. Kwvikoé (evyog 15. \eBiég aopahiong ykadiov
5. NpooTaTeuTIKO aoPaleiag 16. Koupmi AIAKOMHZ

6. Kepahn pe peoivéla amo vaihov 17. NeBiég ykaliov

7. Tama pelepBoudp kavaipou 18. XZ0véeon avra

8. Kouumi ekkivnong 19. Aafn

9. Bibeg puBuioNg KapumpaTép 20. Aovag petadoong

10. NpooTtateuTtikd e§ATuiong 21. Kovpmi nui-mtdyuvong
11. Mmoudi 22. Aoyeio Aadilov

5 2YNAPMOAOIHZH

A NPOXOXH

Kata tn Si1dpkela Twv epyaciilv ouvappoAdoynong, MPEMEL va XPNOILOTIOLEITE TTAvTa
Ta MMPOCTATEVTIKA yavTia.

A TMNPOXOXH

BefawOsite 611 6Aa Ta e§apTipara Tov pnxavipatog £xouv ouvdebei owaota kat 6Tt
ol Bideg eival Kahd OPIypEVEG.

THMEIQXH
Tnpeite MOTA TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG Yia TNV andéppiPn TwV CUCKEVACLWV.

5.1 ZYNAPMOANOIHZH NPOXTATEYTIKO'Y AZOAAEIAX (EIK. 5)

ITEPEWOTE TO MPOOTATEUTIKO (A, Eik. 5) otov dfova petadoong péow twv Pidwv (B, Eik. 5) oe
B¢on mou emTpémnel TNV Ao@aAn epyacia.

A MNPOZOXH

Xpnowpomnotsite 1o mpootateuTiko (C, Eik. 5) povo pe tTnv Ke@aln pe pecivéla amod
vatlov. To mpootateuTiko (C, Eik. 5) mpémel va otepewOei pe tn Bida (D, Ek. 5) oto
MPOOTATEVTIKO (A, Ek. 5).
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IHMEIQXH

JTO TIPOOTOTEUTIKO TOU €§APTHHATOC KOG UTdpxel To oupBoro E, Eik. 10 To omoio
uToSEIKVUEL TNV KATELBUVON TIEPIOTPOPNC TOU €€0PTAHUATOC KOTTAG.

5.2 ZYNAPMOAOTHEH KEQAAHEZ ME MEZINEZA AMO NAIAON (EIK. 9)

TomoBetriote TV mavw @Aavtla (F, Eik. 9). TomoBetrote Tov meipo avaoTtoArig ke@alnig (H, Eik. 9)
otnv €dikn o (L, Eik. 9) kat Bidwote aplotepdatpopa tnVv ke@ahn (N, Eik. 9) pdvo pe to xépl.

5.3 2YNAPMOANOIHZH A1ZKOY (EIK. 10)

1. TomoBetote tov Sioko (R, Eik. 10) otnv avw @Aavtla (F, Eik. 10) kat eléyfte edv n
KaTeVBUVON TIEPIOTPOPIG Eival CWOTH.

2. TomoBetnote TV Katw @Advtla (B,Eik. 10) kal to kamdki (D, Eik. 10) kat BIOWOoTe TO UImTOUASVL
(A, Eix. 10) aplotepdoTpOPa.

3. TomoBetroTE TOV MOPEXOMEVO TEIPO OTNV KATAANNAN om (L, Eik. 10), yia va ac@alioete Tov
Sioko kat o@i&ete To umouldvL (A, Eik. 10) pe porry 25 Nm (2,5 kgm).

A TPOXZOXH

To kohdapo (BA. BéAn C, Ek. 10) mpémel va tomoOetnOei otnv om TomoOétnong Tou
Siokou.

5.4  XYNAPMOAOTHXZH AABHZX (EIK. 3)

TomnoBetriote TN AaPry otov afova petddoong Kal otepewate TNV ME TIC Bidec (A, Eik. 3). H Béon
™G AaPrg pmopei va pubpioTel avdloya e TIG aVAYKEG TOU XEIPLOTH.

A TNMPOZOXH

TomoBetiote Tn Aafn) o€ oxua daktuliov (D, Eik. 3) peradl Twv BeAwv TnG €TIKETAG
(B, Eik. 3) kat Tn¢ miow Aapng (C, Ek. 3).

5.5 TOMOGETHZH TIMONIOY

AKONOUBOTE TTPOCEKTIKA TIG 0ONYieC TOTMOOETNONG Yla TOV TUTTO TOU TTAPEXOUEVOU TIHOVIOU.

5.5.1 TomoBétnon Tipoviov (106 Tumog, Eik. 7)

1. Xahapwote Ti¢ Bidec (D, Eik. 7) Tou o@lykTripa.
2. TomoBeTrOTE TA 2 HIOA TUAHATA TOU TIPOVIOU OTIG avTioTolxeg urmmodoxég (E, Eik. 7).
3. Xoifte avd g Bideg (D, Ek. 7).
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5.5.2 TomoBétnon Aawv xeiptopov (Eik. 6)

1. Xohapwote ) Bida (G, E. 6). To ma&iuddt (H, Ek. 6) 6a mapapeivel otn Aapn xelpiopou (L,
Eik. 6).

2. Méote Tn AaPn xewptopou (L, Ek. 6) — o ykall (M, Eik. 6) Tpémel va avtioTpa@ei mpog 1o
KWVIKO Celyog — oto Tipovt (N, Eik. 6) pe tétolo tpdémo wote ol omég (P, Ek. 6) va gival
€VOVYPAUUIOUEVEC.

3. TomoBetrote ) Bida (G, Eik. 6) kat o@ifte TNV pe Suvapn.
5.5.3 Tomo0£tnon Tipoviov (2°¢ Tumog, Eik. 8)

1. TomoBetriote 10 TIMOVL (A, EIK. 8) OTOV KATW OPIyKTHpa (B1, EIK. 8).

2. TomoBetnote Tov mavw o@lyktipa (B2, Eik. 8) kat oi&te Ti¢ 4 Bide¢ (D, EIK. 8), xwpic va TIg
Bidwoete péxpl Tépua.

EuBuypappiote To TIHdVI o€ 0pO ywvia wg mpog Tov dfova petddoonc.

4. Z@i€te 11¢ Bideg (D, Eik. 8) pe Suvapn.

6 AIATAZEIZ AXQAANEIAZ KAI XEIPIZTHPIA
6.1 AIATAZEIZ AZQANEIAX

To pnxdvnua S1abétel TG MapakaTw S1aTAgEIC ac@aleiag:

6.1.1 Koupumi AIAKOMHZ

O Sakomtng (16, EIk. 2), eav matnOei, SlakomTEL TN AelTOLPYia TOU KivnTHPA.

6.1.2 AePrég aocgpaliong ykadiov

O Aefiég kheldwpatog ykalov (15, Eik. 2) Sev emrtpémel Tnv katd AdBog Aertoupyia tou Aefié
ykaQiov (17, Eik. 2).

6.1.3 MpootateuTiké acpaleiag

To mpootateuTikd (5, EIK. 2) TPOOTATEVEL TOV XEIPIOTH QMO TNV EKTOEEUON AVTIKEIUEVWV.

6.2 XEIPIZTHPIA

To pnxavnua Slabétel Ta MapaKATW XEIPLOTHPLAL:

6.2.1 AePrég ykaliov
Emtpémnel tn pUOUION TNG TAXUTNTAG TOU £6APTHATOC KOTING.

H evepyomoinon tou Aefié ykalov (17, Eik. 2) givat Suvatry povo €dv matnBei Tautoxpova o
A\eBiég kKAeldwpatog ykadiov (15, Ek. 2).

H owotr Taxutnta Asrtoupyiag emrtuyxdvetal pe tov Aefié ykadiou (17, Eik. 2) matnpévo péxpl
Tépua.
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6.2.2 Koupmi nui-emrayuvvong

XpnOolUOTOLEITAL YIO TNV EVEPYOTIOINGN TOU KIvNTApa Otav gival Kpuog (21, Eik. 2).

7 APXIKEZ AIAAIKAYIEX
7.1 NEPIOX'H EPFAXIAZ

EkteNéote evdelexn é\eyxo OANG TNG TIEPIOXNAG EPYAOIAC KAl ATTOUAKPUVETE TA AVTIKEIUEVA TTOU
MITOPOUV va eKTOEEUTOUV Ao TO UNXAvNHa i va TpokaAéoouv {nuid oto e§ApTnpa KOTAG.

7.2 EZAPTYZH

H owotr pubuion Tou cuotripatog {wvwv Slac@alilel Tn CwWOTH ICOPPOTTIA TOU UNXAVIHATOG
Kal TNV KAatdA\nAn anéotaor) Tou amo 1o £5agog (Eik. 11).

7.2.1 AnAR e€aptuon (3S, Eik. 2)

1. TomoBetnoTe TO pnxavnua o€ mimedn kat otabepry emedvela.

2. Xpnoipormolrote To cuotnua {wvwv amAol TUTToU.

3. Juvdéote To unxavnua oto cuotnua (wvwv péow tou dykiotpou ac@aleiag (A, Eik. 11).
4

. TomoBetriote Tov ocuvdetnpa (18, Eik. 2) wote va Slao@aliotel BENTIOTN 100ppomia TOU
pnxavrjpatoc.

5. TomoBetriote TNV ayKpd®a yia va S1ac@aloTel To owoTtd UPOG TOU UNXAVIHATOG.

7.2.2 AwmAn e€aptuon (BCH310 T-DSH 3100 T)

1. TomoBetnote To pnxavnua oe sninedn kat otabepry emedvela.
2. Xpnoipormotnote To cuotnpa {wvwv Sumou tumou (3T, Eik. 2).

3. Xuvdéote Tnv aykpdoa (A, EiK. 12) otnv meploxn TG Hé€ong Kat pubuiote TNV péow tng mavw
{wvn¢ (B, Ek. 12).

4. Yuvbéote TV aykpdpa (C, Eik. 12) otnv meploxr Tou Bwpaka.

5. PuBuiote Toug 1pdvtec wpou pe Tig dvo (wveg (D, Ek. 13).

IHMEIQ:H

Me auto 1o cUotnua {wvwv ival duvath n Katavoury Tou QopTiou KAtd Kuplo Adyo
OTOUG WHOUG 1 0TN péon avdloya YE TIG TTPOTIUNOELG TOU XEIPIOTH.

6. PuBuiote Tn Cwvn (E, Eik. 12) otnVv mepioxr Tou Bwpaka.
7. Xuvdéote 10 pnxdvnua oto cuoTnua (Wvwv PEow Tou AyKloTpou ac@aleiag (A, Eik. 11).

8. PuBuiote To UYOC TOU pNYavpatog amd to €6agog xpnotpomolwvtag T duo {wveg (H-L,
Eik. 14). H owot améotacn avdueca otn péon Kal To AYKIoTPO ac@aleiag pmopel va
petpnOei 6mw¢ @aivetat otnv Eik. 11. Aut n pubBuion Ponbd emiong otn owotn
avakatavopur Tou Bdpoug wote va emrteuXOei KA I0OPPOTIA TOU PNXAVAHATOG.
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8

EKKINHZH

8.1 KAYZIMO

A NPOXOXH

H Bevlivn gival 181aitepa e0PAEKTO KAVGIHO. ATTauTEiTal EEAIPETIKN TPOCOXN KATA TO
XEpopo g Bevlivng | pelypdtwy kavoipou. Mnv kanvi{ete Kat pn XPnOIHOTIOIEITE
@WTIA 1} YUUVH @AGYd KOVTA GTO KAUOIHO 1) 0TO pnXavnua. Avapei§te To Kavoipo o
e§WTEPIKO XWPO XwPic omMVONPEC 1} YUHVEG PAOYEC.

MNa va peiwdsei o Kivbuvog mupkayldg kat mpOKANONG EYKAVHATWVY, MPEMEL va XelpileoTte
70 Kavoipo pe mpoooyn. Eival e§aipetika e0@Aekro.

TomoBetrioTe TO pnXAvnua o€ €5a@og Xwpic epmddia, oBNOTE ToV KIVNTAPA Kal TTEPIUEVETE
VA KPUWOEL TIPIV TIPOXWPNOETE OTOV AVEQOSIAOUO.

Zefdwote apyd Tnv Tama Kauoipgou, wote va ektovwBOei n mieon kal va amo@euxBei n
Slappor| Kauoipou.

T @ifte KOAA TNV TAMA KAUGIHOU PETA Tov avepodiaouo. H Tdma pmopei va xaAapwaoel Aoyw
Twv SovNnoewv, JE amoTENeCHa va XUBEl kavaolpo.

Y kouriote To Kavolpo mou éxel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO PNXAvnHa o€
anootacn 3 HETpwV armd ToV XWwPo avePoSIaopou Tplv BANETE UMPOOoTA TOV KIVNTHPA.

Mnv emixelprioete TOTE va TIPOKOAECETE TNV avAQAen Kauoipou mou éxel xubBei o€
omoladimoTe mepimtwon.

Mnv kanvi(ete KOTA TO XEIPIOPO TOU KAUGIHOU 1 KATA Tn SldpKela TG Aertoupyiag tou
MNXOVAHATOG.

AToBnKeVETE TO KAUOIPO 0 6POCEPD, OTEYVO KAl KOAA agPI{OUEVO XWPO.

Mnv amoBnkeVeTe TO KAUGIUO O XWPO HE EepA GUANG, AXUPQA, XOPTIA, KATT.

AmoBnkKeVETE TO PNXAvnua Kat To KAUGCIPO OE XWPOo OTToU ol avaBupldoElg Tou Kauaipou dev
épyxovtal og ema@n HE OmMVONPEC 11 YUUVEG @AOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTAPEC 1] SIAKOTTEC, OUPVOUC, KATT.

Mnv agaipeite TNV tdma tou pelepBoudp OTaV O KIVNTAPAG AEITOUPYEI.
Mn xpnolHOTIOLEITE KAUGIUO Yia EpYAsieg KaBapiopouv.

NABete TIC amaitoUeveC TPOPUAAEELS, WOTE va N XUBEl KAUGIUO OTa poUxa Oag.

TUVIOTWHEVO KAUOIHO: autdG O KIvNTrpag éxel miotomolnBei yia Asrtoupyia pe auoiufon
BevCivn autokivtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

/\ MPOEIAOMOIHZH

o Ayopalere povo TIC MOCOTNTEG KAUGIHOU TOU amaitoUvtal avaloya HE Thv
KatavaAwon. Mnv ayopdlete HeYaNUTEPEG TMOOOTNTEG AMO EKeiveg mou Oa
XPNOHOTIOINCETE OE évav 1| Vo pRveg.

o AmoOnkevete TN Bevlivn o€ EpUNTIKA KAEIOTO Soxeio Kal o€ oTEYVO Kat 8pocepod
Xwpo.
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/\ MNPOEIAOMNOIHZH

MNa To peiypa, pn XpnOIHOMOLEITE TOTE KAUGIHO E MOCOCTO atBavoAng avw tou 10%.
Mmnopei va xpnoipomoinBei Bev{oAn (peiypa Beviivng kat ai®avoAng) pe mocootd
alBavoAng éwg 10% i kavoipo E10.

THMEIQXH

Mpogtolpdote pévo TNV anmartoVpevn MoodTNTA MPElYMATOG yia Xpron. Mnv agrivete to
peiypa oto pelepPoudp 1 oe Soxeio yia peydho xpovikd Sidotnua. Tuviotdatal va
xpnotuomnoleite Tov otaBepomointry kavaoipou Emak ADDITIX 2000 kwd.001000972A yia
Slatrpnon tou peiypatog yia Sidotnua 12 pnvawv.

8.2  AAAl

TuvioTwpeVo Aadt: Tuviotdral n xprion Tou Aadiol TeTpdypovwy Kivntripwv EFCO r mapdpowwv
AaS1wv 1ou IKavoToloUV i UMTEPKAAUTITOUV TIG anmaltoelg emmédou SG kat SF mou kabopilovtal
amod TOUG KATAOKEVAOTEG AUTOKIVATWY Twv Hvwpévwy MoMteiwv. O Tumog Aadiol avaypdgetal
oto Soxeio Aadov kivntripa. Tuviotdtal n xprion SAE 1T0W-30, KOTAAANAOU yla ONEC TIG TIUEG
eVpoug Bepuokpaaciag.

M MAX Avw 6plo
U .
/ / MAX SCALE Adotaon
SCALE MIN Kdtw 6plo
\/ MIN
Eik. A

« T va amogeuxBei n BAABN Tou kivntpa Bevlivng mpémnel va eAéyxete KABe @opd mptv amd
TV eKKivnon Tou Kivntipa €dv 1o AASL €mapkei | €Qv TIPEMEL va OVTIKATOOTAOEL.
TomoBetriote Tov KivnTpa Bevlivng oe opilovtia Béon, &ePfdwote ™ paBdo pérpnong
otdoung Aadlov Kkat eAéyéte To ixvog Aadlov otn pdfdo. H otdbun Aadlov mpémel va eival
MeTa&y Tou Avw Kal Tou KATw opiou TN eykorig Aadiov otn pdpdo pétpnong otadunc.

« AMGACete 1o MGG peTA TIC TPWTEG 10 WPEG XPONG Kal, 0T OUVEXELQ, KABE £€1 urveg 1 Yetd
anod Xpnon yia ouvexég Sidotnua dvw Twv 50 wpwv.

+  Hxprion Bpwpikou Aadiou i Aadlol mou xpnoipomnoleital yla Sixpovoug KIVNTAPEG Umopei va
pewoel Tn Sidpketa (wrig Tou KivnTrpa.

« H Beppokpacia Aertoupyiag autol Tou Kivntrpa gival petadu -5 °C kat 40 °C.

8.3 ANEO®OAIAZMOZ

A TNMPOZOXH

Tnpeite 11 08nyieq aocpaleiag yia Tov XEIpIGHO TOU Kauaipov. IBRveETe mavra Tov
KIVNTHPa PV and Tov avepodiacpd. Mnv npocO£TeTe MOTé KAUGIHO GTO UNXAvnpa
otav o Kivntipag Asrtovpyei )| givat {eotoc. Mpiv BAAETE PMPOCTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvOeite Touldyxiotov 3 m amé To onpEio 6mou mpayparomolOnke o
avepodiacpog. MHN KATNIZETE!
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Avakiviote 1o oxeio peiypatog mpiv amd tov ave@odiaoud.

KaBapiote Tnv emgavela yupw amod Tnv TAma Kauaoipou, yla va anogeuxdei Tuxov pumavon.
XaAapwoTe apyd TV TAMa KAuoipou.

MpooBéote MPOOEKTIKA TO UElypa Kauaipou oto pelepfoudp. Mn XUVETE TO KAUGIUO.

Mpw tomoBetrioete {ava tnv Tama kauaipou, kabapiote Kal eEAéyETe To AACTIXO.

o Uk wN

TomoBetrioTe auéocwg TNV TAMa Kauoigou o@iyyovtdag tnv pe to Xépl. KabBapiote Ttuxov
KaUOIHO TToU €xel XUOEL.

A TMPOXZOXH

ENéy&re gav éxel XuBei kavopo kat kabapiote TuXOV Slappoég mpiv amd tn XprHon.
Eav amaiteital, €mMKOWWVNOTe Me £va £§ouclodoTnpévo KEVTPO  TEXVIKAG
UTooTHPIENG.

84  MMNOYKQMENOZX KINHTHPAXZ

_

. Xpnotpomoliote éva KatdAAnAo epyaleio oto Kamdki Tou umoudi.

A@aipéote To KATAKL Tou prmoudi.

ZePBi1éwoTe Kal OTEYVWOTE TO Mmmoudi.

Avoite Téppa to YKAJL

Tpapriéte 1o KopdOVI eKKivnONG apKeTEG PopéC (EIK. 16) yia va adeldoel o BaNapog kauong.

EmavatomoBetriote To pmoudi kat ouvdéate To Kamakl MECOVTAG TO UE Suvaun.

N o v~ W

Metakivriote Tov Aefié Tng piCag otnv ANOIKTH 6£on (B, Eik. 15), akdpn Kat av o Kivntipag
givat kpuog.

8. BdaAte pmpootd tov kivnTthpa (BA. kepdhato 8.5 AIAAIKAZIA EKKINHZHZ).

8.5 AIAAIKAZIA EKKINHZHZ

A TMNPOZOXH

Mpv BaleTe pMPOGCTA TOV KIVNTHPA:

+ BeBaiwOeite 0T 0 Siokog meploTpEéPeTan EAeVOEpa Katl 0TI Sev EpXeTal O EmMagn
He Eéva cwpata.

o EAéy&re €av o Aefiég ykallou Aerroupyei eAevOepa.

o EMéyEre eav éxel xuOei kavopo kat KaBapiote TuXOov Sl1appoég mpv amdé Tn
xpnon. Eav anarreital, emMKovwvnote pe éva e§0UGI080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG
unrooTHPIENG.

1. Metakivijote apyd t Sidtaén ekkivnong «primer» 4 @opég (8, Eik. 2).
2. TomoBetnote tov Aefié Tng niCag otnv KAEIZTH 6éon (A, Eik. 15).

3. Tpaprifte tov Aefié ykaQol (17, Ek. 2) kal ac@aliote tov otn B€0n nuI-emTaxuvong
TTATWVTAC TO KOUWTTi (21, EIK. 2) Kal, 0Tn ouvéxela, agpriote Tov Aefi€ (17, Ek. 2).

4. TomoBetnoTe TO punxavnua oto £€dagog o otabepr Béon.
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9.

Kpatwvtag 1o pnxavnupa pe 1o éva xépt (Eik. 16), Tpafnéte 1o kopdovt ekkivnong (€wg 3
(POPEG TO PEY.) HEXPL VA TTIAPEL UTTPOOTA O KIVNTAPAG.

A MPOXOXH

+ Mnv Tuliyete moTé To KOPSOVI EKKiVNONG YUpW amd To Xépt oag.

+ 'Otav Tpafdrte To KOPpSOVI EKKIVNONG, U XPNOIHUOMOIEITE TOTE OAO TO MIKOG
Tou. Mnopei va Komei To KopSovi.

*  Mnv agrivete To Kopdovi anotopa. Kpariote tn Aapn ekkivnong (Eik. 16) kau
APROTE To KOPSOVI WOTe va TUAiIXTEl {ava apya.

ZHMEIQzH

Edv 1o pnxdvnua eival kawvolplo, Umopei va xpelaotei va TpaBnete meploodtepeq
POPEC TO KOPdoVL.

TomnoBetriote Tov Aefi€ Tn¢ piCag otnv ANOIKTH 6éon (B, Eik. 15).
Tpapri&te 1o KopS&OVI EKKIVNONC Yla va TIAPEL UMPOCTA O KIVNTHPAC.

MEeTd TV €KKivnon Tou pNXavipatog, (0TAVETE TO UNXAvNHAa yia Aiya SeutepOAeNTa XWwPIG
Va TatHoeTe To YKAdL.

THMEIQZH
‘Otav o KalpAdg gival KPUOG 1} 0 HEYANO UPOUETPO, UTTOPE( VA ATTAITETAL TIEPIOCOTEPOG
XPOVOG yla va (EOTAVETE TO UNXAVNUa.

310 Té\o¢, matioTe 1o YKAQ (17, EiK. 2) yia va amevePyOTIOINOETE TNV NUI-EMITAXUVON.

A TPOXZOXH

« 'Otav o Kwvntipag Asitoupyei oto pehavti, To €§aptnua Komng S&v mpémel va
MEPIOTPEQPETAL.  AlAPOPETIKA, amevBuvOeite oto e§ouclodotnuévo Kévipo
TEXVIKNG UMOOTHPIENG Yia EAEYXO KAl AMOKATACTAGH TOU TpofBARpatoc.

« 'Otav o KivnTipag givat R8n {e0T6¢, un Xpnopomoleite Tn pifa yia tnv €kkivnon.

+ Xpnowomoleite TN Siata§n nuI-emrTAXuvong AamoKAEIOTIKA Kal pévo otn paocn
€KKIVNONG TOU KivnTiRpa otav givait KpUog.

THMEIQ:H
Eival @uololoyikd €vag Kavouplog KIVNTAPAG VO EKTIEUTEL KAmVo KaTd tn SIdpKela TNG
XPNong, Kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPNonN.

8.6 2BHZIMO KINHTHPA

1.
2.
3.

Metakivriote Tov Aefi€ ykaliov oto pehavti (17, Ek. 2).
MepluéveTe PePIKA SEUTEPONETTA YIA VA KPUWOEL O KIVNTHPAG.

3 Brote Tov Kivntpa matwvtag to kouuri AIAKOMHZX (16, Eik. 2).
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8.7 XITPQIIMO KINHTHPA
O KvnNTPAg GTAVEL OTN PEYLOTN 10XV TOU UETA TIC TIPWTES 5+8 wPEC AstToupyiag.

Katd t S1dpkela autol Tou SI00TAHATOC, PNV AQAVETE TOV KIvNTHPA VA AEIToupysi Xwpig
POpPTIO PE TOV PEYIOTO apIOUO OTPOPWV Yia va amo@UYETE UMEPBOAIKEG KATATTOVI OELG.

Kata tn didpkeia Tou povrapiopatog, pnv aAAalete tn puOuIon Tou Kappmpatép
yla va avénioete tTnv 1ox0. Mmopsi va mpokAnBouv BAaBeg otov Kivntipa.

THMEIQZH
Eival @uolohoylKo évag Kalvouplog KIVNTAPAG VA EKTTEUTTEL KATIVO Katd Tn SIdpKela TG
XPong, kabwg Kal HETA TNV TPWTN XPNon.

9 XPHZH TOY MHXANHMATOZX

9.1 EAEFXOX AZ®ANEIAX

A TNMPOZOXH

Mpaypatomnoleite Toug MAPAKATW €AEéyXoug ac@aleiag mpiv anmd kabe xprion tou
HNXavVAHaToG, KaBwe Kal G MEPIMTWON XTUMHHATOG I} MTWGONG TOU HNXAVIHATOG.

+  BeBawwbeite 011 o1 Aafég sival kaBapég, oTteyvéG Kal TOMOBETNUEVEG OWOTA Kal 0TaBePA OTO
pnxavnpoa.

«  BePawBeite 0TI TO MPOOTATEVUTIKO TOU €€0PTAMATOC KOTAG €ival TOMOBETNUEVO OWOTA Kal
O@IXTA OTA HNXAavnua kat 61 Sev €xel evdeifelc (npiag i Oopdc.

«  EAéy€te TNV akepaldTNTA KAL TN OWOTH 1ooppoTia Tou cuotripatog {wvwv (BA. kepdhaio 7.2
E€aptuon).

«  ENéy€te Tn owoth otepéwon Twv BISWV TTOU UTTAPXOULV OTO pNXAavnua.

«  BePawBeite 611 To €€dpTNUA KOTAG €ival KaBapo, 0TI dev €xel umooTel (nuid i 6T Sev gival
@Bappuévo.

+  EAéy€te Tn owoTr) OTEPEWON TOU PNXAVAHATOG OTO CUCTNUA PETAPOPAG.

«  BePawBeite 611 0 Siokog gival KAAG TPOXIOUEVOC.

«  BeBawwbeite 611 o1 Siodot aépa PuEng eival payuévec.

«  BePawBeite 611 TO pun)xdvnua Sev éxel evdeielg {npiag n ¢Bopdag.

«  EANéy€re TNV e\elBepn Kivnon Tou Aefi€ ykadloL Kat Tou Aefié kKAeidwpatog ykaliov.

« [Mpayuatomoinote pia Sokiur Kat Pefaiwbeite 6T1 dev umapyouv Kpadaopoi 1 acuvribioTtol
Bopupol.

+  BeBawbeite o011 0 AePiég ykallov kal o AePiéC kKAeldwpatog ykadlou eMOTPEPOUV ypryopd
0T VEKPA OTAV TOUG APOETE.

«  BeBawbeite 6Tt 0 Aefiég ykallov mapapével KAEIOWUEVOC TTATWVTAG TOV.
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9.2

FENIKEZ MPO®YAAZEIZ
Exteleite mavta epyacieg komng Kal pe ta Svo oag modia oe otabepd €6apog yla va pn
XAOETE TNV lOOPPOTIia 0aG.
BeBaiwbeite 0TI umopeite va peTakivnOeite Kal va otabeite dpOiol pe acpdaiela.

EAéy€te TNV meploxn YOpw oag yia mbava eumddia (pieg, métpeg, kKAadid, xavtdkia KAm.) o€
TIEPIMTWON MOV amartteital EaQVIKN HETAKivnoN.

Mnv kofete mavw amd to UYPog Tou Bwpaka, Kabwg oe autd To UYog Sev Umopeite va
eNéyete gukoAa TIc Suvapelg avammdnong.

Mnv ekteleite epyacieg KOTC KOVTA 0€ NAEKTPIKA KOAWSIa.
Exteleite epyaoieg kommG pévo dtav unApyEL KOAR 0patdTNTA Kal EMAPKAG WTICUOC.
Mnv ekteleite epyacieg KO MAVwW o€ OKANQ, KaBw( eival e€alpeTikd emikivbuvo.

JTapaTAOTE TO PnXAavnua gav o Siokog €pBel og emagn pe Eévo owpa. EAéyéte Tov Sioko kal
To pnxdavnua. Mn ouveyilete TNV Epyacia av UMAPXOUV KATECTPAUUEVA e€apTraTa.

Kpatdte Tov Sioko pakpld amd To Xwpa Kat TNV dupo. AKOPN Kal pia PIKpr moootnta
Xwpatog Ba otopwoel ypriyopa tov dioko kal Ba avénoel Tov kivbuvo avamnénoswv.

Y Br\veTe TOV KIVNTHPA TPV TOTIOBETACETE TO PNXAVNA OTo £€8a¢OG.

Anarteital 18laitepn mpoooxn 6Tav PopdTE AKOUOTIKA TTpootaciag amd tov 86pufo, kabwg o
e€omhiopdg autdg pmopel va meplopioel TNV IKavéTNTd cag va avtiAneBeite fxoug mmou
EMONUAIVOUV KIVOUVOUC (TNAEPWVIKEG KANOELC, OEIPIVEC, CUVAYEPOUG KATL).

Agi€te peyaln mpoooxn otav epydleote o€ €5agog e KAion i avwpalo.

A TNMPOXOXH

Mn xpnopomoleite mMoTé AKAMMTOUG 8iCKOUG yla €PYacieg KOTMNG O MeTPWSN
€dapn. Ta Opavopata mou ektogevovtal 1 ol KateoTpappévol diokol pmopei va
npokalécouv cofapd 1 OavAciHo TPAUMATIOHO TOU XEIPIoTH 1N GAAWV
TIAPICTAUEVWV ATOHWV.

Anarteitat  MpocoXn) ota avrikeipeva mou ektofevovral. (Popdre mavra
EYKEKPIPEVA TIPOCTATEVTIKA YUAAL.

Mn okKUBeTE MOTE MAVW AMO TO MPOOTATEVUTIKO KOMTIKOU £§apTRHATOC. YIIAp)EL
Kivéuvog va ekTofeuBolv METPEC, oKOUMiSia, KA. 0Ta HATIA 0A¢ MPOKAAWVTAG
TO@Awon 1 cofapod TPAUVHATIGHO.

Kpatate oe améotaocn pn e§ovciodotnuéva aropa: maidid, {wa, mapiotaupeva
daropa Kai BonBoi mpémel va mapapévouv og EAAXIOTN anootaon ac@aleiag 15 m.
Edv Kkamolo datopo od¢ TANOCIAcEl, OSlakoPte apéowg Tn AsiToupyia Tou
unxavijparoc.

Mnv TiepIOTPEPETE TO PNXAVNHa €av Sev éxete BefaiwBei mpwTa oTL Sev umapyet
Kavéva ATtopo oTnV MEPLOXN Epyaciag.
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9.3

9.3

9.3.

EPTAZIA

A Fevikég 08nyieg epyaciag

Z& autnv TV evotnTa ToU gyXelptdiov meplypdgovtal ot Bacikég odnyiec acgaleiag yia tn
XPrion TOU HNXAVAMATOG YIa TO apdiwpa Kal TNV KOTIA XOPTwV.

Y€ mepimTwon ap@IBoAwV OXETIKA e TN Xpron, ancuBuvbeite oe évav €181ko. Emkowvwviote
ME TOV avTImpOowmod 0aG 1 TO CUVEPYEIo 0€pPIg oag.

ATIOQEVYETE TNV EKTENEOT €PYACIWV TTOU uTTEPRaivouv Tig SuvatoTnTEC Oac.

Mpénel va katavoeite ™ Sagopd petal Saoikol kabapiopoyu, Kabaplopol XOpTwv Kal
KOTIF YPaoldoU mpwv T Xenon.

2 Baoikoi kavoveg acpaleiag

A NPOXOXH

H mapatetapévn £10TIVON TWV KAUCAEPIWV TOU KIVNTHPA KUMOPEL va gival emKivéuvn
yla tTnv vysia.

A TNMPOZOXH

Mn xpnoipomnoleite To pnXavnpa, edv dev undpxet Suvarotnra mapoxng Bondetag
OE MEPIMTWON ATUXHHATOG.

Mn XpNOHOMOIEITE TOTE TO UNXAVNHA XWPIG TIPOCTATEVUTIKO 1} HE EAATTWHATIKO
TIPOCTATEUTIKO.

Mn xpnoipomoleite moté To pnxavnua xwpeig tov aova petadoong.

Mn XpnoipomolEiTe TOUG 8iOKOUG yia XOPTO yid TNV KOTIH Koppwv §UAou.

Kortate yopw oag:

«  yla va BePawBeite 61l dev umdpyouv ANAa dtoua, {wa R avTIKE(UEVA TToU PmopEi va
mapepunmodicouv tov EAeyxo TnG povadag.

+ vy va Befaiwbeite 6T dev umdpyxouv AAa dtopa, {Wa 1 AvTIKEIYeVA TTOU PmopEl va
€pOouv og ema@n Ye To oUOTNUA KOTIAG 1| PE Ta Bpavopata mou ektoSgvovtal amod To
oUOoTNUA KOTTAG.

BeBaiwBeite 611 umopeite va petakivnOeite kat va otabeite 0pblog pe ac@daieta. EAéyEte Tnv
meplox yupw oag ya mbavd eumddia (pieg, méTpeg, KAadld, Xavtakia, KAM) yla tnv
nepimwon mou Ba xpelaotei va kivnBeite ypriyopa. Amarteital 181aitepn mpoooxr Katd tnv
EKTENEON EPYACIWV O€ KATNPOPIKO £€5aPOC.

Mn xpnotpomoleite TO pnXAvnpa umd avTiEoeg KAIPIKEG OUVONKEG, yla Tapddelypa, o€
mepImTwon  TUKVAG  opixAngG, évtovng PBpoxng, 1oxupol avépou, dlaitepa  XapnAwv
Bepuokpactwy, KA. H xprion otig ouvOnkeg autég eival 1laitepa KOupaoTiK Kal cuxvd
EVEXEL TTPOOOETOUC KIVOUVOUC, OTIWG Eival O CXNUATIOHOG TIAYOU OTO £5APOG KAT.

3 Brvete Tov Kivntnpa mptv HeTafeite o€ AMO Xwpo pyaciac.
Mnv tomoBeteite MOTE TO PNXAVNHA OTO £50POG PE TOV KIVNTHPA O AglToupyia.
XpPNOIUOTIOIEITE TTAVTOTE TO CWOTO EOTTAMIGUO.

BeBaiwbeite 6011 Ta e€aptrpata gival KATAAAnAa puBOuIcuéva.



«  OpyavwoTe MPOOEKTIKA TNV Epyacia oag.

«  XPNOIUOTIOLEITE TTAVTA TOV KIVNTNPA OTIG HEYIOTEG OTPOPEG OTAV EKIVATE TNV KOTI HE TOV
Sioko.

+ Xpnolormoleite mMAvta TPOXIoHEVOUG SiOKOUG.

A NPOXOXH

o Mnv EMYEPHOETE VA APAIPECETE TA KOUUEVA VAIKA OTAV O KIVNTHPAG AEtToupyEi
N 6tav to e§apTnpa KOm\¢ Kiveital. ZBROTE TOV KIvNTHPA Kal TO ££APTNHA KOMHG
TPV aPaIp£CTE TO UAMIKO O £XEl Evopnvwosi yopw amo tov dioko.

+ To Kwviké {evyog pmopei va {eotaBei MoAU Katd Tn XPrioN Kal Va MAPAUEIVEL O
AUTHV TNV KATACTACN Yia KAMmolo Siaotnua HETA T XPron. Ymdapyet kivbuvog va
UTTOOTEITE EYKAUHATA GE MEPIMTWON EMAPNG.

+ O g€arpioelg pe kartalvtn Oeppaivovrar mMoAU Katd tn Xpron Kat diarnpoiv
uvPnAy Oeppokpacia yia peydlo Xpoviké Sidotnua pETd@ 1O OfRoINO TOU
Kivntipa. Autd 1oX0el Kal 6tav o Kivntipag Bpioketat oto pehavri. H emagn
HIopEi va TPOKAAETEL EyKaUaTa 0To Séppa Kat KIvEUVoug pwTIAG.

+ Mn xpnolponolgite To PUnXAavnua, €av o GlyaoTnpag TG eATHIONG €XEl UTTOOTE(
{na n eav éxel tpomomotnO«i.

Oplopéveg opég, pUMopei va opnvwoouv KAadia 13 Bapvoxopra avapeca cto
TIPOCTATEVUTIKO Kal 0TO cUOTNHA KOTMRG. ZBAVETE MAVTA TOV KIVNTHpA TPV Anmé Tov
Kabapiopo.

9.4 KOITH rPAZIAIOY ME XP'HZH THZ KEOAANHXZ XOPTOKOMTIKO'Y

A TNMPOXZOXH

Mn xpnoipomoleite pecivé{a peyalUTePoO pRKOUG amd 1o ouviotwpevo (Ek. 18). Me
owWoTA TOMoOeTnUéVo TO MPOOTATEUTIKO (EiK. 5), TO EVOWHATWHEVO KOMTIKO
eaptnua pubpilel avtopatra o katdAAnlo pnkog tng peotvéfac. H xprion pecvélag
unrePPOAIKA HEYAAOU MAKOUG UMTOpPEi va odnynoel os unep@optwaon Kat BAapn tov
Kivntipa, Kafwg Kat va mpoKaléoel {nUid 6TOV UNXAVIOUO TOU GUMMAEKTN Kal OF
napakeipeva e§apTiparta.

92.4.1 Komn ypacidio0

«  Kpatdte Tnv kKe@alr} umd kAion, Aiyo mavw amo 1o é8agoc. H komm mpayuatomnolgitat amd 1o
akpo NG peowvélac. Aprote tn peovéa va ekteNéoel TV Komr. Mnv miéleTe TOTE TN
peovéCa TPog TNV TTEPLOXK KOTING.

+ H peowéla pmopei va amopakpuvel eVKoAa x6pta kat (I{dvia OTo KATw HEPOG TOoiXwv,
neplppaewy, Sévtpwy Kal meCoSpopiwv. Qotdoo, unmopei va mpokahéoel {nuid oTov PAold
oplopévwy SEvTpwv Kal o€ BAPVOUC, KaBwGE Kal 0TOUG TACOAAOUG TWV TIEPIPPAEEWV.

+  Mewote tov Kivduvo mpdkAnong NG o QUTA PEWVOVTAC TO MAKOG TNG peotvélag ota 10-
12 cm Kal TIG OTPOYES TOU KIvnTHPA.
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9.4.2 Ka®apiopog

Me tnv Texvikr] KaBaplopou amopakpuvetal 6An n avemOuuntn BAdotnon.
MpoxwpnoTe OTIWG AVaQEPETAL TTOPAKATW:

+  Kpatote TNV KEQAAN XOPTOKOTITIKOU Aiyo Tavw amd 1o €5a¢gog Kal uto ywvia.

+  Agnote To AKpo TNG HECIVECAG va «XTUMNOE To £€5apog yupw amd Sévipa, maccdloug,
aAyAALATA KAl TIAPEUPEPT AVTIKEIPEVA.

+ H peowvéla @Beipetal mo ypriyopa kat mpémel va tnv Tpafdte mpog Ta eumpdg mo cuxvd
otav eKTeENEiTE €pyaoie¢ apaiwonc Kovtd o€ TETPEC, TOURAQ, TOIUEVTO, METAANIKEC
TMEPIPPALEIC, KATI. O aVTIBEON E TIC TTEPIMTWOEIS EPYACIWV KOvTd o Sévipa Kal EUAIVEC
MEPIPPAEEIC.

/\ TNPOEIAOMOIHZH

Katd tn SIdpKela TWV @IVIPICHATWV Kal TG apaiwong, o Kivntipag mpémel va
AerToupyei o€ XAUNAOTEPEC OTPOPEG ATIO TO PEYIOTO WOTE Va S1a6@PANOTEL n péyiotn
Siapkela {wng tng pecvélag kat va petwdei n ¢Bopda tng KEPaAnG.

9.4.3 Komn

To pnxavnua eivat 18avikd yla tnv Komr X0pTtou oe SUCTIPOCITA CNMEIa yla Hia amir pnxavn
KOTIAG:

+  Katd tnv kom, Statnpeite 1o kKaAwdio mapdAnio pe 1o €8apog Xwpig va dwoete KAion otnv
KEPaAA pe peovéla kat ekteleite Tig Stadikaaoieg mou avagépovtal otny Eik. 25.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

ATIOQEUYETE TNV €MAPN AVAHECA OTNV KeQAAl Kat oto €8agog. Mmopsei va
npokAnOei {npd oto pnxavnpa Kai va Katastpagei o xYAootannrac.

9.4.4 Komn o& KUKAIKEG KIV|OELG

+ H kivnon Bevtdhiag Tng meplotpepduevng Peciveélag pmopei va xpnolpomolnOei yia ypriyopo
Kal EUKOAO apaiwpa. Kpatrote T peotvéla Pe TETolo TPOTTO WOTE va gival mapdAAnAn Kat
mavw amd tnv m@avela mou Ba apaiwbei, Kal HETOKIVAOTE TNV eVOAAE TTPOG Ta EUMPOG Kal
TTPOG Ta TTHOW.

+  Katd tnv komA kat ™ "odpwon”, Ba mpémel va XPNOIUOTIOLEITE TO TEPUA YKAQL TTPOKEIUEVOU
va eMTUXETE Ta KAOAUTEPA SuvaTd amoTteAéopata.

A NPOXOXH

Mnv eKteleite TOTE £PYACIEC KOMAG OTAV N OPATOTNTA Eival TTEPIOPIOHEVN 1} UTTO
akpaieg Osppokpaaciec | oUVONRKeC mayeTou.
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9.5 APAIQMA XOPTQN ME AIZKO A XOPTA

9.5.1 ‘EAeyxXoG mpiIv amd Tnv €KKivnon

ENéy&te Ttov Sioko yia va BePaiwBeite 6t1 Sev umdpyxouv pwypég otn Baon Twv dovtiwv 1
SimAa otnNV Kevipik OTr. AVTIKOTAOTHOTE ToV OioKo €dv €xel pwyHéS (BA. kepdhawo 5.3
2uvapuoAdynon biokou (Eik. 10)).

EAéyEte 6T n @Aavila otiping Sev €xel pwypry Aoyw komwong i Adyw umepBoAIKng
ovo@IEnG. Avtikataotiote T @Aavta otnping €dv éxel payioel (BA. kepdhaio 5.3
JuvapuoAdynon diokou (Eik. 10)).

Befawbeite 61t 1o mafiuadt otepéwong (A, Ew. 10) Oev éxel xAoel TNV IKAVOTNTA
ouykpdtnong tou. H Suvaun cuoeiéng Tou madipadiol otepéwong mpémet va givat 25 Nm.

BeBawwbeite 61t To KAAUPpa Tou Siokou (A, Eik. 4) Sev mapouotdlel NUIEC | PWYHEC.
AVTIKOTAOTHOTE TO KAAUPMA Tou SioKou €AV €xel payioel.

THMEIQZH
O 6iokog yla xépto umopei va xpnoipomoinBei yia éAoug toug TUmoUG YnAwv XopTwv 1
Qlaviwv.
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9.5.

2 Awadikacia epyaciag

AmoeUyete TIC avamndnoslg, Kabwg pmopouv va mpokalécouv cofapd
Tpavpatiopd. Ot avamndnoelg ival EAPVIKEG KIVOEI TOU UNXAVHATOG TPOG TO
TAQL | TPOG Ta EUMPOG OTav 0 Siokog épOel O emaPr HE KAMOIO AVTIKEIHEVO,
onw¢ peyaha khadia i méTpeg, i 6tav éva Koppatt EUAo XTumyoel otov Sioko yia
EONo Kata tn diapkela TnG KomnG. H emagn pe kamolo §évo ocwpa Umopei emiong
va TpoKaléoel anwAela eEAéyXou Tou OapuvoKOmTIKOU.

AkolouBeite mavta T odnyie¢ aoc@aleiac. To OAUVOKOMTIKO MpPEémel va
XPNOHOTIOoLEITAL HOVO Yia TNV KO X6PpToU 1 HIKpwV Odpvwv. KoBete {OAo povo
pE Tov KatdAAnlo Sioko. Mnv k6Bete pétalla, MAacTiKd, Totyomotia i pun §UAva
olkoSouiKka UAikd. AmayopeUetal n Komrp GAMwv vAiIk@v. Mn Xpnotpomnolsite to
OapVOKOTTIKG WG HOXAO yia avupwan, HETAKIVNON 1 TERAXIOUO AVTIKEIHEVWV Kal
HNV TO akivnromoleite o otabepéq Paocelg. Amayopevetal n tomodértnon otov
Suvapodotn Tou OAUVOKOMTIKOU €£ApTNUHATWV 1 OUCTNHATWVY Tov S&v
GUVICTWVTAL AITO TOV KATAOKEVAOTN.

Mnv KOPete KOVTA Ot PPAXTEG, TOIXOUG, KOPHOUG OSévipwv, métpeg i dGAAa
AVTIKEipNEVO TOU pmopei va MPOKAAéGOUV avamiRdnon Tou pnXavaparog 1
KaTAaoTpo®@n Tou 8ioKou. TuvioTOUME TN XPNON KEYAAWV VAIAOV KAWOTHG yia
Tétoleg epyaciec. EmmpocOetra, va €iote o€ £TolpMOTNTA yia TRV au§nuévn
mOavotnTa E0CTPAKICUWV OE TETOIEG KATAOTACEIG.

Mn XpNOHOMOLEITE MOTE TO UNXAVNHA HE TO KOMITIKO €§APTNHA OE KATAKOPU®PN
0éon mpog 1o édawog.

Mn xpnoipomnolgite Moté To pnxavnua pe tov dioko xalapwpévo. Eav o diokog
Xahapwoel apol éxel tomoBetnOei ocwotd, SiakoPte apéowg tn Xprion. To
ma&ipadt ouykpdartnong pmopsi va éxel @pOapsei | KataotTpagei, KAl mMpémel va
avTikataotadei. Mn XPnOIHOTIOIEITE TOTE MN EYKEKPIPEVA AVTAAANAKTIKA yla Tn
otepéwon Tou diockou. Eav n xaAdpwon Tou 8§icKoU GUVEXIOTEI, EMKOIVWVIOTE HE
TOV TOTIKO avTimpoowmo.

Mn xpnowpomnolgite Toug §ioKOUG yia XOpTa Kal Ta XAOOKOMTIKA yia TNV KOmHn
KopHwv OAov.
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To x0pTO KOPEeTAL e pia TTAEUPLKH, TOAVOPOMIKA Kivnon, omou n Kivnon amd def1d mpog ta
aplotepad gival n dtadpopr kabaplopou Kat n Kivnon amo Ta aplotepd mpog ta deid sival n
Sadpouny emavagopdc. H Komr mpayuatoTolEital Je TNV aploTepry TAEUPA Tou Siokou, OTTWG
@aivetat otnv Eik. 25.

Edv o 8iokog éxel KAion TTPOC TA APIOTEPA KATA TNV Apaiwaon, To XOPTO GUANEYETAL OE WIa
ypapur, K&t Tou SIEUKOAUVEL TNV TTEPICUANOYN TOU, Yla TTAPASELYUA, IE TOOUYKPAVA.

Mpoomnabnote va gpydleote pubuikd. Xtabeite yepd pe ta mModld avolktd. MetakivnBeite
TTPOG TA EUMPOC PeTd amd Tn Stadpopn emavagopdg Kat otabeite kat Al otabepd.

AQNOTE TO KATAKL OTAPIENG VA OKOUUTTACEL EAA@PLA TO £5aPOC, HE TETOIO TPOTIO WOTE O
Siokog va pnv Bpioketal og emagn e To £€6apoc.

Melwote tov Kivéuvo TUANYHOTOG Twv UMKWV yUpw amd tov Sioko akoAoubwvtag Tig
mapakdtw odnyiec:

«  EkTeleite TIC EpYAOiEC KOTNG UE TOV KIVNTAPA TTAVTA OE PEYIOTEC OTPOPEC.

«  Amo@eUyeTe Ta KOPUEVA UNKA KOTA TNV EMOTPOPN).



+  XPAote ToV KIVNTAPA, amocuvdéaTe To cloTnua (WVWV Kal TOMOBETAOTE TO PnXAvnua oto
€daog mpiv EeKIVAOETE TN GUANOYT] TOU KOUEVOU UAIKOU.

10 XZYNTHPHZH

A NPOXOXH

« Kata wn &dpkela TnG OUVIRPNONG TPEMEL va XPNOIHOTOLEITE MAvVIA Td
TPOCTATEVUTIKA yavTid.

« Mnv sKkteleite epyacie¢ ouvtipnong Me tov Kivntipa {eotd. O epyacisg
GUVTHPNONG TTPETEL VA TIPAYHATOTIOIOUVTAL PE TOV KIVNTHpa ofnoTo.

o H pn &ktéheon ouvtpnong n N €0@AApévn OUVTRPENON, N agaipeon i n
Tpomomoinon Twv Jdwatafewv ac@aleiag R/Kat n  XpRon Mn  yvioclwv
AvTAAAOKTIKWVY MITOPEi va odnyrioouv otnv mpokAnon cofapwv | 6avatneopwv
TPAUUATICUWY TOU XEIPIOTN 1 TPiTwV.

Mn xpnoipomoleite kavotpo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.1 IXYMMOPO®QZIH EKMOMITQN AEP10Y

O KvnTPAg autdg, CUUMEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTAMATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV, TTPETEL VA
eNEyXETAL, VA XPNOLUOTOIE(TAL KAl va UMOPBANETAL O CUVTHPNON CUUPWVA HE TIG odnYieg TTou
TOPEXOVTAL OTO EYXELPISIO XPNOoTN, wOoTe ol emMOOOE Ot O, Tl AQOPA TIG EKTMOUMEC va
SlatnpolvTal EVIOE TWV VOUILWY AAITHCGEWY TIOU IXUOULV Yid [N oSIKA KIvnTd pnxavripata.

Mpémel va amo@euyeTe omoladAmoTeE OKOTIIUN TAPEUBAON 1 AKATAANNAN XPHON TOU CUCTAMATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H eopahuévn Asttoupyia, Xprion n ouvtnENon ToU KIvnTHPAd 1} TOU HNXAVAATOG UImopouv va
mipokaAéoouv mBavr] SUCAEITOVPYIA TOU CUCTAUATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV HE ATTOTEAECHA VA NV
TNPOoUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUOEG AMAITAOELG. L€ AUTAV TNV TePIMTwon, mpémel va AapBdvovtal
Aueca PETPA YIA TNV OTTOKATACTACN TwV SUCAEITOUPYIWV TOU CUCTAMATOC Kal TH CUMMOPPWoNn
ME TIG IOXUOUOEG ATTAITAOELG.

Oplopéva evlelkTiKA mapadeiypata eo@alpévng Aetoupyiag, xpriong r ouvtnpnong €ival ta
e&ne:
«  MapaBiaon r Bpavon twv Siatdéewv Siavoung Tou Kauaipou.

«  Xpnon kauaipou 1y / kat Aadiov Kivntripa mou Sev avtamokpivovTal 0Ta XapaKTnPIoTIKA TTou
avagépovtal oto kepdhaio 8.1 KAYZIMO.

« Xpron pn yvAolwv avtaMaKTIKWY, yia mapddelypa, umoudi KA.

+ Mn ektéheon ouvtAPNONG 1 AKATAMNAN  OuvVTAPNON TOU OUCTAMATOC  €§aywyng,
ouumEPINAPPBavOEVWV E0QANUEVWVY SIOOTNUATWY CUVTAPNONG Yia TNV e§AaTion, To umoudj,
To PiATPO aépa KA.

A NPOXOXH

H mapépBacn og autév Tov KIvNnTHpa aKupwvel Tnv miotomoinon tn¢ EE yia Tig
EKTTOMTTEG.
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Ta enimeda CO; autol Tou KivnTAPA ava@épovtal otnv 1oTooeAida (www. myemak.com) tng
Emak, otnv evétnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Touéag nAektpikwv €EOTMTAICUWY
€€WTEPIKOU XWPOU).

10.2 TPOXIZMA AEMIAQN KOMHZ XOPTOY (2-3-4 AONTIQN)

lNa 1o TPOXIoHa TWV AemidwV KOTNG XOPTOU Xpnaolpomotiote eminedn Aipa poviig komn¢ (Eik. 17).

A NPOXOXH

o Eav dev éxete i efeidikevpéveg Sef10TNTEG TOU AMaAITOUVTAL yia TN GWOTH
eKTEAEON TOU Tpoyioparog Twv Aemidwv, ameuBuvOeite ot efouciodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNG UMOoTAPIENG.

* H xprion akatdA\Anhov epyal&iov KOMNG 1} TO EGPAApEVO TPOXICHA piag Aemidag
avavel Toug Kivéuvoug avamidnong.

o EAéy&re 1ig Aemideg Komng XOpTOUL yia va evromicete {nuiég | pwypég. Eav éxouv
KOTAOTPAYPE(, AVTIKATACGTHOTE TIG.

e Mnv EemYEPNOETE VA EMOKEVACETE Tad &£§APTAPATA KOTNG TIOU £XOUV
KATAOTPAWElI PE GUYKOAANON, iciwpa i alayn TG popPng Toug. OI epyacieg
AUTEG UmopEil va odnynoouv oe amooUvdeon Tou £§APTAHATOC KOMNG Kal va
MPoKaAéoouv coBapoulc 1 BavatnPopouC TPAVHATICHOUG.

o Ot Aemideg dev mpénel va emokevalovral moté, aAAa va avrtikadioctavrat otav
aviyveuBouv ol mpwTeg evieielg pwypwv | 6Tav CUPMANPWOEI 0 EMTPENOUEVOG
aplOpog epyaciwv Tpoxioparog.

/\ MPOEIAOMNOIHZH

o Tava diatnpnOsi n 10oppomia, AipHApETE OHOIOHOPPA OAA TA KOTITIKA AKPA.

+ Eav 8ev tpoyioetre owotd Ti Aemideg, pmopei va mpokAnBolv pn PUGIOAOYIKEG
Sovnoeig ato unxavnua pe anotéAecpa tn Opavon Twv Aemidwv.

ZHMEIQZH

Ot Aemideg KoM XOPTOU UMOPOUV VA avTIoTPagoUV: otav N pia mAevpd Sev gival mAéov
KOQTEPN, UIMOPEITE Va avTIOTPEYPETE TN Aemida Kal va XPNOIUOTOINOETE TNV AAAN TTAEUPA
(Ek. 17).

10.3 KE®AA'H ME MEZIN'EZA AITO NAIAON

Xpnotporoleite mavta tnv iSla SIAUETPO e eKEIVN TNG APXIKAG LECIVECAS Yia va NV TTIPOKANOE(
unEPPOPTWAN Tou Kivntrpa (Eik. 18).

MNa va aufnoete 1o PAKOG TNG MeoIVECAG amd VAINOV, XTUTINOTE TNV KEPAA oTo €60¢Oo¢ evw
Aertoupysi.

/\ TMPOEIAOMOIHZH
Mn xtunmdate Tnv KeE@AAR oTo TOIpEVTO 1) 0 MIBdoTpwTa.
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10.3.1 Avtikataotaon pectvé{ag amo vailov otnv kepain TAP&GO (Ek. 19)

—_

Miéote ™ yAwttida (1, Eik. 19) Kal a@aipéoTe To KAAUMUA KAl TO ECWTEPIKO KAPOUAL
Avyiote T peovéla otn péon agrivovtag o éva dkpo 14 cm PakpUTEPO amd To AAAo.

Ac@aliote T peovéla otny €181kn eykomn (2, Eik. 19) 0to KapoUAL

> wWn

Tulite, Mpog TNV KatevBuvon Tou Béloug, kABe peotvéla otnv umodoxr NG, HE OUOLOUOPPO
TPOTIO KAl XWPIG va UITAEXTOUV HETAEL TOUG.

w

‘Otav oAokAnpwOel To TUANyHa TG peovECAG, ao@alioTe TNV OTIG €I0IKEG EYKOMECG, OTIWG
@aivetal otnv (3, Eik. 19).

TomoBeTroTE TO ENATIpPIO.
Mepdote n peowvéCa and Tig omég (4, Ek. 19).

Ac@alioTe TNV KEQAAN HE TO KAAUMKA (5, EIK. 19).

v o N o

Tpapri&te Tn peowvéla mpog ta €€w (6, Eik. 19).

10.4 OIATPO AEPA

/\ TNPOEIAOMOIHZH

To @paypévo @iltpo mpokalei SucAeltoupyia Tou KivnTipa, av§davovrag Tnv
KATAVAAWGN Kal HEWWVOVTAG TRV 1oYXU.

KdOe 8-10 wpeg Aettoupyiac:
1. Agaipéote To KaAuppa(A, Eik. 23) kal kaBapiote 1o @iktpo (B, Eik. 23).
2. Quonéte memeopévo aépa amod andotaacn, and péoa mpog ta £w.

3. AVTIKOTOOTHOTE TO €4V €ival Bpwuiko ry €dv €xel umooTei (nuid.

10.5 OIATPO KAYZIMOY

/\ TMPOEIAOMOIHZH

To Bpwpiko @iATtpo mpokalei SuoKoAia GTNV EKKIVNON KAl HEWWVEL TIG EMSOCELC TOU
Kivntipa.

EAéyxeTe TAKTIKA TNV KATAOTACN TOU PiATpou Kauaipou. MNa va kabapioete to @iktpo, Pydite To
amd To OTOWIO AVEPOSIACHOU KAUGIHOU. Y€ TIEPIMTWAN MoV €ival TOAD BPWUIKO, AVTIKATACTAOTE
70 (Ek. 21).

10.6 KINHTHPAX

KaBapilete TakTikd Ta mTEPUYLIA TOU KUAIVOPOU UE TIIVENO 1} TIETECUEVO O€Pal.

/\ MNPOEIAOMNOIHZH

H oucowpeuon puUNWV oTov KUAIVSpO pmopei va TPOKaAéoel emiKivéuvn
unepBéppavon yia tn Aettoupyia Tou Kivntipa.
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10.7 MNOYZI

Juviotatal va kabapilete meploSikd To pmoudi Kat va eAEyXETE TNV amdoTaon TwV NAEKTPOSiwv
(Ek. 22).

Xpnowpomnoteite prmouli TORCH A5RTC 1) GANng etaipeiag 1coSuvapou Beppikol Babuou.

10.8 KQNIKO ZEYTOX

Ka&Be 30 wpeg epyaaiag, agaipeite Tn Bida (D, Eik. 9) anmd 10 Kwviké (eVyog Kal AEYXETE TN
ot1dbun Tou ypdoou. Xpnolporoleite éwg 10 g ypdoou uynAng moidtntag pe SiBsiouyo
poAuBdaivio.

10.9 A=ONAX METAAOXHZX

lpacdpete kABe 30 wpeg Asitoupyiag TNV évwon Tng ouvdeong Tou dkaumtou cwArva (D,
Eik. 24) pe ypaoco 818elovxou poAufdatviou.

10.10 KAPMNIPATEP

Mpwv amd tn puBUIoN Tou Kapumpatép, kabapiote To @iktpo aépa (B, Eik. 23) kal aproTe Tov
Kivntipa va (eotabei. O KivNTAPAG TOU MNXAVAHOTOG €xel OXeSlOOTEl KAl KATAOKEUOOTEL
oUPPWVA PE TNV EQapuoyn Twv Kavoviouwv (EE) 2016/1628.

H Bida pehavti (T, Ek. 20) eival puBuiopévn WOTE va TAPEXEL IKAVOTIOINTIKA TEPIBWpPLa
ao@aleiag HETA&L Tou peAavTi KAl TNG CUUTAEENG TOU CUUTIAEKTN.

A TPOXZOXH

« 'Otav o Kivntipag Aertoupyei oto pelavti (3000 c.a.)\.), o diokog dev mpénel va
MEPICTPEPETAL. TUVIOTATAL va avaBéoete OAe¢ TIC gpyacie¢ puduiong Tou
GUOTHATOG KAUGIMOU oToV MpounOeuTh oag 1} o€ e§ouciodotnévo ouvepyeio.

+ ‘Otav 1o pnxdavnpa XPnOolHOTIOIEITAl G UPOMETPO Avw Twv 1000 m, amaiteital
€\eyxo¢ Tou kapumpatép ané E§ovolodotnpévo kévrpo umoatpi€ng.

o Agv mipémel va umiapyouv GAAa ATtopa KOVTd GTO HNXAvhnpa Katd tTnv eKtéleon
£PYACIWV Kal TN PAaon puBHIong TG Kavong.

10.11 EZATMIZH

A NPOXOXH

Avutn n e€atpion SrabBétel KatalvTn, o oMoio¢ ival amapaiTnTog yia TN GUHHOPPWON
TOU KIVNTHPA HE TIC AMAITHOEIG OXETIKA PE TIG EKMOUNEG. MNnV TPOTTOMOLEITE Kal pnv
AQPAIPEITE TTOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYEIEC AUTECG GUVICTOUV Tapdafacn Tov vopou.

A TPOZOXH

Ot g€atpioslg pe Katalutn Oeppaivovral MOAU Katd Tn Xprion Kat Startnpouv uPnin
Oeppokpacia yia peydlo Xpoviko Sidoctnpa pETa 1o ofnoIHo Tou KivnThpd. Auto
IOXUEL Kal M€ ToV KivnTriipa oto pehavti. H emagn pmopsi va mpokaléoel eykavpata
oto déppa. Mnv exvarte 6T1 umapyel Kivbuvog ewTidag!




A NPOXOXH

Mn Xpnotpomnoleite To pnXavnpua, Eav o olyactipag TG e§arpiong éxel vmootei {npa
N eav éxel tpomomoinOei. H xprion pe e§atpion mov Sev é€xel ouvinpnOsi ocwotd
av&Aavel Tov Kivéuvo @uTIAg Kat anmwAELag TNG AKONG.

/\ TMPOEIAOMOIHZH

Eav n e§artpion €xel umootei {npid, npénel va avrikaractadei. Eav n e§atpion @palet
GuYVvd, n amédoon Tou KataAutn pmopsi va £xel peElwOEi.

10.12 'EKTAKTH XYNTHPHXZH

TUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG amd eEEISIKEUPEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0oV, €av N XPNoON TOU PNXOVAMATOG €ival evtatikn, fj kABe SUo xpovia, €av n xprion &ival
KOVOVIKT).

Mmopeite va PBpeite 1o mMAnoléotepo EEoucioSotnuévo KEVTIPO TEXVIKAG UMOOTAPIENG OTn
S1evBuvon: https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A NPOXOXH

+ 'OM\&g ol EPYAGiEC GUVTIPNONG TTIOU SEV avapEépovTal 0To TTapOV eyxXElpidio mpémel
va ektehovvtal and 1o E§ouciodotnpévo kévipo TeXVIKNG umootipiEne. Na va
Siac@aliotei n ouveXi¢ Kat opaln AelToupyia TOU HNXAVAHATOG, XPNCIHOTOIEITE
pévo FNHZIA ANTAANAKTIKA yia Tnv avTiKataotacn TuXov e§apTnuatwv.

o Tuxov upn &&ouclodotnpéve TPOMOMOINCEIG KH/KAL N XPHAON HN YVACIwV
AVTAAOKTIKWV MMOPEi va odnyriocouv atnv mpokAnon cofapwv 1} Oavatneopwv
TPAUHATIGHWV Yid TOV XEIPIOTH N TPITOUC Kal amoTeAoUV aitia AUECNG akKUPpwong
™G EYyvnong.

IHMEIQZH
MNa meploodTEPEG TANPOPOPIEG OXETIKA UE TN OUVTAPNON TOU KIvVNTHPA, avatpéte oto
€YXEIPIOl0 XpONG Kal OuVTAPNONG TOU KIVNTAPA TIOU EMICUVANITOVTIAL OTO TIAPOV
eyxelpidio.
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10.13 MINAKAZ ZYNTHPHZHZ

]
s 3- [V
& Els| 8
NdBete umoyn 6TI Ta MApaAKATw S1ACTHUATA OUVTHPNONG ICXUOUV S s > 'ﬁ g
amokAEIOTIKA Kal H6VO yia KavoVIKEG ouVONKeG AsiToupyiag Tou > = = 'g S
unxavijuarog. Edv ot ouvOnkeg xpriong Tov pnxaviuarog ivai mo g 3 S § =
amaITNTIKEG, Ta SiacTijpara ouvtipnong mpémel va ivai mo R S i v g
auvropa. 3 | x |2 8 3
5 &£ 10| &
§ g 2
3
EmBewpnon (S1appoég, pwyuég
Kat Bopa) X
OAOKANPO TO pnxavnua
KaBaplopog petd 1o téhog tng "
gpyaciag Tne NpEPAg
Xelprompia (kouvurmi AIAKOIMHE,
Aefiéc piag AeBiég ykaliov, ‘EAeyxo¢ Aertoupyiag X
AeBléc aopaleiac)
EmBswpnon (S1appoég, pwypég .
Aoxeio kavaoipou kat pBopd)
KaBapilopog X
EmBewpnon X
Oiltpo kausipou Kat GwAARVEG KaBapioTe, avTKataoTAoTe 10
oTolxeio @iAtpou X X
EmBewpnote ((nuid, akoviopa
Kat Bopa) X
E . .
fapmruara ko EAéy€te TV TAvuon X
Akoviote X X
o EmBswpnote ((nwd, opd kat
Kwviko {evyog oté8N Ypdoou) X X
MPooTaTEUTIKO KOTTTIKOU Embewpnon ((niud kat pbopd) X
e€aptipartog Avtikatdotaon X X
‘O\eg ot mpooBaoctueg Bideg kat EmBewpnon X
ma&Ipadia (0xt PUBUIOTIKEG
BiSeC) Ek véou olo@ién X
KaBapiopog X X
DiAtpo aépa P ’H
Avtikatdotaon X X
MtepLyla KUAivopou KaBapiopog X
. . KaBaplopdg petd to 1€Aog Tng
2 . .,
XIOMEG TTPOOTATEUTIKOU Hifag epyaoiac e nuépac X
o EmBswpnon ((nwd kat Bopd) X
Y Kowi ekkivnong
Avtikatdotaon X
EAéy€te pehavti (To e€aptnua
Kapumpatép KOTIAG OV Tpémel va X
TIEPIOTPEPETAL OTO PENAVTI)
) ENéy&te Sidkevo nhektpodiou X
Mmoudi .
Avtikatdotaon X X
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3 Els| &
NdBete umoyn 6TI Ta MAPAKATW S1ACTHHATA OUVTHPNONG ICXUOUV S s % E g
AIMOKAEIOTIKA Kal OVO yia KaVoVIKEG OUVONKEG AsiToupyiag Tov 3 = = 'é S
unxavijparog. Edv o1 ouvOrkeg xprjong Tou pnxaviparog givai mo € 3 S § =
amaITNTIKEG, Ta SiacTrjpara ouvtpnong mpémel va givai mo s & s v g
olvroua. S x < 3 5
= 1Y o Q
3 & =
= > =
B
EmBewpnon ({nud kat @Bopd) X
Avtikpadaopika Avtikatdotaon anéd
avTimpoowmno X X
Bida kat magipuadt Komtikou EAey’E;\s ot ta naf,luaélq
€€QpTALATOC ao@ANONG TOU KOTITIKOU X
e€omAiopoU gival o@lypéva Kad

11 META®OPA

«  XBAOTE TOV KIVNTNPA KAl TIEPIUEVETE VA KPUWOEL.
«  TomoBetnote 10 KAAUppaA Tou Siokou (A, Eik. 4).

+  Kpatote 10 pnxdvnua povo amod To TIHOVL Kal OTPEPeTe To €§dpTnUa KOTAG TPOog TNV
avtifetn kateLBuvon amod tnv kateBuvon mopeiag (Eik. 4).

A TNMPOXZOXH

ITnNV MEPIMTWON HETAPOPAG 1} AMOONKEUONG TOU MNXOAVAHATOG, TOMOOETNOTE TO
TIPOCTATEVUTIKO TOU 8ioKOoU Kwd.4196086 omw¢ @aivetal oto onueio A, Eik. 4.

A NPOXOXH

MNa t™n peETa@opd Tou punXavipatrog pe oxnua, BeBaiwOeite 6Tt To punxavnua £xet
oTePewOei oWOoTA Kal oTaOEPA OTO OXNUA XPNOIHOTOIWVTAG IHAVTEG. TO punxavnua
mpénel va pevapépetal o€ opi{ovria Béon, pe kKevo pelepBoudp, Tnpwvtag emiong
TOUG IOXVUOVTEG KAVOVIOHOUG HETAPOPAG Yia HNXAVHATA autoU Tou TUTIou.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o punxavnua Sev mpoKeltal va XpnolpomotnBei yia peyalo Xpoviko Sidotnua:

+ Abealete kal kaBapilete o pelepPoudp Kauaipou kal To doxeio Aadlol og kKald agpl{dpevo
XWPO.

/\ TMPOEIAOMNOIHZH

MNa va adelaoete 10 Kapumpatép, BAATE UMTPOCTA TOV KIVNTHPA KOl MEPIUEVETE
va oBnoel (Edv aPROETE HEIYHA OTO KAPUMIPATEP HTOPOUV VA UTOOTOUV {npid ot
nepPpdvec).

+  ATIOPPITITETE TO KAPUMIPATEP Kal TOo AASL CUPPWVA HE TOUC KAVOVIOUOUG Kal JE oEBacud
PO TO TEPIBANNOV.
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«  E@apuédote 6Aoug Toug mpoavapepBEVTEG KAVOVEC OUVTHPNONG.
« KaBapilete kahd To pnxdvnua Kal AImaiveTe Ta JETAANIKA pépn.
« Agaipéote Tov Sioko, kaBapioTe Tov Kal AITAVETE TOV yla va amo@euxOei okoupld.

«  Agaipéote TI¢ @Aavtleg akivnTomoinong diokou. KaBapiote, oteyvwoTe Kal MITAVETE TNV
urtodoyxr Tou Kwvikou (elyoug.

«  Agaipéate To Kapumipatép amd to Soxeio kal emavaronoBetrote TV Tama.

«  KaBapiote mpooeKTIKA TIG OXIOUEG YUENG Kal To @iktpo aépa (BA. kepdhaio 10.4 QIATPO
AEPA).

+  OQuld€Te TO pnXAvnua os OTEYVO XWPO, KATA TTPOTIUNON XWPIG va €pXeTal O€ MA@ HE TO
Samnedo kal pakpld amod mnyég BepuodTnTaC.

« Edv 10 pnydvnua amobnkeutel pe tov METAMIKO Oioko TomoBetnuévo, mpémel va
TOTTIOOETHOETE UMTOXPEWTIKA KA TO TIPOOTATEUTIKO S{OKOU.

+  TomoBetnOTE TO PNXAvNUaA HOKPLd amd ta madid.

« Ot dladikaoieg yia tn Béon oe Aertoupyia petd amd Xelpepvly amobrikeuon eival idleg pe
EKEIVEC TTOU amaltoUVTAlL Yla TNV KAVOVIKH €KKivnon tou pnxaviuatog (BA. kepdhaio 8
EKKINHZH).

13 MPOXTAZIA TOY NEPIBAAAONTOX

H mpootacia tou mepifdMovtog amotehei Paocikry mpolmdBeon katd T Xpnon Tou
pNXavApatog, mpog é@ehog 1600 Tou avBpwou 600 Kal Tou TepIBAAovTOG.

« OpovtioTe va PNV eVOXAEITE TOUC YEITOVEG OAG.
«  Tnpeite mMoTd TOUC TOTTIKOUG KAVOVICUOUG YIa TNV améppiPn Twv UAIKWY LETA TNV KOTIN.

«  Tnpeite MOTA TOUG TOTIKOUE KAVOVIOLOUG yia TNV amoppiyn cuokeuactwv, Aadiwy, Bevdivng,
MITaTOPLWV, QINTPWY, KATECTPAUMEVWY eEAPTNUATWY i AANWV OTOIXEIWV TTOU EMPBapuvouy To
mepIBdAov. Ta UAIKA autd Sev TIPEMEL va OMOPEIMTOVTAL OTA AmoPEIMMaTa, oANd va
Slaxwpifovtal kal va peTa@épovTal o€ 101KA KEVTPA CUANOYIG 61Tou Ba avakukAwBoUv.

13.1 AIAAYZH KAl AlTOPPIYH

Y€ TMEPIMTWON AMOCUPONC, TO PNXAvNUA gV TPEMEL va amoppintetal oto mepIBAANoY, aANd va
mapadidetal o€ éva KEVTPO CUAOYNAC.

Ta mePIOOOTEPA UAIKA TTOU XPNOIUOTIOIOUVTAL YIo TNV KATAOKEUN TOU MNXAvAUAToC €ival
avakukAwolpa. ‘ONa ta petalikda e§aptipata (amo xaAufa, aloupivio, opegixaAko) pumopouv va
mapadoBbouv og éva Kévipo avaktnong otdripou. lNa minpogopiec, amevBuvbeite otnv unnpeoia
OUN\OYNG amoppIUpdTwy TG TTEPLOXNAG 0ag. H amdppiPn Twv amopplUpdTwy mou TpoépxovTal
amd TN S1GAUCN TOU PNXAVAUOTOG TIPETEL va YiveTal pE QIAKO Tpdmo yla To mepIBdAlov,
amo@evyovTag TN pUMavon Tou e6AQoug, Tou aépa Kat Twv USATwv.

Mpénel va tnpeital o€ KAOE MEPIMTWON N CXETIKN IGXUOUGA TOMIKN vopoBeaia.

v nepintwon S1dAUCNG TOU UNXAVAOTOG, TIPETTEL VO KATOOTPEPETE TNV ETIKETA TNG OUAVONG
CE padi ye o mapov eyxeipidio.
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14 TEXNIKA ZTOIXEIA

14.1 XAPAKTHPIZTIKA MHXAN'HMATOZXZ

BCH 310 - DSH 3100

KuBiopdg cm3 31
Kivntipag 4xpovog EMAK
loxug kw 0,75
EAdyiotog ap. o.a.\. min-! 3.000
Méyiotn Taxutnta atpdktou £€650u min-! 6.500
Qfgzﬁgﬂggép&v KlvNTApa oTn péyloTn taxutnta min-1 10.000
Xwpntikdtnta peepBoudp kauaoipou cm3 800 (0,8 2)
Xwpntikétnta Soxeiov Aadtov cm3 80 (0,08 £)
Primer kapumpatép Nat
EUKOAN ekkivnon Nat
MA\drog Kommg cm 41
Bdpog xwpic epyaleio KOTIG Kal TPOOTATEUTIKO kg 7,8
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14.2 ZYNIZTQMENA EEAPTHMATA KOITHZ

E§aptripata komn
Movrtédo Lapriip i lMpootateutiko
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S -DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ er ] P.N. 61450295ARM
300 P.N. 4095675BR
u 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

(M Agv anarteitat mpootateutiko (C, eik. 5). MeTaAAkd e§apTripata KOTG.

A MNPOZOXH

H xprion &§aptnudatwv KOmn¢ S1aPOPETIKWY Amd auTd MTOU CUVICTWVTAL UMOPE( va
npokalécel oofapol 1 Bavartn@opoug TPAUHATIOHOUG.  XPNGOIHOTIONEITE
AMOKAEIOTIKA KOl MOVO TA CUVICTWHEVA €§APTHHATA KOG KAl TIPOOTATEVTIKA KAl
TnpEite TIg 0dnyieg Tpoxioparoc.
14.3 EKMOMITH OOP'YBOY KAl AONHZEIX
BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Kavoviouoi @D
avagpopdc . ’
L,,Aav
Hyntikn mieon(m dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
ABeBaidtnTa dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
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BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Kavoviouoi
avagpopdc . “
2000/14/EK
MetpnBeica otdbun
AXMTIKAC 1OXVOC dB (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 104,3
EN ISO 3744
ABepatdtnTa dB (A) 11 1,7 1,1 17
Lwa
: 4 2000/14/EK
Eyyunpévn otdBun dB (A) m 106 1 106
NXNTIKAG 1OXVOG EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4,5 (AP) 5,6 (AP) 3,9 (AP) 4,3 (AP)
Eninedo kpadaopwv( m/s2 EN 22867
5,1 (A3) 7.1 (A3) 3,5(A3) 3,5(A3)
EN 12096
1,7 (AP) 1,5 (AP) 1,9 (AP) 2,0 (AP)
ABeBaidétnTa m/s2 EN 12096
1,3 (AZ) 2,2 (A3) 1,3 (A3) 1,3 (AZ)

(M) Méon otaBpiopévn Tiun: 1/2 otnv eNax1otn Taxutnta, 1/2 otn péytotn TaxuTnTa ToU KIVNTAPA €V KEVW.

15 ANTIMETQMIZH MPOBAHMATQN

A NPOXOXH

*  IBrveTe mMAvta To pnXavnua Kat anocuvdiete o umouli mpiv ané tnv eKTéAeon
AWV TWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU GUVICTWVTAL OTOV TAPAKATW TMiVAKA, EKTOG
€av opileTal pNTA 0TI TO PNXAVNHA TIPETEL VA AEITOUPYEI.

« Edav O&8iepeuvnOolv OAeg¢ ot mOavég aitie¢ Kat Tto MPOPANHa mapapével,
EMKOWWVNOTE pE éva eouciodotnpévo kévipo TeXVIKNG umootipi§ng. Eav
EMQPAVIOTEL Kamolo mPOBAnpa ToU S&v  avagépeTal OTOV  TivaKa auto,
EMKOIVWVIOTE PE €va €§0UC1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOCTHPIENG.
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MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O Kivntpag Sev maipvel
umpootd ) ofrivet Aiya HOAIG
SeuTtepOAETTA PETA TNV
ekkivnon.

Aev unidpyel omvonpag.

ENéy&te Tov omvOnpa tou
umoudi. Edv Sev umapyet
omvenpag, emavaldpete tov
€Neyxo e KavoUplo pmoudi
(TORCH A5RTC).

Mmoukwpévog KivnTARpag.

AkolouBriote T Sadikacia 8.4
MIMOYKOMENOZX KINHTHPAZ. Edv
o KivnTrpag ev maipvel kat TaAL
UMPOOTA, aVTIKATAOTHOTE TO
umoudi pe Kavouplo Kat
emavaldfete ti¢ dtadikaoieg. 9.1
EAETXOX ASQANEIAS

O Kvntpag maipvel umpootd,
aAAG Sev emitayVvel owoTd ) dev
AeItoupyei owoTd o UPNAR
TaxotnTa.

Mpénel va pubuiotei To
KOPUITIPATEP.

EmkolvwvnoTe pe To
£€0U0L1080TNEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLOWION Tou pmoudi.

O kivnmpag dev umopei va
PTAOEL OTN PEYIOTN TAXUTNTA 1Y/
Kal EKTTEUTEL UTIEPBOAIKO KATIVO.

ENéyéte o peiypa Aadiov/
Bevlivng.

Xpnoiuoroleite @péokia Bevlivn
Kat KatdMnho Aadt yia 4xpovoug
Kivntneeg (BA. ke@aato 8.1
KAYZIMO).

AkaBapoieg oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpéste otig
odnyieg oto kepdhaio 10.4
QIATPO AEPA.

Mpémel va puBuiotei To
KOPUTTIPATE.

Emikolvwviote e to
£€0U01060TNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLUBUION Tou pmoudi.

O Kivntpag maipvel umpoaotd,
yupiCel kat emroyVvel, oA Sev
UmopEl va mapapeivel oto
pelavTi.

MNpémnel va puBuiotei to
KAPUTTIPATE.

PuBpiote tn Bida Tou pehavri (T)
Se€lootpo@a yia avénon Tng
Tayutntag (BA. kepdAaio 10.10
KAPMIIPATEP).

O Kivntpag maipvel pmpootda
Kal A&IToupyei, aAd To epyaleio
KOTING &€V TEPIOTPEPETAL.

/A\NPOxOXH: Mnv ayyilete
moTé To e§APTNHA KOTNG OTAV
0 KIVNTHPag AEITOvpyEi.

DOBaPUEVOC CUUTTAEKTNG, KWVIKO
Cevyog i dfovag petadoong.

AVTIKATAOTAOTE TOV €AV
anatteitat: EMKOIVWVAOTE Pe éva
e§ouolodoTnuéVo KEVTPO
TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

A NPOXOXH

Mnv emyeIipiOETE TMOTE VA EMOKEVAGETE TO UnXAvnua, €av Sev S1aOévere Ta
KatdAAnla péoca Kai TIG AMAITOUPEVEG TEXVIKEG yvwoelg. Kabe epyacia mou Sev
eKTEAEITAL OWOTA 08NYEi AuTOpATA G AKUPWON TNG EYyUnong Kat amaAAdcoel Tov
Kataokevaoty amdé kabe guBovvn. Eav ta mpofAjpara mapapévouv mapd TRV
E£QPAPHOYN TWV CUVICTWHEVWV AUCEWV, EMKOWWVHOTE He e§ouciodotTnpévo KévTpo

TEXVIKNG umooTipi§ng.
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16 AHAQXH XYMMOPOQIHZ

H kdtwbi uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva ATL To punxdvnua:

1. Tumog:

2. Mdpka: / Tomog:

3. Ap. oslpdc:

OUMHOPQPWVETAL PE TIG AMAITAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kal EMOUEVES
TPOTIOTIOIOELG I} CUMTTANPWOELG:

OUMHOPQWVETAL ME TIC SIaTASELS TwV
TIAPOKATW EVAPHUOVIOUEVWY TTPOTUTIWV:

Aladikaoieg yia a&lohdynon tng
OUPMOPPWONG TTOU EPAPHUOCTNKAV:

MetpnBeioa otdBun NXNTIKAG 1oXVOG:
Eyyunuévn otdbun nxnTiKig loxVog:
SuvTaxonke oto:

Huepounvia:

H texvikn tekunpiwon dwatibetal otnv:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

PopPNTO BAUVOKONTIKG/XAOOKOTITIKO HE KivhTHpa
E0WTEPIKNG KaUuoNg

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/EK - 2000/14/EK - 2014/30/EE- (EE) 2016/1628-

2011/65/EE

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

MNapaptnpa V - 2000/14/EK

109 dB (A)

111 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022

Etaipikn é8pa. - Texvikn 81evBuvon

/
/

, oy
[ >

Luigi Bartoli - C.E.O.

< / | («JEmak..
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17

MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSlooTel Kal KOTAOKEUAOTED CUMPQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVEG TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAUPEIQ TTAPEXEL EyYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG YId pia TIEPIOS0 24 pnviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xpnon. H eyyonon oxVel yia 12 Piveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r

X

H eyyunon oxvel and tnv nuepounvia ayopds. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e€apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociag i mapaywync. H
gyyunon Sev Katapyei Ta vVOpIpa SIKAIWHATA TOU
ayopaoTr mou TPoRAEmel 0 AOTIKOG Kwdikag yla Tig
ouvéneleg amd ehattwpata 1 mpoPApata Tou
SamiBépevou mpoidvroc.

To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TAXUTEPO
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou
kaBopifovtal amd TIg avayKeg opyavwong.

MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng
gyyonong, Tmpémer  va  emdeifere  ovo
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO
€yyonong, mov mapéxetat TOPAKATW,
o@paylcpHévo amdé Tov TpopnOeutH  Kat
ocuunAnpwpévo  MARPWG, KABW¢ kat  TO
TIHOAOYIO AYyOpPdaG i) T VOpIpN anddeién pe tnv
NHUEPOUNVia ayopdg.

H eyyunon Sev 1oxVel o€ mepimTwon:

+  Epgpavoug éENelpng ouvtripnong.

. Eog@aluévng xprong n tpomomoinong Ttou
TPOIOVTOC.

Xpnong akatdAANAwV AITOVTIKWV 1} KAUGIUwWV.

« XpARong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV 1

e€aptnudATwy.

«  EmepBdoewv
TIPOCWTIIKO.

and  un  gfouciodotnuévo

H kataokeudotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
yla ta avalwoiya VAIKA Kal ta e§aptripata mou
UTTIOKEIVTAL O QUOLONOYIK  @Bopd Kkatd Tn
Aertoupyia.

H eyyonon dev kahumtel epyaocieg avapabuiong iy
BeAtiwong Tou mpoidvToc.

H eyyunon Oev koAUmTel epyaoieg pubuong Kat
OUVTHPNONG TTOU PITOPEL Va €ival amapaitnteg Katd
v mepiodo 1oxV0oG TNG Eyyunong.

MBavég PAaBeg mou mpokalovvtal Katd Tn
UETAQOPA TPETEL va EMONMAivovTal auéCWG OTO
HETaPOPEQ, SIOPOPETIKA N eyyunon Sev 1oXVEL

Ma toug kivntipeg AAwv etaipeiwv (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
Xpnotyormolouvtal ot pnXavipatd pag, 1oxVeL n
£yyUnon TOU KATAOKEUAOTH TOU KIVNTAPA.

.H eyyunon Oev kahUmtel evdexdpeveq AUeseS 1

éupeoeg PAAPeEG i atuxnuata mou ogeilovtal o€
BA&BeC TOU pNXAVAMOTOG 1 Of  OVAYKAOTIKA
Slakomn TG XPAONG TOU Yla MEYAAO XPOVIKO
Saotnua.

.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
|
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAZ
ATOPAXTHX

p . . . P
Mnv amooteilete To andkoppal Emouvvayte o pévo o XOH

aitnon TEXVIKNG Eyyvnong.
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1 INLEIDING

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.

Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te
werken zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

A LETOP
Deze handleiding moet gedurende de hele levensduur bij het apparaat blijven.

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE. Onder normale gebruiksomstandigheden kan
deze machine de bediener blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau
van 85 dB (A) of hoger.

In deze handleiding vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus
aanwijzingen voor noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

OPMERKING

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De fabrikant
behoudt zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen
verplichten de fabrikant niet deze handleiding telkens bij te werken.

De afbeeldingen zijn indicatief. De werkelijke componenten kunnen afwijken van de
afgebeelde componenten. Wend u bij twijfel tot een erkend servicecentrum.

1.1 HOE DE HANDLEIDING TE LEZEN

De handleiding is verdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. De verwijzingen naar hoofdstukken of paragrafen worden
aangegeven met de tekst ‘hoofdstuk’ of ‘paragraaf’ gevolgd door het betreffende cijfer.
Bijvoorbeeld: ‘hoofdstuk 2'.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die
uw speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder
beschreven symbolen:

A LETOP

Wanneer er risico bestaat op ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of ernstige
schade.

/\ VOORZICHTIG
Wanneer er risico bestaat op schade aan de machine of onderdelen ervan.
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OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op de instructies van eerdere veiligheidsberichten.

De afbeeldingen in deze gebruiksaanwijzing zijn genummerd 1, 2, 3 enzovoort. De in de
afbeeldingen getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers, naar gelang van het
geval. Een verwijzing naar component C in afbeelding 2 wordt aangeduid met de vermelding:
‘Zie C, Fig. 2" of eenvoudigweg ‘(C, Fig. 2)". Een verwijzing naar component 2 in afbeelding 1
wordt aangeduid met de vermelding: ‘Zie 2, Fig. 1’ of eenvoudigweg ‘(2, Fig. 1)'.

2 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

A LET OP

Als de machine goed wordt gebruikt, is het een snel, gemakkelijk en doelmatig
instrument. Bij onjuist gebruik of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen kan de
machine een gevaarlijk instrument worden. Neem daarom altijd de hieronder en
verderop in de handleiding vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig
en veilig te kunnen werken.

A LET OP

Het inschakelsysteem van de machine veroorzaakt een elektromagnetisch veld van
een zeer lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde
pacemakers. Om het risico op ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te
houden moeten personen met een pacemaker de eigen arts en de fabrikant van de
pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A LETOP

De blootstelling aan trillingen veroorzaakt door het langdurig gebruik van
instrumenten die door een interne verbrandingsmotor worden aangedreven, kan
letsels veroorzaken aan de bloedvaten of de zenuwen van de vingers, handen en
polsen bij personen die lijden aan bloedsomloopstoornissen of abnormale
zwellingen. Langdurig gebruik bij koud weer is in verband gebracht met schade aan
de bloedvaten bij overigens gezonde mensen. Als er symptomen optreden als
verstijving, pijn, verlies van kracht, verandering in huidskleur of -weefsel of verlies
van gevoel in de vingers, handen of polsen, stop dan het gebruik van deze machine
en ga naar een arts.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop
deze moet worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat
hij of zij het in de praktijk gaat gebruiken.

De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke
conditie zijn en de gebruiksaanwijzingen kennen.

Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie
heeft gebruikt.



Draag geschikte kleding en veiligheidsmiddelen, zoals laarzen, een stevige broek,
handschoenen, een veiligheidsbril, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.

Draag strak aansluitende maar gemakkelijke kledij.
Sta kinderen niet toe om de machine te gebruiken.

Sta nooit toe dat de machine wordt gebruikt door personen met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke vermogens of zonder ervaring en kennis, of door personen die de
gebruiksaanwijzingen niet (voldoende) kennen.

Tijdens het gebruik van de machine mogen zich geen andere personen binnen een straal
van 15 meter bevinden.

Controleer of de bevestigingsbout van het maaiblad goed is aangedraaid, voordat u de
machine gebruikt (zie hoofdstuk 5.3 Montage van het maaiblad (Fig. 10)).

De machine moet worden uitgerust met de door de fabrikant aanbevolen
maaigereedschappen (zie hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen). Het
gebruik van gereedschappen waarvoor geen toestemming is verleend, kan
leiden tot ernstig of dodelijk letsel.

Gebruik de machine nooit zonder de beschermkap van het maaiblad of van de kop (zie
hoofdstuk 5.1 Montage van de beschermkap (Fig. 5)).

Controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen raakt,
voordat u de motor start.

Controleer tijdens het werken vaak het maaiblad en zet de motor hiervoor af. Vervang het
maaiblad zodra er barsten of breuken verschijnen.

Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in
explosieve of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

Voer bij draaiende motor geen onderhoud uit en raak het maaiblad niet aan.

Het is verboden op de aftakas van de machine andere dan de door de fabrikant geleverde
hulpstukken aan te brengen.

Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig
gewijzigde machine.

Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig ze niet en stel ze niet buiten werking.

Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat
blijven. Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (zie hoofdstuk 3 SYMBOLEN EN
VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (Fig. 1)).

Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn
beschreven (zie hoofdstuk 2.1 Bedoeld gebruik).

Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.
Start de motor niet als de steel niet gemonteerd is.

Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de
veiligheid of anderszins, goed werkt.

Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Wend
u voor elke andere werkzaamheid tot een erkend servicecentrum.
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«  Bij buitengebruikstelling mag de machine niet in het milieu worden achtergelaten, maar
moet deze worden teruggebracht naar de dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

« De handleiding is een integraal onderdeel van de machine en moet haar altijd volgen, bij
elke verandering van eigenaar, ook als dit tijdelijk is.

+ Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw dealer.
« Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.

+  Geef of leen de machine uitsluitend aan ervaren personen die op de hoogte zijn van de
werking en het juiste gebruik. Geef ook de handleiding met de gebruiksaanwijzingen, die
moet worden gelezen alvorens het werk te beginnen.

«  Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's
geleden door derden of voor schade aan goederen.

A LETOP

o Gebruik nooit een machine met defecte veiligheidsfuncties. De
veiligheidsuitrustingen van de machine moeten gecontroleerd en onderhouden
worden zoals beschreven is in de instructies in hoofdstuk 9.1
VEILIGHEIDSCONTROLES en hoofdstuk 10 ONDERHOUD. Als uw machine
tekortschiet bij een van de controles, neem dan contact op met een erkend
servicecentrum voor een reparatie.

o Elk gebruik van de machine dat niet uitdrukkelijk in deze handleiding is
beschreven moet beschouwd worden als oneigenlijk gebruik en vormt dus een
gevaar voor mensen en voorwerpen waarvoor de fabrikant geen
aansprakelijkheid aanvaardt.

2.1 BEDOELD GEBRUIK

Deze machine is uitsluitend ontworpen en vervaardigd voor:
« het maaien en snoeien van gras en niet-houtachtige vegetatie met nylondraad;
» het maaien en snoeien van hoog gras, takjes en riet met behulp van maaibladen;

+ gebruik door één bediener.

2.2 ONJUIST GEBRUIK

Elk gebruik dat niet in het hoofdstuk 2.1 Bedoeld gebruik is opgenomen, moet worden
beschouwd als onjuist gebruik. In het bijzonder, maar niet uitsluitend, gaat het om de volgende
toepassingen:

+ het gebruik van de machine om te vegen door de nylondraadkop schuin te houden.

Het maaiwerktuig kan voorwerpen en kleine stenen wegslingeren tot wel 15
meter of zelfs meer, wat schade veroorzaakt of mensen kan verwonden.

+ het trimmen van heggen of andere werkzaamheden waarbij het maaiwerktuig niet aan de
grond wordt gebruikt;

« het snoeien van bomen;
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+ het snoeien van materialen van niet-plantaardige oorsprong;

« het gebruik van andere maaiwerktuigen dan door de fabrikant zijn aanbevolen (zie
hoofdstuk 14.2 Aanbevolen maaiwerktuigen);

« het gebruik van de machine als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te
breken;

+ het gebruik van zaagbladen.

23 RESTRISICO’S

Ondanks de zorg die de fabrikant heeft besteed aan de naleving van alle
veiligheidsvoorschriften, blijven er restrisico's bestaan die niet kunnen worden uitgesloten,
zoals:

«  Wegslingeren van materialen die de ogen kunnen verwonden.
+ Gehoorschade als geen gehoorbeschermers worden gedragen.
« Contact met hete onderdelen.

« Val van de bediener.

24 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM’S)

Met persoonlijk beschermingsmiddelen (PBM’s) wordt elke uitrusting bedoeld die door de
werknemer moet worden gedragen ter bescherming tegen een of meer risico’s die de veiligheid
of de gezondheid op het werk kunnen bedreigen, alsmede elk hulpmiddel of accessoire dat
voor dat doel is bestemd.

Het gebruik van PBM’s neemt de risico's op letsel niet weg, maar beperkt wel de gevolgen van
ongevallen.

Hieronder volgt een lijst met de persoonlijk beschermingsmiddelen die tijdens het gebruik van
de machine moeten worden gebruikt:

« Draag veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.

- Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

+ Pas beschermingen tegen lawaai toe, bijvoorbeeld gehoorbeschermers of oordoppen.
- Draag handschoenen die de trillingen optimaal absorberen.

- Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding.

A LETOP

Draag bij het werken met de machine altijd goedgekeurde beschermende
veiligheidskleding. De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet
hinderen. Draag nauwsluitende, beschermende kleding. Een beschermend jack of
een Amerikaanse overall zijn ideaal. Draag geen kleding, sjaals, dassen of sieraden
die in het struikgewas kunnen vastraken. Bind lang haar samen en bescherm het.

A LETOP

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en voorzichtigheid,
want geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.) worden
minder goed gehoord.
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OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.

3 SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN (FIG. 1)

De afbeelding bevat de symbolen en veiligheidswaarschuwingen op de machine:
1. Lees het gebruiks- en onderhoudsboekje voordat u deze machine gebruikt.
2. Draag beschermingen voor de ogen, gehoorbeschermers en een veiligheidshelm.

3. Draag veiligheidsschoenen.

Draag veiligheidshandschoenen bij gebruik van metalen of plastic maaibladen.

>

Let op weggeslingerde voorwerpen.

b

Houd personen op een afstand van 15 m.

Gevaar van hete oppervlakken.

7.
Let vooral op het fenomeen van de terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

8. Primerbal.
9. Machinetype: BOSMAAIER.

10. Gegarandeerd geluidsvermogensniveau.

11. EG-markering.

12. Serienummer.

13. Bouwjaar.

14. Maximale snelheid van de uitgangsas (TPM).

15. Controleer de hoeveelheid olie, voordat u de machine start.

Ververs de olie om de 10 gebruiksuren van de machine zoals het instructieboekje aangeeft.

4 BELANGRIJKSTE ONDERDELEN

In Fig. 2 worden de belangrijkste onderdelen van de machine getoond:

1. Bijgeleverde gereedschappen 7. Dop brandstoftank

2. Bijgeleverde gereedschappen 8. Primerbal

3. Draagstel 9. Stelschroeven carburateur
4. Haakse overbrenging 10. Demperdeksel

5. Beschermkap 11. Bougie

6. Nylondraadkop 12. Luchtfilter
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13. Starthandgreep 18. Aansluiting draagriemen

14. Chokehendel 19. Handgreep

15. Hendel voor gashendelblokkering 20. Steel

16. STOP-knop 21. Knop van de voorversnelling
17. Gashendel 22. Oliereservoir

5 MONTAGE

Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens de montagewerkzaamheden.

Zorg ervoor dat alle onderdelen van de machine goed aangesloten zijn en dat de
schroeven goed vastgedraaid zijn.

OPMERKING

Volg de plaatselijke voorschriften voor het afdanken van de verpakkingsmaterialen
nauwgezet.

5.1 MONTAGE VAN DE BESCHERMKAP (FIG. 5)

Bevestig de beschermkap (A, Fig. 5) aan de steel met de schroeven (B, Fig. 5) in een positie die
veilig werken mogelijk maakt.

A LETOP

Gebruik de bescherming (C, Fig. 5) alleen met de nylondraadkop. De bescherming
(C, Fig. 5) moet met de schroef (D, Fig. 5) op de beschermkap (A, Fig. 5) bevestigd
worden.

OPMERKING

Op de beschermkap van het maaiwerktuig staat het symbool E, Fig. 10 dat de
draairichting van het maaiwerktuig aangeeft.

5.2 MONTAGE VAN DE NYLONDRAADKOP (FIG. 9)

Plaats de bovenste flens (F, Fig. 9). Steek de blokkeerpen van de kop (H, Fig. 9) in het gat (L,
Fig. 9) en schroef de kop (N, Fig. 9) linksom vast (alleen met de hand).

5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD (FIG. 10)

_

Monteer het maaiblad (R, Fig. 10) op de bovenste flens (F, Fig. 10) en controleer of de
draairichting juist is.

Monteer de onderste flens (B, Fig. 10), het deksel (D, Fig. 10) en draai de bout (A, Fig. 10)
linksom vast.

g
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3. Steek de bijgeleverde spil in het daartoe voorziene gat (L, Fig. 10) om de flens te blokkeren
en de bout (A, Fig. 10) te kunnen aanhalen op 25 Nm (2,5 kgm).

De buisklem (zie pijlen C, Fig. 10) moet in het montagegat van het maaiblad steken.

5.4  MONTAGE VAN DE HANDGREEP (FIG. 3)

Monteer de handgreep op de steel en zet hem vast met de schroeven (A, Fig. 3). De plaats van
de handgreep is verstelbaar aan de hand van de behoefte van de gebruiker.

Monteer de beugelhandgreep (D, Fig. 3) tussen de pijlen van het etiket (B, Fig. 3) en
de achterste handgreep (C, Fig. 3).

5.5 HET STUUR MONTEREN

Volg de montage-instructies met betrekking tot het bijgeleverde type stuur zorgvuldig op.

5.5.1 Het stuur monteren (1¢ type, Fig. 7)

1. Draai de schroeven (D, Fig. 7) van de klem los.
2. Plaats de 2 handgreephelften in hun behuizingen (E, Fig. 7).

3. Haal de schroeven (D, Fig. 7) weer aan.

5.5.2 De bedieningshandgrepen monteren (Fig. 6)

1. Draai de schroef (G, Fig. 6) los. De moer (H, Fig. 6) blijft in de bedieningshandgreep (L, Fig. 6).

2. Duw de bedieningshandgreep (L, Fig. 6) — de gashendel (M, Fig. 6) moet naar de haakse
overbrenging gericht zijn - zodanig op het stuur (N, Fig. 6) dat de gaten (P, Fig. 6) zijn
uitgelijnd.

3. Plaats de schroef (G, Fig. 6) en haal hem stevig aan.
5.5.3 Het stuur monteren (2¢ type, Fig. 8)

1. Zet het stuur (A, Fig. 8) in de onderste klem (B1, Fig. 8).

2. Plaats de bovenste klem (B2, Fig. 8) en haal de 4 schroeven (D, Fig. 8) aan zonder ze volledig
vast te draaien.

3. Lijn het stuur in een rechte hoek uit ten opzichte van de steel.
4. Haal de schroeven (D, Fig. 8) stevig aan.

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN

6.1 VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het toestel is uitgerust met de volgende veiligheidssystemen:
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6.1.1 STOP-knop

Wanneer de schakelaar (16, Fig. 2) wordt ingedrukt, wordt de motor gestopt.

6.1.2 Hendel voor gashendelblokkering

De gashendelblokkering (15, Fig. 2) verhindert een onbedoelde inschakeling van de gashendel
(17, Fig. 2).

6.1.3 Beschermkap

De beschermkap (5, Fig. 2) beschermt de bediener tegen wegslingerende voorwerpen.

6.2 BEDIENINGEN

De machine is uitgerust met de volgende bedieningen:

6.2.1 Gashendel

Hiermee kan de snelheid van het maaiwerktuig worden geregeld.

Bediening van de gashendel (17, Fig. 2) is alleen mogelijk als tegelijk de hendel voor
gashendelblokkering (15, Fig. 2) wordt ingedrukt.

De juiste werksnelheid wordt verkregen met volledig ingedrukte gashendel (17, Fig. 2).

6.2.2 Knop van de voorversnelling

Deze wordt gebruikt voor inschakeling van de koude motor (21, Fig. 2).

7 VOORBEREIDINGEN
7.1 WERKGEBIED

Inspecteer het hele werkgebied en verwijder alles wat door de machine zou kunnen worden
weggeslingerd of het maaiwerktuig zou kunnen beschadigen.

7.2 DRAAGSTEL

Dankzij een correcte regeling van het draagstel kan de machine goed in evenwicht blijven met
een passende hoogte boven het terrein (Fig. 11).

7.2.1 Enkel draagstel (3S, Fig. 2)

1. Zet de machine op een vlakke en stabiele ondergrond.

2. Doe het enkele draagstel om.

3. Bevestig de machine aan het draagstel met de musketring (A, Fig. 11).
4. Plaats de haak (18, Fig. 2) voor een beter evenwicht van de machine.
5

Plaats de gesp, zodat de machine op de juiste hoogte zit.
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7.2.2 Dubbel draagstel (BCH 310 T - DSH 3100 T)

. Zet de machine op een vlakke en stabiele ondergrond.

Doe het dubbele draagstel om (3T, Fig. 2).

Maak de gesp (A, Fig. 12) vast bij de heup en stel hem af met behulp van de bovenste riem
(B, Fig. 12).

Maak de gesp (C, Fig. 12) op de borst vast.

5. Stel de schouderbanden af met de twee gespen (D, Fig. 13).

8

8.1

OPMERKING

Met dit draagstel kan de last meer op de schouders of op de heup worden verdeeld,
naar keuze van de gebruiker.

Stel de riem (E, Fig. 12) op de borst af.
Bevestig de machine aan het draagstel met de musketring (A, Fig. 11).

Stel de hoogte van de machine van de grond af met behulp van de twee riemen (H-L,
Fig. 14). De juiste afstand tussen de heup en de musketring, kan worden gemeten zoals in
Fig. 11. Deze afstelling bevordert bovendien de juiste gewichtsverdeling voor een goede
uitbalancering van de machine.

STARTEN

BRANDSTOF

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren
van benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en breng geen open vuur
of vlammen in de buurt van de brandstof of van de machine. Meng de brandstof in
de open lucht, in een omgeving zonder vonken of open vuur.
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Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico op brand of brandwonden zo klein
mogelijk te houden. Deze is zeer ontvlambaar.

Leg het apparaat op een vrij terrein, stop de motor en laat het apparaat afkoelen voordat u
brandstof bijvult.

Draai de dop van de brandstof langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat
er brandstof naar buiten komt.

Draai de dop van de brandstoftank goed dicht na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor
zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.

Veeg de brandstof die uit de tank is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de
plaats waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.
Rook niet tijdens het hanteren van de brandstof of tijdens het gebruik van de machine.
Bewaar de brandstof op een koele, droge en goed geventileerde plaats.

Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.



« Bewaar de machine en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

- Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
+  Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.
« Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt.

Aanbevolen brandstof: deze motor is gecertificeerd om te werken met loodvrije benzine voor
autogebruik met 89 octaan ([R + M]/ 2) of met een hoger octaangetal.

/\ VOORZICHTIG

« Koop slechts de hoeveelheid brandstof die u voor uw verbruik nodig hebt; koop
niet meer dan u in één of twee maanden gebruikt.

« Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge
plaats.

/\ VOORZICHTIG

Gebruik voor het brandstofmengsel nooit een brandstof met een
ethanolpercentage van meer dan 10%; gasohol (ethanol-benzinemengsel) is
acceptabel met een ethanolpercentage tot 10% of E10-brandstof.

OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het niet
lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Geadviseerd wordt een brandstofstabilisator
Emak ADDITIX 2000 code 001000972A te gebruiken om het mengsel voor een periode
van 12 maanden te kunnen bewaren.

8.2 OLIE

Aanbevolen olie: Het gebruik van 4-takt motorolie van EFCO of vergelijkbare veilige motorolie
die voldoet aan of beter is dan de SG- en SF-niveauvereisten van de Amerikaanse
autofabrikanten wordt aanbevolen. De oliegraad wordt op de houder van de motorolie
vermeld. Het gebruik van SAE 10W-30, die voor alle temperatuurbereiken geschikt is, wordt
aanbevolen.

O MAX Bovenste limiet
%\ / SCALE Afmeting
MAX MIN Onderste limiet

SCALE

MIN

Fig. A
«  Om schade aan de benzinemotor te voorkomen, moet elke keer voordat de motor wordt

gestart, worden gecontroleerd of er voldoende olie is, dan wel of deze moet worden
ververst. Zet de benzinemotor horizontaal, draai de oliepeilstok los en controleer het
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oliespoor op de peilstok. Het oliepeil moet tussen de bovenste en onderste limiet van het
oliemerkteken op de oliepeilstok zijn.

Ververs de olie na de eerste 10 gebruiksuren en daarna om de zes maanden of nadat de
motor meer dan 50 uur achtereen is gebruikt.

Het gebruik van vuile olie of olie voor tweetaktmotoren kan de levensduur van de motor
verkorten.

De bedrijfstemperatuur van deze motor is tussen -5 °C en 40 °C.

8.3 DE TANK VULLEN

A LET OP

Houd u aan de veiligheidsinstructies voor het hanteren van de brandstof. Zet altijd
de motor uit voordat u de tank bijvult. Vul nooit brandstof bij in een apparaat met
een draaiende of hete motor. Ga minimaal 3 m van de plaats waar de machine met
brandstof is gevuld vandaan voordat u de motor start. NIET ROKEN!

—_

oA W

Schud de jerrycan met het mengsel voordat u de tank bijvult.

Maak het oppervlak rondom de tankdop schoon om verontreiniging te voorkomen.
Draai de tankdop langzaam los.

Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de tank. Voorkom morsen.

Voordat u de tankdop weer vastdraait, dient u de pakking schoon te maken en te
controleren.

Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai hem met de hand vast. Verwijder eventueel
gemorste brandstof.

Controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met een erkend servicecentrum.

8.4 MOTOR VERZOPEN

—_

© N o Uk W N

Breng een geschikt instrument aan op de dop van de bougie.

Til de dop van de bougie op.

Draai de bougie los en maak hem droog.

Zet het gas helemaal open.

Trek een paar keer aan het startkoord (Fig. 16) om de verbrandingskamer leeg te maken.
Breng de bougie weer aan en sluit de dop aan door hem krachtig aan te drukken.

Zet de chokehendel in de stand OPEN (B, Fig. 15), ook als de motor koud is.

Start de motor (zie hoofdstuk 8.5 STARTPROCEDURE).
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8.5 STARTPROCEDURE

Voordat u de motor start:

« Controleer of het maaiblad vrij kan draaien en of hij geen vreemde voorwerpen
raakt.

+ Controleer of de gashendel onbelemmerd werkt.

« Controleer of er brandstoflekken zijn, en los deze op voordat u de machine
gebruikt. Neem zo nodig contact op met een erkend servicecentrum.

1. Duw de primerbal 4 keer zacht in (8, Fig. 2).
2. Zet de chokehendel in de stand CLOSE (A, Fig. 15).

3. Trek aan de gashendel (17, Fig. 2) een blokkeer hem in de voorversnelling door de knop (21,
Fig. 2) in te drukken en laat daarna de hendel (17, Fig. 2) los.

4. Zet de machine in een stabiele stand op de grond.

Houd de machine met één hand vast (Fig. 16), trek aan de startkabel (niet meer dan 3 keer)
totdat u de eerste plof van de motor hoort.

A LETOP

« Wikkel de startkabel nooit om uw hand.

+ Gebruik bij het trekken nooit de hele lengte van de startkabel; hierdoor kan
hij breken.

« Laat de startkabel niet plotseling los; houd de starthandgreep (Fig. 16) vast
en laat de kabel langzaam oprollen.

OPMERKING
Een nieuwe machine kan een aantal extra pogingen vereisen.

6. Zet de chokehendel in de stand OPEN (B, Fig. 15).
7. Trek aan de startkabel om de motor te starten.

8. Laat de machine na de start enkele seconden warmlopen zonder de gashendel aan te raken.

OPMERKING

De machine kan er bij kou of op grote hoogte wat langer over doen om op te
warmen.

9. Druk ten slotte de gashendel (17, Fig. 2) in om de automatische voorversnelling uit te
schakelen.
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A LET OP

+ Het maaiwerktuig mag niet draaien als de motor op het stationaire toerental
draait. Als dat wel het geval is, wend u dan tot een erkend servicecentrum om
een controle uit te laten voeren en het probleem op te lossen.

¢ Gebruik de starter niet als de motor al warm is.

» Gebruik het voorversnellingssysteem alleen in de startfase van de koude motor.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.

8.6 DE MOTOR STOPPEN

1. Zet de gashendel op het minimum (17, Fig. 2).
2. Wacht enkele seconden, zodat de motor kan afkoelen.
3. Zet de motor af door op de STOP-knop (16, Fig. 2) te drukken.

8.7 INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na de eerste 5+8 bedrijfsuren.

Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het
vermogen te vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING
Het is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens en na het eerste gebruik.

9 GEBRUIK VAN DE MACHINE

9.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

Voer voor elk gebruik van het toestel en telkens wanneer het toestel schokken
krijgt of valt de volgende veiligheidscontroles uit.

« Zorg ervoor dat de handgrepen schoon, droog en goed en stevig aan het toestel bevestigd
zijn.

« Zorg ervoor dat de beschermkap van het maaiwerktuig goed en stevig aan de machine is
bevestigd en of deze niet beschadigd of versleten is.

«  Controleer of het draagstel onbeschadigd is en correct is uitgebalanceerd (zie hoofdstuk 7.2
Draagstel).
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Controleer of de schroeven op het toestel goed zijn bevestigd.

Zorg ervoor dat het maaiwerktuig schoon, niet beschadigd of versleten is.

Controleer of de machine goed aan de transportconstructie is vastgemaakt.

Controleer of het maaiblad goed geslepen is.

Controleer of de koelluchtdoorlaten niet verstopt zijn.

Controleer of de machine geen sporen van beschadiging of slijtage heeft.

Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering vrij kunnen bewegen.
Voer een testinschakeling uit en controleer of er geen trillingen of abnormale geluiden zijn.

Controleer of de gashendel en de hendel voor gashendelblokkering snel in de neutrale
stand terugkeren zodra ze worden losgelaten.

Controleer of de gashendel geblokkeerd blijft, als alleen deze wordt ingedrukt.

ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN

Verricht snoeiwerkzaamheden altijd met beide voeten op een stevige ondergrond om
verlies van evenwicht te voorkomen.

Zorg ervoor dat u kunt bewegen en veilig kunt staan.

Controleer het gebied om u heen op mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten,
enz.) voor het geval u plotseling moet bewegen.

Snoei niet boven borsthoogte, een bosmaaier is bij terugslag moeilijk onder controle te
houden als u hem hoger houdt.

Maai niet in de buurt van elektrische kabels.
Snoei alleen als zicht en licht voldoende zijn voor u om duidelijk te kunnen zien.
Snoei niet als u op een ladder staat, dit is uiterst gevaarlijk.

Stop de machine als het maaiblad een vreemd voorwerp raakt. Onderzoek het maaiblad en
de machine; hervat het werk niet als er beschadigde onderdelen zijn.

Houd het maaiblad vrij van vuil en zand. Zelfs een kleine hoeveelheid vuil kan het maaiblad
bot maken en de kans op terugslag vergroten.

Zet de motor uit voordat u het toestel neerlegt.

Wees bijzonder voorzichtig en alert tijdens het dragen van gehoorbescherming want
dergelijke apparatuur kan uw vermogen om waarschuwende geluiden (roepen, signalen,
waarschuwingen, enz.) belemmeren.

Wees uiterst voorzichtig bij het werken op hellingen of ongelijkmatig terrein.
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A LET OP

* Gebruik nooit starre maaibladen om op rotsachtige terreinen te maaien.
Weggeslingerde voorwerpen of beschadigde maaibladen kunnen leiden tot
ernstig of dodelijk letsel bij de gebruiker of omstanders.

« Let op wegschietende voorwerpen en draag altijd een goedgekeurde
veiligheidsbril.

« Buig u nooit over de beschermkap van het snijwerktuig. Stenen, rommel, enz.
kunnen naar boven geslingerd worden en blindheid of ernstig letsel
veroorzaken.

+ Onbevoegde personen uit de buurt houden: kinderen, dieren, omstanders en
helpers moeten op 15 m afstand gehouden worden.

« Zet de machine onmiddellijk uit als iemand u nadert.

« Draai de machine nooit zonder eerst te controleren of er personen in het
werkgebied aanwezig zijn.

9.3  WERK
9.3.1 Algemene werkinstructies

+ In dit deel van de handleiding worden de basisveiligheidsvoorschriften beschreven met
betrekking tot het gebruik van de machine voor het uitdunnen en maaien van gras.

« Als u een situatie tegenkomt waarin u niet zeker weet wat te doen dient u een deskundige
te raadplegen. Neem contact op met uw dealer of onderhoudswerkplaats.

«  Vermijd elk gebruik waarvan u denkt dat het buiten uw capaciteiten valt.

« U moet het verschil begrijpen tussen bos uitdunnen, gras opruimen en grasmaaien voordat
u begint.

9.3.2 Fundamentele veiligheidsvoorschriften

A LETOP

Langdurige inademing van de uitlaatgassen van de motor kan de gezondheid in
gevaar brengen.

A LETOP

+ Gebruik de machine niet als u geen hulp kunt vragen bij ongelukken.

o Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte
beschermkap.

* Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

» Gebruik grasmaaibladen niet voor houtachtige stengels.

+  Kijk om u heen:

« om ervoor te zorgen dat mensen, dieren of iets anders uw controle over de machine niet
kunnen beinvioeden



« om ervoor te zorgen dat mensen, dieren, enz, niet in aanraking komen met het
snijwerktuig of losse voorwerpen die door het snijwerktuig weggeslingerd kunnen
worden.

Zorg ervoor dat u kunt bewegen en veilig kunt staan. Controleer het gebied om u heen op
mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten, enz.) voor het geval u plotseling moet
bewegen. Pas extra goed op als u op hellend terrein werkt.

Gebruik de machine niet bij slecht weer, zoals dichte mist, hevige regen, sterke wind,
intense koude, enz. Werken bij slecht weer is vermoeiend en brengt vaak extra risico's met
zich mee, zoals bevroren grond, enz.

Schakel de motor uit voordat u naar een ander gebied loopt.

Zet de machine nooit op de grond met lopende motor.

Gebruik altijd de juiste uitrusting.

Verzeker u ervan dat de uitrusting goed afgesteld is.

Organiseer uw werk zorgvuldig.

Werk altijd vol gas wanneer u begint te snoeien met het maaiblad.

Gebruik altijd scherpe maaibladen.

A LETOP

« Probeer het gemaaide materiaal niet te verwijderen als de motor draait of als
het maaiwerktuig in beweging is. Stop de motor en het maaiwerktuig, voordat u
het materiaal rondom het maaiblad verwijdert.

+ De haakse overbrenging kan tijdens gebruik heet worden en nog een tijd heet
blijven. U kunt zich verbranden als u het aanraakt.

» Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en
blijven dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de
motor stationair loopt. Het contact kan brandwonden van de huid en
brandgevaar veroorzaken.

o Gebruik de machine niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is.

Het kan soms gebeuren dat takken of struiken vast komen te zitten tussen de
beschermkap en het snijwerktuig. Zet de motor altijd uit voordat u dit
schoonmaakt.

9.4 GRASMAAIEN MET EEN NYLONDRAADKOP

Gebruik geen langere draad dan is aanbevolen (Fig. 18). Als de beschermkap goed
is gemonteerd (Fig. 5), zal het ingebouwde mes de draad automatisch op de juiste
lengte afstellen. Te lange draden leiden tot overbelasting van de motor, hetgeen
schade toebrengt aan het koppelingsmechanisme en nabij gelegen onderdelen.
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9.4.1 Trimmen

+  Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant. Het uiteinde van de draad doet het
werk. Laat de draad in zijn eigen tempo werken. Duw de draad nooit in het te maaien
gebied.

+ De draad kan makkelijk gras en onkruid verwijderen langs muren, hekken, bomen en
bermen, het kan echter ook schade toebrengen aan gevoelig schors van bomen en struiken,
en palen van hekken beschadigen.

« Verminder het risico van beschadiging aan planten door de draad tot 10-12 cm korter te
maken en het motortoerental te verlagen.

9.4.2 Verwijderen

De verwijdertechniek verwijdert alle ongewenste vegetatie.

Ga als volgt te werk:
+  Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant.

« Zorg ervoor dat het uiteinde van de draad de grond rond bomen, palen, standbeelden en
soortgelijke voorwerpen raakt.

« De draad slijt sneller en moet vaker verlengd worden als u tegen stenen, bakstenen, beton,
metalen hekken, enz., werkt, dan wanneer de draad in contact komt met bomen en houten
hekken.

/\ VOORZICHTIG

Bij het maaien en uitdunnen dient u met minder ver geopend gas te werken, zodat
de draad langer meegaat en slijtage van de maaikop verminderd wordt.

9.4.3 Maaien

De machine is ideaal om gras te maaien dat moeilijk bereikbaar is met een gewone grasmaaier:

+  Houd het koord tijdens het maaien parallel met de grond zonder de draadkop schuin te
houden en voer de werkzaamheid uit zoals is aangegeven in Fig. 25.

/\ VOORZICHTIG

Voorkom contact tussen de kop en de grond. Dit kan de machine beschadigen en
het gazon schade toebrengen.

9.4.4 Snel verwijderen

+ Het ventilatie-effect van de draaiende draad kan gebruikt worden om snel en makkelijk
rommel op te ruimen. Houd de draad boven het op te ruimen terrein in een parallelle stand
en voer afwisselend bewegingen naar voren en naar achteren uit.

+ Bij het maaien en vegen dient u met volledig geopend gas te werken om de beste
resultaten te behalen.

A LETOP

Snoei nooit als de zichtbaarheid beperkt is of in extreme
temperatuursomstandigheden of als het vriest.
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9.5

GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD

9.5.1 Controleer voordat u begint

Controleer het maaiblad op barsten aan de onderkant van de tanden of in de buurt van het
gat in het midden. Vervang het maaiblad als deze barsten vertoont (zie hoofdstuk 5.3
Montage van het maaiblad (Fig. 10)).

Controleer of de steunflens niet gebarsten is door moeheid of doordat het te stevig is
vastgedraaid. Vervang de steunflens als deze gebarsten is (zie hoofdstuk 5.3 Montage van
het maaiblad (Fig. 10)).

Verzeker u ervan dat de borgmoer (A, Fig. 10) goed werkt. Het aanhaalmoment van de
borgmoer moet 25 Nm zijn.

Controleer of de beschermkap (A, Fig. 4) van het maaiblad niet beschadigd of gebarsten is.
Vervang de beschermkap van het maaiblad als deze gebarsten is.

OPMERKING
Een grasmaaiblad kan gebruikt worden voor alle soorten lang of grof gras.

9.5.2 Werkwijze

A LETOP

Voorkom terugslag, omdat dit ernstig letsel kan veroorzaken. Terugslag is de
zijwaarste of plotselinge voorwaartse beweging van de machine die ontstaat
wanneer het maaiblad in contact komt met voorwerpen zoals dikke takken of
stenen, of wanneer een houtblok tijdens het snoeien tegen het maaiblad voor
hout stoot. Ook het contact met een vreemd voorwerp kan ervoor zorgen dat de
controle over de bosmaaier wordt verloren.

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. De bosmaaier mag alleen worden
gebruikt voor het maaien van gras of kleine heesters. Zaag hout alleen met een
geschikte zaagblad. Zaag geen metaal, kunststof, metselwerk, of
bouwmaterialen die niet van hout zijn. Het is verboden om andere soorten
materiaal te snoeien. Gebruik de bosmaaier niet als hefboom om voorwerpen op
te tillen, te verplaatsen of te breken, en bevestig ze niet op vaste houders. Het is
verboden om gereedschappen of toepassingen op de aftakas van de bosmaaier
aan te brengen die niet zijn aangegeven door de fabrikant.

Maai niet in de buurt van hekken, muren van gebouwen, boomstammen, stenen
en andere voorwerpen waardoor de machine kan worden afgestoten of het
maaiblad beschadigd kan raken. Voor dit soort werkzaamheden adviseren wij
het gebruik van de nylon draden. Bovendien dient u in dergelijke
omstandigheden alert te zijn op afketsen.

Gebruik de machine nooit met het maaiwerktuig haaks op de grond.

Gebruik de machine nooit met een loszittend maaiblad. Als het maaiblad los
komt te zitten nadat het goed is bevestigd, stop dan onmiddellijk het gebruik.
De borgmoer kan versleten zijn of beschadigd en moet dan vervangen worden.
Gebruik nooit niet-geautoriseerde onderdelen om het maaiblad vast te zetten.
Als het maaiblad los blijft zitten, contact opnemen met uw dealer.

Gebruik grasmaaibladen en grassnijders niet voor houtachtige stengels.
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+ Het gras wordt met een zijdelingse, zwaaiende beweging afgesneden, de beweging van
rechts-naar-links is de maaislag en de beweging van links-naar-rechts is de retourslag. Bij het
maaien wordt de linkerzijde van het maaiblad gebruikt, zoals is te zien in Fig. 25.

« Als het blad bij het grasmaaien naar links gedraaid wordt, zal het gras op een rij verzameld
worden, dit maakt het verzamelen, bijv. met een hark, makkelijker.

«  Probeer ritmisch te werk te gaan. Ga stevig staan met uw voeten uit elkaar. Stap naar voren
na de retourslag en ga weer stevig staan.

« Laat het steundeksel lichtjes op de grond rusten, zodat het maaiblad de grond niet raakt.

«  Verminder het risico van het omwikkelen van materiaal rond de steel door de volgende
instructies op te volgen:

+ Werk altijd met vol gas.
« Vermijd het eerder gemaaide materiaal tijdens de retourslag.

+ Stop de motor, maak de machine los van het draagstel en leg hem op de grond voordat u
het gemaaide materiaal gaat verzamelen.

10 ONDERHOUD

A LET OP

» Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud.

» Verricht nooit onderhoud bij warme motor. Onderhoud moet worden uitgevoerd
met afgezette motor.

o Ontbrekend of onjuist onderhoud, verwijdering of wijziging van de
veiligheidsvoorzieningen en/of het gebruik van niet-originele
vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor
de bediener of voor derden.

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

10.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het emissiecontrolesysteem, moet worden beheerd, gebruikt en
onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de emissieprestaties die
van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen de wettelijke
eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk
gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke
storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan
de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om
de storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist
gebruik of onderhoud:

+ De brandstofdoseersystemen forceren of breken.

276



+  Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet aan de kenmerken voldoen die in het
hoofdstuk 8.1 BRANDSTOF zijn aangegeven.

«  Gebruik van niet-originele onderdelen, bijvoorbeeld bougies, enz.

+ Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, inclusief verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.

Manipulatie van deze motor maakt het EU-certificaat met betrekking tot de emissies
ongeldig.

Het CO,-niveau van deze motor kan worden gevonden op de WEBSITE (www.myemak.com) van
Emak in het deel ‘The Outdoor Power Equipment world'.

10.2 SCHERPTE VAN DE GRASMESSEN (2-3-4 TANDEN)

De grasmessen worden geslepen met een platte, enkelvoudig gesneden vijl (Fig. 17).

A LET OP

+ Als u niet over de specifieke vaardigheden beschikt om de messen goed te
slijpen, neem dan contact op met een erkend assistentiecentrum.

« Een ongeschikt maaiwerktuig of een niet goed geslepen mes verhoogt het risico
op terugslag.

+ Controleer de grasmessen op schade of barsten; vervang ze als ze beschadigd
zijn.
+ De vorm van beschadigde snijwerktuigen mag in een poging om ze te repareren

niet gelast, rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het
snijwerktuig losraken en dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

« De messen mogen nooit worden gerepareerd, maar moeten worden vervangen
zodra het begin van een breuk wordt vastgesteld of wanneer de slijplimiet wordt
overschreden.

/\ VOORZICHTIG

« Slijp alle snijkanten gelijkmatig om het evenwicht te bewaren.

« Als de messen niet goed geslepen zijn, kunnen ze abnormale trilling van de
machine veroorzaken waardoor de messen kunnen breken.

OPMERKING

De grasmessen zijn omkeerbaar: wanneer een zijde niet meer scherp is, kan het mes
worden omgekeerd en kan de andere zijde worden gebruikt (Fig. 17).

10.3 NYLONDRAADKOP

Gebruik altijd dezelfde diameter als de oorspronkelijke draad om de motor niet te overbelasten
(Fig. 18).
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Om de nylondraad te verlengen tikt u de kop op de grond terwijl u werkt.

/\ VOORZICHTIG
Tik de kop niet op cement of op het wegdek.

10.3.1  Vervanging van de nylondraad in de TAP&GO-kop (Fig. 19)

—_

Druk op het lipje (1, Fig. 19) en verwijder het deksel en de interne spoel.
Vouw de draad op de helft dubbel, laat het ene eind ongeveer 14 cm langer dan het andere.

Blokkeer de draad in de inkeping (2, Fig. 19) op de spoel.

H W

Wikkel elke draad gelijkmatig en zonder te verdraaien op in zijn behuizing in de richting van
de pijl.

b

Blokkeer de draad na het opwikkelen in de speciale openingen zoals weergegeven in (3,
Fig. 19).

Monteer de veer.

Voer de draad door de oogjes (4, Fig. 19).
Sluit de kop met het deksel (5, Fig. 19).
Trek de draad naar buiten (6, Fig. 19).

v X N o

10.4 LUCHTFILTER

/\ VOORZICHTIG

Een verstopt filter veroorzaakt een onregelmatige werking van de motor en zorgt
voor een hoger verbruik en een lager vermogen.

Elke 8-10 bedrijfsuren:
1. Verwijder het deksel (A, Fig. 23), maak het filter (B, Fig. 23) schoon.
2. Blaas met perslucht van een afstand van binnen naar buiten.

3. Vervang het als het vuil of beschadigd is.

10.5 BRANDSTOFFILTER

/\ VOORZICHTIG

Een vuil filter veroorzaakt startproblemen en vermindert de prestaties van de
motor.

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Haal het filter uit het brandstofvulgat
om het te reinigen; vervang het als het te vuil is (Fig. 21).

10.6 MOTOR

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.
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/\ VOORZICHTIG

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die
schadelijk is voor de werking van de motor.

10.7 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden
te controleren (Fig. 22).

Gebruik bougies TORCH A5RTC of van een ander merk met een equivalente thermische graad.

10.8 HAAKSE OVERBRENGING

Verwijder elke 30 bedrijfsuren de schroef (D, Fig. 9) van de haakse overbrenging en controleer
het vetniveau. Gebruik niet meer dan 10 g molybdeendisulfidevet.

10.9 TRANSMISSIE

Vet de verbindingsklem van de starre buis (D, Fig. 24) elke 30 bedrijffsuren in met
molybdeendisulfidevet.

10.10 CARBURATEUR

Alvorens de carburateur in te stellen, moet het luchtfilter (B, Fig. 23) worden schoongemaakt en
moet de motor warmlopen. De motor van de machine is ontworpen en vervaardigd in
overeenstemming met de toepassing van de verordening (EU) 2016/1628.

De stationairstelschroef (T, Fig. 20) is zo afgesteld dat er een goede veiligheidsmarge is tussen
het stationair toerental en het inschakeltoerental van de koppeling.

A LET OP

« Bij stationair draaiende motor (3000 t/min) mag het maaiblad niet draaien. Wij
raden u aan om alle afstellingen van de carburateur uit te laten voeren door uw
dealer of erkende werkplaats.

+ Als de machine boven de 1000 m hoogte wordt gebruikt, moet de verbranding
worden gecontroleerd door een erkend assistentiecentrum.

» Laat andere personen niet in de buurt van de machine blijven tijdens het werk
en tijdens de afstelling van de carburatie.

10.11 UITLAAT

A LET OP

Deze uitlaat is uitgerust met een katalysator, die ervoor zorgt dat de motor voldoet
aan de emissievereisten. Wijzig of verwijder nooit de katalysator: als u dit doet,
overtreedt u de wet.
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A LET OP

Uitlaten uitgerust met een katalysator worden bij het gebruik zeer heet en blijven
dat ook lang nadat de motor is afgezet. Dit is ook het geval wanneer de motor
stationair loopt. Bij aanraking kan de huid brandwonden oplopen. Vergeet ook het
brandgevaar niet!

A LETOP

Gebruik het apparaat niet als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt of gewijzigd is. Een
onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt het risico op brand en gehoorverlies.

/\ VOORZICHTIG

Indien de uitlaat beschadigd is, moet hij vervangen worden. Indien de uitlaat
geregeld verstopt is, kan dat erop wijzen dat het rendement van de katalysator
beperkt is.

10.12 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Aan het einde van elk seizoen (bij intensief gebruik) of eenmaal per twee jaar (bij normaal
gebruik) moet een algemene controle worden verricht door een gespecialiseerd technicus van
het assistentienetwerk.

Vind het dichtstbijzijnde erkende servicecentrum op: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A LET OP

+ Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven,
moeten door een erkend servicecentrum worden uitgevoerd. Om een constante,
regelmatige werking van de machine te waarborgen, moet u eraan denken dat
bij een eventuele vervanging van onderdelen altijd ORIGINELE
VERVANGINGSONDERDELEN moeten worden gebruikt.

« Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik
van niet-originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben voor de bediener of voor derden en doen de garantie
onmiddellijk vervallen.

OPMERKING

Raadpleeg het gebruiks- en onderhoudsboekje van de motor dat aan dit document is
bijgesloten voor meer informatie over het onderhoud van de motor.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

10.13 ONDERHOUDSTABEL
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11 TRANSPORT

Stop de motor en wacht tot deze is afgekoeld.
Monteer de beschermkap van het maaiblad (A, Fig. 4).

De machine alleen vastpakken aan het stuur en het maaiwerktuig tegen de beweegrichting
in plaatsen (Fig. 4).

A LET OP

Bij transport of opslag van de machine moet de beschermkap van het maaiblad
art.4196086 worden gemonteerd zoals is aangegeven in A, Fig. 4.

Alvorens de machine in een voertuig te vervoeren, moet u nagaan of deze correct
en stevig met riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet
horizontaal worden vervoerd; u moet tevens nagaan of de geldende normen voor
het vervoer van dergelijke machines worden nageleefd.

12 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden:

Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze schoon in een goed geventileerde ruimte.

/\ VOORZICHTIG

Om de carburateur te ledigen moet de motor worden gestart en moet u wachten
tot de motor stopt (als u het mengsel in de carburateur laat, zouden de
membranen beschadigd kunnen worden).

Verwerk de brandstof en olie volgens de voorschriften en met respect voor het milieu.
Volg alle eerder beschreven onderhoudsvoorschriften.

Maak de machine perfect schoon en smeer de metalen delen in.



« Verwijder het maaiblad, maak het schoon en olie hem om roest te voorkomen.

«  Verwijder de flenzen die het maaiblad blokkeren; reinig, droog en olie de zitting van de
haakse overbrenging.

« Tap de brandstof af uit de tank en monteer de dop weer.
«Maak de koelsleuven en het luchtfilter zorgvuldig schoon (zie hoofdstuk 10.4 LUCHTFILTER).

+ Bewaar het apparaat op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de
grond, en uit de buurt van warmtebronnen.

« Als de machine met gemonteerd metalen maaiblad wordt opgeborgen, is het verplicht ook
de beschermkap van het maaiblad te monteren.

«  Berg de machine buiten bereik van kinderen op.

« Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine
(zie hoofdstuk 8 STARTEN).

13  MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect
vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur
waarin we leven.

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.
+ Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

+  Volg nauwgezet de plaatselijke regels inzake de verwerking van verpakkingsmateriaal, filters,
versleten onderdelen of elk ander element met een sterke impact op het milieu op. Dit afval
mag niet bij het huisvuil worden gegooid, maar moet worden gescheiden en naar speciale
inzamelcentra worden gebracht, die de materialen recyclen.

13.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die bij de bouw van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar:
alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar worden
gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in uw
streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het
milieu worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden
genomen.

Tijdens het slopen van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze
handleiding worden vernietigd.
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14  TECHNISCHE GEGEVENS

14.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE

BCH 310 - DSH 3100

Cilinderinhoud cm3 31
Motor 4-Takt EMAK
Vermogen kw 0,75
TPM stationair toerental min-! 3.000
Maximaal toerental van de uitgangsas min-! 6.500
'\I;gﬁrggtjilt;gg;jsz;notor bij het maximale toerental min- 10.000
Inhoud brandstoftank cm3 800 (0,8 £)
Inhoud olietank cm3 80 (0,08 £)
Primer carburateur Ja
Gemakkelijk starten Ja
Draaicirkel cm 41
Gewicht zonder maaiwerktuig en beschermkap kg 7,8
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14.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN

Maaiwerktuigen
Model Beschermkap
o mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S-DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ er ] P.N. 61450295ARM
300 P.N. 4095675BR
u 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(1)
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M

(M Beschermkap (C, Fig. 5) niet vereist. Metalen maaiwerktuigen.

A LETOP

Het gebruik van andere maaiwerktuigen dan aanbevolen kan ernstig of dodelijk
letsel tot gevolg hebben. Gebruik uitsluitend de aanbevolen maaiwerktuigen en
beschermkappen, en respecteer de instructies voor het slijpen.
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14.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Referentienor- ‘
- o n
Lpaav
Akoestische druk(® dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/EG
Gemeten
geluidsvermogensni- dB (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 104,3
veau
EN ISO 3744
Onzekerheid dB (A) 1,1 1,7 1,1 1,7
Lwa
Gegarandeerd 2000/14/EG
geluidsvermogensni- dB (A) 1M 106 111 106
veau EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4,5 () 5,6 (1) 39() 4,3 ()
Trillingsniveau( m/s2 EN 22867
5,1(r) 7,1(r) 3,5(r) 3,5(r)
EN 12096
1,7.(1) 1,5() 1,9() 2,0 ()
Onzekerheid m/s? EN 12096
1,3(r) 2,2 (r) 1,3(r) 1,3(r)

(1) Gewogen gemiddelde waarden: 1/2 stationair, 1/2 op de hoogste onbelaste snelheid, van de motor.

15 OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A LETOP

+ Zet de machine altijd uit en koppel de bougie los voordat u de aanbevolen
corrigerende maatregelen in onderstaande tabel uitvoert, behalve als
uitdrukkelijk gevraagd wordt om de machine aan te zetten.

« Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is
opgelost, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een
probleem heeft dat niet in deze tabel staat, neem dan contact op met een
erkend reparatiecentrum.

286



PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSING

De motor start niet of gaat na
enkele seconden na het starten
weer uit.

Er is geen vonk.

Controleer de vonk van de
bougie. Als er geen vonk is,
herhaal de test dan met een
nieuwe bougie (TORCH A5RTC).

Motor is verzopen.

Volg de procedure 8.4 MOTOR
VERZOPEN. Als de motor nog
niet start, vervang de bougie
dan door een nieuw exemplaar
en herhaal de procedures 9.1
VEILIGHEIDSCONTROLES

De motor start, maar versnelt
niet voldoende of werkt niet
goed bij hoge snelheid.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend servicecentrum om de
carburateur te laten afstellen.

De motor bereikt de volledige
snelheid niet en/of geeft zeer
veel rook af.

Controleer het olie-/
benzinemengsel.

Gebruik verse benzine en een
olie die geschikt is voor
viertaktmotoren (zie hoofdstuk
8.1 BRANDSTOF).

Luchtfilter is vuil.

Schoonmaken: zie de instructies
in het hoofdstuk 10.4
LUCHTFILTER.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend servicecentrum om de
carburateur te laten afstellen.

De motor start, draait en
versnelt, maar wil niet stationair
lopen.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Stel de stationairstelschroef (T)
naar rechts bij om de snelheid te
verhogen (zie hoofdstuk 10.10
CARBURATEUR).

De motor start en werkt, maar
het maaiwerktuig draait niet.

/\LET OP: Raak het
snijwerktuig nooit aan
wanneer de motor draait.

Koppeling, haakse overbrenging
of aandrijfas beschadigd.

Zo nodig vervangen: neem
contact op met een erkend
servicecentrum.

A LET OP

Probeer nooit reparaties uit te voeren als u niet over de middelen en de nodige
technische kennis beschikt. Elke uitgevoerde werkzaamheid doet de garantie
automatisch vervallen en ontheft de fabrikant van elke aansprakelijkheid. Neem
contact op met een erkend assistentiecentrum, als de storingen aanhouden nadat
de voorgestelde oplossingen zijn toegepast.
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16  VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

verklaart onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

1. Soort:

2. Merk: / Type:

3. serienummer:

voldoet aan de voorschriften van de
richtlijn / verordening en latere
wijzigingen of aanvullingen:

voldoet aan de voorschriften van de

volgende geharmoniseerde normen:

Gevolgde procedures voor de
conformiteitsbeoordeling:

Gemeten geluidsvermogensniveau:

Gegarandeerd
geluidsvermogensniveau:

Geproduceerd in:
Datum:

De technische documentatie is ter
beschikking in:
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draagbare bosmaaier/grasmaaier met interne
verbrandingsmotor

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310 T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/EG - 2000/14/EG - 2014/30/EU- (EVU) 2016/1628-

2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bijlage V - 2000/14/EG

109 dB (A)
111 dB (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
30/04/2022
Hoofdkantoor. - Technisch bestuur

/
/
/

LoUTS / [~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.



17

GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste productietechnieken. De fabrikant geeft een garantie
van 24 maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt
tot 12 maanden bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

r

X

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De
fabrikant vervangt gratis de onderdelen met
defecten in materiaal, afwerking en productie via
het  verkoopnetwerk en de  technische
servicedienst. De garantie ontneemt de gebruiker
niet de wettelijke rechten van het burgerlijk
wetboek tegen de consequenties van de defecten

of fouten veroorzaakt door het verkochte
voorwerp.
Het technische personeel zal de defecte

onderdelen zo snel als organisatorisch mogelijk is
repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie
onder de garantie in te dienen, dient u aan het
bevoegde personeel het onderstaande
garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld
en met de aankoopfactuur of bon met de
aankoopdatum aangehecht.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:
+ Duidelijk gebrek aan onderhoud,

«  Onjuist gebruik van het product of geknoei aan
het product,

Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of
brandstoffen,

«  Gebruik van niet-originele reserveonderdelen
of accessoires,

« Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd
personeel.

. Verbruiksmaterialen en onderdelen die onderhevig

zijn aan normale werkingsslijtage, worden door de
fabrikant uitgesloten van de garantie.

Aanpassingen en verbeteringen van het product
vallen niet onder de garantie.

Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens
de garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de
garantie.

Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het
transport moet onmiddellijk gemeld worden aan
de transporteur, anders vervalt de garantie.

Voor motoren van andere merken (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda etc) die
gemonteerd zijn op onze machines geldt de
garantie die gegeven wordt door de fabrikant van
de motor.

.De garantie dekt geen eventuele directe of

indirecte schade, die veroorzaakt is bij personen of
voorwerpen door storingen in het apparaat of die
voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van
het apparaat.

SERIENUMMER

GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische garantie
aanhechten.

LEVERANCIER
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECI POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto navodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potfebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje prdvo na provadéni obcasnych zmén této pfirucky bez predchoziho
upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stredisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny slovem ,kapitola” nebo ,odstavec”, za kterym
nasleduje pfislusné &islo. Priklad: ,kapitola 2“.

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatec¢né informace k pokyndim v predchozich bezpecnostnich zpravach.

292



Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 BEZPECNOSTNi PREDPISY

A POZOR

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a u¢innym pracovnim nastrojem. Pokud
se pouzZiva nespravné nebo bez patiicné pozornosti, mize byt potencialné
nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, prisné
dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A POZOR

Systém zapalovani stroje vytvafi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto
pole muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro sniZeni nebezpeci vaznych nebo
smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym lékafem
pred zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR

Vystaveni vibracim zpusobenym dlouhodobym pouzivanim zafizeni s pohonem
spalovacimi motory miize zpusobit poskozeni obéhové soustavy nebo nerva v
prstech, dlanich a zapésti u osob nachylnych k porucham obéhové soustavy nebo
tvorbé abnormalnich otokil. Poskozeni cév se v dusledku delsi prace za studeného
pocasi projevuje i u jinak zdravych lidi. Projevi-li se pfiznaky necitlivosti, bolesti,
slabosti, zmény barvy nebo struktury pokozky, nebo ztraty citu v prstech, rukou
nebo zapéstich, preruste praci se strojem a vyhledejte lékafskou pomoc.

POZNAMKA
Narodni zdkonné Upravy mohou omezit pouzivani stroje.

«  Stroj pouzivejte az po fadném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkuSenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

« Stroj smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s
navodem k obsluze.

«  Stroj nepouzivejte, pokud jste unaveni, pod vlivem alkoholu, drog nebo Iéku.

« P praci noste vhodny odév a bezpecnostni vybaveni jako holinky, silné kalhoty, rukavice,
ochranné bryle, chranice sluchu a ochrannou helmu.

«  Odév musi byt pfiléhavy, ale zaroven pohodiny.
+ Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly déti.

- Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivaly osoby se snizenymi fyzickymi, smyslovymi nebo
dusevnimi schopnostmi nebo osoby s nedostatkem zkusenosti nebo potiebnych znalosti
nebo osoby, které nejsou obeznameny s ndvodem.

» Nedovolte jinym osobam, aby se béhem pouzivani stroje zdrzovaly ve vzdélenosti krat$i nez
15 metrd.
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Pfed praci se strojem se ujistéte, ze Sroub upeviiujici niz je pevné utazen (viz kapitolu 5.3
Montdz noZe (Obr. 10)).

A POZOR

294

Stroj smi byt vybaven pouze naradim doporucenym vyrobcem (viz kapitolu 14.2
Doporucend Zaci zafizeni). Pouzivani neschvaleného nafadi mize vést k vaznym
nebo smrtelnym zranénim.

Stroj nepouzivejte bez krytu noze nebo strunové hlavy (viz kapitolu 5.1 Montdz
bezpecnostniho krytu (Obr. 5)).

Pfed nastartovanim motoru se ujistéte, ze se ndz volné pohybuje a nedotyka se zadného
ciziho predmétu.

Béhem prace obcas zastavte motor a ndz zkontrolujte. NOz vyménte pfi prvnim naznaku
prasklin nebo poskozeni.

Stroj pouzivejte pouze v dobfe vétraném prostoru, nepracujte s nim ve vybusném ani
hotlavém prostiedi ani v uzavieném prostoru.

Kdyz je motor v chodu, neprovadéjte udrzbu ani se nedotykejte noze.

Na vyvodovy htidel stroje se nesmi pfipojovat Zadné zafizeni, které nebylo doddno ptimo
vyrobcem.

S poskozenym, 3patné opravenym, 3patné smontovanym nebo upravenym strojem
nepracujte.

Neodstranujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu zadné bezpecnostni zafizeni.

Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zniceni je vCas vyménte (viz kapitola 3 BEZPECNOSTNI SYMBOLY A
UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivejte k jinym Uceldm, nez je uvedeno v tomto ndvodu (viz kapitolu 2.1
Predpoklddané pouZivani).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.
Nespoustéjte motor, pokud neni rameno namontované.

Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, ze vSechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou
funkeni.

Neprovadéjte prdce nebo opravy, které prekracuji ramec bézné udrzby. Pro jakykoli jiny
zasah kontaktujte autorizované servisni stiedisko.

V pfipadé, Ze se rozhodnete stroj ddle nepouzivat, nevyhazujte jej do svého okoli, ale
odevzdejte prodejci, ktery se postara o spravnou likvidaci.

Navod je nedilnou soucasti stroje, musi se vzdy predavat pfi viech zméndch vlastnictvi, i
docasnych.

O jakékoli dalsi informace nebo pfednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.
Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.

Stroj predavejte nebo pUljcujte pouze zkusenym osobdm, které jsou sezndmeny s jeho
chodem a spravnym pouzivanim. Pfedejte i pfiru¢ku s ndvodem k poufziti, kterou si obsluha
musi precist jesté pred za¢atkem prace.



« Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tretim osobam nebo jejich majetku.

A POZOR

« Stroj nikdy nepouzivejte s vadnymi bezpecnostnimi funkcemi. Bezpecnostni
funkce stroje se musi podrobit kontrole a udrzbé na zédkladé pokyna uvedenych
v kapitole 9.1 BEZPECNOSTNI KONTROLY a kapitole 10 UDRZBA. Pokud stroj
témito kontrolami neprojde, obratte se s zadosti o opravu na autorizované
servisni stiedisko.

» Kazdé pouziti stroje, které neni vyslovné uvedeno v této ptirucce, se musi
povazovat za nespravné pouziti a jako takové za zdroj nebezpedi pro osoby a
véci, za které vyrobce odmita jakoukoli odpovédnost.

2.1 PREDPOKLADANE POUZIVANI

Tento stroj je navrzen a vyroben vyhradné pro:
+ sekdni trdvy a nedfevnaté vegetace nylonovou strunou;
« sekani vysoké travy, kiovin a rakosi pomoci nozd;

«  pouzivani jednou osobou.

2.2 NESPRAVNE POUZIVANI

Vsechna pouziti, kterd nejsou zahrnuta v kapitole 2.1 Predpoklddané pouZivdni, je tieba
povazovat za nespravna pouziti a zejména, nikoli vsak vylu¢né, nasledujici:

+ pouzivani stroje k zametani naklonénim strunové hlavy.

A POZOR

Zaci zafizeni miize vymrstit predméty a malé kameny az do vzdalenosti 15 metri
nebo vice, coz zplisobuje skody nebo zranéni osob.

- Uprava zivych plotl nebo jiné prace, pfi kterych se zaci zafizeni nepouziva na Urovni zemé;
«  profezavani stromQ;
«  fezani material nerostlinného plvodu;

« poutziti jinych Zacich zafizeni nez doporucenych vyrobcem (viz kapitolu 14.2 Doporucend Zaci
zarizeni);

«  pouziti stroje jako paky ke zvedani, pfemistovani nebo lamani predmétd;

+ pouziti s pilovymi kotouci.

23 ZBYTKOVA RIZIKA

| pres péci, kterou vyrobce vénuje dodrzovani viech bezpecnostnich pozadavky, stéle existuji
zbytkova rizika, kterd nelze odstranit, véetné napfiklad:

«  Odlétavani material(, které mohou poskodit oci.

« Poskozeni sluchu, pokud nenosite ochranu sluchu.

295



«  Kontakt s horkymi ¢astmi.
« Pad obsluhy.

2.4  OSOBNi OCHRANNE PROSTREDKY (OOP)

Za osobni ochranné prostiedky (OOP) se povazujte jakékoli vybava uréend k tomu, aby ji
pracovnik nosil nebo pouzival za ucelem ochrany proti jednomu nebo vice nebezpecim,
ohrozujicim jeho bezpec¢nost nebo zdravi béhem prace, jakoz i veskeré doplnky a piislusenstvi,
urcené k tomuto ucelu.

Pouziti OOP neodstrani nebezpedi Urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji nasledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedkd, které je tfeba pouzivat pii pouzivani
stroje:

+  Noste ochrannou obuv s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
+ Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

+ Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi.

+ Noste rukavice, které co nejvice pohlcuji vibrace.

+ Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév.

P¥i praci se strojem vzdy pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Odév
musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy ochranny odév. Idealni je ochranna
bunda a kalhoty. Nenoste volné obleceni, $atky, kravaty ¢i Sperky, které by se mohly
zachytit v podrostu. Dlouhé vlasy si sepnéte a chraiite je.

A POZOR

Pouzivani pomiicek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze
vnimani vystraznych zvukovych signalii (kfik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno.

POZNAMKA
PFi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.




3 BEZPECNOSTNIi SYMBOLY A UPOZORNENI (OBR. 1)

Obréazek ukazuje bezpeénostni symboly a upozornéni na stroji:
1. Pred praci se strojem si prectéte navod k obsluze.
2. Pouzivejte ochranu o¢i, chranice sluchu a ochrannou pfilbu.
3. Pouzivejte ochranné bryle.
Pfi pouzivani kovovych nebo plastovych nozi pouzivejte ochranné rukavice.
4. Pozor na vymriténé predméty.

5. Ostatni osoby musi byt ve vzdalenosti alespon 15 m.

2 A POZOR
Nebezpeci horkého povrchu.

&8 L POZOR

Zvlastni pozornost vénujte jevu zpétného razu. Mize byt nebezpecny.

8. Vstiikovac paliva.

9. Typ stroje: KROVINOREZ.

10. Zarucend uroven akustického vykonu.

11. Oznaceni shody CE.

12. Sériové ¢islo.

13. Rok vyroby.

14. Maximalni otacky vystupniho hfidele (otacky za minutu).
15. Pfed spusténim stroje zkontrolujte mnozstvi oleje.

Po prvnich 10 hodinach pouzivani stroje vymérite olej podle pokyn(i v navodu.

4 HLAVNI SOUCASTI

Na Obr. 2 jsou zobrazeny hlavni soucasti stroje:

1. Néaradi ve vybavé 10. Kryt tlumice vyfuku

2. Néradi ve vybavé 11. Svicka

3. Popruh 12. Vzduchovy filtr

4. Kuzelovy prevod 13. Rukojet startéru

5. Ochranny kryt 14. Packa sytice

6. Strunova hlava 15. Bezpecnostni pojistka plynu
7. Uzavér palivové nadrzky 16. Tlacitko STOP

8. Nastrikovac paliva 17. Packa plynu

9. Srouby nastaveni karburatoru 18. Uchyceni popruhu
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19. Drzadlo 21. Tla¢itko polovi¢niho plynu
20. Trubka htidele 22. Né&drzka na olej

5 MONTAZ

A POZOR
Béhem sestavovani vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

A POZOR

Zkontrolujte, zda jsou vSechny casti stroje spravné pfipojené a Srouby utazené.

POZNAMKA
Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obalového materidlu.

5.1 MONTAZ BEZPECNOSTNIHO KRYTU (OBR. 5)

Kryt (A, Obr. 5) pfipevnéte k trubce hfidele pomoci Sroubl (B, Obr. 5) v poloze, ktera umozni
bezpecnou praci.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 5) pouzijte pouze se strunovou hlavou. Kryt (C, Obr. 5) musi byt
upevnén Sroubem (G, Obr. 5) ke krytu (A, Obr. 5).

POZNAMKA
Na krytu zaciho zafizeni je symbol E, Obr. 10 ktery oznacuje smér otaceni zaciho zafizeni.

5.2 MONTAZ STRUNOVE HLAVY (OBR. 9)

Nasadte horni pfirubu (F, Obr. 9). Do pfislusného otvoru (L, Obr. 9) zasunte blokovaci kolik (H,
Obr. 9) a hlavu (N, Obr. 9) zasroubujte proti sméru hodinovych ruci¢ek pouze silou ruky.

53 MONTAZ NOZE (OBR. 10)

1. Na horni pfirubu (F, Obr. 10) nasadte n(z (R, Obr. 10) a zkontrolujte spravny smér otaceni.

2. Nasadte spodni pfirubu (B, Obr. 10), kryt (D, Obr. 10) a zasroubujte Sroub (A, Obr. 10) proti
sméru hodinovych rucicek.

3. Do otvoru (L, Obr. 10) zasurite ¢ep z vybavy a zablokujte nGz. Nyni dotdhnéte 3roub (A,
Obr. 10) utahovacim momentem 25 Nm (2.5 kgm).

A POZOR

Nakruzek (viz Sipky C, Obr. 10) se musi umistit do montazniho otvoru v nozi.
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5.4 MONTAZ RUKOJETI (OBR. 3)

Rukojet nasadte na trubku hiidele a pfipevnéte ji pomoci sroubt (A, Obr. 3). Polohu rukojeti Ize
sefidit podle potreby uZivatele.

A POZOR

Obloukovou rukojet (D, Obr. 3) namontujte mezi Sipky stitku (B, Obr. 3) a zadni
rukojet (C, Obr. 3).

5.5 MONTAZ RIDITEK

Peclivé dodrzujte montazni pokyny pro typ dodanych fiditek.

5.5.1 Montaz riditek (1. typ, Obr. 7)

1. Povolte Srouby (D, Obr. 7) svérky.

2. Zasunite 2 délené rukojeti do pfislusnych uchyceni (E, Obr. 7).
3. Znovu dotdhnéte srouby (D, Obr. 7).

5.5.2 Montaz ovladacich rukojeti (Obr. 6)

1. Povolte $roub (G, Obr. 6). Matice (H, Obr. 6) zlistava v ovladaci rukojeti (L, Obr. 6).

2. Natlacte ovladaci rukojet (L, Obr. 6) - packa plynu (M, Obr. 6) musi byt obracend smérem ke
kuzelovému prevodu - na fiditka (N, Obr. 6) tak, aby otvory (P, Obr. 6) byly vyrovnany.

3. Vlozte Sroub (G, Obr. 6) a pevné jej utdhnéte.
5.5.3 Montaz riditek (2. typ, Obr. 8)

1. Riditka (A, Obr. 8) umistéte ve spodni svorce (B1, Obr. 8).

2. Umistéte horni svorku (B2, Obr. 8) a zasroubujte 4 Srouby (D, Obr. 8) bez jejich Uplného
dotazeni.

3. Riditka vyrovnejte v pravém Ghlu k trubce htidele.

4. Pevné dotadhnéte srouby (D, Obr. 8).

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi A OVLADACI PRVKY
6.1 BEZPECNOSTNI ZARIZENI

Stroj je vybaven témito bezpecnostnimi zafizenimi:

6.1.1 Tlacitko STOP

Kdyz se stiskne spinac (16, Obr. 2), motor se vypne.
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6.1.2 Bezpecnostni pojistka plynu

Packa aretace plynu (15, Obr. 2) zabrariuje nechténému ovladani packy plynu (17, Obr. 2).

6.1.3 Ochranny kryt

Kryt (5, Obr. 2) chrani obsluhu pred odlétajicimi predméty.
6.2  OVLADACI PRVKY

Stroj je vybaven témito ovladacimi prvky:

6.2.1 Packa plynu

Umozniuje nastaveni rychlosti zaciho zatizeni.

Packu plynu (17, Obr. 2) Ize stisknout, pouze pokud se soucasné stiskne packa aretace plynu (15,
Obr. 2).

Spravné pracovni rychlosti se dosahne, kdyz je packa plynu (17, Obr. 2) na doraz.

6.2.2 Tlacitko polovi¢niho plynu

Slouzi ke startovani studeného motoru (21, Obr. 2).

7 PRIPRAVNE CINNOSTI

7.1 PRACOVNI OBLAST

Dakladné zkontrolujte cely pracovni prostor a odstrarite vse, co by mohlo byt vymrsténo ze
stroje nebo by mohlo poskodit zaci zafizeni.

7.2 POPRUH

Spravné sefizeni popruhu umozriuje dobré vyvazeni stroje a sprdvnou vysku od zemé (Obr. 11).

7.2.1 Jednoduchy popruh (3S, Obr. 2)

—_

. Stroj umistéte na rovném a stabilnim podkladu.
Pouzivejte ramenni popruh jednoduchého typu.
Stroj pripevnéte k popruhu pomoci karabiny (A, Obr. 11).

Pro lepsi vyvazeni stroje vhodné umistéte zavésné oko (18, Obr. 2).

DA

K dosazeni spravné vysky stroje nastavte prezku.

7.2.2 Dvojity popruh (BCH 310 T - DSH 3100 T)

1. Stroj umistéte na rovném a stabilnim podkladu.
2. Navléknéte si dvojité popruhy (3T, Obr. 2).
3. Prezku (A, Obr. 12) zapnéte v misté opasku a sefidte ji pomoci horniho popruhu (B, Obr. 12).
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Na hrudniku zapnéte prezku (C, Obr. 12).
Ramenni popruhy sefidte dvéma feminky (D, Obr. 13).

POZNAMKA

Pomoci téchto popruhl Ize rozlozit zatizeni predevsim na ramena nebo do opasku
podle prani pracovnika.

Sefidte feminek (E, Obr. 12) v oblasti hrudniku.

7. Stroj pfipevnéte k popruhu pomoci karabiny (A, Obr. 11).

8

Vlysku stroje nad terénem sefidte dvéma popruhy (H-L, Obr. 14). Spradvnou vzdalenost mezi
paskem a karabinkou mUzete zméfit jako na Obr. 11. Toto sefizeni prispéje k jesté lepsimu
rozlozeni vahy a sprdvnému vyvazeni stroje.

UVEDENI DO PROVOZU

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje. Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo
otevieného ohné.

Pro snizeni rizika pozaru nebo popalenin zachazejte s palivem opatrné. Je vysoce
hotlavé.

Pfred dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pietlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

Po doliti palivovou zatku radné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

Otrete veskeré palivo, které vyteklo z nadrze. Pred spusténim motoru odejdéte alespori 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.
Béhem manipulace s palivem a béhem cinnosti stroje nekuite.
Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.
Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, slamou, papirem atd.

Stroj a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s jiskrami, otevienym
plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinaci, sporaky, troubami atd.

Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyZ je motor v chodu.
Palivo nepouzivejte na cisténi.

Dévejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucésti obleceni.

Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy33im.
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/\ OPATRNE

+ Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotiebujete za jeden nebo dva mésice.

» Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétSim nez 10 %;
pfipustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizator pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.

8.2 OLEJ

Doporuceny olej: Doporuc¢ujeme pouzivat olej pro ¢&tyftaktni motory EFCO nebo podobné
bezpecné oleje, které splnuji nebo prekracuji pozadavky na uUroven SG a SF stanovené vyrobci
automobild v USA. Tfida oleje bude uvedena na nddobce s motorovym olejem. Doporucujeme
pouzit SAE 10W-30, vhodny pro viechny teplotni rozsahy.

M\ MAX Horni limit
~ / / SCALE  Rozmér
MAX MmN Spodni limit
SCALE ]\,
MIN
Obr. A

+ Aby nedosdlo k poskozeni zdzehového motoru, je nutné pred kazdym nastartovanim
zkontrolovat, zda je olej dostacujici nebo zda neni nutné jej vyménit. Zézehovy motor
postavte vodorovné, vysroubujte mérku oleje a zkontrolujte na ni stopu oleje. Hladina oleje
by méla byt mezi horni a spodni hranici olejové znacky na mérce.

+  Olej vyménte po prvnich 10 hodinach pouzivani a poté kazdych 3est mésicli nebo po
provozu po dobu delsi nez 50 hodin.

« Pouzivani znecisténého oleje nebo oleje pro dvoutaktni motory mize snizit Zivotnost
motoru.

»  Provozni teplota pro tento motor je v rozmezi -5 °C a 40 °C.
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8.3 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v ¢innosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alespoii 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

1. Pred pInénim nddrze kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a olistéte tésnéni zatky.

o Uk W

Palivovou zatku ihned vlozte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrante.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni stfedisko.

8.4  ZAHLCENY MOTOR

—_

Na konektor zapalovaci svicky nasadte vhodné naradi.

Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

VySroubujte a vysuste zapalovaci svi¢ku.

Oteviete Uplné ovladac¢ plynu.

Nékolikrat zatdhnéte za startovaci lanko (Obr. 16), aby se spalovaci komora vycistila.
Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatla¢enim.
Packu sytice nastavte do polohy OPEN (B, Obr. 15), i kdyz je motor studeny.
Nastartujte motor (viz kapitolu 8.5 POSTUP PRI SPOUSTENI).

© N OV W

8.5 POSTUP PRI SPOUSTENI

A POZOR

Pied startovanim motoru:
o Ujistéte se, ze se niz volné pohybuje a nedotyka se Zzadného ciziho predmétu.
+ Zkontrolujte, zda se packa plynu volné pohybuje.

« Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, obratte se na autorizované servisni
stredisko.
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Pomalu 4 krat stlacte banku nastfikovace paliva (8, Obr. 2).
Packu syti¢e umistéte do polohy CLOSE (A, Obr. 15).

. Zatdhnéte za packu plynu (17, Obr. 2) a zajistéte ji v poloze polovi¢niho plynu stiskem
pfislusného tlacitka (21, Obr. 2), pak packu (17, Obr. 2) uvolnéte.

. Stroj polozte na zem ve stabilni poloze.

5. Stroj drzte jednou rukou (Obr. 16), zatdhnéte za startovaci lanko (ne vice nez 3 krét), az
motor naskoci.

A POZOR

» Nikdy si startovaci lanko neomotavejte kolem ruky.

« Pii tahu za startovaci lanko nevyuzivejte celou jeho délku; mohlo by to
zpusobit jeho poskozeni.

+ Lanko nepoustéjte prudce; drzte rukojet startéru (Obr. 16) a nechte, aby se
lanko navinulo pomalu.

POZNAMKA
Novy stroj mlze vyzadovat delsi startovani.

Packu syti¢e umistéte do polohy OPEN (B, Obr. 15).
. Zatéhnéte za startovaci lanko, aby motor nastartoval.

. Jakmile je stroj nastartovany, nechte jej nékolik sekund zahftat, aniz byste se dotkli plynové
packy.

POZNAMKA

V chladu nebo ve vysokych nadmoiskych vyskach muze stroj vyzadovat pro zahtati
vice Casu.

9. Nakonec stisknéte plynovou péacku (17, Obr. 2) pro vyfazeni automatického pulplynu.

A POZOR

« PFi minimalnich otackach motoru se Zaci zafizeni nesmi otacet. V opacném
pfipadé kontaktujte autorizované servisni stiedisko pro kontrolu a odstranéni
problému.

» Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

» Polovicni plyn pouzijte pouze pfi spousténi motoru za studena.

POZNAMKA
Je normalni, kdyz novy motor béhem a po prvnim pouzivéni koufi.

8.6  ZASTAVENIi MOTORU

Packu plynu uvedte do polohy minima (17, Obr. 2).
2. Pockejte nékolik sekund, aby motor vychladl.
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3. Motor vypnéte stisknutim tlacitka STOP (16, Obr. 2).

8.7  ZABEH MOTORU

Motor dosédhne svého maximalniho vykonu po prvnich 5+8 hodinéach prace.

V dobé zdbéhu nenechévejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otadcek, aby se
pfilis nezatézoval.

A POZOR

V dobé zabéhu neménte spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

9 POUZiVANI STROJE

9.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim stroje a pfi kazdém narazu nebo padu stroje provedte
nasledujici bezpecnostni kontroly.

«  Ujistéte se, ze rukojeti jsou Cisté, suché a spravné a bezpecné pfipevnéné ke stroji.

«  Ujistéte se, ze je kryt Zaciho zafizeni spravné a bezpecné pfipevnény ke stroji a ze neni
poskozeny nebo opotiebovany.

+  Zkontrolujte neporusenost a spravné vyvéazeni popruh (viz kapitolu 7.2 Popruh).

«  Zkontrolujte spravné upevnéni Sroubu na stroji.

«  Ujistéte se, ze je zaci zafizeni Cisté, neni poskozené ani opotiebované.

«  Zkontrolujte spravné pfipevnéni stroje na pfepravni konstrukci.

«  Zkontrolujte, zda je niz dobfe nabrouseny.

«  Zkontrolujte, zda priichody chladiciho vzduchu nejsou ucpané.

«  Zkontrolujte, zda stroj nevykazuje zndmky poskozeni nebo opotfebeni.

«  Zkontrolujte volny pohyb packy plynu a packy aretace plynu.

+  Provedte zkusebni chod a zkontrolujte, zda nedochézi k abnormalnim vibracim nebo hluku.

«  Zkontrolujte, zda se packa plynu a packa aretace plynu po uvolnéni rychle vrati do neutraini
polohy.

«  Ujistéte se, Ze stisknutim pouze packy plynu zdstane tato packa zablokovana.

9.2 OBECNA BEZPECNOSTNI PRAVIDLA

- Pfi praci vzdy stdjte obéma nohama na pevné zemi, abyste neztratili rovnovahu.
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Ujistéte se, Ze se mlzete bezpecné pohybovat a stat na nohou.

Zkontrolujte pfipadnou pfitomnost prekazek v pracovnim prostoru (kofeny, kameny, vétve,
pfikopy atd.) pro pfipad, Ze byste museli ndhle prejit z mista na misto.

Stroj nepouzivejte vySe nez v Udrovni hrudniku, protoze v této vyice je obtizné celit
zpétnému razu.

Stroj nepouzivejte v blizkosti elektrického vedeni.
Pfi praci musi byt dost svétla a dostate¢na viditelnost, abyste vidéli jasné a zietelné.
Je velmi nebezpecné stat pfi praci na zebfiku.

Stroj zastavte, kdyz ndz narazi do ciziho pfedmétu. Zkontrolujte ndz a stroj; nepokracujte v
praci, pokud jsou soucasti poskozené.

Nozem se nedotykejte pGdy ani pisku. | malé mnozstvi necistot ntz rychle otupi a zvysi
nebezpeci zpétného razu.

Pfed polozenim stroje vypnéte motor.

Po nasazeni chranice sluchu budte obzvlast opatrni, protoze mohou omezit schopnost
zaslechnout zvuky signalizujici nebezpeci (volani, sirény, alarmy apod.).

Velmi opatrné pracujte na svazitém nebo nesoudrzném povrchu.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte pevné noze k seceni kamenitych teréni. Odmrsténé dlomky
nebo poskozené noze mohou zpisobit téZzka nebo smrtelné poranéni uzivatele
nebo prihlizejicich.

Davejte pozor na odmrsténé predméty a vzdy pouzivejte schvalenou ochranu
odi.

Nikdy se nenaklanéjte pres kryt Zaciho ustroji. Kameny nebo zbytky rostlin by se

mohly odrazit a vlétnout vam do oéi a oslepit vas nebo vam zpusobit vazné
zranéni.

Nedovolte neopravnénym osobam, aby se pfiblizovaly: déti, zvifata, pfihlizejici a
pomahajici osoby musi byt v bezpe¢né vzdalenosti minimalné 15 m.

Pokud se nékdo pfriblizi, stroj okamzité vypnéte.

Nikdy neotacejte strojem bez predchozi kontroly pripadné pritomnosti osob v
pracovni oblasti.

9.3

9.3
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PRACE

A Obecné pokyny k praci

V této ¢asti ndvodu jsou popsany zakladni bezpecnostni pfedpisy pro pouzivani stroje k
uklidu a seceni travy.

Pokud se dostanete do situace, ve které si nebudete jisti jak postupovat, obratte se na
odbornika. Obratte se na svého prodejce nebo autorizovany servis.

Pokud dana prace presahuje vase moznosti, nezacinejte s ni.

Je nutné pochopit rozdil mezi odlesfiovanim, sekdnim travy a zastfihovanim travy.



9.3.2 Zakladni bezpecnostni zasady

Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynii motoru muze pfedstavovat zdravotni
riziko.

A POZOR

» Stroj nepouzivejte, pokud nemate moznost privolat pomoc v pripadé nehody.

» Stroj nikdy nepouzivejte bez ochranného krytu nebo s poskozenym ochrannym
krytem.

» Stroj nikdy nepouzivejte bez hnaciho htidele.

« Nz na travu nepouzivejte k sekani dievin.

« Sledujte prostor kolem sebe:
« aovérte si, ze zddné osoby, zvifata ani pfedméty nebrani provozu jednotky

« zajistéte, aby se lidé, zvifata apod. nedostali do kontaktu s Zacim mechanismem nebo
nemohli uvolnit pfedméty, které jim mohou byt vymrstény.

«  Presvédcte se, zda se muzete bezpecné pohybovat a stat na nohou. Zkontrolujte pracovni
plochu, zda na ni nejsou mozné piekazky (kofeny, kameny, vétve, piikopy apod.) pro pfipad,
Ze byste museli nahle pfejit z mista na misto. Velmi opatrni budte zejména béhem prace ve
svahu.

«  Stroj nepouzivejte v nepfiznivém pocasi, jako je hustd mlha, silny dést, silny vitr, velkd zima
apod. Prace v téchto podminkach je Unavna a mohou pii ni vzniknout dalsi nebezpecné
situace, napt. tvorba ledu na zemi atd.

+ Pred prechodem na jiné misto vypnéte motor.

«  Stroj nikdy nepokladejte na zem, kdyz motor bézi.
« Vzdy pouzivejte sprdvné vybaveni.

«  Zkontrolujte, zda je vybaveni dobfe sefizené.

«  Peclivé si praci naplanujte.

+ Vzdy za¢néte pracovat s maximalnimi otackami.

« Vzdy pouZivejte ostré noze.



A POZOR

* Nesnazte se odstranit posekanou travu, kdyz motor bézi nebo je Zaci zafizeni v
pohybu. Nez zacnete odstrafiovat material zachyceny na nozi, zastavte motor i
Zaci zafizeni.

+ Kuzelovy pifevod muze byt pfi praci horky a trva néjakou dobu, nez vychladne.
Muzete se spalit, budete-li se jej dotykat.

« Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru
na volnobéh. Kontakt muze zpiisobit popaleniny kize a predstavuje nebezpeci
pozaru.

» Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.

A POZOR

Nékdy se muze se stat, Zze nékteré vétve nebo kioviny ziistanou zablokované mezi
krytem a feznym nafadim. Pied cisténim motor vzdy vypnéte.

9.4  SECENI TRAVY POMOCI STRUNOVE HLAVY

A POZOR

Nepouzivejte delsi strunu, nez je doporuceno (Obr. 18). U spravné namontovaného
krytu (Obr. 5) zkrati zabudovany niiz strunu automaticky na spravnou délku. P¥ilis
dlouhé struny mohou piehfivat motor a tim se mize poskodit mechanismus spojky
a prilehlych dild.

9.4.1 Dokoncéovani

. Zaci hlavu drzte sklonénou tésné nad terénem. Uvédomte si, Ze see konec struny. Nechte
strunu pracovat. Nikdy strunu netlacte do secené oblasti.

«  Struna umozniuje snadné odstranéni travy a plevell u stén, ketl, stromd a zahon(, muze
vsak také nafiznout kdru nékterych stromu a keii a poskodit plotové sloupky.

» Riziko poskozeni dfevin snizite tim, ze zkratite strunu na 10-12 cm a snizite otacky stroje.

9.4.2 Cisténi plochy

Cisténim se odstranuje veskera nezadouci vegetace.

Postupujte takto:

«  Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem.

«  Nechte, aby konec struny dopadal na zem kolem stromd, sloupl, soch a podobnych
predméta.

« Struna se pfi praci rychleji opotifebovavd a musi se castéji vysouvat, pracujete-li mezi

kameny, cihlami, betonem nebo kovovymi ploty apod. nez pfi praci mezi dievinami a
dievénymi ploty.
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/\ OPATRNE

Pii zastfihovani a ciSténi nepouzivejte maximalni rychlost, struna pak déle vydrzi a
shizi se i opotiebeni strunové hlavy.

9.4.3 Seceni

Stroj je idealni k seceni trdvy v mistech, kam se béznd sekacka nedostane:

«  Béhem seceni udrzujte strunu rovnobézné se zemi, aniz by se strunova hlava naklanéla, a
postupujte, jak je uvedeno na Obr. 25.

/\ OPATRNE

Zamezte kontaktu mezi strunovou hlavou a zemi. Miize to poskodit stroj a znicit
travnik.

9.4.4 Zametani

- Ventilacni ucinek rotujici struny mdze byt vyuzit pro rychly a snadny uklid. Strunu drzte
rovnobézné nad zametanou zemi a provadéjte stfidavé pohyby tam a zpét.

«  Pfiseceni a uklidu docilite nejlepsich vysledkd, budete-li pracovat s maximalnimi otac¢kami.

A POZOR

Nikdy nepracujte, kdyz je nizka viditelnost nebo v podminkach extrémnich teplot ¢i
Za mrazu.

9.5 PROREZAVANI TRAVY NOZEM NA TRAVU
9.5.1 Kontrola pred spusténim

«  Zkontrolujte nliz a ujistéte se, Ze na spodni strané zubl nebo u prostfedniho otvoru nejsou
zadné praskliny. Pokud je nGz praskly, vyménte jej (viz kapitolu 5.3 Montdz noze (Obr. 10)).

«  Zkontrolujte, zda neni opérnd pfiruba praskld z dvodu Unavy materidlu nebo proto, Ze je
pfilis utazend. Pokud se opérnd pfiruba zdd praskld, vymérnite ji (viz kapitolu 5.3 MontdZ noZe
(Obr. 10)).

«  Zkontrolujte, zda pojistna matice (A, Obr. 10) neztratila upinaci silu. Utahovaci sila pojistné
matice by méla byt 25 Nm.

«  Zkontrolujte, zda ochranny kryt (A, Obr. 4) noze neni poskozeny nebo praskly. Vymérite kryt
noze, pokud je praskly.

POZNAMKA
NGz na travu je urcen pro viechny druhy vysoké nebo hrubé travy.
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9.5.2 Zpusob prace

« Vyhnéte se zpétnym raziim, protoze mohou zpusobit vazné zranéni. Odskoceni
neboli zpétny raz je bocni nebo nahly pohyb stroje dopfedu, ke kterému muze
dojit, kdyz se niz dostane do styku s néjakym piredmétem jako kmenem nebo
kamenem, nebo kdyz kus dieva narazi do noze kfovinofezu béhem fezani.
Kontakt s cizim télesem mize také zpuUsobit ztratu kontroly nad kfovinofezem.

o Vidy dodrzujte bezpecnostni piedpisy. Kfovinofez se smi pouzivat pouze k
seceni travy nebo fezani malych kefi. Dfevo fezte pouze vhodnym pilovym
nozem. Nerezte kov, véci z umélé hmoty, zdivo nebo nedievéné stavebni
materialy. Rezani jinych materiali je zakazano. Stroj nepouzivejte jako paku pf¥i
zvedani, premistovani nebo lamani pfedméti, ani jako vzpéru. Na pohon
kfovinofezu je zakazano pfipojovat jiné naradi nebo nastavce, které nejsou
povoleny vyrobcem.

« Vyhnéte se seceni v blizkosti plott, zdi budov, kmenti strom{, kameni a dalSich
pfedméti, které mohou zpisobit odskoceni stroje nebo poskodit niiz. K témto
pracim doporucujeme pouzit hlavu s nylonovou strunou. V téchto situacich si
musite byt stale védomi nebezpeci odmrsténi materiald.

+ Nikdy nepouzivejte stroj s Zacim ustrojim v poloze kolmo k terénu.

« Nikdy nepouzivejte stroj s uvolnénym nozem. Pokud se n{iz po spravném
pfipevnéni uvolni, okamzité preruste praci. Pojistna matice muaze byt
opotiebovana nebo poskozena a je nutné ji vyménit. K pfipevnéni noze nikdy
nepouzivejte neschvalené dily. Pokud se niZ opét uvolni, obratte se na prodejce.

« Noze na travu a sekacky na travu se nesmi pouzivat na kaceni dievnatych
stonkd.

« Trdva se sece stfidavymi pohyby do stran, pficemz pohyb zprava doleva provddi seceni a
pohyb zleva doprava je vratny pohyb. Seceni se provddi levou stranou noze, jak je
znazornéno na Obr. 25.

+ Pokud je ndz pfi seceni travy sklonén doleva, posecena trava bude tvofit fadku a bude se
|épe sbirat nebo hrabat.

«  SnaZte se pracovat rytmicky. Stdjte pevné s rozkrocenyma nohama. Po vratném pohybu
postupte dopfedu a opét si pevné stoupnéte.

+  Nechte opérnou misku lehce klouzat po zemi tak, aby se nGiz nedotykal zemé.
+ Riziko nabaleni travy okolo noze snizite dodrzenim téchto pokynu:

« Vzdy pracujte s motorem na plny plyn.

«  P¥i vratném pohybu se vyhnéte jiz posecené travé.

« Zastavte motor, uvolnéte popruh, polozte stroj na zem, a teprve pak zacnéte sbirat
posecenou travu.
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10 UDRZBA

A POZOR

+ Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

« Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply. Udrzba musi byt provadéna pri
vypnutém motoru.

« Nedostatecna nebo nespravna udrzba, odstranéni nebo uUprava bezpecnostnich
zafizeni a/nebo pouziti neoriginalnich nahradnich dild muze zpisobit vazna
nebo smrtelna zranéni obsluhy nebo tietich osob.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).

10.1 SHODA PLYNNYCH EMISi S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uZivatelské pfirucce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavki platnych
pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpusobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni pInéni
platnych pozadavkd.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

« Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplfuji vlastnosti uvedené v kapitole 8.1
PALIVO.

+  Pouzivani neoriginalnich nahradnich dild, jako jsou svicky apod.

+  Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédéeni EU
o emisich.

Uroven CO, tohoto motoru lze nalézt na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

10.2 BROUSENI NOZU NA TRAVU (2-3-4 ZUBY)

Noze na travu se brousi plochym pilnikem s jednoduchym brusem (Obr. 17).
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A POZOR

o Pokud nemate specifické dovednosti pro spravné ostfeni nozd, obratte se na
opravnéné servisni stfedisko.

* Nevhodny fezny nastroj nebo nastroj se Spatné nabrousenym ostiim zvysuje
nebezpeci zpétného razu.

+ Kontrolujte, zda nejsou noze na travu poskozené nebo popraskané; zjistite-li
zavadu, ihned je vyméiite.

« Poskozené fezné naradi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho
opravu. Jednotlivé dily fezného naradi by se mohly uvolnit a zpisobit vazné ci
smrtelné zranéni.

« Cepele se nikdy nesméji opravovat, ale musi se vyménit, jakmile se zjisti znamky
lomu nebo kdyz je pirekrocen limit ostieni.

/\ OPATRNE

« Vsechna ostii nabruste stejnym zplisobem, abyste neporusili vyvazeni.

+ Pokud nejsou noze spravné nabrousené, mohou zpusobovat neobvyklé vibrace
stroje a nasledné zlomeni noza.

POZNAMKA

Noze na travu Ize obratit: jestlize je jedna strana tupd, miZete nliZ obrétit a pouzivat ho z
druhé strany (Obr. 17).

10.3 STRUNOVA HLAVA

Pouzivejte vzdy pramér struny stejny jako u plvodni struny, aby nedochdzelo k pretizeni
motoru (Obr. 18).

K prodlouZeni nylonové struny udefte pfi praci Zaci hlavou o zem.

/\ OPATRNE
Hlavou nesmite udefit o beton nebo dlazbu.

10.3.1  Vyména nylonové struny v hlavé TAP&GO (Obr. 19)

—_

Stisknéte jazycek (1, Obr. 19), odstrarite viko a vyjméte vnitini civku.

2. Strunu prehnéte napll a ponechte jeden konec delsi asi o0 14 cm.

3. Strunu zasunte do pfislusného zarezu (2, Obr. 19) na civce.

4. Struny jednotlivé a stejnomérné navirite ve sméru Sipky do jejich ulozeni, davejte pfitom
pozor, aby se spolu nezapletly.

5. Po navinuti strunu zastr¢te do $térbin, jak je zndzornéno na (3, Obr. 19).

Nasadte pruzinu.

7. Strunu protdhnéte ocky (4, Obr. 19).
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8. Strunovou hlavu zajistéte vikem (5, Obr. 19).

9. Strunu vytdhnéte smérem ven (6, Obr. 19).

10.4 VZDUCHOVY FILTR

/\ OPATRNE

Zaneseny filtr zpusobuje nepravidelny chod motoru, zvysuje jeho spotiebu a snizuje
vykon.

Kazdych 8-10 hodin ¢innosti:
1. Sejméte viko (A, Obr. 23), vycistéte filtr (B, Obr. 23).
2. Z bezpecné vzdalenosti vyfoukejte stlacenym vzduchem zevniti smérem ven.

3. Je-li zaneseny nebo poskozeny, vymérite ho.

10.5 PALIVOVY FILTR

/\ OPATRNE
Znecistény palivovy filtr miize zpUsobit obtizné startovani a nizsi vykon motoru.

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pro vycisténi vyjméte filtr z otvoru pro plnéni
paliva; v pfipadé nadmérného znecisténi jej vyménte (Obr. 21).

10.6 MOTOR

Zebrovani vélce pravidelné ¢istéte stétcem nebo stlatenym vzduchem.

/\ OPATRNE

Nahromadénim necistot mize dojit k prehrati, které je nebezpecné pro chod
motoru.

10.7 SVICKA

Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 22).

Pouzivejte svicku TORCH A5RTC nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.

10.8 KUZELOVY PREVOD

Po kazdych 30 pracovnich hodindch vysroubujte Sroub (D, Obr. 9) na kuzelovém prevodu a

zkontrolujte hladinu maziva. Pouzijte maximdlné 10 g kvalitniho maziva na bazi
molybdendisulfidu.

10.9 PREVOD

Kazdych 30 hodin prace namazte spojovaci hrdlo tuhé trubky (D, Obr. 24) tukem na bazi
molybdendisulfidu.
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10.10 KARBURATOR

Pred sefizenim karburatoru vycistéte vzduchovy filtr (B, Obr. 23) a zahfejte motor.Motor stroje
byl navrzen a vyroben v souladu s pozadavky smérnice (EU) 2016/1628.

Sroub volnob&hu (T, Obr. 20) je sefizeny tak, aby umozfoval bezpecnostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

A POZOR

o Pokud motor bézi na volnobéh (3000 ot/min), nesmi se niiz otacet.
Doporucujeme vam nechat provést veskera sefizeni spalovani u prodejce nebo
ve specializované opravné.

» P¥i pouzivani stroje nad 1000 m nadmoiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stiedisku.

« Béhem prace a pfi sefizovani karburatoru nesmi v blizkosti stroje byt dalsi
osoby.

10.11 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpGsobit popaleniny kizZe. Nezapomerite na nebezpedi
pozaru!

A POZOR

Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumi¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

/\ OPATRNE

V pripadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk ¢asto ucpava,
muze to byt znakem sniZzené ucinnosti katalyzatoru.

10.12 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi béZzném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

Najdéte nejblizsi autorizované servisni stfedisko na: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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A POZOR

» Vsechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této pfirucce, smi provadét
pouze autorizované servisni stredisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz
stroje, nezapomeite, ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

« Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dila
mohou zpuUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo
zpusobit okamzité propadnuti zaruky.

POZNAMKA

k tomuto dokumentu.

Dalsi informace o Udrzbé motoru najdete v ndvodu k pouziti a idrzbé motoru prilozeného

10.13 TABULKA UDRZBY
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Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby plati pouze Q "E’ ] = §
pro bézné pracovni podminky. Pokud je vase denni prdce E '~ = 2 °
ndrocnéjsi nez béznd, musi se intervaly udrzby prislusné zkratit. N IE o % o
S
= | ﬁ?, 8 S
3 8 g
i Q =
Q =
a
Kontrola (prisak, prasknuti,
. . opotiebeni) X
Cely stroj -
Vycistéte po skonceni denniho
provozu X
Ovladaci prvky (tlacitko STOP,
packa sytice, packa plynu, Kontrola ¢innosti x
bezpecnostni packa)
Kontrola (prisak, prasknuti, «
Palivova nadrz opotrebeni)
Vycistit X
L , Zkontrolovat X
Palivovy filtr a vedeni — —
Vycistéte, vyménte filtr X X
Zkontrolujte (poskozeni, ostrost
; a opotiebeni) X
Zaci pfislusenstvi Zkontrolujte napéti X
Naostrete X X
Kuzelowy pievod Zkontrolujte (poskozeni,
yp opotiebeni a hladina maziva) X X
Zkontrolujte (poskozeni a «
Kryt zaciho agregatu opotfebeni)
Vyménit X X
Viechny pfistupné Srouby a Zkontrolovat X
matky (ne sefizovaci $rouby) Znovu utdhnout X
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pro bézné pracovni podminky. Pokud je vase denni prdce E ~ = 2 °
ndrocnéjsi nez béznd, musi se intervaly udrzby prislusné zkrdtit. N :E o % <
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Q =
[
. Vycistit X X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X X
Zebra vélce Vydistit X
Zéfezy krytu startéru Vycistéte po skonceni denniho «
provozu
Zkontrolujte (poskozeni a .
Startovaci lanko opotiebeni)
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fezny
Karburétor nastavec se nesmi pfi volnobéhu X
otacet)
Zkontrolujte mezeru elektrody X
Svicka —
Vyménit X X
Zkontrolujte (poskozeni a «
Antivibra¢ni podlozky opotfebeni)
Nechte vyménit prodejcem X X
. . L Zkontrolujte, zda je pojistna
M,attlce a $rouby Fezného matice fezného vybaveni X
nastavee spravné utazend

11 PREPRAVA

«  Zastavte motor a pockejte, az vychladne.
« Nasadte kryt noze (A, Obr. 4).

»  Stroj uchopte pouze za fiditka a nasmérujte zaci Ustroji proti sméru chodu (Obr. 4).

A POZOR

V ptipadé prepravy nebo skladovani stroje namontujte ochranny kryt noze pol.
€.4196086 jak je uvedeno na A, Obr. 4.

A POZOR

Pii dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pripevnéni na vozidle
pomoci femeni. Stroj se prepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrzi, po
ujisténi, ze se neporusuji platné predpisy pro pfepravu téchto zafizeni.




12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

« Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.

/\ OPATRNE

Karburator vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockate, az se zastavi (zbyla
smés v karburatoru by mohla poskodit membrany).

« Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostiedi.

+ Ridte se véemi dFive uvedenymi piedpisy o udrzbé.

«  Stroj dokonale ocistéte a kovové casti namazte tukem.

- Sejméte nliz, vycistéte jej a potrete olejem proti rezivéni.

« Odstrante pfiruby noZe; vycistéte, otfete a naolejujte ulozeni kuzelového prevodu.

«  Vyprazdnéte palivovou nadrz a znovu nasadte vicko.

«  Peclivé otistéte chladici $térbiny a vzduchovy filtr (viz kapitolu 10.4 VZDUCHOVY FILTR).

«  Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroju.

« Pokud se stroj skladuje s namontovanym kovovym nozem, je nutné namontovat také kryt
noze.

«  Stroj uskladnéte mimo dosah déti.

+  Postup uvedeni do provozu po zimnim ulozeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 8 UVEDENI DO PROVOZU).

13 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostiedi, v némz zijeme.

«  Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

« Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci materialu vzniklého sec¢enim.

«  Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci oball, oleji, benzinu, baterii, filtrq,
poskozenych dild nebo jakychkoli prvkd se silnym dopadem na Zivotni prostfedi. Tento
odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do pfislusnych
sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci materidlG.

13.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materiald pouzitych pii vyrobé stroje Ize recyklovat; vsechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovl. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
vasi oblasti. Likvidace odpadu pochazejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostfedi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

317



Pfi likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto nadvodem

obsluze.

14  TECHNICKE UDAJE

14.1 VLASTNOSTMI STROJE

BCH 310 - DSH 3100

Objem valca

cm3 31
Motor 4-taktni Emak
Vykon kw 0,75
Minimalni otacky min-! 3000
Maximalni rychlost vystupniho hridele min-! 6 500
S;I/Sctrllgatﬂ?;o;;auelpen maximalni rychlosti min-t 10 000
Objem palivové nadrzky cm3 800 (0,8 2)
Kapacita olejové nadrzky cm3 80 (0,08 £)
Vstiikovac paliva Ano
Snadné startovani Ano
Sitka seceni cm 41
Hmotnost bez nastroje a krytu kg 7,8
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14.2 DOPORUCENA ZACi ZARIZENI

Model Zaci za¥izeni Kryt
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100S-DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ ela P.N. 61450295AR(M
300 P.N. 4095675BR
‘ 200 P.N. 4095681BR P.N. 61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295AR(1)
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR P.N. 61450295AR(M)

(M Kryt (C, obr. 5) se nevyzaduje. Kovova Zaci zafizeni.

A POZOR

Pouziti jinych nez doporucenych zacich zafizeni muze vést k vaznému zranéni nebo
smrti. Pouzivejte pouze doporucena zaci zarizeni a kryty a dodrzujte pokyny pro
brouseni.

319



14.3 AKUSTICKE EMISE A VIBRACE

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Pouzité normy . .
Lpaav
Akusticky tlak dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Nepresnost dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/EC
Méfend uroven
akustického vykonu dB (A) EN 22868 1091 1043 1091 1043
EN ISO 3744
Nepresnost dB (A) 11 1,7 1.1 1,7
Lwa
foni ; 2000/14/EC
Zarucend hladina dB (A) m 106 111 106
akustického vykonu EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1 4,5 (vlevo) | 5,6 (vlevo) | 3,9 (vlevo) | 4,3 (vlevo)
Uroven vibracitm m/s2 EN 22867 5,1 7.1 3,5 3,5
EN 12096 (vpravo) (vpravo) (vpravo) (vpravo)
1,7 (vlevo) | 1,5 (vlevo) | 1,9 (vlevo) | 2,0 (vlevo)
Nepfesnost m/s? EN 12096 1,3 22 13 13
(vpravo) (vpravo) (vpravo) (vpravo)

(M Vazené prdmérné hodnoty: 1/2 volnobéh, 1/2 plné otacky motoru naprazdno.

15 RESENi PROBLEMU

A POZOR

* Nez zac¢nete provadét vsechny kontroly doporucené v dale uvedené tabulce,
mimo pfipady, kdy se vyzaduje stroj v cinnosti, stroj vzdy zastavte a odpojte
zapalovaci svicku.

» Kdyz byly zkontrolovany vSechny mozné pric¢iny a problém nebyl vyfesen, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl
uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym servisnim stiediskem.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svi¢ky. Pokud
svicka nedava jiskru, opakujte
test s novou svi¢ckou (TORCH
ASRTQ).

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 8.4
ZAHLCENY MOTOR. Pokud motor
stale nenaskoci, vyménte
zapalovaci svicku za novou a
postup opakujte 9.1
BEZPECNOSTNI KONTROLY

Motor se rozjede, ale nezrychluje
spravné nebo nefunguje spravné
i pfi vysokych rychlostech.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nedosahne plnych otacek
a/nebo pfilis koufi.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte Cerstvy benzin a olej
vhodny pro ¢tyftaktni motory
(viz kapitolu 8.1 PALIVO).

Znecistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole
10.4 VZDUCHOVY FILTR.

Karburator se musi seridit.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi seridit.

Pro zvy3eni otacek sefidte Sroub
volnobéhu (T) ve sméru
hodinovych rucicek (viz kapitolu
10.10 KARBURATOR).

Motor se spusti a pracuje, ale
Zaci zafizeni se netodi.
/A\POZOR: Kdyz je motor v
¢innosti, nikdy se nedotykejte
feznych nastroji.

Spojka, kuzelovy prevod nebo
hnaci hfidel jsou poskozené.

Pokud je to nutné, vyménte;
obratte se na autorizovany
servis.

A POZOR

Neprovadéjte sami komplikovanéjsi opravy, pokud vam chybi nutné vybaveni nebo
technické znalosti. Jakykoli provedeny zasah automaticky znamena ztratu zaruky a
odmitnuti jakékoli odpovédnosti vyrobce. Pokud problémy pietrvavaji i po pouziti
navrhovanych feseni, kontaktujte autorizované servisni stredisko.
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16  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:

2. Znacka: / typ:

3. Identifikacni sériové cislo:
spliuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplriki:

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

Pouzité postupy pro posuzovéni shody:
Mérend uroven akustického vykonu:
Zarucend Uroven akustického vykonu:
V:

Dne:

Technickd dokumentace ulozena v:
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pfenosné motorové kosy a prislusenstvi se spalovacim
motorem

Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU- (EVU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN I1SO 14982:2009

Pfiloha V - 2000/14/CE

109 dB(A)

111 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

30.4.2022
Spravni sidlo. - Technické vedeni

Y -
VA , / ‘

S| <=~ 0
S 700 [YEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicl.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

r

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro’bce” nevztahuje; ?_a ma;teriély:
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel se optivreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotreben.
a které se vztahuji na dusledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpusobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepsovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zékrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdfive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zarucni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platngm dokladem o zakoupeni s datem Tgcum§eh, Kawa?sakj, Honda atd.), po,u2|t?,v rJas,|ch_
nakupu. vyrobcich, plati zaruka poskytnuta pfislusnymi
vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
aruka propada v pripade 10. Zaruka se netyka piipadnych ikod, piimych ci
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
+  poutziti jinych nez originélnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘x
|
> PRODEJCE
SERIOVE C.
KUPUJICT

x Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zarucni sluzby.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti réznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykondvanie zmien v tomto navode bez predchadzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referen¢né odkazy na kapitoly alebo odseky su oznacené textom ,kapitola” alebo ,odsek”, za
ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2”.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni osoéb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodato¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st oislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na c¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2" alebo jednoducho ,(C, obr. 2)". Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1),

2 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Ak sa toto zariadenie pouziva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny
pracovny nastroj. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych
opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim Aby bola vasa praca vzdy
prijemna a bezpecna, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré st uvedené
v tomto navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity.
Toto pole modze rusit cinnost niektorych kardiostimulatorov. Na znizenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so
svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam vznikajucich pri dlhodobom pouzivani motorovych strojov
s vnutornym spalovanim moéze spdsobit poskodenie ciev alebo nervov prstov, riuk
a zapasti u osob, u ktorych sa prejavuju problémy s obehom krvi a anomalne
opuchy. DIhodobé pouzivanie za studeného pocasia méze viest k poskodeniu ciev aj
ina¢ zdravych ludi. Ak spozorujete symptomy ako tipnutie, bolest, stratu citlivosti,
zmeny farby pokozky alebo jej vzhladu, pripadne stratu citlivosti prstov, ruk alebo
zapastia, prestaiite stroj pouzivat a vyhladajte lekara.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mozu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Stroj nepouzivajte, kym sa podrobne neoboznamite s jeho obsluhou. Zaciatocnici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su oboznamené s
jeho obsluhou v rozsahu tohto navodu.

Stroj nepouzivajte, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo
liekov.

Noste vhodny odev a ochranné prostriedky, ako ¢izmy, hrubé nohavice, rukavice, ochranné
okuliare, slichadla a ochrannu prilbu.

Noste priliehavé, ale pohodIné oblecenie.

Nikdy nedovolte detom, aby pouzivali stroj.



Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby so znizenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
rozumovymi schopnostami, ani osoby bez skusenosti a poznatkov o fungovani stroja,
pripadne osoby, ktoré sa neoboznamili s navodom na pouzitie.

Nedovolte inym osobam, aby sa zdrziavali v okruhu 15 metrov od stroja pocas jeho
pouzivania.

Pred pouzitim stroja skontrolujte, ¢i je upeviiovacia skrutka kotuca dobre utiahnuta (pozri
kapitolu 5.3 Montdz kottca (Obr. 10)).

A POZOR
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Stroj musi byt vybaveny reznymi nastrojmi, ktoré odporuca vyrobca (pozri
kapitolu 14.2 Odporucané rezacie ndstroje). Pouzivanie nepovolenych nastrojov
moéze sposobit vazne alebo smrtelné zranenie.

Stroj nepouzivajte bez ochranného krytu kotuca alebo reznej hlavy (pozri kapitolu 5.1
Montdz ochranného krytu (Obr. 5)).

Pred nastartovanim motora sa ubezpecte, ¢i sa kotu¢ volne toci a ¢i nie je v kontakte s
cudzimi predmetmi.

Pocas prace kotuc¢ casto kontrolujte zastavenim motora. V pripade vyskytu trhlin alebo
prasklin koti¢ okamzite vymente.

Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom, zadpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

Ak je motor nastartovany, nerobte Ziadnu udrzbu a nechytajte kotuc.

Je zakdzané zapdjat k motoru kosacky nastroje alebo mechanizmy, ktoré neodporucil
vyrobca.

Nepracujte s poSkodenym, zle opravenym, nesprdvne zmontovanym alebo ind¢ upravenym
strojom.

Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte ziadne bezpecnostné zariadenie.

Vietky Stitky a nalepky s vystraznou signalizéciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba vas vymenit (pozri kapitolu 3 SYMBOLY A
BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA (Obr. 1)).

Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez su uvedené v nédvode (pozri kapitolu 2.1 Urcené pouZitie).
Stroj nenechévajte bez dozoru, pokial je jeho motor nastartovany.
Motor nestartujte, ak nie je namontované rameno.

Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie,
spravne funguje.

Nevykonavajte zasahy alebo opravy, ktoré nie su sucastou beznej Udrzby. O tento Ukon
musite poziadat autorizované servisné stredisko.

Pokial budete musiet stroj vyradit z prevadzky a zlikvidovat, nevyhadzujte ho volne, ale
odovzdajte ho u svojho miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu.

Navod na pouZitie je sucastou stroja, musi stroj sprevadzat pri kazdej zmene vlastnika, aj pri
docasnom premiestneni.

V pripade potreby akéhokolvek dalsieho objasnenia alebo zésahu sa vzdy obrétte na vésho
predajcu.



« Tento navod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

+ Stroj odovzdajte alebo poziciavajte len skusenym osobam, ktoré si oboznamené s jeho
sprdvnym pouzivanim. Dalsim pouzivatelom odovzdajte aj ndvod na pouzivanie, aby si ho
mohli pred pouzitim stroja preditat.

+ Nezabudnite, Ze majitel' alebo obsluhujici pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

A POZOR

o Stroj nikdy nepouzivajte s poskodenymi bezpecnostnymi funkciami.
Bezpecnostné funkcie stroja musite kontrolovat a udrziavat podla pokynov
uvedenych v kapitole 9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY a v kapitole 10 UDRZBA. Ak
stroj nezodpoveda podmienkam podla pokynov kontroly, zavolajte
autorizované servisné stredisko a dajte stroj opravit.

» Akékolvek pouzivanie stroja, ktoré nie je vyslovene uvedené v navode, sa musi
povaZovat za nevhodné pouzivanie, teda za zdroj rizika pre osoby a majetok.

2.1 URCENE POUZITIE

Tento stroj je navrhnuty a vyrobeny vyhradne na:
+ kosenie travy a nedrevitych rastlin nylonovym vlaknom;
«  kosenie vysokej travy, strniska a trstiny kotd¢mi;

« stroj smie pouzivat iba jene pracovnik obsluhy.

2.2 NESPRAVNE POUZITIE

Vsetky druhy pouzitia, ktoré nie su opisané v kapitole 2.1 Urcené poutZitie, treba povazovat za
nespravne, predovsetkym, ale nie vyhradne, nasledujuce:

« pouzivanie stroja na zhffianie necistot naklonenim hlavice s nylonovou strunou.

A POZOR

Rezaci nastroj moéze odhodit malé predmety a kamene az do viac ako 15
metrovej vzdialenosti a sposobit zranenia a Skody.

« Uprava zelenych plotov alebo iné préce, pri ktorych sa kosacka nepouziva na urovni terénu;
« orezavanie strojov;
« rezanie inych ako rastlinnych materialov;

+ pouzivanie inych pracovnych nastrojov nez odporucanych vyrobcom (pozri kapitolu 14.2
Odportcané rezacie ndstroje);

« pouzivanie stroja ako pécidla, na premiestfiovanie alebo rezanie nejakych predmetov;

« pouzivanie kotucov na pilenie.
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23  ZVYSKOVE RIZIKA

Napriek starostlivosti, ktord vyrobca venoval vietkych bezpecnostnym opatreniam, pretrvavaju
zvyskové rizika, ktoré sa nedali odstranit, ku ktorym patri, napriklad:

+ Odhodené ulomky materidlu, ktoré mézu spdsobit zavazné zranenia oci.
« Poskodenie sluchu, ak sa nepouziva ziadny ochranny prostriedok sluchu.
+ Kontakt s horucimi dielmi.

« Pad pracovnika obsluhy.

2.4  OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom
obsluhy s cielom chranit ho v pripadoch ohrozenia bezpecnosti a zdravia pocas prace, ako aj
kazdy prostriedok alebo zariadenie ur¢ené na takyto ucel.

Pouzivanie OOP neodstranuje nebezpecenstvo Urazu, ale v pripade nehody sa znizia jeho
dosledky.

NizSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas
obsluhy stroja:

+ Noste ochranné topanky vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
+ Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

+ Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi.

+ Noste rukavice, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.

+  Noste homologovany ochranny odev.

A POZOR

Pri praci so strojom vzdy pouzivajte homologovany bezpecnostny ochranny odev.
Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas
primerane ochrani. Idealnym pracovnym odevom je bunda a pracovné nohavice na
traky. Nenoste odev, saly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli zachytit v
krikoch. DIhé vlasy si zopnite a chrante ich.

A POZOR

Pouzivanie pomécok na ochranu sluchu vyZzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnik vnima vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a pod.)
horsie.

POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.
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3 SYMBOLY A BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA (OBR. 1)

Na obrazku su uvedené symboly y bezpecnostné varovania, ktoré su na stroji:
1. Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.
2. Noste prostriedky na ochranu o¢i, slichadla a ochrannu prilbu.
3. Noste ochrannut obuv.
V pripade pouzivania kovovych alebo plastovych kotu¢ov noste ochranné rukavice.
4. DA4vajte pozor na odlietavajice predmety.

Nedovolte, aby sa osoby priblizili na menej ako 15 m.

2 A POZOR
Ohrozenie hortcimi plochami.

I8 AL POZOR

Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Méze byt velmi nebezpecny.

8. Tlacidlo sytica.

9. Typ stroja: VYZINAC.

10. Zarucend uroven akustického vykonu.

11. Oznacenie zhody CE.

12. Sériové ¢islo.

13. Rok vyroby.

14. Max. rychlost na vystupe hriadefa (otacky za minutu).

15. Pred nastartovanim stroja skontrolujte mnozstvo oleja.

Po prvych 10 hodinach pouzivania stroja vymerite olej podla pokynov v ndvode na pouzitie.

4 HLAVNE KOMPONENTY

Obr. 2 zobrazuje hlavné komponenty stroja:

1. Dodané néstroje 10. Kryt timica vyfuku

2. Dodané nastroje 11. Sviecka

3. Popruh 12. Vzduchovy filter

4. Konicka prevodovka 13. Startovacia rukovat

5. Bezpecnostny kryt 14. Packa Startéra

6. Hlavica s nylonovymi strunami 15. Bezpecnostna poistka akceleratora
7. Uzaver palivovej nadrze 16. Tlacidlo STOP

8. Tlacidlo sytica 17. Packa akceleratora

9. Skrutky nastavenia karburatora 18. Pripojenie popruhu cez rameno
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19. Rukovat 21. Tlacidlo polovi¢ného zrychlenia

20. Rurka hriadela 22. Né&drzka na olej

5 MONTAZ

A POZOR
Pocas montaze vzdy noste ochranné rukavice.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i su vietky komponenty stroja dobre pripojené, a ¢i su utiahnuté
skrutky.

POZNAMKA
Pri likvidacii obalov prisne dodrziavajte miestne predpisy.

5.1 MONTAZ OCHRANNEHO KRYTU (OBR. 5)

Pripevnite kryt (A, Obr. 5) k rdrke hriadela pomocou skrutiek (B, Obr. 5), v polohe, ktord umozni
bezpecnu préacu.

A POZOR

Kryt (C, Obr. 5) pouzivajte iba s hlavicou s nylonovymi strunami. Kryt (C, Obr. 5)
musi byt upevneny pomocou skrutky (D, Obr. 5) ku krytu (A, Obr. 5)

POZNAMKA

Na kryte rezacieho nastroja je symbol E, Obr. 10 ktory oznacuje smer otacania rezacieho
nastroja.

5.2 MONTAZ HLAVICE S NYLONOVYMI STRUNAMI (OBR. 9)

Nasadte horny unasac (F,Obr. 9). Vsurite ¢ap hlavice (H, Obr. 9) do prislusného otvoru (L, Obr. 9)
a dotiahnite hlavicu (N, Obr. 9) rukou proti smeru hodinovych ruciciek.

53 MONTAZ KOTUCA (OBR. 10)

—_

. Nasadte kotuc (R, Obr. 10) na horny unasac (F, Obr. 10), davajte pozor na smer otacania.

2. Nasadte spodny unasac (B, Obr. 10), spodny kryt (D, Obr. 10) a zaskrutkujte maticovu skrutku
(A, Obr. 10) proti smeru hodinovych ruciciek.
3. Do prislusného otvoru (L, Obr. 10) vsunte ¢ap a zablokujte kotu¢, dotiahnite skrutku (A,

Obr. 10) na moment 25 Nm (2,5 kgm).

A POZOR

Objimka (pozri Sipky C, Obr. 10) musi zapadntt do otvoru na namontovanie kottca.
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5.4  MONTAZ RUKOVATI (OBR. 3)

Nasadte rukovat na hriadel a upevnite ju skrutkami (A, Obr. 3). Poloha rukovati sa da upravit
v zavislosti od potrieb obsluhujiceho pracovnika.

A POZOR

Kruhovu rukovit (loop) (D, Obr. 3) namontujte medzi Sipky nalepky (B, Obr. 3) a
potom namontujte zadnu rukovit (C, Obr. 3).

5.5 MONTAZ DRZADLA

Postupujte désledne podla pokynov na montéz pre prislusné dodané drzadlo.

5.5.1 Montaz drzadla (12 typ, Obr. 7)

1. Uvolnite skrutky (D, Obr. 7) svorky.

2. Vsurite 2 diely rukovati do prislusnych osadeni (E, Obr. 7).
3. Opat utiahnite upevnovacie skrutky (D, Obr. 7).

5.5.2 Montaz ovladacich drzadiel (Obr. 6)

1. Uvolnite skrutku (G, Obr. 6). Matica (H, Obr. 6) ostane v ovladacej rukoviti (L, Obr. 6).

2. Nasunte ovlddaciu rukovat (L, Obr. 6) — akcelerator (M, Obr. 6) musi byt oto¢eny smerom k
ozubenému prevodu - na drzadlo (N, Obr. 6) tak, aby boli zarovnané otvory (P, Obr. 6).

3. Vsunite skrutku (G, Obr. 6) a pevne utiahnite.
5.5.3 Montaz drzadla (22 typ, Obr. 8)

1. Umiestnite drzadlo (A, Obr. 8) do spodnej svorky (B1, Obr. 8).

2. Umiestnite hornu svorku (B2, Obr. 8) a utiahnite 4 skrutky (D, Obr. 8), ale neutahujte ich az
na doraz.

3. Zarovnajte dvojramenné drzadlo do pravého uhla vzhladom na rdrku prevodu.
4. Utiahnite skrutky (D, Obr. 8) azZ na doraz.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA A OVLADACE

6.1 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA

Stroj je vybaveny nasledujucimi bezpe¢nostnymi zariadeniami.

6.1.1 Tlaéidlo STOP

Vypinac (16, Obr. 2), stlatenim zastavi motor.
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6.1.2 Bezpecnostna poistka akceleratora

Paka zarazky akceleratora (15, Obr. 2) brani nezelanej aktivacii paky akceleratora (17, Obr. 2).

6.1.3 Bezpecnostny kryt

Chranic (5, Obr. 2) chréni pracovnika obsluhy pred odhodenymi predmetmi.

6.2 OVLADACE

Stroj je vybaveny nasledujucimi ovladaémi.

6.2.1 Packa akceleratora

Umoznuje regulovat rychlost rezacieho néstroja.

Packa akcelerdtora (17, Obr. 2) sa dé& aktivovat, len ak sa suUcasne stlac¢i péacka zardzky
akceleratora (15, Obr. 2).

Spravna pracovna rychlost sa dosiahne packou akcelerdtora (17, Obr. 2) na konci rozsahu
stlacenia.

6.2.2 Tlacidlo polovi¢ného zrychlenia

Pouziva sa na nastartovanie motora pri studenom starte (21, Obr. 2).

7 PRIPRAVNE PRACE

71 PRACOVNY PRIESTOR

Doékladne skontrolujte cely pracovny priestor a odstrante vsetko, ¢o by mohlo prekazat pri praci,
zranit vas alebo poskodit rezacie zariadenia.

7.2 POPRUH

Spravne nastavenie popruhu umozni ndlezité vyvéazenie stroja a vhodnu vzdialenost od zeme
(Obr. 117).

7.2.1 Jednoduchy popruh (3S, Obr. 2)

1. Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.

2. Nasadte si jednoduchy popruh.

3. Zaveste stroj na popruh prostrednictvom skoby (A, Obr. 11).

4. Nastavte hacik (18, Obr. 2) tak, aby ste dosiahli lepsie vyvazenie stroja.
5

Nastavte pracku tak, aby sa dosiahla spravna vyska stroja.
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7.2.2 Dvojity popruh (BCH 310 T - DSH 3100 T)

Umiestnite stroj na rovny a stabilny povrch.

2. Nasadte si dvojity popruh (3T, Obr. 2).

3. Zapnite pracku (A, Obr. 12) v oblasti opaska a upravte pouzitim horného popruhu (B,
Obr. 12).

4. Zapnite pracku (C, Obr. 12) na hrudniku.

Nastavte popruhy na pleciach (D, Obr. 13).
POZNAMKA
Pomocou tychto popruhov mézete zataz rozlozit rovhomerne na plecia alebo na pas,
zalezi od pracovnika obsluhy.

6. Nastavte popruh (E, Obr. 12) na hrudniku.

7. Zaveste stroj na popruh prostrednictvom skoby (A, Obr. 11).

8. Nastavte vysku stroja od zeme, pouzite dva popruhy (H-L, Obr. 14). Spravnu vzdialenost
medzi opaskom a skobou moézete odmerat ako na Obr. 11. Toto nastavenie uprednostiuje,
okrem iného, aj spravne rozloZzenie hmotnosti na dosiahnutie spradvneho vyvéazenia stroja.

8 NASTARTOVANIE

8.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepriblizujte s otvorenym plameinom. Palivo miesajte na otvorenom priestranstve,
kde nie s pritomné iskry ani otvorené plamene.

S cielom znizit riziko poziaru a popalenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je
velmi horlavé.

Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nadrze a zabranilo sa uniku paliva.

Po doplneni paliva uzaver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibracie mozu spdsobit
uvolnenie uzaveru a unik paliva.

Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplinali
palivo, az potom nastartujte motor.

V Ziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.
Pocas manipuldcie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.
Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.
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Stroj a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostanu do kontaktu s iskrami
alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi alebo
spinacmi, rirami na pecenie a pod.

Nikdy nesnimajte uzdver nadrze, kym je nastartovany motor.
Palivo nepouzivajte na Cistenie.

Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Odporuacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktdnovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy$sim oktanovym ¢islom.

/\ OPATRNE

Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastnu spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na cerstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
maoze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kéd 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

8.2

OLEJ

Odporuacany olej: Odporuca sa pouzivat motorovy olej pre Stvortaktny motor EFCO alebo
podobné oleje, ktoré spifiaju pozadované alebo vyssie Urovne na SG a SF ur¢ené vyrobcami
vozidiel v USA. Stupen oleja bude uvedeny na nadobe motorového oleja. Odporuca sa pouzivat
SAE 10W-30, olej vhodny pre vietky teplotné rozsahy.

SCALE

M\ MAX Horny limit
/
ol Jam SchE s
MAX MIN Spodny limit

MIN

Obr. A
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Aby sa zabranilo poskodeniu benzinového motora, pred kazdym nastartovanim je
nevyhnutné skontrolovat, ¢i je hladina oleja dostato¢na, a ¢i ho netreba vymenit. Polozte
benzinovy motor do vodorovnej polohy, odskrutkujte tycinku na kontrolu hladiny oleja
a skontrolujte stopu oleja na tyc¢inke. Hladina oleja musi byt v rozsahu medzi hornym
a spodnym limitom na tycinke na meranie hladiny.



+  Olej vymerite po prvych 10 hodinach pouzivania a potom vzdy po Siestich mesiacoch alebo
ak ste stroj pouzivali dlhsie nez 50 hodin nepretrzite.

- PouZitie spinavého oleja alebo oleja pre dvojtaktné motory méze skratit Zivotnost motora.

- Odporucany teplotny rozsah pre prevadzku motora je -5 °C az 40 °C.

8.3 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpe¢nostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopiianim
paliva vzdy vypnite motor. Palivo nikdy nedopliiajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su horuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspon o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim nadrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
Ocistite okolie uzaveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej nadrze uvolnite pomaly.

Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrarite rozliatiu.

Pred vratenim uzéveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o vk W

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstrante. Podla potreby vymeiite; obratte sa na autorizované servisné
stredisko.

8.4  ZAHLTENY MOTOR

—_

Na puzdro sviecky nasadte vhodny ndstroj.

Vypécte puzdro sviecky.

Sviecku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte 3krtiacu klapku.

Niekolkokrét potiahnite Startovacie lanko (Obr. 16), aby sa vycistila spalovacia komora.
Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

Nastavte Startovaciu packu do polohy OPEN (B, Obr. 15), aj ked' je motor studeny.
Nastartujte motor (pozri kapitolu 8.5 POSTUP STARTOVANIA).

© N ook wN
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8.5 POSTUP STARTOVANIA

Pred nastartovanim motora:
« Uistite sa, ¢i sa kotuc volhe otaca, a ¢i nie je v kontakte s cudzimi predmetmi.
» Skontrolujte, ¢i paka akceleratora funguje spravne.

« Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred
pouzivanim ich odstrainte. Podla potreby vymeiite; obratte sa na autorizované
servisné stredisko.

1. Pomaly stlacte tlacidlo sytica 4-krat (8, Obr. 2).
2. Presunte packu Startéra do polohy CLOSE (A, Obr. 15).

3. Potiahnite packu akcelerdtora (17, Obr. 2) a zablokujte ju v polohe polovi¢ného plynu
stlacenim tlacidla (21, Obr. 2), potom uvolnite packu (17, Obr. 2).

4. Polozte stroj do stabilnej polohy na zem.

Drzte stroj jednou rukou (Obr. 16), potiahnite Startovacie lanko (nie viac ako 3-krat), az kym
nezacujete, Ze motor naskocil.

A POZOR

« Startovacie lanko si nikdy neobtacajte okolo ruky.

« Pri tahani sStartovacieho lanka ho nevytahujte tplne, mohlo by sa tym
roztrhnat.

+ Lanko nepustajte prudko; drzte startovaciu rukovit (Obr. 16) a nechajte, aby
sa lanko opéat pomaly navinulo.

POZNAMKA
Novy stroj si moze vyzadovat viac potiahnuti.

6. Presurite packu Startéra do polohy OPEN (B, Obr. 15).
Potiahnite Startovacie lanko, aby sa motor nastartoval.

8. Po nastartovani stroja ho niekolko sekind nechajte bez dotyku akceleratora, aby sa zohrial.

POZNAMKA

Stroj bude v chladnom pocasi alebo vo vysokej nadmorskej vyske potrebovat na
zohriatie mozno aj viac sekind.

9. Nakoniec stlacte akcelerator (17, Obr. 2), aby ste zrusili automatickd semiakceleréciu.
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A POZOR

« Pri minimalnych otackach sa rezacie zariadenie nesmie otacat. V opac¢nom
pripade poziadajte, aby vam ho v servisnom stredisku skontrolovali a opravili.

« Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte startér.

+ Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora za studena.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

8.6 ZASTAVENIE MOTORA

1. Presunite packu akceleratora na minimum (17, Obr. 2).
2. Pockajte niekolko sekund, aby mohol motor vychladnut.

3. Vypnite motor stla¢enim tlacidla STOP (16, Obr. 2).

8.7 ZABEH MOTORA
Motor dosiahne svoj maximalny vykon po prvych 5+8 hodinédch prace.

Pocas zdbehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otdckach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

9 POUZIVANIE STROJA

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja a po kazdom naraze alebo pade stroja vykonajte
nasledujuce kontroly.

« Uistite sa, Ze st rukovati ¢isté, suché a spravne pripevnené ku stroju.

« Uistite sa, Ze je ochranné zariadenie rezacieho nastroja pevne a spravne nasadené na stroj,
Ze nie je poskodené ani opotrebované.

«  Skontrolujte celistvost a vyvdzene remerov (pozri kapitolu 7.2 Popruh).
«  Skontrolujte spradvne upevnenie skrutiek na stroji.

« Uistite sa, Ze je rezacie zariadenia Cisté, neposkodené a neopotrebované.
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9.2
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Skontrolujte spradvne upevnenie stroja ku prepravnej strukture.

Skontrolujte, ¢i je kotu¢ dobre naostreny.

Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory isté.

Uistite sa, Ze na stroji nie su Ziadne znaky poskodenia alebo opotrebovania.
Overte, ¢i sa packa akcelerdtora a packy zastavenia akcelerdtora moézu hybat volne.
Skuste s nimi pohnut a overte, ze nesposobuje ziadne vibracie ani zvlastne zvuky.

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vrétia rychlo do
neutralnej polohy.

Uistite sa, po stlaceni packy akceleratora ostane packa zablokovana.

VSEOBECNE BEZPECNOSTNE OPATRENIA

Vzdy pracujte tak, ze budete pevne stat oboma nohami na pevnom podklade, aby ste
predisli strate rovnovahy.

Skontrolujte, ¢i sa mdzete bezpecne pohybovat a stat.

Skontrolujte pracovnu oblast, ¢i v nej nie su potencidlne prekazky (korene, skaly, konare,
uvaly a pod.) pre pripad, Ze by ste sa museli rychlo presunut.

Nepracujte vo vyske presahujucej vase plecia, pretoze tak bude tazké udrzat kontrolu v
pripade spatného vrhu.

Nevyzinajte v blizkosti elektrickych kablov.
Pracujte iba ak vam viditelnost a svetlo dovolia jasne vidiet.
Nepracujte s kosackou, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpeéné.

Ak cepel narazila na cudzi predmet, stroj zastavte. Skontrolujte kotu¢ a stroj. Pokial by ste
zistili nejaké poskodenie dielov, prdcu neobnovujte.

Cepelou sa nepriblizujte k ne¢istotdm a k piesku Aj malym mnozstvom $piny sa ¢epel rychlo
otupi a zvysi sa tym nebezpecenstvo spatného vrhu.

Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

Davajte mimoriadny pozor a budte ostraziti, ak nosite ochranné prostriedky sluchu, pretoze
sa tym moze znizit schopnost pocut vystrazné zvuky (volanie, signdly, upozornenia a pod.).

Dévajte mimoriadny pozor pri praci na svahoch a na nerovnom povrchu.



A POZOR

Na kosenie terénu, na ktorom su kamene, nikdy nepouzivajte pevné kotuce.
Odhodené predmety alebo poskodené cepele mézu spdsobit vazne alebo
smrtelné zranenie pracovnika alebo okolostojacich osob.

Davajte pozor na odhodené predmety a vizdy noste homologované ochranné
okuliare.

Nikdy sa nenahynajte nad ochranny kryt rezného mechanizmu. Kamene,
odpadky a pod. by mohli byt odhodené smerom k oc¢iam a mohli by spdsobit
slepotu alebo vazne poranenie.

Nedovolte aby sa do pracovného priestoru priblizili nepovolané osoby: deti,
zvierata, okolostojaci a pomocnici by mali ostat vo vzdialenosti aspon 15 m.

Ak sa niekto priblizi, stroj okamzite zastavte.

Stroj neuvadzajte do chodu, ak sa v pracovnej oblasti nachadzaju osoby.

9.3

9.3

9.3.

PRACA

A Vseobecné pokyny pri praci

V tejto casti ndvodu su opisané zadkladné bezpecnostné predpisy tykajuce sa pouzivania
stroja na kosenie a vyZinanie travy.

Ak sa dostanete do situacie, v ktorej budete mat pochybnosti ako pokracovat, poradte sa s
odbornikom. Zavolajte predajcu alebo servisné stredisko.

Nerobte ni¢, ¢o presahuje vase schopnosti.

Musite poznat rozdiely medzi cistenim lesného porastu, vyzinanim travy a kosenim travy
este pred pouzitim krovinorezu.

2 Zakladné bezpecnostné predpisy

A POZOR
Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora méze ohrozit zdravie.

A POZOR

Nepouzivajte stroj, pokial pri nehode nemate moznost poziadat o pomoc.

Stroj nikdy nepouzivajte bez ochranného krytu ani s poskodenym ochrannym
krytom.

Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.

Travové kotuce a travové vyzinace sa nesmu pouzivat na zdrevnatené stebla a
konare.

Rozhliadnite sa okolo seba:

« Zabezpecte, aby ziadne osoby, zvieratd a iné veci nemohli ovplyvnit kontrolu nad
strojom.
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« Zabezpecte, aby sa osoby, zvieratd atd. nemohli dostat do kontaktu s reznym
mechanizmom, ani s predmetmi, ktoré by mohlo toto zariadenie odhodit.

«  Skontrolujte, ¢i sa mozete bezpec¢ne pohybovat a stat Skontrolujte pracovnu oblast, ¢i v nej
nie su potencidlne prekazky (korene, skaly, konare, Uvaly a pod.) pre pripad, Ze by ste sa
museli rychlo presunut Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch.

«  Stroj nepouzivajte za zIého pocasia, napriklad v hustej hmle, v prudkom dazdi, ak je velmi
zima a pod. Praca v zlom pocasi je velmi Gnavna a casto prinasa rizika, ako zladovateny
povrch a pod.

« Pred prenosom stroja na iné miesto vypnite motor.
«  Stroj nikdy nekladte na zem, kym je motor v chode.
«  Vzdy pouzivajte vhodné vybavenie.

- Skontrolujte, ¢i je vybavenie dobre nastavené.

« Starostlivo si zorganizujte pracu.

+  Pri zacati prace s cepelami vzdy pouzite plny vykon.

« Vzdy pouzivajte nabrisené cepele.

A POZOR

« Nesnazte sa odstranit pokoseny material, pokial je motor v ¢innosti alebo pokial
sa pohybuje rezaci mechanizmus. Pred odstranenim materialu zachyteného do
kotuca zastavte motor a rezaci nastroj.

o Konicka spojka sa moze pocas pouzivania velmi zohriat a ostane hortica dlhu
dobu Ak sa jej dotknete, mohli by ste sa popalit.

« Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu horuce
aj dlho po zastaveni motora. K javu dojde, aj ked' je motor pri minimalnom
vykone. Kontakt méze sposobit popalenie koze a moze byt pri¢inou poziaru.

» Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny.

A POZOR

Niekedy sa modze stat, Ze niektoré konare alebo trsy travy ostanu zablokované
medzi reznymi ¢astami. Pred ich odstranenim vZdy zastavte motor.

9.4  KOSENIE TRAVY KOSACOU HLAVICOU

A POZOR

Nepouzivajte strunu dlhSiu, nez sa odportca (Obr. 18). Ak je spravne namontovany
ochranny kryt (Obr. 5), zabudovany rezak automaticky upravi vlakno na spravnu
dizku. Velmi dlhé vldkno pretazuje motor, ¢éim sa moze poskodit mechanizmus
spojky a prilahlé casti.
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92.4.1 Dokoncovacie prace

« Drzte hlavicu tesne nad zemou, v naklonenej polohe. Uvedomte si, Ze pracuje len koniec
struny. Nechajte strunu pracovat vlastnym tempom. Strunu nikdy netlacte na terén plochy,
ktoru chcete kosit.

«  Struna lahko odstrani trdvu a buriny v okoli murov, plotov, stromov a obrubnikov, ale méze
aj poskodit citlivi koru stromov a krikov a poskodit zaklady plotov.

«  Znizte riziko poskodenia rastlin skratenim vldkna na 10-12 cm a zniZzenim rychlosti otacok
motora

9.4.2 Cistenie

Technika Cistenia odstranuje nezelanu vegetaciu.

Dodrzte nasledujuci postup:
+ Drzte hlavicu tesne nad zemou a mierne ju prehynajte

« Nechajte koniec struny, aby sa dotykal terénu, ked sa pracuje v blizkosti stromov, stipov,
soch a pod.

« Struna sa opotrebuje rychlejSie a musite ju vysuvat castejsie ak pracujete okolo skal, tehal,
beténu, kovovych plotov a pod., v porovnani s pracou okolo stromov a drevenych plotov.

/\ OPATRNE

Pri koseni a cisteni musite pouzivat nizsi vykon, nie plny, struna tak bude trvat
dlhsie a znizi sa opotrebovanie kosacej hlavice.

9.4.3 Kosenie

Stroj je idedlny na kosenie travy, ktord sa nedd dosiahnut normélnou kosackou:

+ Pocas kosenia udrziavajte strunu rovnobezne k terénu, bez toho, ze by ste naklanali hlavu so
strunou, a prace vykonavajte podla opisu, ktory uvadza Obr. 25.

/\ OPATRNE

Zabrante kontaktu hlavy s terénom. Mdze sa tym poskodit stroj aj travnik.

9.4.4 Zametanie

«  Ventilatorovy efekt rotujucej struny mézete vyuzit na rychle a lahké vycistenie plochy. Drzte
strunu rovnobezne nad plochou, ktort chcete zametat, v paralelnej polohe a pohybujte
strojom zo strany na stranu.

«  Pri koseni a zmetani pouzivajte na dosiahnutie Ziaducich vysledkov plny vykon

A POZOR

Nikdy nepracujte pri zlej viditelnosti, pri mimoriadne vysokych teplotach, ani za
mrazu.
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9.5

9.5

VYZINANIE TRAVY KOTUCOM NA TRAVU
.1 Kontroly pred Startovanim

Skontrolujte Cepele, aby ste zaistili, ze na spodnej casti alebo v strednom otvore nie su
praskliny. Prasknuty kotu¢ vymerite (pozri kapitolu 5.3 Montdz kottca (Obr. 10)).

Skontrolujte, ¢i podporna priruba nie je prasknuta nasledkom pretazenia alebo nasledkom
prilisného utiahnutia Ak by podporna priruba praskla, vymerite ju (pozri kapitolu 5.3 Montdz
kotuca (Obr. 10)).

Skontrolujte, ¢i blokovacia matica (A, Obr. 10) nestratila svoju upinaciu silu. Moment
utiahnutia matice musi byt 25 Nm.

Skontrolujte, ¢i nie je poskodeny alebo prasknuty kryt kotuca (A, Obr. 4). Ak by bol kryt disku
prasknuty, vymente ho.

POZNAMKA
Travova cepel sa pouziva na vsetky druhy vysokej alebo hrubej travy

9.5.

2 Sposob prace

A POZOR

Zabrante narazom a spatnym narazom, pretoze mozu sposobit vazne zranenia.
Spatny naraz je prudky bocny pohyb stroja alebo pohyb vpred pri naraze kotuca
na nejaky predmet, ako pen stromu alebo kamen alebo kus dreva narazi do
kotiuca. Aj kontakt s cudzim telesom moézZe spdsobit stratu kontroly nad
vyzina¢om.

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Krovinorez sa pouziva len na kosenie
travnatych porastov alebo malych krikov. Konare vyzinajte iba s pouzitim
vhodného kotuca. Nevyzinajte materialy ako kov, plasty, mary a nedrevené casti
Je zakazané kosit iné druhy materialu Nepouzivajte krovinorez ako paku pri
zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ako podperu. Pouzivanie
inych nastrojov alebo zariadeni, ktoré nie si uréené vyrobcom, je zakazané.

Vyhybajte sa koseniu v blizkosti plotov, mirov budov, kmenov stromov, skal
alebo inych predmetov, ktoré by mohli spdésobit naraz stroja alebo poskodenie
kotuca. Pri uvedenych pracach pouzivajte hlavice s nylonovymi vlaknami Okrem
toho, davajte pozor na zvySentii moznost narazu v takychto situaciach

Stroj nikdy nepouzivajte s rezacim nastrojom kolmo na terén.

Stroj nikdy nepouzivajte s uvolnenym koticom. Ak sa kotu¢ uvolhi, treba ho
bezpecne upevnit, preto pracu ihned preruste. Mohla by byt poskodena
upeviiovacia matica, ktori treba vymenit Na upevnenie kotiuca nikdy
nepouzivajte neschvalené diely. Ak sa cepel bude nadalej uvoltiovat, zavolajte
predajcu

Kotuce na travu ani travové vyzinace sa nesmu pouzivat na zdrevnatené stebla a
konare
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Tréva sa kosi bo¢nym, kolisavym pohybom, kde pohyb sprava vlavo je ¢istiacim ukonom a
pohyb zlava vpravo je spatnym ukonom Praca sa vykonava s lavou stranou kotuca, ako
vidno na Obr. 25.



+ Ak je Cepel pri koseni travy naklonena vlavo, trava sa bude ukladat v urcitej linii, ¢im sa
ulah¢i jej zber, napr. hrabanim

«  SnaZte sa pracovat rytmicky Stojte pevne na rozkrocenych nohach Postlupte vpred po
spatnom Ukone a znovu sa pevne postavte

+ Nechajte, aby sa drziak mierne dotykal zeme, aby sa kotu¢ nedotykal terénu.

«  Znizte riziko, Ze sa materidl omotd okolo ¢epele dodrziavanim nasledujucich pokynov
« Vzdy pracujte pri plnom vykone
«  Pocas spatného ukonu sa vyhybajte pokosenému materidlu

« Zastavte motor, odpojte remene a poloZte stroj na zem, az potom zacnite zbierat pokoseny
material.

10 UDRZBA

A POZOR

» Pocas vykonavania udrzby vzdy noste ochranné rukavice.

. Nevykonavajte udrzbu, kym je motor horici. Udribu stroja treba robit s
vypnutym motorom.

+ Nevykonavanie udrzby alebo jej nespravne vykonavanie, odstranenie alebo
modifikacia bezpecnostnych krytov a/alebo pouzitie neoriginalnych nahradnych
dielov moézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob.

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

10.1 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykonavat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pravnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykonavat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo udrzba motora alebo stroja by mohli spdsobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nesprévnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« Posobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

+ PouZivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm
uvedenym v kapitole 8.1 PALIVO.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad sviecok a pod.

+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostato¢nd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.
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A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Hladina CO, tohto motora moézete najst na webovych strankach (www. myemak. com)
spolo¢nosti Emak v casti ,Svet Outdoor Power Equipment”.

10.2 BRUSENIE CEPELI KOSACKY (2-3-4 ZUBY)

Cepele rezného kotléa bruste plochym pilnikom s hladkym rezom (Obr. 17)

A POZOR

» Pokial nemate dostatocné znalosti na nabrusenie cepeli, poziadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

« Nevhodny rezaci nastroj alebo nespravne nabrusena cepel zvysuju riziko
spatného narazu.

+ Kontrolujte cepele, aby ste zistili, ¢i si poskodené alebo prasknuté, v pripade
poskodenia, ich vymeiite.

. Casti rezaciecho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvarajte,
nenarovnavajte ani nemodifikujte. M6zZe to sposobit odlomenie rezacieho
mechanizmu, nasledkom ¢oho méze byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

. Cepele sa nesmi nikdy opravovat, treba ich vzdy vymenit ihned po prasknuti
alebo po maximalnej redukcii rozmerov brisenim.

/\ OPATRNE

« Aby ste udrzali rovnovahu, nabruste rovnakym sposobom vsetky ostria.

o Ak cepele nie su spravne nabrisené, mozu sposobit nepravidelné vibracie
pristroja a nasledne prasknutie samotnych cepeli.

POZNAMKA

Cepele rezného kotuca su otacatelné: ak jedna strana uz nie je ostra, ¢epel mozno ototit a
pouzit druhu stranu (Obr. 17).

10.3 HLAVICA S NYLONOVYMI STRUNAMI

Pouzivajte vzdy origindlnu strunu rovnakého priemeru, aby ste predisli pretazeniu motora (
Obr. 18).

Pri préci prediZite nylonovu strunu poklepanim hlavice o zem.

/\ OPATRNE
Neklepte hlavicou o beton ani o dlazbu.
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10.3.1  Vymena nylonovej struny v hlave TAP&GO (Obr. 19)

—_

. Stlacte zapadku (10br. 19) a odstrarite uzaver a vnutornu cievku.
Strunu zloZte na polovicu, pricom jeden koniec nechajte priblizne o 14 cm dIhsi ako druhy.

Vlozte strunu do prislusného zérezu (2, Obr. 19) na cievke.

> N

Natocte, v smere Sipky, vetky struny v ich drdzkach rovnakym sp6sobom bez toho, aby ste
ich prekrizili.

Po natoceni struny ju upevnite v prislusnych $trbinach, ako je znazornené na (3, Obr. 19).
Namontujte pruzinu.
Prevlecte strunu cez oc¢ka (4, Obr. 19).

Hlavicu upevnite uzéaverom (5, Obr. 19).

v o N oW

Potiahnite smerom von (6, Obr. 19).

10.4 VZDUCHOVY FILTER

/\ OPATRNE

Zaneseny filter sposobuje nepravidelny chod motora, zvysenu spotrebu a znizeny
vykon.

Kazdych 8 — 10 hodin prevadzky:
1. Zlozte veko (A, Obr. 23), vycistite filter (B, Obr. 23).
2. Prefuknite stlacenym vzduchom z vnutra smerom von.

3. Ak je $pinavy alebo poskodeny, vymente ho.

10.5 PALIVOVY FILTER

/\ OPATRNE
Nedisteny filter moze sposobit problémy so Startovanim a nizsi vykon motora.

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Aby ste filter vycistili, vyberte ho otvorom palivovej
nadrze, v pripade velkého znecistenia ho vymente (Obr. 21).

10.6 MOTOR

Pravidelne ¢istite rebrovanie valca Stetcom alebo stla¢enym vzduchom.

/\ OPATRNE

Nahromadenie necistot na valci moze sposobit prehriatie, ktoré skodi chodu
motora.

10.7 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne Cistit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 22).
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Pouzivajte svie¢cku TORCH A5RTC alebo inej znacky rovnakého tepelného stupna.

10.8 KONICKA PREVODOVKA
Po kazdych 30 hodindch prace odskrutkujte skrutku (D, Obr. 9) na kénickej prevodovke a

skontrolujte hladinu maziva. NepouzZivajte viac nez 10 g maziva s obsahom dvojsirnika
molybdénu.

10.9 PREVOD

Po kazdych 30 pracovnych hodindch namazte spojky pevnej rarky hriadela (D, Obr. 24) tukom
na baze dvojsirnika molybdénu.

10.10 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora vycistte vzduchovy filter (B, Obr. 23) a zahrejte motor.Motor stroja
je navrhnuty a skonstruovany v sulade s uplatnenim nariadenia (EU) 2016/1628.

Skrutka minimélneho rezimu (T, Obr. 20) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpecna hranica
medzi volnobehom motora a rezimom zopnutia spojky.

A POZOR

« Ak je motor na volnobehu (3000 otacok/min), koti¢ sa nesmie otacat.
Odporicame vam, aby ste sa pre nastavenie karburatora obratili na vasho
predajcu alebo autorizovany servis.

« Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

o Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora nesmu v blizkosti stroja stat dalsie
osoby.

10.11 VYFUK

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spiial
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemente ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreji a ostanu hortce aj
dlho po zastaveni motora. K javu ddjde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora modze sposobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko poziaru a poskodenia
sluchu.
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/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moéze to
byt znakom obmedzenia ucinnosti katalyzatora.

10.12 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

Adresu najblizsieho autorizovaného servisného strediska uvadza: https://www.myemak.com/int/
filiali-e-distributori/distributori.

A POZOR

» Vsetky ukony udrzby, ktoré nie sii uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
Autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Zze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

» Pripadne neautorizované upravy a/alebo pouzitie neorigindlnych nahradnych
dielov mozu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob a su pri¢inou okamzitej straty platnosti zaruky.

POZNAMKA

Dal3ie informacie o Udrzbe motora najdete v ndvode na pouzitie a Gdrzbu motora, ktora je
prilohou tejto prirucky.

10.13 TABULKA UDRZBY

Nezabudnite, prosim, Ze nasledujiice intervaly udrzby sa aplikuji
iba pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd
prdca namdhavejsia vzhladom na bezZné podmienky, treba
intervaly udrzby primerane skrdtit.

Pred kazdym pouzitim
Mesacne
Podla potreby
Raz za 1 rok alebo 100 hod

Ak zistite poskodenie alebo poruchu

Kontrola (Uniky, praskliny a

. . opotrebovanie)
Cely stroj

Vycistenie po ukonceni dennej
prace

Ovladace (Tlacidlo STOP,
Startovacia packa, packa Kontrola fungovania X
akceleratora, poistna packa)
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Nezabudnite, prosim, Ze nasledujlce intervaly udrzby sa aplikuji
iba pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd

prdca namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba
intervaly udrzby primerane skradtit.

Pred kazdym pouzitim

Mesacne

Ak zistite poskodenie alebo poruchu

Podla potreby

Raz za 1 rok alebo 100 hod

Palivova nadrz

Kontrola (Uniky, praskliny a
opotrebovanie)

Vydistit

Palivovy filter a rarky

Kontrola

Vycistenie, vymena vlozky filtra

Rezaci mechanizmus

Kontrola (Poskodenie, ostrost a
opotrebovanie)

Kontrola napnutia

Nabrusenie

Kénicka prevodovka

Kontrola (Poskodenie,
opotrebovanie a Urover oleja)

Kryt rezného mechanizmu

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymenit

Vsetky pristupné skrutky a
matice (Nie nastavitelné skrutky)

Kontrola

Utiahnutie

Vzduchovy filter

Vycistit

Vymenit

Rebra valca

Vyeistit

Rebra kryty Startéra

Vycistenie po ukonceni dennej
prace

Startovacie lanko

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymenit

Karburétor

Kontrola volnobehu (Pri
volnobehu sa vyZinacie
zariadenie nesmie otacat)

Sviecka

Kontrola medzery elektréd

Vymenit

Antivibracny systém

Kontrola (Poskodenie a
opotrebovanie)

Vymena u predajcu

Matica a skrutky rezného
mechanizmu

Kontrola spravneho utiahnutia
blokovacej matice rezného
mechanizmu

350




11 PREPRAVA

« Zastavte motor a pockajte, kym nevychladne.
« Namontujte kryt kotuca (A, Obr. 4).

« Stroj uchopte iba za drzadld a nasmerujte rezacie zariadenie opacne vzhladom na smer
pohybu (Obr. 4).

A POZOR

V pripade prepravy alebo opdtovnej montaze stroja namontujte chrani¢ kotuca s
kédom 4196086 ako vidno na A, Obr. 4.

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remenmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s
prazdnou nadrzou, pricom sa uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych
strojov.

12 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlht dobu:

« Palivovu nddrz a nddrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

/\ OPATRNE

Pri vyprazdiiovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by
ste zmes nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

- Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zivotného prostredia.
« Dodrziavajte vietky vyssie uvedené pravidld udrzby.

« Stroj dokonale ocistite a kovové ¢asti nakonzervujte olejom.

« Odmontujte kotug, ocistite ho a naolejujte, aby ste zabranili zhrdzaveniu.
« Odmontujte unasdace, odistite, osuste a naolejujte hriadel prevodovky.

+  Vyprazdnite palivovd nddrz a znovu nasadte uzéver.

« Dokladne ¢istite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter (pozri kapitolu 10.4 VZDUCHOVY
FILTER).

«  Stroj ulozte na suchom mieste, podla moznosti nie v priamom styku s podlahou a daleko od
tepelnych zdrojov.

« Ak sa stroj odlozi s namontovanym kovovym kotu¢om, musite namontovat aj chrénic
kotuca.

«  Stroj skladujte mimo dosahu deti.

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beZznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 8 NASTARTOVANIE).



13  OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového

zariadenia a je na prospech spoluZitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

« Snazte sa nerusit okolie.

« Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

« Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov,
poskodenych dielov a komponentov poskodzujucich Zivotné prostredie. Tento odpad sa
nesmie likvidovat spolu s komunalnym odpadom, ale musi sa likvidovat oddelene a
odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, ktoré zabezpecia jeho zneskodnenie a

likvidaciu.

13.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v

zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informécie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidadciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zivotného prostredia, aby sa
predislo kontaminécii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s ozna¢enim CE spolu s touto priru¢kou.

14 TECHNICKE UDAJE

14.1 CHARAKTERISTIKY STROJA

BCH 310 - DSH 3100

Objem valcov cm3 31
Motor 4-taktny EMAK
Vykon kw 0,75
Pocet otacok/minimalne otacky min-! 3000
Maximalna rychlost vystupného hriadela min-1 6 500
Sgsctll:gzté?é)thor:gdperl!amammalnej rychlosti min-t 10 000
Objem palivovej nadrze cm3 800 (0,8 2)
Kapacita olejovej nadrze cm3 80 (0,08 £)
Syti¢ Startéra Ano
Ulah&ené startovanie Ano
Sirka kosenia cm 41
Hmotnost rezného nastroja a krytu kg 78
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14.2 ODPORUCANE REZACIE NASTROJE

Model Rezacie zariadenia Ochranny kryt
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 P.N. 61469100
@ P.N. 61450295AR
DSH 3100 S - DSH 3100 T 110 P.N. 61469101
130 P.N. 61459100
@ P.N. 61450295AR
130 P.N. 61459101
255 P.N. 4095567BR
[ els P.N. 61450295AR(M
300 P.N. 4095675BR
n 200 P.N.4095681BR | P.N.61450295AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 P.N. 61450295AR(M
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
P.N. 61450295AR(M
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
P.N. 61450295ARM
255 P.N. 4095563AR
. 230 P.N. 4095565AR | P.N.61450295ARM

M Chranic (C, obr. 5) sa nevyzaduje. Kovové rezacie néstroje.

A POZOR

Pouzitie inych nez odporucanych rezacich nastrojov moze sposobit vazne alebo
smrtelné zranenia. Pouzivajte vyhradne odporucané rezacie zariadenia a ochranné
kryty a dodrziavajte pokyny na ich nabrusenie.
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14.3 EMISIE HLUKU A VIBRACIE

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Referenéné O =
normy . .
Loaav
Akusticky tlak(™ dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Neistota dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/ES
Merana uroven
akustického vykonu dB (A) EN 22868 1091 104,3 109,1 104,3
EN ISO 3744
Neistota dB (A) 11 1,7 11 1,7
Lwa
Zarucena uroven 2000/14/ES
akustického vykonu dB (A) EN 22868 1 106 m 106
EN ISO 3744
EN 11806-1
4,5 (sx) 5,6 (SX) 3,9 (sx) 4,3 (sx)
Hladina vibraciitm m/s2 EN 22867
5,1 (dx) 7,1 (dx) 3,5 (dx) 3,5 (dx)
EN 12096
1,7 (sx) 1,5 (sx) 1,9 (sx) 2,0 (sx)
Neistota m/s2 EN 12096
1,3 (dx) 2,2 (dx) 1,3 (dx) 1,3 (dx)

(M Priemerné vazené hodnoty: 1/2 minimum, 1/2 maximélne rychlosti naprazdno, motora.

15 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

o Stroj vidy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky odporucané
napravné opatrenia podla tabulky nizsie, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa
vyzaduje, aby bola jednotka v chode.

« Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vSetkych pricin, obratte
sa na autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v
tejto tabulke, obratte sa na autorizované servisné stredisko.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundéch po nastartovani.

Nevznika iskra.

Skontrolujte iskru sviecky. Ak
sviecka nevydava iskru,
zopakujte test s novou svie¢kou
(TORCH A5RTC).

Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 8.4 ZAHLTENY
MOTOR. Ak sa motor ani tak
nenastartuje, zopakujte postup
s novou svieckou 9.1
BEZPECNOSTNE KONTROLY

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej
rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby véam nastavili karburator.

Motor nedosiahne pInu rychlost
a/alebo velmi dymi.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte cerstvy benzin a olej
pre 4-taktné motory (pozri
kapitolu 8.1 PALIVO).

Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v
kapitole 10.4 VZDUCHOVY FILTER.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis,
aby vam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otdca sa a

zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Otocenim skrutky minima (T)
smerom doprava sa dosiahne
vyssia rychlost (pozri kapitolu
10.10 KARBURATOR).

Motor sa nastartuje, bezi, ale
rezaci mechanizmus sa neotaca.

/A\POZOR: Nikdy sa
nedotykajte rezného
mechanizmu, kym je motor
nastartovany.

Poskodena spojka, kénicky spoj
alebo prevodovy hriadel.

V pripade potreby vymerite;
obratte sa na autorizované
servisné stredisko.

A POZOR

Nikdy sa nepokusajte vykonat opravy sami, bez potrebnych prostriedkov a
technickych znalosti. Akykolvek nespravne vykonany zasah bude automaticky
znamenat stratu naroku na zaruku a odmietnutie akejkolvek zodpovednosti
vyrobcu. Ak by problémy pretrvavali aj po vykonani odporucanych ukonov,
kontaktujte autorizované servisné stredisko.
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16  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh: vyzina¢/kosacka s motorom s vnuitornym spalovanim

2. Znacka: / Typ: Efco, DSH 3100 S - DSH 3100 T
Oleo-Mac BCH310S-BCH310T

3. Identifikacie série: 413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

spliia poziadavky smernice/nariadeniav ~ 2006/42/ES - 2000/14/ES - 2014/30/EU- (EU) 2016/1628-

zneni neskorsich zmien a doplneni: 2011/65/EU

vyhovuje poziadavkdm nasledujucich EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -

harmonizovanych noriem: EN ISO 14982:2009

Dodrzané postupy pri hodnoteni Priloha V - 2000/14/ES

suladu:

Merana uroven akustického vykonu: 109 dB (A)

Zarucena uroven akustického vykonu: 111 dB (A)

Vypracované v: Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4

Datum: 30/04/2022

Technickd dokumentdcia je ulozena v: Administrativnom sidle. - Technické oddelenie

/

)
Sl 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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17

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouzivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdrucné podmienky

1.

-

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K ziadosti o zaruénu opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opeciatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na dariové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatnuje v pripade:
«  Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho

. Zéruka vyrobcu

« Poutzitia neorigindlnych nadhradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

sa nevztahuje na spotrebny
materidl a diely, ktoré podliehaju beznému
funkénému opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda atd.), namontované na
nase pristroje, sa vztahuje zdruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, spOsobené osobam alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom

poskodenia, nuteného  predizeného  pozastavenia  jeho
«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pouzivania.
pohonnych latok,
MODEL pATUM ‘X’
\
7 e x PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(Xj Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum sac 3a 8bi6op npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 8awem NOJIHOM
pacnopsaxeHuu u zomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIroO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO nNpouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX SKCnayatauun
nonb3oBaTesb 3TON MalUMHbl NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoOBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TaKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKam n TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NMPUMEYAHUE

OnuvcaHnsa v WANKCTPaLUK, NPYBEAEHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro
ob6s3biBatowmmu. MpounseoauTeNb 0CTaBAET 3a CO60M NPABO BHOCUTDL NOGbIE U3MEHEHUH,
He OGHOBNAA KaXabli1 pa3 AaHHOe PYKOBOACTBO.

MpviBeaeHHble M306paXKeHWA HOCAT O3HAKOMUTENbHbIA  XapakTep. Ha npaktuke
KOMTMOHEHTbI MOTYT OTANYATbCA OT U306paXkeHHbIX. B ciyuae comHeHuin obpatutech B
aBTOPM30BaHHbIM CEPBUCHDBIN LIEHTP.

1.1 MPABUIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBopacTBO Hdenutca Ha rnaebl M naparpadbl. Kaxpgbil naparpad sBnsetcs nogypoBHeEM
cooTBeTCTBYtoWel rnasbl. CCbIfIKM Ha FaBbl UNKU naparpadbl NOMeYaloTCcA C/IoBaMU «riaBa» v
«naparpad», 3a KOTOpbIMK CllegyeT COOTBETCTBYIOLNIA HOMep. Hanprmep: «rnasa 2».

Kpome ykasaHMIl Mo 3KChiyaTauMm U TEXHUYECKOMY OOCNY>KUBaHWIO, AaHHOe PYKOBOACTBO
cogepXnT nHpopmaumio, Tpebyiolwylo ocoboro BHUMaHWA. Takad MHGOpMauua OTMeuyeHa
CUMBOJIaMV, OMUCAHHBIMW HUXKe:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm pucka Hec4YacTHOro cay4vyaa WiM TpaBMbl, BK4as CMepTeanbll)'l
ncxon, nn6o Cépbe3HOoro matepuajabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

I1p|n Han4ynm pucka noBpexpaeHna MmalnHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpenocTaBnseT AONONHUTENbHYI0 MHGOPMALMIO K YKa3aHWAM Mpeapiaylynx coobLieHui
no NpaBunam TeXHNKN 6e3onacHoCTU.

MN306paxeHnsa B AaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMyaTauum npoHymepoBaHbl uuepamn 1,2, 3 n 1.
4. KoMnoHeHTbl, NoKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn 1nn umMdpamu, B 3aBUCUMOCTM
oT cnyyan. Ccbika Ha KOMMoHeHT C Ha pucyHke 2 obo3HauvaeTca Hagnucbto: "Cm. C, puc. 2" nnn
npocto "(C, Puc. 2)". Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 obo3HauaeTca Hagnucbto: "Cm. 2,
puc. 1" nnn npocto "(2, Puc. 1)".

2 MNPABUNA TEXHUKW BE3OMNMACHOCTHA

A BHUMAHUE

Mpy npaBMAbHOM WCNONb30OBaHMM MalUMHA SAIBASETCA 6bICTpbIM, yAOGHBIM WU
3¢pPeKTUBHBIM pabounm MHCTpymeHTOoM. Mpy HenpaBUIbBHOM MCMONb30BaHUU WA
6e3 NMPUHATUA Hagnexawmx mep NPefOCTOPONKHOCTU OHa MOXKET MpeAcTaBAATb
onacHocTb. [ina o6ecneueHna KompopTHbIX 1 6e3onacHbIX yCIoBUiA pa6oTbl CTporo
cobnopaiiTe HMKenpuBeAeHHbIe NpaBua TEXHNKN 6e3onacHocTu.

A BHUMAHUE

Cucrema 3a)KMraHusa MalluHbl co3gaeT JJIeKTPOMaAarHnuTHoe nojse o4YeHb HU3KON
WHTEHCNBHOCTN. 970 none MoXeT MeLwaTtb pa60're HeKOTOopbIX
KapAnoCTUMYNATOpPOB. Ana  cHWXeHuA pUCKa noJsyyeHuA cepbe3HbiX win
CMepTesibHbIX TpaBM JiMla C BXWBJIEHHbIMU KapAWOCTUMYNATOPaMW [AOJTKHbI
MPOKOHCYJ/IbTPOBAaTbCA CO CBOMM Bpa4YoM N N3roToBuTesiemM KapauoCcTMynATopa
nepepn TeM, Kak Nnpuctynatb K 3KCcrjlyaTaynuv MmalunHbI.

A BHUMAHUE

Bo3peiicTBue BU6paunm, BbiI3BaHHON ANNTENIbHbLIM NCMONAb30BaHNEM NHCTPYMEHTOB
C pABuUratenem BHYTPEHHEro CropaHus, MOXeT TMNPUBECTM K MNOBpPeXAeHUIo
KPOBEHOCHDbIX COCYAOB WIN HEPBOB B NanbLaX, PyKax U 3anacTbaAX Yy niofgeil,
CKJIOHHbIX K HapylIeHNAM KPOBOOGpalleHMA WM NaToNOrn4Yeckum oTeKam.
BbisfiBNIeHa CBA3b MeXAY ANNTENbHbIM UCMO/Ib30BaHNEM NPU HN3KOM TeMnepaTtype 1
noBpeXxAeHnemM KpOBEHOCHbIX COCYAOB Y 340POBbIX ntoaeii. Ecnu Bbl ncnbiTbiBaeTe
Takue CUMMTOMbI, KaK OHeMeHue, 60nb, ynafoK Cwi, VM3MEHeHue LuBeTa wiu
TEKCTYpPbl KOXWN UNN NOTeplo YyBCTBUTENbHOCTU B ManbLax, pyKax wan 3anAacTbaAx,
npeKpaTuTe NCNonb3oBaHNe MaWNHbI U 06paTuTech K Bpauy.

NMPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKoHOHaTeNnbCTBO MOXET HaKnaablBaTb OorpaHn4yeHnA Ha WCNoJsib3oBaHKMe
MaLUnHbI.

He wcnonb3yinTe MallvHy, NOKa He MoayunTe CrneynanbHble WHCTPYKUUKM Mo  ee
ncnonb3oBaHuto. He nmetowmin onbiTa Nonb3oBaTeNb JOMKEH NOTPeHNpPoBaThcA B paboTe ¢
MaLLUVHOW Nepep TeMm, Kak NPUCTynaTh K ee NpakTN4yeckoMy NprMeHeHMIo.



MalwwmHy [OMKHBI MCMONb30BaTb TONMbKO B3pPOC/ble Jf0A4M, HAXOAAWMECA B XOpOLUei
dusnyeckon Gopme 1 3HaKOMble C MPaBUIIAMU e SKCMnyaTaluu.

He I/ICI'IOJ'Ib3thTe MallnHy, ecnn Bbl d)I/I3I/ILIeCKI/I yCTtann nnn Haxogutecb nopj BO34eNCcTBrEM
aNIkorosiAa, HAPKOTUKOB N NeKapPCTBEHHbIX CPEACTB.

Wcnonb3yiiTe NoaxopsaLLlyto ofexay W 3alUTHOe CHapsXeHue, Takoe Kak canoru, NpoyHble
6pIoKU, MePYATKY, 3aLUUTHbIE OYKM, HAYLIHUKN U 3aLUUTHBIN WAEM.

HocuTte ofiexpay, npuneratoLlyto K Teny, n yaobHyto ana paboTbl.
He nosBonAnte getam nosfb3oBaTbCA MaLUVHOMN.

Hukorga He no3sonAnTe MCNONb30BaTb MawnHy nogam C orpaHNYeHHbIMU CI)VI3VI‘—I€CKVIMI/1,
CEHCOPHbIMU NN YMCTBEHHBIMN BO3MOXHOCTAMU, a TaKXKe NiogAaM, HE nMeloWmm onbiTa Nnu
HeO6XOAMMbIX 3HAHWUI, NN MOSAM, KOTOpPbI€ HE 3HAKOMbI C MHCTPYKUMAMN.

Bo Bpemsa MCMOMb30BaHUA MalUMHbI HE MO3BOJIANTE HUKOMY MOAXOAUTb 6mKe uem Ha 15
MeTpOB.

Mepen MCNoNb30BaHNEM MALUVHbI Y6eauTech, YTo GONT KPEenneHnsa AUCKa XOpOoLUO 3aTAHYT
(cm. rnaBy 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).
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A BHUMAHME

MawunHa  pomkHa  6biTb  OCHalyeHa pexywummn VNHCTPYMeHTamu,
pekomeHAOBaHHbIMU npoussBoauTenem (cm. rnasy 14.2 PekomeHOyemble
pexyuwue ycmpolicmea). Icnosib3oBaHNe HeCAaHKLIMOHNPOBAHHbIX NHCTPYMEHTOB
MOXeT NPUBECTU K Cepbe3HOI TpaBMe W CMepTeNibHOMY NCXOAY.

He ncnonb3yiite MalunHy 6e3 WuUTKa AMCKa Uy ronoBku (cm. rnaBy 5.1 MoHmax 3awum+ozo
wumeka (Puc. 5)).

Mepen 3anyckom Aasuratens y6eautecb, 4TO AWCK CBOBOAHO BPALLAETCA UM HE KacaeTcs
NOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

Bo BpemA pa6OTbI nepunognyeckmn I'IpOBepﬂVlTe COCTOAHME OUCKa, OCTaHOBMB nepen 3TMm
asurartenb. 3aMeHANTe ANCK, KaK TOJIbKO Ha HeM NOABATCA TPELWWMHbI NN pPa3ioMbl.

MCHOHbByﬁTe MalnHY TOJIbKO B XOPOLIO NpoOBeTpMnBaeMbiX MeCTax U He VICI'IOJ'Ib3yI7ITe ee BO
B3prBOOI'IaCHOIZ n J'IeFKOBOCI'IHaMeHﬂIOLLleVICﬂ cpene win B 3aKpbITbIX MOMeLWEHNAX.

I'Ile pa60Ta|ou.leM asuratene He NponsBoanTe HUKaAKUX onepau,vn?i no TeXO6CJ'Iy)KVIBaHI/IIO n
He KacanTecb Aucka.

3anpeu.1aeTCﬂ NMPUMEHATb K KOpO6Ke 0T6opa MOLWUHOCTL MallWHbl Kakoe-nmbo apyroe
yCTpOIZCTBO, KpOMe nocCTtaBnAaemMoro npomssognTenem.

He paboTtaiite ¢ NOBPEXAEHHOW, MIIOXO OTPEMOHTUPOBAHHOW, MNOXO COOGPAHHOW WK
NPOW3BONbHO MOAUPULIMPOBAHHON MALUNHON.

He cHumaliTe, He oTKnOYaliTe 1 He BbIBOAWTE M3 CTPOA Kakue-nmbo npefnoxpaHuTesbHble
ycTpowcTBa.

MopnepkuBanTe B MOEaNbHOM COCTOAHWM BCE STUMKETKM C 0HO3HAYEHUAMM OMACHOCTU U
npegynpexaneHnsMu. B cryyae noBpeXxpeHWsa WM M3HOCA OHU MoANexaT HeMeaSIeHHOW
3ameHe (cm. rnasy 3 CUMBOJIbI U MPEAYINPEXAEHWA B OTHOLUEHWW BE3OMACHOCTU
(Puc. 1)).

He ncnonb3ynte maluvHy AnA Lenew, OTANYHBIX OT YKa3aHHbIX B JAHHOM PYyKOBOACTBE (CM.
rnaBy 2.1 [fpedycmMompeHHOe Ucnosib308aHuUe).



He ocTaBnaiite 6e3 NnpucMoTpa MalLMHY C BKIOYEHHbIM ABUraTenem.
He 3anyckaiTe gBuratenb 6e3 ycTaHOBIEHHON PYyKOATH.

ExxegHeBHO NpoBepAiiTe MalKHy, 4To6bl y6eauTbCs, UTo BCe NPeaoXpaHnTeNibHbIE 1 Npoyne
YCTPOWiCTBa MCMpaBHO paboTaloT.

He BbINOMHAMTE PEMOHTHble oOMepauuyu W Mpouesypbl, HE OTHOCAWMECA K OObIYHOMY
TexHuyeckomy o6cnyxuBaHuio. [na noboro [pyroro BMellaTenbcTBa obpalyaiTecs B
aBTOPW30BaHHbBIN CEPBUCHBIN LIEeHTP.

Mpy HeobxoOMMOCTV BbIBECTVM MaLUVHY W3 3KCMUlyaTauuu He BblOpacbiBaiitTe ee B
OKpYy»Kalollylo cpefly, a caiiTe Aunepy, KOTopbli obecneunT ee nepefavyy B Hagsexallee
MecTo.

PykoBOoACTBO MO 3KChlyaTaumm fBAAETCA HEOTbeMIeMON YacTbio MallVHbl: OHO BCerga
LOMKHO CNlefloBaTb 3a Hel npu Ntobol CMeHe BafenbLa, AaXke BPEMEHHOMN.

Bcerga o6pawantecb K CBoemy Aunepy 3a foObIM APYrUM pasbACHEHWEM WAM Afs
BbIMOJIHEHUA CPOYHOTO PEMOHTA.

TwaTtenbHO XpaHUTe 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂVITECb C HAM nepeq KaXabiM NCNoNb3oBaHNEM
MallWHbI.

MpepocTaBnanTe MalUHY UNK AaBaiiTe ee B3aMbl TOSIbKO NMLaM, UMEIOLLMM HEOOXO4MMBIN
OMbIT N YyXKe 3HaKOMbIM C MaLUVHOWM WM MpaBWiaMmn ee 3KCnnyaTauun. Takxke nepepante um
PYKOBOACTBO C MHCTPYKUMAMU MO SKCMyaTauumW, KOTOpble OHW AOMKHbI NpounTaTh nepeq,
Hayanom paboTbl.

MomHuTe, uTO BRageney unn onepatop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HECHACTHbIe Cny4dan nnn
PUCKN, KOTOPbIM NoABEPratoTCcA TPETbU Nla WK X UMYLLECTBO.

A BHUMAHUE

Hukorga He ncnonb3yiiTe MawHY C HEMCNPaBHbIMN GYHKUMAMU 6e30nacHOCTH.
QOyHKUMM 6e30MacHOCTM MaLUVHbl HEO6XOAMMO NMPOBEpPATb U NoAAEepPXKUBaTb B
COOTBETCTBMU C WHCTPYKUMAMKN, npuBegeHHbimu B rnase 9.1 [IPOBEPKA
MPABUJIbBHOCTU PABOTbI TPEJOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOWCTB wn rnase 10
TEXHUYECKOE OBbC/IYUBAHUE. Ecnn mawimHa He NpPOXOAWUT 3TU NpOBepKu,
o6paTuTecb B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDbIN LLIEHTP ANA BbINONHEHUA peMOHTa.

Jlio60e ncnonb3oBaHNe MalUMHbI, YeTKO He NpefycMOTPeHHOe B PYKOBOACTBE,
AOJHKHO paccMaTpuBaThbCA KaK NCMO/b30BaHMe He Mo Ha3HaYeHUo, KOTopoe, Kak
TaKkoBoe, AB/NAETCA UCTOMHUKOM puUCKa ANA Niofeil 1 UMyLLecTBa, 3a KOTOPbIi
npousBoAuTeNb CHUMAaeT ¢ ce6A BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb.

2.1

NPEAYCMOTPEHHOE UCMOJIb3OBAHUE

[aHHaa malwmHa pa3paboTaHa 1 N3roToBfieHa UCKIOYNTENbHO Ans:

CTPVIXKKM TPaBbl U HefpeBeCHOW pacTUTENbHOCTU NOCPEACTBOM HEIOHOBOW NIECKM;
CTPUXKKM BbICOKOW TPaBbl, MOPOCN U TPOCTHUKA C MOMOLLbIO JUCKOB;

ncnonb3oBaHUA O4HM ONePaTOPOM.
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2.2 HEHAANEXALLEE NCMOJIb3OBAHUE

Jlioboe ncnonb3oBaHue, He YKa3aHHOE B raBe 2.1 I'IpeaycmompeHHoe ucnosib3osaHue, [ONXHO
CYNTATbCA HEHagNeXallnm, BKNOYad, B UNCne npoyero, cnegywllee:

¢ MNCNONIb30BaHWE MallKHbl ANA NoAMETaHUA NyTeM HaKNOHEHUA TpmmmepHoﬁ ronoBKu;

A BHUMAHME

PeXxyllee yCTpOWCTBO MOXeT OT6pacbiBaTb NpeAMETbl U MeNKMe KaMHU Ha
paccrosHue Ao 15 n 6onee meTpoB, NoBpeXaas NpeaMeTbl AN HaHOCA TPaBMbl
nogam.

+  CTPWPKKA KMBbIX M3ropofeii U Apyrme paboTbl, NPy KOTOPbLIX PeXyliee YCTPOWUCTBO He
NCNONb3yeTcA Ha YPOBHe 3emMnu;

« obpeska gepeBbes;
«  pe3Ka MaTepranoB HEPACTUTENBHOIO NPOUCXOXAEHUS;

+  MCNOJSIb30BaHME PEeXyLUX YCTPOWCTB, OTIINYHbLIX OT PEKOMEHOBAaHHbIX NMPOU3BOAMTENEM
(cm. rnaBy 14.2 PekomeHOyeMble pexxywjue ycmpolicmea);

¢ WCNONb30OBaHME MalWlMHbI B KayecCTBe pbldara AnA noagbemMa, nepemelieHna  wunn
Pa3nambiBaHNA NpeamMmeToB;

*  MCNONb30BaHME ANCKOBbIX NW.

23  OCTATOYHbIE PUCKA

HecmoTps Ha ycunus npousBoauTensa no cobnofgeHunio Bcex TpeboBaHMi 6e3onacHOCTU, BCe
elle CyLecTBYIOT HEYCTpaHseMble OCTaTOUYHbIE PUCKK, B TOM UKCIIe, HanprMmep:

. Bbl6p0C mMaTtepunanoB, KOTOpble MOTYT TPaBMUPOBATb r/1a3a;
* noBpexpeHune ciyxa, eCin He NPUMEHAITCA CpeacTBa 3alTbl OPraHOB CiyXxa;
¢ KOHTAKT C ropAa4YnmMun getanamu;

«  nageHue orneparopa.

2.4  CPE[CTBA UHAVBUAYAJIbHOW 3ALUMTBI (CU3)

Mop cpeactBamn umHAMBMAYanbHol 3awmtbl (CU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npegHasHaYeHHoe AJA HOLWEHNA PabOTHNKOM C LIeNIblo €ro 3aLMTbl OT OAHOMO UMW HECKONbKUX
PUCKOB, NMPefCTaBAAOWMX Yrpo3y 340POBbl0 1M 6e3omacHOCTM Ha pabouyem mecTe, a Takke
no6oe apyroe yCTPONCTBO UM MPUCIOCO6NEHNE, NpefHa3HaYeHHOe ANA STON Lienw.

Wcnonb3oBaHne CU3 He WCKIOYaeT PUCK MOMYyYEHUs TPaBM, HO CHUXAeT MOCeAcTBuUs
NMOBPEXAEHUI NPY HECYACTHOM CiyYae.

Huxe npuBegeH CNMCOK CpPeacTB  WHAMBUAYANbHOW  3aliMTbl, KOTOpble HeobxoanmMo
MCMoNb30BaTb NPY PaboTe C MALLMHOW:

+  Hocute 3awmuTHYI0 06YBb C HECKONb3ALLE NOAOLIBON N CTaZIbHbIM MbICKOM.
+  HapeBanTe 3awWjTHbIe OYKMN WIN SKPaH.

. npumeuaﬁ're 3almTy OT WyMa: Hanprumep, HaylWwHUKn nnm 6epyu.||/|.
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- HapeBailTe nepuaTKu, KoTopble o6ecneuyMBalOT MaKCMManbHOe MornoLleHne
BuUGpaumii.

«  Hocure 3alUNTHYIO oAeXAay YCTaHOBJIEHHOro Tuna.

A BHUMAHUE

Mpun pa6oTe ¢ mawwMHOI Bcerga MCNosnb3yiiTe 3alUTHYIO OAEXAY YCTaHOB/IEHHOrO
TMna. Opgexpa pAomkHa OGbiTb nogxopAwein M He MewaTtb pa6ore. Hocute
o6neraiouylo 3aWMTHYI0 OfeXAy. 3alUTHAA KypTKa M KOMGUHe30H Ana 3Toro
npeanbHo nogxoaAaT. He ncnonb3yiite oaexay, wapobl, raficTyKn NN yKpalleHus,
KOTOpble MOTyT 3aLenuTbCA 3a KYyCTapHUK. 3aBSXKUTe ANMHHbIE BONOCbl 1 ybepute

nx
A BHUMAHME

UAcnonb3oBaHmne CpeAacTB 3alnTbl OPraHoOB ciiyxa TpeGYET NMOBbLIWEHHOro BHNMaHNA
N OCTOPOXHOCTU, TaK KaK BOCNpuATNe akKycTniecknx CUrHasioB onacHocTun (KPI/IKOB,
CUTrHaAJNIOB TPeBOrM N T. Aa.) orpaHu4yeHo.

NPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbibopa Hagnexallen ofexabl MPOKOHCYNIbTUPYITECH CO CBOUM AUNEPOM.

3 CUMBOJIbl N NPEAYNPEXAEHUA B OTHOLWEHUU BE3OMNMACHOCTU
(PNC. 1)

Ha pUCyHKe MoKa3aHbl CMMBONbI W npeaynpexaeHna B OTHOLWEHUU 6e3omacHoCTH,
pPa3mMmelleHHble Ha MallNHE:

1. I'Iepen TeéM KaK Npuctynatb K NCNOb30BaHUIO 3TOW MaLUVHbI, I'IquI/ITaIZTe PyKkoBOACTBO NO
SKcnnyatTaynn n TEXO6Cﬂy)KI/IBaHI/IlO.

»

Mcnonb3yiiTe 3alnTHbIE OYKYM, HAYLUHWKW U 3aLUTHBIN LWiem.

w

Wcnonb3yiite 3alutHyto 06yBb.

HaneBal?lTe 3alUTHbIE NepYyYaTKn Npu NCNONb30OBaHUN MeETAUTNYECKUX NN MNaCTUKOBbIX
ANCKOB.

>

BynbTe OCTOPOXHbI: PUCK OTCKAaKMBaHUs NPEAMETOB.

b

He ponyckainTe, utobbl nioan NPUGAMXKaNMCh K MallHe Ha paccTosaHne MeHee 15 m.

A BHUMAHME

OnacHOCTb ropsa4unx NoBepXHoOCTen.

A BHUMAHME

06pau.|a|7|'re oco60e BHUMaHUE Ha ABNeHune oTCKoKa. OHO moXxeTt npeacraBnATb
onacHoOCTb.

8. lpywa npanmepa.
9. Tun mawmnHbl: MOTOKOCA.

10. FlapaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLHOCTH.
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11. Mapknposka cootsetcteua CE.

12. CepuitHbI HOMeEp.

13. T'oa BbINycCKa.

14. MakcrmanbHasi CKOpOCTb BbIXOAHOIO Basla (KONM4YecTBO 060POTOB B MUHYTY).

15. I'Iepe,u 3anyCcKOM MallHbl NpoBepPbTE KONNYECTBO Macra.

Yepes nepsble 10 4acoB MCMOMIb30BAHUA MALLMHbBI 3aMEHUTE MAC/O COMMACHO WHCTPYKLUM
Mo 3KCryaTaumu.

4 OCHOBHbIE KOMIMOHEHTbDI

Ha Puc. 2 noka3aHbl OCHOBHbIE€ KOMMOHEHTbI MalUVHbI:

1. Tpwunaraemble NHCTPYMEHTbI 12. Bo3gyLwHblin GbunbTp

2. Tlpunaraembie MHCTPYMEHTbI 13. Pyuka 3anycka

3. PemeHb 14. Pblyar ctaptepa

4. KoHwuueckan nepefava 15. Ctonop pblyara akcenepatopa
5. 3alWunTHbIN WKTOK 16. KHonka ocTtaHoBa

6. lonoBKa C HeMIOHOBOW NlecKon 17. Pbluar akcenepartopa

7. Tpo6Ka ropnoBuHbI TOMIMBHOIO 6aKa 18. KpenneHve pemHsa

8. [pywa npanmepa 19. PykosaTtka

9. BWHTbI perynmpoBKmM KapblopaTtopa 20. TpaHCMMCCMOHHAA WITaHra
10. WuTok raywwrTena 21. KHoMKa nonyyckopeHus
11. CBeva 3axuraHua 22. MacnsHbin 6ak

5 CBOPKA

A BHUMAHUE

Bcerpa HapeBaiiTe 3aWMTHbIE NepYaTKN BO BpeMA COOPOUHbIX onepauuii.

A BHUMAHUE

Y6epuTechb, YTO BC€ KOMMOHEHTbI MaLUNHbI XOpoLo coeanHeHbl, @ BUHTbI 3aTAHYTbI.

NPUMEYAHUE
HeykocHutenbHo cobntofaite MecTHble Npasuia yTuanM3auum ynakosKku.

5.1 MOHTAX 3ALUTHOrO WWUTKA (PUC. 5)

3akpenute wWutok (A, Pnc. 5) Ha TPaHCMUCCMOHHOWM WTaHre C Nomolyblo BUHTOB (B, Puc. 5) B
rnosioxeHuu, obecneunBaiolem 6e30MacHOCTb PaboTbl.
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A BHUMAHUE

Ucnonbsyiite wutok (C, Puc. 5) TonbKo ¢ ronoBKkomn AnA HemnoHoBon necku. LLintok
(C, Puc. 5) ponxeH 6bITb 3akpenneH BUHTOM (D, Puc. 5) Ha wutke (A, Puc. 5).

NMPUMEYAHUE

Ha WwunTKe pexyLiero yctponcraa npucytcTByeT cumson E, Pruc. 10, KoTopbin yKasbiBaeT Ha
HanpaBneHvie BpaLleHUA peXxyLiero yCTponcTaa.

5.2 MOHTA ro/IoBKW AN HEWIOHOBOW JIECKU (PUC. 9)

YctaHosuTte BepxHuii ¢dnaHey (F, Puc. 9). BctaBbTe ctonopHbii windT ronosku (H, Puc. 9) B
cooTBeTcTBYytowee otBepctue (L, Puc. 9) n 3akpytute ronosky (N, Puc. 9) npotms uyacoBou
CTPEeNKN BpyyHyto, 6€3 NCronb30BaHUA MHCTPYMEHTOB.

53 MOHTAX AUCKA (PUC. 10)

1. YcraHoBuTe guck (R, Puc. 10) Ha BepxHui ¢naHey (F, Puc. 10), ybeanswmncb B NpaBuiIbHOCTU
HarnpaBneHns ero BpaleHus.

2. YcraHoBuTe HWXKHUI dnaHel (B, Puc. 10), kaptep (D, Puc. 10), u 3akpyTtute 60nT (A, Pric. 10)
NPOTUB YaCOBOWN CTPESKU.

3. BcraBbTe npunaraembin WTUPGT B COOTBETCTBYWOWee oTBepcTve (L, Puc. 10), uTtobwbl
3adUKCMpPOBaTb ANCK 1 3aTAHYTb 60nT (A, Prc. 10) ¢ MomeHTOM 25 HMm (2,5 Krm).

A BHUMAHUE
XomyT (cm. ctpenkn C, Puc. 10) fomKeH BOMTY B YCTaHOBOYHOE OTBepCTME AUCKa.

5.4 MOHTAX PYKOATKU (PUC. 3)

YcTaHOBUTE PYKOATKY Ha TPaHCMUCCMOHHYIO LWTaHry WM 3akpenuTte ee BuHTamu (A, Puc. 3).
MonoxeHne PyKOATKM MOXKHO OTperynmpoBaTb B COOTBETCTBUM C MOTPeOHOCTAMK onepaTopa.

A BHUMAHUE

YcraHoBuUTe netneo6pasHyio pyKkoaTKy (D, Puc. 3) mexxpay ctpenkamu Ha 3TukeTke (B,
Puc. 3) n sapHen pykoartkon (C, Puc. 3).

5.5 MOHTAX PYJIA

BHUMaTenbHO cnepyinTe MHCTPYKUMAM MO COOPKe, OTHOCALUMMCA K TUMY NOCTaBAAEMOro pyna.

5.5.1 MowuTax pyna (1-% Tun, Puc. 7)

1. OcnabbTe BUHTHI (D, Puc. 7) 3axmma.
2. BcrtaBbTe 2 MONOBUHKM pyna B cooTBeTcTBYIOWMe rHe3ga (E, Puc. 7).

3. CHoBa 3aTtsiHuTe BUHTHI (D, Puc. 7).
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5.5.2 MoHTax pyKkoAaTok ynpasneHus (Puc. 6)

1. OcnabbTe BUHT (G, Puc. 6). Taiika (H, Puc. 6) octaetca B pykosaTKke ynpasneHus (L, Puc. 6).

2. HapaBuTe Ha pykoaTky ynpaBneHusa (L, Puc. 6) (akcenepatop (M, Puc. 6) pomkeH 6biTb
HanpaBneH B CTOPOHY KOHMYecKoN nepefaun) B ctopoHy pyna (N, Puc. 6) Tak, utobbl
oTtBepctunA (P, Puc. 6) HaxoannMcb Ha OJHOM NNHNN.

3. BcTtaBbTe BUHT (G, Puc. 6) n Kpenko 3ataHuTe.
5.5.3 MoHTax pyns (2-% Tun, Puc. 8)

1. Momectute pynb (A, Puc. 8) B HMXHUI 3axum (B1, Puc. 8).

2. YctaHoBuUTe BepxHUIA 3axum (B2, Puc. 8) n 3ataHute 4 sunta (D, Puc. 8), He 3aTarnBas nx go
KoHLa.

BbipoBHAITE pynb NOA NPAMbBIM YIIOM K TPaHCMWCCUOHHOM LUTaHTe.

4. TnoTHo 3aTaHuTe BUHTHI (D, Puc. 8).

6 3ALUTHDBIE YCTPONCTBA U OPTAHbI YNIPABNEHUA

6.1 YCTPOWCTBA BE3OMACHOCTU

MalwumHa o6opynoBaHa cnegyowymm ycTpoincTBamy 6e3onacHocTu:

6.1.1 KHonkKa octaHoBa

Mpwn HaxaTun Ha BbikNoyaTenb (16, Puc. 2) gBuratenb ocTaHaBAnBaeTCA.

6.1.2 Cronop pblyara akceneparopa

Crtonop pbluara akcenepatopa (15, Puc. 2) npepoTBpallaeT HenpegHaMepeHHoe HaXKaTue Ha
pblyar akcenepatopa (17, Puc. 2).

6.1.3 3aWnTHBIN WNTOK

LmnToK (5, Prc. 2) 3awmuiaeT onepatopa OT OTCKaKNBAIOLWNX OOBbEKTOB.

6.2 OPrAHbI YNIPABJIEHUA

MawwHa o6opy,qOBaHa caiepyrownmMmm opraHaMmun ynpasnieHus:

6.2.1 Pbluar akcenepartopa

Mo3BONAET perynmpoBaTb CKOPOCTb PEXKYLLErO YCTPOMCTBA.

Pbiuar akcenepatopa (17, Prc. 2) MOXHO 3af1eMCTBOBATb TONIbKO NPV OAHOBPEMEHHOM HaXXaTuu
cTornopa pbluara akcenepatopa (15, Puc. 2).

JocTxeHrne npaBwWibHOM pabouyell CKOPOCTM HACTynmaeT Mpv  HaxXOXAEHUW pblyara
akcenepatopa (17, Puc. 2) B KoHUe ero xopa.
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6.2.2 KHonka nonyyckopeHus

Wcnonb3yeTtcs ana 3anycka ABuraTens B XONIOQHOM cocTosHuM (21, Puc. 2).

7 NnOoAroTOBUTEJIbHDBIE ONMEPALIAUA
7.1 PABOYAA 30HA

TwarenbHO ocMmoTpuTe pa6oqy|o 30HY " y6ep|/lTe N3 Hee BCE, YTO MOXeT ObITb OT6pOLLIeHO
MaLMHOWN nnun noBpeaunTb pexyllee YCTDOVICTBO.

7.2 PEMEHb

MpaBunbHas perynmpoBka pemHs 6€30MacHOCTM NO3BOMSAET MALLUMHE HAXOANUTbCA B PaBHOBECHM
W Ha JOMKHOWM BblcoTe oT 3emnu (Puc. 11).

7.2.1 MpocTon HanneuYHbIl pemeHb (3S, Puc. 2)

1. YcTaHOBWTE MaLIMHY Ha POBHYIO U YCTOMYMBYIO MOBEPXHOCTb.

2. HapeHbTe Ha cebA pemeHb NPOCTOro Tuna.

3. HaBecbTe malvHy Ha pemMeHb ¢ MOMOLLbIO KapabuHa (A, Puc. 11).
4

Pacnonoxunte kptok (18, Puc. 2) T1ak, uToObl MawwvHa Haxogwnacb B Haubonbliem
paBHOBeCUW.

5. Pacnonoxure NPAXKKY Tak, YTOObI MaLIVHA Haxoaunacb Ha I'IpaBVIl'IbHOIh BblCOTE.

7.2.2 AsoiiHon HanneyHbin pemeHb (BCH 310 T- DSH 3100 T)

1. YcTaHOBWTE MaLUMHY Ha POBHYIO N YCTOMYMBYIO MOBEPXHOCTb.
2. HapeHbTe Ha cebs pemeHb gBoiHoro Tuna (3T, Puc. 2).

3. 3acterHute npaxky (A, Puc. 12) Ha noace n oTperynupyinte ee, BO3AeNCTBYA Ha BEPXHUM
pemeHb (B, Puc. 12).

4. 3acterHute npsxky (C, Puc. 12) B obnactu rpyau.

5. OtperynupynTte nneyesble NAMKN C MOMOLLbIO ABYX pemHen (D, Puc. 13).

NPUMEYAHUE

C nomouibto 3TON NpuBA3N MOXHO pacnpeanenATb Harpysky 6onblie Ha naeuyn munm
6osbLIe Ha NosAc, Ha ycMOTpEeHue onepaTtopa.

6. Otperynupyiite pemeHb (E, Puc. 12) B obnactu rpyau.
HaBecbTe MalUVHY Ha pemeHb ¢ MomoLLblo KapabuHa (A, Puc. 11).

8. OtperynmpyinTe BblCOTY MalUMHbl Hag 3em/ell C nomoubio AByX pemHen (H-L, Pnc. 14).
MpaBunbHoe paccToAHNe Mexay PeMHeEM 1 KapabrHOM MOXHO M3MepWTb, Kak NMokasaHo Ha
Puc. 11. 3Ta perynvpoBKa Takxe CNocobCTByeT NpaBWibHOMY pacnpefeneHuo Beca AnA
YCTOWMYMBOrO PaBHOBECKA MaLLVHBbI.
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8

3ANYCK

8.1 TOonnBO

A BHUMAHUE

beH3uH ABnaerca HPEBBquaﬁHO OorHeonacHbim TOMJINBOM. Bynb're MaKcMmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn oGpameva Cc 6@H3MHOM MNu TONANBHOW cmecblo. He Kypute N He
nogHoCNTe OrFoHb WM OTKpbITOe MlamMA 6nn3Ko K TOonN/AINBY WU MaluuHe.
CmeLwinBanTe TONANBO Ha OTKPbITOM BO3AyXe, rge HeT UCKP WiN OTKPbITOro OrHA.

Ons CHMKeHMs pUCKa BO3ropaHusA U MOJNyYeHUsi OXKOroB 6GyAbTe OCTOPOXKHbI MpuU
o6paueHun ¢ Tonnueom. OHO ABNAETCA KpallHe OrHeonacHbIM.

YcTaHOBWTE MalUMHY Ha CBOOOAHbIN y4acTOK, OCTaHOBWTe ABWraTeslb W fJalTe eMy OCTbiTb
nepep Tem, Kak NpuCTynaTb K 3anpaBske.

OTKpyumBanTe nNPOOGKY 3aNVMBHON TOPMIOBMHbI MEANIEHHO AN MOCTEMNEHHOro CHATUA
JaBneHna 1 Bo n3bexaHue NponmBaHUA Tonnmea.

Mocne 3anmpaBKM MJIOTHO 3aKpyTuTe MPOOKY 3anuBHOW TFOPAOBMHBL Brbpaumm moryt
NPVIBECTU K PACKPYUMBaHMIO NMPOOGKU 1 yTeuKe TOMIMBa.

BoiTupaiite nponuBweecA n3 6aka TonnmBo. [lepef Tem Kak 3anyckaTb ABuUraTtenb,
rnepemecTuTe MallUHYy Ha PaccTosHKe 3 M OT MecTa 3anpaBKu.

HuKorga v HU Npu Kaknx 06CTOATENbCTBAX He MbITaNTeCh CKeub NPOSIMBLLEECHA TOMNBO.
He KypuTe npu o6palyeHnn ¢ TONINBOM 1 BO Bpems paboTbl MaLLUHbI.

XpaHuTe TONAMBO B MPOXIaZHOM, CYXOM 1 XOPOLIO MPOBETPUBAEMOM MECTE.

He xpaHuTe TONAMBO B MECTaX, B KOTOPbIX MMEIOTCA CyXas IMCTBA, CONoMa, bymara v T.4.

XpaHI/ITe MalWHYy U TOMMBO B MeCTax, rae napbl TOMJINBa HEe MOryT BOWTN B KOHTAKT C
NCKpamn 7nl7 OTKPbITbIM OrHem, BOAOFpeMHbIMM KOoT/laMun anAa oTonneHwumA,
SNieKTpoasuraTenamm nnn Bblkno4vyaTenamu, ne4amm m T1.m.

He cHumaliiTe npobKy TonnMBHOro 6aka Npu paboTalollem asuraTene.
He ncnonb3yite TONNNBO ANA YNCTKN.

CnepgunTe 3a Tem, YTOObI TOMIMBO HE MOMANo Ha Bally ofexay.

PekomeHgyemol TOMAMBO: [JaHHbIA  ABUraTenb ceptuouumMpoBaH ana  pabotbl  C
HEeSTUANPOBaHHbIM GEH3VHOM N5 aBTOTPAHCMOPTHBIX CPELCTB C OKTAHOBbLIM YncsiioMm 89
([R + M] / 2) unn 6onee BbICOKMM.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

« TMpnobpeTaiiTe TONANBO TONbKO B TOM KOJMMYECTBE, KOTOpoe Heobxoaumo ana
notpe6neHnna Balleil MALWIMHON; OHO He AOMKHO MpPeBbIlaTb BeAUYUHY,
pacxogyemyio 3a OAVH WA ABa MecALa.

« XpaHute 6eH3VH B repme‘rwmoﬁ €MKOCTUN B CYXOM M nNpoxnagHOM mecTe.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

Hukorpa He uncnonbsyiite B KayectBe cmecu TOMINBO, cofepiKaujee cebiwe 10 %
3TaHONa; [OMNycKaeTcA ucCnosib3oBaHWe rasoxona (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copgepxaHuem 3taHona ao 10 % wnum tonnusa E10.

NPUMEYAHUE

loTOBbTe TOMBKO HeobxoarMoe AnA PaboTbl KONMYECTBO CMECK; He OCTaB/ANTe rOTOBYIO
cmecb B 6aKe MallVHbI MM B KaHUCTPe Ha fJonroe BpemsA. PeKomeH[yeTca NCnofb3oBaTb
ctabunuzatop TonnmBa Emak ADDITIX 2000 apt.001000972A, obecneumBatowmin
XpaHeHVe cMecu Ha NPOTAXKeHUN 12 MecALeB.

8.2 MACIO

PekomeHgyemoe Macno: PekomeHgyeTca WCMNONb30BaTb Mac/io ANA  YeTbIPeXTaKTHbIX
asuratenein EFCO wnm aHanoruyHble Mmacna, KOTOpble COOTBETCTBYIOT WAW MPEBOCXOAAT
TpeboBaHWA K ypoBHAM SG u SF, yctaHoBneHHble astonpoussoamtenamu CLUA. Knacc macna
6yneT yKa3aH Ha KOHTellHepe C MOTOPHbIM MacsioM. PekomeHayeTcs Mcnonib3oBaTb Macino SAE
10W-30, nogxogdiee anA BCcex TemnepaTypHbIX Aana3oHOB.

MAX BepxHuin npegen
/
SCALE Pa3smep
MAX MIN HwxHuin npepen

\/ MIN

SCALE

Puc. A

+  Yr1ob6bl M36exaTb NONOMKM GEeH3MHOBOro [ABWraTens, KaxAablii pa3 nepep €ro 3anyckom
Heob6X04MMO NPOBEPATb YPOBEHb Mac/ia UK e Heo6XoAUMOCTb ero 3ameHbl. Pacnonoxure
GeH3MHOBBIV [BUraTeNlb TOPW3OHTANIbHO, OTKPYTUTE MAC/IOMEPHDBIA LWyn U MNpOBepbTe
Hannume Ha Hem CefloB Macia. YpoBeHb Macia AO/KEeH HaxoAWTbCA MEXAY BEpXHen u
HUXKHEN OTMETKOM Ha Lwyne.

+  3ameHuTe Macio uepe3 nepeble 10 YAaCOB UCMOMb30BaHUA, a 3aTeM MeHANTe ero uepes
Kaxaple WecTb MecALEeB UM Nocse NCnonb3oBaHusA 6onee 50 yacoB nogpsa.

«  Wcnonb3oBaHne FPA3HOro Macia nUnn Macdsia gna ABYXTaKTHbIX asuratenen Moxet npuneecTn
K COKpalleHUIo CpoKa CJ'Iy)K6bI Asuratens.

- Pabouas TemnepaTypa Ana 3TOro ABWraTens NexuT B vana3oHe ot -5 °C go 40 °C.

8.3 3AMNMPABKA

A BHUMAHUE

Mpwn o6palieHnn ¢ TonnuBom cobniofanTe npaBuna TexHNKN 6esonacHoctu. MNMepen
3anpaBKol Bcerga BblKalovanTe asuratenb. Hukorga He BbinonHAWTE 3anpaBKy
6aka MaluHbI NpU ewe ropayem unu pa6ortawowem asuratene. MNMepep Tem Kak
3anycKkaTb ABuratenb, oTonanTe He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbIMNOJHEHMA
3anpaBku. HE KYPUTE!
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Mepen 3anpaBKoi B36anTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChH.
Bo n36exxaHve 3acopeHnin NPOYNCTUTE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3a/IMBHOW rOPIOBUHBI.
MepnneHHO OTBUHTWTE NPOOKY 3aNMBHOWN rOPIOBUHbI.

OcTOpOXHO 3aneinTe B 6aKk TONMVBHYO cMecb. He gonyckaite nponvBaHysa TOMIMBa.

oA W

Mepen TemM Kak YCTaHaBAMBaTb Ha MeCTO NPOGKY 3afMBHOW FOPOBUHBI, MPOYNCTUTE
NPOKMAAKY M NPoBepbTE ee COCTOAHME.

6. Cpasy e nocse 3anpaBK1 yCTaHOBUTE Ha MeCTO MPOOGKY 3aIMBHOW rOPSIOBMHBI U 3aKpyTUTE
ee BPYUHyl0. B cniyuae nponusa Tonnuea BbITpUTe ero.

A BHUMAHUE

Y6egutecb B OTCYTCTBUMN yTeUeK TOMAMBa W, eC/IM OHN eCTb, YCTpaHUTe UX nepep
Hayanom >3Kcnnyatauumn. MNpu Heo6xoaMMoOCTM oO6GpaTuTecb B aBTOPU3OBaHHbIN
CepBUCHbIN LEHTP.

84  ABUTATENDb C 3AJINTbIMU CBEHAMU

—_

MprcTaBbTe NOAXOAALMIA UHCTPYMEHT K KOJINMAUKy CBeUYM 3aXKUraHus.
MoAgHMMUTE KONMaYvoK CBeyn.
OTKpYyTUTE 1 BbITPUTE CBEUY.

MOMHOCTbIO OTKPOWTE APOCCENbHYIO 3aC/IOHKY.

DA

MoTAHWMTe 3a nyckoBol wWHyp (Pnc. 16) Heckonbko pa3, 4TOOGbl OMOPOXHUTL Kamepy
cropaHus.

o

YcTtaHOBUTE Ha MecTo CBeYy 3aXNUraHnA N HafjleHbTe KOJINMayoK, pe3Ko HaXKaB Ha Hero.

7. TMepemectute pblyar ctapTepa B nonoxeHve OPEN (B, Puc. 15), paxe ecnn pgsuratenb
XONOAHbIN.

8. 3anyctute guratenb (cMm. rnasy 8.5 [NIPOLEAYPA 3ATTYCKA).

8.5 MPOLIEAYPA 3ANYCKA

A BHUMAHUE

npe)KAe YyeMm 3anycTuTb ABUraTesb:

. yseAMTer, 4YTOo AUCK CBO6OAHO BpallaetcA U1 He conpukacaetca C
NOCTOPOHHMMU NpeaMeTamMn.

« Y6eauTechb, YTO pblyar akcenepaTopa paboraer 6e3 nomex.

« Y6eauntecb B OTCYTCTBUN yTeUueK TONNNBA U, €C/IN OHU eCTb, YCTPaHUTe MX nepepq
Havanom 3kcnnyatauuu. NMpu Heo6xoaMMOCTU 06paTUTECh B AaBTOPU3OBAHHbIN
CepPBUCHDIII LLeHTP.

1. MepaneHHO HaxXMuUTe Ha rpyly npanmepa 4 pasa (8, Puc. 2).

2. YcTtaHoBuWTe pblyar ctapTepa B nonoxeHue CLOSE (A, Puc. 15).

3. MNotaHunTe pbluar akcenepatopa (17, Puc. 2) n 3adpukcmpyiite ero B pexrmMe nonyyckopeHus
Ha)kaTnem KHonku (21, Puc. 2), a 3atem otnyctuTte pbivar (17, Puc. 2).
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4. TocTaBbTe MaLUMHY Ha 3eMJTI0 TaK, YTOObl OHa HaxofMNach B YyCTONYNBOM NOSNOXKEHNN.

YaepKuBas MaluvHy ofHON pykoii (Puc. 16), NOTAHWTE 3a NYyCKOBOW WHYp (He 6onee 3 pas),
noka He yCniblLMTE NepPBbI XIONOK ABUraTens.

A BHUMAHME

+ Hukorga He HamaTbiBaliTe MYCKOBOM LUHYP Ha PYKY.

« He HaTArmBaiiTe NycKOBOIl WHYP BO BCIO [J/IMHY: 3TO MOXET NPMBECTU K ero
paspbiBy.

+ He otnyckanTe WHYp CAMWKOM pPe3KO; AepXKUTecb 3a MNYCKOBYIO PYYKYy
(Punc. 16) n paite Tpocy MmeaNeHHO CMOTaTbCA.

NPUMEYAHUE
Ecnn mawwmHa HoBas, MoXeT NoTpe6oBaTbCA HECKONBbKO AOMNOSTHATENbHbIX PbIBKOB.

6. YcTaHOBUWTe pblyar cTapTepa B nonoxeHne OPEN (B, Puc. 15).
MoTAHWTe 3a NYCKOBOW LWHYP, YTOObI 3aNyCTUTb ABUraTesb.

8. MNocne 3anycka MawHbl MPOrpenTe ee B TeUEHME HECKOJNbKUX CEKYHA, He 3ajencrsys
aKkcenepatop.

NMPUMEYAHUE

B xonogHyto norofy wan Ha GOMbLUIMX BbICOTAX MalUMHE MOXET noTpeboBaTbca Anis
nporpesa 60sblie BpeMeHU.

9. Tlocne 3Toro HaXmmuTe Ha akcenepatop (17, Puc. 2), utobbl OTKNOUNTD NONYYCKOpeHue.

A BHUMAHUE

. I'Ipvl pa60‘re ABUraTeNIA Ha XOJIOCTOM XoAy peXxyljee YCTPOﬁCTBO He AO0JIKHO
BpallaTbCA. B NpoTNBHOM cCny4yae o6pa1'wrer B aBTOpVI3OBaHHbII7I CepBl/lCHblﬁ
LieHTPp ANA yCcTpaHeHA HencnpaBHOCTHU.

« Korpa moTop yKe HarpeT, He NCMONb3YiiTe CTapTep ANA 3anyckKa.

. MCHOﬂb3yI7ITe YCTPOﬁCTBO noNlyyCKOpeHUA TOJIbKO npu 3anycKke XojaogHoro
ABurartend.

NPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHVIe AblMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb3OBaHUN N MocCne Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

8.6 OCTAHOBKA ABUIrATENA

1. YctaHoBMWTe pblyar akcenepartopa Ha MUHUMYM (17, Puc. 2).
2. TNopoxpanTe HECKONbKO CeKyHA, YToObI ABMraTesb OCTbif.

3. BobikntounTe aBUraTenb, Haxas KHonKy STOP (16, Puc. 2).
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8.7 OBKATKA ABUTATENA

[Buratenb gocTnraeT MakCMmanbHON MOLLIHOCTY MO NCTeUYEHNN nepsBbIX 5+8 yacos pa6OTbI.

Bo BpemMA 3TOro nepuopfa 06KaTKN He VICI'IOJ1b3thTe ABuratesib BXOJIOCTY0 Ha MaKCMMallbHOM
yncne 060pOTOB, yTObbI HE noaBeprartb €ro 4pesmMepHbIM Harpyskam.

A BHUMAHUE

Bo BpemA 06KaTK/ He N3MEHANTe pexum Kap6lopauuu ana AocTmKeHua 6onbluen
MOLLHOCTI; 3TO MOKET NPNBECTU K NOBPEXAEHUI0 ABUraTens.

NMPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHI/Ie OblIMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb3oBaHUN N MoOCNe Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

9 SKCMNYATALMA MALLUHDI

9.1 MPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPEQOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

BbinonHsaiitTe caiegyowme npoBepKu 6e3onacHOCTMN nepep KaXkgbiM
NCNONb30BaHMEM MallVHbl, a TakKe BCAKUI pa3, Korga MalluHa nogBepraerca
yAapam unv nageHusam.

«  Y6eputecb, 4to PYKOATKN YNCTblIE€ N CYXUE, N YTO OHU NPaBUNIbHO U HaQeXHO NpUKpenneHbl
K MallnHe.

«  Ybeputecb, UTO LWUTOK peXyLlero YCTPOWCTBA MpPaBWIIbHO U HAAEXHO NPUKpenseH K
MaLUVHE, He MOBPEXAEH 1 He M3HOLLEH.

« [lpoBepbTe LENOCTHOCTb 1 NPaBUIbHOCTL 6aNaHCUPOBKY PEMEHHOMO KpenneHua (CM. rnaBy
7.2 PemeHb).

« [poBepbTe NPaBUNBHOCTb KPEMIEHNS BUHTOB Ha MallHe.

+  Ybefutechb, UTo pexyLuee yCTPONCTBO YNCTOE, HE MOBPEXKAEHO M HE N3HOLLEHO.

«  Y6egutech, UTO MallMHa NPaBUIbHO 3aKpenieHa Ha KOHCTPYKLMM ANA TPAHCMOPTUPOBKM.

+  Ybegutechb, UTO [UCK XOPOLLO 3aTOYEH.

« TMpoBepbTe, UTO KaHasbl MPOXOXAEHUA OXNaXAatoLLero Bo3fyxa He 3aCopeHbl.

+  Ybepgutech, UTO MalIMHA HE MMEET MPU3HAKOB MOBPEXAEHNA NN N3HOCA.

+  Y6epuTech, UTO pbluar akcenepaTopa 1 CTONOp aKkcenepaTopa ABUraloTca cBO60AHO.

+  BbinonHuTe NPOGHLIi 3aMycK 1 y6eanTech B OTCYTCTBUM aHOMAsbHbIX BUOPALA UK 3BYKOB.

«  Y6egutecb, UTO pbluar akcenepatopa W CTOMOP aKkcenepaTtopa, Gyayun OTMYLIEHHBIMU,
6bICTPO BO3BPALLAIOTCA B HEMTPaIbHOE MONOXEHME.

«  Yb6egutecb, uTO MpPW HaXaTuM OAHOTO NULWb pbluara akcenepaTtopa OH OCTaeTcs
3a6/T0KMPOBAHHbIM.
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9.2

OBLUME MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU

Bcer,qa nponsBoauTe CKalWnBaHMe TpaBbl, CTOA oberMn  Horamm Ha )ICTOIZHI/IBOVI
NOBEPXHOCTH, yTObbI HE NOTEPATbL paBHOBECKE.

Y6eputech, UTo Bbl MOXETe YBEPEHHO ABUraTbCA U CTOATD.

MpoBepbTe HanMune Kaknx-nmbo NpenATcTBMIA B paboueli 30He (KOPHU, KaMHU, BETKM, AMbI 1
T. [l.) Ha CyyYaid, ecnv Bam noTpebyeTca pe3ko OTONTU.

He cTpurute Bbille ypOBHA rpyaun, NOCKONbKY Ha TakoW BbICOTE TPYAHO KOHTPONMPOBATb
cuny oTgaun.

He cTpurnte pagom c anekTpnyeckmummn Kkabenamm.
PaboTaliTe TONIbKO B YCNIOBUWSAX XOPOLUEN BUAVUMOCTA 1N OCBELLEHUS.
He KocuTe TpaBy C IeCTHMLbI: 3TO NOMIOXKEHWE KpaiiHe OMacHo.

OcTaHOBMTE MalLMHY, €CliM ANCK HATONKHeTCA Ha MHopopHoe Teno. OcMoTpuTe AWCK U
MaLLVHy; He BO306HOBNANTE PaboTy NPy HaNMuMKU NOBPEXAEHHbIX JeTanei.

,Elepx(MTe OWNCK nopasnblue OT 3eMnn U necka. daxe HebosbLIOe KONMYECTBO 3eMIN MOXKET
6bICTpO 3aTynnUTb ANCK N YBENNYUTDb PUCK OTAAYN.

Bbikntouante Asuratesib nepen Tem, Kak onyCctuTb yCTpOﬁCTBO Ha 3eMJiio.

ByabTe 0cO6€HHO BHUMATESNIbHbI MPU HOLWEHWUM CPeACTB 3alMTbl OPraHOB CNyXa, MOCKONbKY
OHW MOFYT OrpaHWuYUTb Baly CMOCOGHOCTb ChbIWATL LWYMbl, CUTHaNU3Mpylowme o6
onacHocTU (TenedoHHble 3BOHKU, CUPEHbI, CUTHabl TPEBOTM U T. 4.).

ByabTe 0co060 BHUMaTeNbHbl W OCTOPOXHbI NPU PaboTe Ha HaKMOHHBIX WKW HEPOBHbIX
yyacTKax.

A BHUMAHUE

Hukorga He ncnonb3yiiTe KeCcTKne ANCKA ANA KOCb6bl HA KAMEHUCTOM rpyHTe.
OT6polueHHble ¢pparmMeHTbl WU NMOBpPEeXAEHHbIe ANCKM MOTYT CTaTb MPUYNHON
cepbe3HOll TPABMbl WM CMEPTY onepaTopa UM OKpYXKaloLuXx.

OcTeperanTecb OTCKaKMBawOWX MpeaMeTOB W BcCerga HajeBalTe 3alUTHble
OUYKM YCTAHOBJIEHHOrO TUNa.

He BbicoBbIBaliTech 3a npeaenbl WNTKa pexyllero annapara. KamHu, ockonku n
Apyrmne I10A06Hble npeameTbl MOryT nonacTb B ra3a N Bbi3BaTb NOTepPI0 3peHnA
nnn NpuYnHNTb gpyrmne TpaBmbl.

He ponyckaiTe 6AM3KOro NpuCyTCTBUA NMOCTOPOHHUX NUL: AETH, KUBOTHbIE,
NpoxoXKne N NOMOLHNKA AOMKHbI HAXOAUTbCA Ha 6e30nNacHOM pacCTOAHUMN He
MeHee 15 m.

Mpn ﬂpMGﬂVI)KeHVIIII YyesioBeKa HeMme[/1IeHHO OCTaHOBMUTEe MalUMHY.

Hukorpa He pa3sBopaumBaiiTe MaWWHy, He y6eauBIINCD B OTCYTCTBUM Niofei B
paboueli 30He.
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9.3 PABOTA

9.3.1 O6wme NHCTPYKLMM MO SKCnyaTauuu

B paHHOM pa3gene pykoBoACTBa OMWCaHbl OCHOBHblE MNpaBuiia TEXHUKU 6e3omnacHOCTH,
Kacawuwmeca ncnonb3oBaHnA MallHbI ANA NpopexXnBaHUA N KOLWEHWA TpaBsbl.

B cuTyaumsax, B KOTOpPbIX BaM He fACHO, KakK cieayeT MOCTynuTb, oObGpallaiTech K
cneunannctam. Obpaljaitecb K CBOeMy [Aunepy WM B MECTHbIi aBTOPW3OBaHHbIN
CEepPBUCHbIN LEHTp.

He BbinonHante te onepauyunn, KOtTopble Bbl CHNTaeTe NPeBOCXo4ALNMN Ball BO3MOXXHOCTN.

Mepen Hauyanom WCMONb30BaHUA HEOOXOAVWMO MOHATb PasHULY MEXAY MpOopexrBaHneM
neca, NpopeXrBaHNeM TPaBbl U CTPVIXKKOW TPaBbl.

9.3.2 OCHOBHbIe NpaBuna TeXHNKN 6e3onacHoOCTN

A BHUMAHUE

AnutenbHoe BAbIXaHNE BbIXJIONHbIX Fa30B ABUraTena MoXeT npeacraBnATb
ONMacHOCTb AJiA 340pPO0BbA.

A BHUMAHUE

« He ncnonb3syiiTe MawuHy, ecnn Bbl HE MOKeTe NO3BaTb Ha MOMOLb B cly4yae
aBapuu.

* Hukorpa He ncnonb3yiTe MaliMHy 6€3 WKUTKa WY C HEMCNPaBHbIM LTKOM.
* Hukorga He ncnonb3yiiTe MawMHy 6e3 NPMBOAHOrO Bana.

* He IIICI'IOJ1b3yI7ITe ANCKN ANA TpaBbl ANA BaJlKN ogpeBeCHeBLUNX crebnein.

OcmoTpuTe pabouyto 30Hy:

+  YTOObl HMKAKOW 4YeNioBeK, *KUBOTHOE W p,pyr0|7| OObEKT He CMOMNM MOBAMATL Ha
ynpasneHue YCTPOMCTBOM;

+  YTOObl HMKAKOW YeNoBeK, XMBOTHOE UMW APYrol 06beKT He CMOMMN BOWTW B KOHTAKT C
peXyLyM annapaTom Wv OCKOJIKaMU, OT6pacbiBaeMbIMM PEXYLLMM anmnapaTom.

Y6ennTtecb B BO3MOXHOCTM CBOOOAHO nepeABMraTbCA M YCTONYMBO CTOATb Ha HOrax.
MpoBepbTe Hanuure NPenATCTBUN B pabouein 30He (KOPHM, KaMHK, BETKW, KaHaBbl 1 T. f.) Ha
Clyyail, ecim BO3HMKHET HeobXoAMMOCTb pe3Koro nepemelleHns. byabte ocobeHHO
BHUMATESbHbl 1 OCTOPOXKHbI NPY paboTe Ha CKIOHaXx.

He ncnonb3yinte malwmHy B He6GNaronpuATHbIX MOFOAHbLIX YCIOBWAX, Hanprumep, B rycToM
TyMaHe, Nnoj MPONMUBHBIM JOXAEM, MPU CAIbHOM BETPE, Ha Mopo3e 1 T. 4. Pabota B 3Tnx
YCNOBKAX YTOMUTENIbHA M YacTO COMPSAXEHa C JOMONHUTENbHBIMY PUCKaMK, TaKMMU Kak
obnegeHeHne NoyBbl U T. [.

BbiknounTe gBUraTenb, Npexae Yem NepexoanTb B APYroe MecTo.
Hukorga He cTaBbTe MalLMHY Ha 3emiio Npuy paboTatoLlem aBuraTene.
Bcerga ncnonb3ynte nogxogdAime yCTponcTBa.

Y6epuntech, UTo YCTPOWCTBa NPaBUIbHO OTPEryNPOBaHbl.
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TwaTtenbHO cnnaHUpyiTe NpeacToALlyto paboTy.
Mpu paboTe c NOMOLLbIO ANCKa BCerfja NCosb3yinTe ABUraTesNb Ha NosiHbIX 06opoTax.

Bcerpa I/ICI'IOJ'IbS)/VITe OCTpble ANCKWN.

A BHUMAHUE

* He nbiTantech yRanAaATb cpe3aHH|>||7| MaTepuan npun pa60'ra|ou.|eM ABurartene vnan
ABNXKYyLeMCA peXxylwem YCTpoﬁCTBe. OcTaHOBUTE pABUraTenb u pexyuiee
YCTPOVICTBO, npexnape 4yem yaanAatb matepuan, BaCTPﬂBI.I.II/Iﬁ BOKpPYr gnckKa.

« KoHunueckasa nepepaya MOXeT HarpeBaTbCA BO BpeMA WCNONb30BaHUA WU
OCTaBaTbCA ropsiyen elle HeKOTOpoe Bpems nocne pa6orbl. MpukocHoOBeHMe K
Hell MOXKeT BbI3BaTb OXKOru.

. rnyl.uvrrenm, OCHalleHHble KaTainTuyeCckum He|7|'rpan|n3a'rop0M, CUNbHO
HarpeBalTCA BO BpemMA >3KclyaTauMm un OCTaloTCcA ropavYmmMmnm B Te4yeHune
ANUTENbHOIO BPeMEeHM Nocsie OCTaHOBKU ABuratens. To e camoe npomcxopuT,
Korpa gsurartesb pa60'raeT Ha XO/NoCTOM XoAy. KOHTaKT ¢ HUMMN MOXeT Bbi3BaTb
OXKOrv KOXXu n co3fatb onacHOCTb BO3ropaHuAa.

+ He ncnonb3ayiiTe MaluvHy, ecnu rAywnTenb NOBPEXAeH, OTCYTCTBYeT wamn 6bin
moanduLMpoBaH.

A BHUMAHUE

WHorpa BeTKM M cTe6nm MOryT 3acTpeBaTb MeXAYy PeXylum annapatom n ero
orpaxpeHuem. Bcerga BbikniouvaiiTe ABuratenb nepep Tem, Kak npuctynatb K
uncrke.

9.4  CTPUKA TPABbI C TOJIOBKOW AN HEUTOHOBOW JIECKU

A BHUMAHUE

He ncnonb3yiite HUTb Gonblueil ANUHbI, Yem pekomeHayemas (Puc. 18). Ecnu wunrtok
ycTaHoBNeH NpaBunbHO (Puc. 5), BCTPOEHHbI pexywmii 6NoK aBTOMaTU4YeCcKn
HacTpanBaeTcsl Ha COOTBETCTBYWOLLYIO ANNHY necku. Ucnonb3oBaHue upesmepHO
ONMHHbIX HUTEl MOXKeT MNpUBeCTU K MNeperpyske pAsuratens 1 MNOBPEXAeHMIO
MexaHM3Ma CUenieHna 1 Npuneranwmnx K Hemy getanen.

9.4.1 MoapaBHuBaHune

[lepXnTe ronoBKy HaKMOHEHHOW YyTb Bbile 3emnn. Cpe3 BbINOMHAETCA KOHLIOM JIECKU.
[aiiTe necke BbINOMHWTBL paboTy. HUKOrAa He ToMKaiTe Necky B 06MacTb, KOTOPY HY»KHO
NOACTPYUYb.

Jlecka no3BonseT nerko YBanATb TPaBy U COPHAKN Y OCHOBaAHUA CTEH, 3a60pOB, AepeBbeB n
60p£llOpOB} TéM He MeHee, OHa MOXeT noBpeXaaTb KOPy HEKOTOPbIX AepeBbeB WU
KYCTapHUKOB U OCTaBNATb 3a3y6p|/leI Ha cTon6ax 3a6op03.

YToObl CHM3WTb PUCK MOBPEXAEHUA APYrMX PacTeHUR, yKopoTtuTe necky go 10-12 cvm un
YMeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens.
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9.4.2 Moguncrka

TexHVKa NOJUNCTKIN MO3BOJIAET yAANNTb BCIO HEXENATENbHYI0 PAaCcTUTENbHOCTb.
[ericTByiiTe cnepytowmm obpasom:
- PacrnonoxuTte TpUMMepHYIO FOSIOBKY Haj, Camoii 3eMrieli 1 HaKIoHKTe ee.

« TMo3BOMbTE KOHUY NECKM KacaTbCA 3eMNU BOKPYr AepeBbeB, CTONGOB, CTaTyn M NOAOGHbIX
06BbEKTOB.

+ Jlecka n3HawwmBaeTca BGbICTpee, 1 ee HYXKHO Yallle NpoABUraTh NPy NOAUYNCTKE TpaBbl PAAOM
C KaMHAMMW, Kuprnvyamu, 6eTOHOM, MeTainnyeckumu 3abopamu U T. A. MO CPaBHEHUIO C
JepeBbsAMU 1 flepeBAHHBIMU 3abopamu.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

Mpu nogpaBHMBaAHUM M NPOPEXWBaHUU ABUraTeNnb AOMKEH pabotaTb Ha 6onee
HU3KNX o6opoTax, 4To6bl o6ecneunTb G6onee ANUTENbHDbIN CPOK CAYKObI neckun n
YMEHbLINTb N3HOC FONOBKM.

9.4.3 CrpurxKa

MawwHa npeanbHO NOAXOAUT ANA CTPUXKKWM TpaBbl, O KOTOPOWN TPyAHO fo6paTtbca 06blYHON
ra30HOKOCUJIKOIA:

- Bo Bpema CTPWXKM [epXuTe Necky napasieNbHO 3emnie, He HAKIOHAA TPUMMEPHYIO
rofoBKy, 1 paboTaiiTe, Kak nokasaHo Ha Puc. 25.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Ns6erailTe KOHTaKTa rofoOBKM C 3emieil. TO MOXeT noBpeanTb MalUUHY 1"
NCNOPTUTDb ra3oH.

9.4.4 BbicTpoe npopexnsaHne

+  Beepoo6pasHoe ABMKeHMe Bpallalolleiica Neckn MOXHO WCMOob30BaTh AnA GbICTPOro 1
NEerkoro MpOopexmBaHusA. [epxute fecky napannenbHO MPOPEXMBAEMOMY Fa30Hy |
CoBepLIaNTe nornepemeHHble ABUKEHUA Briepea-Hasag,.

« [na poctmkeHuA YOOBJIETBOPUTENIbHbIX  Pe3yNnbTaTOB NpPW  KOWeHUn " 6bICTp0M
npopexnBaHn TpaBbl ABUTaTeNb OOJTIKEH pa60TaTb Ha NOJIHYIO MOLWHOCTb.

A BHUMAHUE

Hukorpa He cTpurnte TpaBy B yOI0BUAX nAOXoN BUAMMOCTU, a TaKxke npn
JKCTpeMaJ/ibHbIX TeMmnepatypax nim mopos3ax.

9.5 MPOPEXXWUBAHUE TPABbl ANCKOM ANA TPABbI
9.5.1 MpeaBapuTenbHble NPOBEPKU
+  OcmoTpuTe ANUCK, uYTOObl Yy6efuTbCA, 4YTO OCHOBaHMe 3ybbeB Wiy 06nacTb BoO3fe

LeHTPaNbHOro OTBEPCTUA He MMET TPewuH. 3ameHuTe AUCK, eCIM Ha HEM WUMelTCA
TpewwuHbl (cm. rnay 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).
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OcmoTpUTE OMOPHLIN dlaHel Ha HanMune TPELWMH 13-3a M3HOCA U YPEe3MEPHON 3aTAXKKM.

3ameHuTe OMOpHbI draHew, ecnm oH TpecHyn (cMm. rnaBy 5.3 MoHmax ducka (Puc. 10)).

Y6eputech, uto KpenexHaa raiika (A, Puc. 10) He noTepsna CBOeil YyAepXMBalowWen

CNOCOBHOCTU. Ycunume 3aTAXKKN KPenexXHON raiku JOMKHO cocTaBnaTb 25 Hm.

Y6eauTtecb, uTo KpbllwKa Ancka (A, Puc. 4) He NoBpeXaeHa 1 He pacTpeckanacb. 3ameHuUTe

KPbILWKY AVCKA, €C/IM OHA pacTpecKanach.

NMPUMEYAHUE
JMcK pnAa TpaBbl MOXHO UCMOMb30BaThb A/1A JII0OOro TUNa BbICOKOW TPaBbl I COPHAKOB.

9.5.2 Mopsapok pa6oTbl

A BHUMAHUE

N36erante oTAaun, Tak Kak OHa MOXET MPUBECTU K Cepbe3HbiM TpaBmam.
OTpavya — 3TO BHe3anHoe ABMKEeHMe MallMHbl B6OK unu Bnepep, Koraa AWUCK
HaTanknBaeTcA, Hanpumep, Ha KpynHble BETKW WIN KaMHU, WIN ecnyn KyCOK
AepeBa yapAeTca 0 ANCK BO BpeMsA pe3Ku. KOHTaKT ¢ MTHOPOAHbIM TeNIOM MOXKeT
TaKXKe NPUBECTM K NoTepe ynpaBieHNss MOTOKOCON.

Bcerga co6niogante npaBuna TexHMKn 6e3sonacHoctn. MoTokocy cnepyer
MCNoNb30BaTb TONMbKO ANIA CTPWKKM TpaBbl WAN HeGONbLWINX KyCTapHMKOB.
PexbTe ApeBecrHy TONbKO C MOMOLLbI0 COOTBETCTBYIOWeEro Ancka. He pexbre
m3pgenus U3 MeTanna, NNacTMaccbl WM CTPOMTENbHbINI MaTepuan, He
ABNAWMNICA ApeBecuHON. 3anpeljaeTca peska APYrux MatepuanoB. He
ncnonb3yiiTe MOTOKOCY B KayecTBe pblyara AnA noAgbema, nepemelieHUs unm
pa3nambiBaHUA NPeAMETOB, a TAKXKe He KpenuTe ee Ha HEMOABIKHbIX OMopax.
3anpewaerca nNPUMeHATb K KOpob6ke oT60pa MOLHOCTM  MOTOKOCHI
VNHCTPYMEHTbI wan npucnoco6nexus, OTNNYHbIE oT yKa3aHHbIX
npousBoguTenem.

N36erante npousBoAuUTb CTPMKKY PAAOM C 3a6opamu, cTeHaMmu 3[aHuN,
CTBONaMu pAepeBbeB, KaMHAMM WAW APYrMMN o6beKTamu, KoTopblie MOryT
NpPYBECTU K PbIBKY MallMHbl WIN NOBPEeXAeHWIo AuncKa. [inAa 3Tux onepauuii
peKomeHAyeTcsl MCNonb30BaTb FOJIOBKU C HeJIOHOBOI neckoil. Kpome Toro,
NOMHMTE O MOBbLIWEHHOM puUCKe OT6pacbiBaHUs OG/NIOMKOB B NOAOGHbBIX
cnTyaumsx.

Hukorga He wncnonb3yiTe MallMHY C pexywum npucnoco6neHnem,
nepneHaAnKynApHbIM 3emne.

Hukorga He ucnonb3yiiTe MaWWHY C MJIOXO 3aKpenneHHbiMm Auckom. Ecnm
KpenneHue AUCKa ociabeBaeT nocie ero NpaBWIbHOI YCTaHOBKMU, HeMefJIeHHO
npekpatute pa6oty ¢ HuUM. Bo3MOXHO, CTOMOpHasA rallka W3HOWeEHa u ee
Heo6xoAMmo 3aMeHUTb. HuKorga He UCNONb3YiiTe HEOMONOrMPOBaHHbIE AeTanu
ANA KpenneHua paucka. Ecim KpenneHme pucka npopomkaer ocnabeBatb,
ob6paTuTecb K MECTHOMY aunepy.

He ncnonb3yiiTe AUCKN ANA TPaBbl N ra30HOKOCWIKMN ANS BaJIKN OApeBeCHeBLINX
cTtebnen.

TpaBy caiefyet KOCUTb BO3BPATHO-NOCTYNaTeNbHbIMU ABUXEHUAMN N3 CTOPOHbLI B CTOPOHY,
npn 3TOM NpopexXnBaHNe NPONCXoanT Npu ABUXEHUN CNpaBa HaANIEBO, a ABUXEHME CNeBa
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HanpaBo ABMAETCA BO3BPATHbIM Xo4oM. CTPMXKKA BbIMOMHAETCA JIEBON CTOPOHOWN ANCKA, Kak
nokasaHo Ha Puc. 25.

«  Ecnu BO Bpemsa NpopexmBaHUA LUCK HAKNOHEH BNEBO, TPaBa JIOXWTCA B pAf W ee ferye
cobvpatb, Hanpumep, rpabnamu.

« Crapantecb pBuratbca putmmyHo. CTOWTe, cCnerka pacctaBuB Horu. [lo OKOHYaHUM
BO3BPATHOrO XOfa LWarHuTe Bnepes U CHOBa OCTaHOBUTECh.

- [Hante noaaepnBaloeMmy Kaptepy KOCHYTbCA 3eMJTU Tak, yTOObI ANCK HE KacancA rpyHTa.

+  Yro6bl yMeHbLINTb PWUCK HamaTbiBaHWA MaTepuana BOKPYr AWUCKa, CieayiTe creaytowwym
peKoMeHaaumAMm:

«  Kocute Bcerga npwv agsurarene, pa60Ta|ou.|eM Ha MOJIHYI0 MOLLHOCTb.

+  I36eraite nNpoBOAUTb MALUIMHOW MO paHee Cpe3aHHOMYy MaTepuany fnpu BO3BPAaTHOM
xope.

«  3arnywwure gpuratesib, OTCTErHUTE PEMHU U MOJOXKWTE MALUVHY Ha 3eMlo Nepes TeMm, Kak
HauaTb cobMpPaTb CPE3aHHYI0 PACTUTENBHOCTD.

10 TEXHUYECKOE OBC/TYKUBAHUE

A BHUMAHUE

« TMpwn BbINONHeHUM pPaboT No TexobcnyKMBaHWIO BCerfa HaAeBaiiTe 3alWUTHble
nepuaTku.

« He npoBoaute TexobcnyxuBaHue npu ropAYyeMm pABuratene. TexHUueckoe
o6cnyxnBaHne Heo6XxoAMMO NPOBOAUTD NPY BbIKIIOYEHHOM ABUrarTene.

. HenpanmbHoe TeXHn4yeckoe 06Cﬂy)KlllBaHVIe Unn ero oTCcyTCcTBUe, yaaneHne nan
MOAVId)I/IKaI.WIiI npeaoxpaHnTenbHbIX YCTpOﬁCTB n/vnn ncnosnibsoBaHune
HeOpUrnHaJsbHbIX 3anacHbIX yactelm MoXKeTt npmnBectm K cepbe3HbiM win
CMepTeJZibHbIM TPaBMaM onepaTopa wiu TpeTbux nuy.

He ncnonb3ynte AnAa YNCTKM TOMANBO (TOMIMBHYIO CMECD).

10.1 COOTBETCTBUE BblIGPOCOB FA30B

LaHHbll  gBWraTenb, BK/OYaA cncTeMy  KOHTpONA Bbl6p0COB, AOMKEH  YNPaBJIATbCA,
ncnonb3oBatbCA M NPOXoAUTb TeXO6CJ‘Iy)KI/IBaHI/Ie B COOTBETCTBMXN C  YKa3aHuUAMMU,
npuneefeHHbIMA B PYKOBOACTBE MOJSIb30OBaTeNA, AnAa TOro, yToObI cofepxaHme ero Bbl6p0COB
OCTaBanocCb B npepenax, yCraHOBJIEHHbIX Tpe6OBaHI/IﬂMI/I 3aKoHOAaTeNnbCTBa, NPUMEHNUMbIMUN K
BHEQOPOXKHbIM CaMOXO4HbIM MallHaM.

He AonyckaeTca npejHamepeHHOoe BHeCeHne KaKnx-nnbo nsmeHeHuii B KOHCTPYKUUNIO CUCTEMDI
KOHTpPONA Bbl6pOCOB nnn ee HeHagnexatlee NCnosiboBaHue.

HeBepHble $YHKLMOHUPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE MCMOMNb30BaHWE WK TEXOOCIYXMBaHWe
LBUraTens Wan MaluHbl MOTYT MPUBECTM K HEMCMPABHOCTAM B CUCTEME KOHTPONA BbI6POCOB, B
TOM UWCNe K TakMM, NPU KOTOPbIX MepecTtaHyT cobnofaTbCs NprMeHMMble TpeboBaHMS
3aKOHOAATeNbCTBA; B 3TOM C/lyyae cfiefyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AencTBus  ans
YCTPaHEHUs HEWCMPaBHOCTEN CUCTEMbI W BOCCTAHOBJIEHMSt  COGNIOAEHUA  MPUMEHUMbIX
TpeboBaHWi.
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MprvmMepamn, HO He BCeOGBEMAOWYMMKN, HEBEPHOrOo QGYHKLUOHMPOBaAHMA ©  OWMOOUYHOro
MCMONb30BaHUA UM TEXOBCNYKMBAHNA ABNAIOTCA:

«  TpuHyauTenbHoe n3MeHeHne paboTbl YCTPOWCTB JO3MPOBAHMA TOMAMBA WM BbIBOA WX W3
cTpos.

+  Wcnonb3oBaHne  TOMnMBa W/WnM  MOTOPHOrO  Macna C  XapakTepucTukKamu,
HeCoOoTBEeTCTBYIOLWMMI NprBeAeHHbIM B rnase 8.1 TOM/IMBO.

«  Wcnonb3oBaHune HEOPUrnHanbHbIX 3anyacren, Hanpumep, ceBeY 3aXKNUraHna n 1.4.

+ HeBbinonHeHWe wnu HeHafnexallee BbIMOHEHNE TEXOOCIYXUBAHWA CUCTEMbl yhaneHus
BbIX/IOMHbIX Ta30B, BK/OYAA HEBEPHbIE VMHTEpPBasbl TEXOOCNYXMBAHWA TNYLINTENA, CBEYM,
BO3AYLUHOIO GUNbTPa U T.4.

A BHUMAHUE

BHeceHne HeCcaHKLMIOHNPOBaHHbIX N3MEHEHUI1 B KOHCTPYKLUIO AaHHOrO ABUratens
Aenaet HegelicTBUTeNbHOI cepTudunkaumio EC B oTHoweHUN BbIGPOCOB.

[laHHble no yposHio CO; ANA 3TOro ABUraTens MOXHO HalnTK Ha Beb-cante Emak (www.myemak.
com) B pa3gene "Mup Outdoor Power Equipment".

10.2 3ATOYKA JIE3BUW ANA TPABbI (2-3-4 3YBLIA)

Jle3Bua ona CTPUXKKM TPaBbl 3aTauMBaOTCA NPOCTBIM MAOCKUM HanunbHUKOM (Puc. 17).

A BHUMAHUE

« Ecm y Bac HeT cneuymanbHbIX HaBbIKOB /I MPaBUIbHOW 3aTOuKU ne3Bui,
ob6paTuTechb B aBTOPU30BaHHbI CEPBUCHbIN LLEHTP.

* Henoaxopgawwuii pexxywmii UHCTPYMEHT WM HenpaBWIbHO 3aTOYeHHOe Nne3Bue
yBennumBalT PUCK oTAauuN.

. nposepb're ne3BnA AnA CTPpVXXKN TpaBbl Ha Haln4vne ﬂOBpe)KAeHI/II‘/'I nnn TpewnH:
npuv X Haan4unm nponseeanTe 3ameHy.

» He cBapmBaiite, He BbINpAMAANITe W He CcTapalTecb WU3MeHUTb ¢opmy
NOBPEXAEHHbIX PEXYyLNX YCTPONCTB B MOMbITKE WX MOYMHUTb. 3TN AENCTBUA
MOTyT MPUBECTN K OTPbIBY PeXyLero ycTpoicTBa N Bbi3BaTb cepbe3Hble N
cMepTe/ibHble TPaBMbl.

* JlesBua He noagnexar PEeMOHTY. Mpn o6|-|apy)KeHv||/| NPNU3HAKOB MOJIOMKN unn
npun npeBblilWeHNN IMMNTA 3aTOYKMN ux HGOGXOAVIMO 3aMeHWTb.

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

+ JAnA coxpaHeHMA NpaBWIbHOI 6aNaHCMPOBKN PaBHOMEpPHO NMoANUANBaiiTe Bce
pexyLe KpomKm.

o Mpu HenpaBunbHOW 3aTouKe JNe3BMA MOFYT Bbi3biBaTb HEHOPMAJIbHYIO
BMGpaLVio MallMHbI C Nocneayiolleil NoONIOMKON caMux fie3BUIA.
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NMPUMEYAHUE

Jle3BnA AnA CTPVIXKKU TpaBbl MOXKHO MepeBopaymBaTh: KOrha OfjHa CTOPOHa nepectaHeT
6bITb OCTPOA, NIe3BME MOXKHO MEPEBEPHYTL 1 NCMONIb30BaTh APYrytlo CTOPOHy (Prc. 17).

10.3 TOJIOBKA C HEMJIOHOBOW JIECKOW

Bcerpa wvcnonb3yinte OpWrMHanbHbI [MAMETP fecKW, 4ToObl He neperpyxatb ABUratenb
(Puc. 18).

Ona yANNHeHnA HENNOHOBOW NeCKN BO BpemMAa paﬁOTbI yhoapbTte ronoBKowm O FPYHT.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

He ypapsiite ronoBkoi o 6eToH nnu 6pycyartky.

10.3.1 3ameHa HelnoHoBoM necku B ronoBke TAP&GO (Puc. 19)

—_

Haxkmute Ha A3b140oK (1, Puc. 19) 1 CHUMUTE KPbILWKY 1 BHYTPEHHIOIO KaTyLLKY.
CnoxuTe necky nonosnam, OCTaBMB OfHY YacTb A/IIHHee APYroi NPUMepHO Ha 14 cm.
3adukcnpyiiTe necky B nasy (2, Puc. 19) Ha KaTyLuke.

PaBHOMepHO HamoTaunTe KaXXaylo NleCKy B CBOEM Ma3y B HanpaBJIeHNN CTPEJIKN 6e3 HaxnecTta.

oA W

Mocne HamoOTKM Neckn 3aduKCMpyiiTe ee B CreumalbHbIX NMPOPe3sX, Kak mokasaHo Ha (3,
Puc. 19).

YcTaHoBUTE NPYKUHY.
MNpogeHbTe necky yepes npoywunHbl (4, Puc. 19).

3adpuKcnpyiiTe ronoBKy Kpbiwkoli (5, Puc. 19).

v X N o

BbITAHWTE HUTB HapyXy (6, Puc. 19).

10.4 BO3[YLUHbIV OUNbTP

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

3acopeHHbIl GuNbTP NPNBOAUT K HepaBHOMepHOI paboTe ABUraTens, yeenunumsas
notpe6neHne TONNNBA N CHUXKaA MOLHOCTb.

Yepes kaxpgble 8-10 yacoB paboTbl AeNCTBYNTE CnepyoWwymMm obpa3om:
1. CHumunTe KpbiwKy (A, Puc. 23) n ounctute dunbtp (B, Puc. 23).
2. CHeKOTOPOro pacCToAHMA NPOJYNATE CKAaTbiM BO3LYXOM U3HYTPU HapYXKy.

3. 3ameHuTe GUNBLTP, €CIM OH 3arpA3HEH WY NOBPEXAEH.

10.5 TOMIUBHbLIA OUNbTP

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

3aC0peHHbII‘/'I ¢Mﬂpr npUBOANT K TPYAHOCTAM NpN 3anycKke ABUraTesid N CHNXXeHuto
€ro napameTpos.
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Meprognyeckn nNpoBepaAnTe COCTOAHME TOMAUBHOIO ¢unbTpa. [na ounctkn GpunbTpa BbiHbTE
ero 13 OTBEpPCTMA ANA 3aNUBKU TOMAWBA; B CJlyYae CWUAbHOTO 3arpA3HEHUA 3aMeHUTe ero
(Puc. 21).

10.6 [OBUIATEJb

Mepuroguyeckn npounyante pebpa LUAMHAPA KUCTOUYKOWN UM CKaTbiM BO3[YXOM.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

OTnoXxeHue rpAsv Ha LUIMHAPE MOXeT NMPUBECTU K Cepbe3HbIM MOBPEXAECHUAM
ABUraTens BcneAcTBue neperpesa.

10.7 CBEYA 3AXUIAHUA

PekomeHAyeTcAa nepuognyeckn Npom3BOAWUTb YMCTKY CBEYM W MPOBEPATb PACcCTOAHUE MeXAYy
snekTpogdamu (Puc. 22).

Wcnonb3yinte ceeuy TORCH ASRTC unun gpyroin mapKm TOro e TennoBoro sKB1BaneHTa.

10.8 KOHMYECKAA NMNEPEAAYA

Yepes kaxpgble 30 yacoB paboTbl BbikpyumBanTe BUHT (D, Puc. 9) Ha KOHMYeCcKon nepepave u
npoBepAiTe ypoBeHb cma3ku. Wcnonb3yiite He 6Gonee 10 © KauyeCTBEHHON KOHCUCTEHTHOM
CMa3Ku Ha ocHoBe ancynbduza monubaeHa.

10.9 TPAHCMUCCUA

Yepes kaxxable 30 yacoB paboTbl CMa3blBaiiTe COeAUHUTENbHBIN Ma3 XecTkon Tpy6sl (D, Puc. 24)
KOHCUCTEHTHOW CMa3Kol Ha OCHOBe Ancynbouga monnbaeHa.

10.10 KAPBIOPATOP

Mepen perynupoBKoi KapbiopaTopa ouncTuTe BO3AywWwHbIN GunbTp (B, Puc. 23) n nporpeiite
asuratenb.[lBuratenb MallinHbl CIPOEKTMPOBaH U N3roTOBMIEH B COOTBETCTBUN C TpeboBaHMAMU
PernameHra (EC) 2016/1628.

BuHT ckopoctn xonoctoro xoga (T, Puc. 20) oTperynupoBaH Tak, UTOObl MeXay CKOPOCTbO
XOJIOCTOrO XOfa Y CKOPOCTbIO BKOUEHWSA cLenneHns 6bin XxopoLumia 3anac.

A BHUMAHUE

o Mpu pabore aBuratens Ha xonocrom xogy (3000 o06/MWMH) ANCK He AOIMKEH
BpawaTtbcA. PekomeHayem BbINONMHATbL BCe perynvpoBKu KapGiopatopa Yy
Ballero gunepa v B aBTOPU30BaHHOI MacTepCcKoi.

+ B cnyuyae s3kcnnyatauum mawmHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 m Hag ypoBHeM mopsA
Heo6xoaumo o6paTUTbCA B aBTOPU3OBaHHbII CEPBUCHbBIN LIEHTP ANA NPoBepKu
KapOGlopauuun.

+ He no3BonsaiTe NOCTOPOHHUM JIIOAAM HAXOAUTHLCA PAAOM C MALUMHOI BO BpemsA
pa6oTbl 1 Npu perynupoeKe Kap6lopartopa.
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10.11 MNYWUTENb

A BHUMAHUE

[laHHbI rylwnTenb OCHalWleH KaTaaus3aTopom, Heo6xoaumbiM, YTO6Gbl ABuUratenb
COOTBEeTCTBOBaN Tpe6oBaHMAM no Bbl6pocam. Hukorga He moaguduuupyiite n He
CHMMaliTe KaTanuTU4yecKunini HeMTpanusaTop: caenas 3TO, Bbl HAPYLWINTE 3aKOH.

A BHUMAHUE

rnyuwrrenm, OCHalleHHble KaTaJimTuyeckum Hel'irrpamnsa'ropom, CUbHO
HarpeBaloTCA BO BpemA pa60'rb| N OCTAlOTCA ropadnmMmm ewle aoJsiroe Bpema nocnie
BbIKNIOYeHNA aBuratensa. 31o npoucxoanuT N Torpaa, Korga ABurartenb pa601'ae1' Ha
XOJI0CTOM XopAy. ﬂpvu(ocuoseuue K HUM MOXeT NpuBecCcTn K OXKoram Koxxu. MomHute
06 onacHocTun Bo3ropaHus!

A BHUMAHUE

He skcnnyaTtupyiiTe MalivHy, ecnu rylwiuTenb NOBpPeXAeH, OTCYyTCTBYeT mamn 6bin
NoABeprHyT HeCaHKUMOHNPOBAHHbIM U3MeHeHnAM. Ucnonb3oBaHue rnywutens 6es
AOHKHOTO TeX06CNyKNBaHUA YBeNNYMBaeT PUCK BO3ropaHusa 1 noTepu ciyxa.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Ecnan rnywuntenb noBpeXpeH, ero cneayer 3ameHutb. Ecnu raywwurenb uvacto
3a6uBaeTca, 3TO MOXeT ObiTb MNPM3HAKOM Toro, u4YTo 3¢PeKTUBHOCTb
KaTanuTu4yecKoro HeiliTpannsaTopa orpaHnYeHa.

10.12 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBCNTYXXUBAHUE

B KoHue ce3oHa npn MHTEHCUMBHOM WMNCNONb30OBaHUM N KaXAble ABa roga npun HOpmMasibHOM
NCNOMb30BaHNN HeobXxoanMo npoBoOANTb O6LI.|,yl0 NPOBEPKY, KOTOPYK [O/IXKEH NpPOBOAUTb
cneynanunct n3 CepBI/ICHOVI ceTun.

HalignTe 6nvKallumii K BaMm aBTOPM30BAHHBIN LIEHTP CEPBMCHOMO OOCAYKMBAHMA MO CCbIIKE:
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A BHUMAHUE

* Bce onepauumn no TexHU4Yeckomy o6GCnyKMBaHWIO, He NMpuBefeHHble B AAHHOM
PYKOBOACTBE, AOMKHbI BbIMOMHATLCA B aBTOPM30BAaHHOM CEPBUCHOM LeHTpe.
[na ob6ecneyeHNA NOCTOAHHON W MCNpPaBHOI Pa6oTbl MalIVHbI NMOMHUTE, YTO
no6ana 3ameHa KOMIMOHEHTOB [O/KHA MNPOM3BOAUTHBCA WCKIIOYUTENbHO Ha
OPUTMHAJIbHBIE 3AMYACTM.

+ JlioGble HecaHKUVNOHMPOBaHHble Mogudukauum U/  nUcnonb3oBaHMe
HeOpMrMHaNbHbIX 3anacHbIX YacTell MOryT npuUBeCT K Cepbe3HbIM wn
CMepTenbHbIM TpaBMaM omnepaTtopa WM TPeTbUX NAUL N  HemMedsIeHHOMY
QHHYNMPOBAHMIO rapaHTuu.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

NMPUMEYAHUE

OnAa nonyyeHus JoNonHUTENbHOM UHGOPMALIMUN O TEXHUYECKOM OBCNYKUBaHWW ABUraTens
obpallaiTecb K PYKOBOACTBY MO 3KCMIyaTauMm U TEXHUYECKOMY OOCTYyKMBaHUIO

asuratens, npunaraeéMmomy K naHHOMY NOKYMEHTY.

10.13 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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3ameHa X X
Bce nocTynHble BUHTbI U raiiku Ocmotp X
(Kpome yCTaHOBOYHbIX BUHTOB) MoBTOpHas 3aTAXKa X
. Ouncrka X X
Bo3gywHbin dpunbTp
3ameHa X X
Pebpa yunuHgpa OuncTka X
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XOPOLLO 3aTAHYyTa

11 TPAHCNOPTUPOBKA

OcTtaHoBuUTe ABuratenb N NoaoXanTe, NOKa OH OCTbIHET.

« YcTaHOBUTE KPbILWKY AncKa (A, Puc. 4).

+  Bo3bmuTe MalwmHy TONbKO 3a pynb W HamnpaBbTe pexyllee YCTPOWCTBO B HamnpaBneHuw,
NMPOTUBOMNOIOXHOM HarnpaBnieHNto ABMXKeHNA (Puc. 4).

A BHUMAHUE

Mpyn TpaHCNOPTUPOBKE WAV XpaHEHUN MaLUVHbI YCTaHaBANBANTe 3aWNTHBbIN WUTOK
Ancka apT.4196086 Kak ykasaHo B nos. A, Puc. 4.
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A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOPTMPOBKE MAWMHbI HA aBTOTPAHCMOPTHOM cpeacTBe y6eauTecb, 4YTO
OHa MpPaBWIbHO N HafleXKHO 3aKpersieHa Npu nomowm pemHei. MawwuHy cnegyer
TPaHCNOPTMPOBaTb B rOPM3OHTAIbHOM MOMNOXeHuU, y6eanBILINCH, YTO NPU 3TOM He
HapyLwwaoTcA npouve npasuna TPaHCMOPTUPOBKMN COOTBETCTBYIOLLEro
o6opynoBaHuA.

12 XPAHEHME

Mpy HeO6XOAMMOCTM MPOJCIIKNUTENBHOMO NPOCTOA MALUUHbI:

+  OnopoxHANTe 1 NpoumnlLaiTe TOMINBHLIN N MACNAHbIN 6akn B XOPOLLO NPOBETPMBAEMOM
mecTe.

/\ MEPA NMPELOCTOPOXHOCTU

Y106bI ONMOPOXHNTb Kap6|opaTop, 3anycTuTe ABuUrateslb M AoXxaputecb ero
CaMOCTOATENbHON OCTAHOBKM (ecnn oCcTaBUTb B Kap6|opa'rope TOM/INBHYIO CMéeCb,
BO3MOXXHbIl noBpeXxaeHna MEMﬁpaH).

« YTunusupyiite TOMMBO M MAc/o COMMacHO AENCTBYIOWMM HOPMATMBaM U NPaBuiaM OXpaHbl
oKpy»KatoLLei cpefbl.

- CobniofaiiTe BCe paHee yKasaHHble HOPMbl TEXHUYECKOTO 0BCYKMBAHNA.
+ TwaTtenbHO OUUCTUTE MALLKHY N CMaXbTe METASINYECKMe YacTu.

+  CHMMWTE AWNCK, OUYMCTUTE ero U CMa)kbTe MacioMm, 4ToObl npenoTBpaTnTb o6pasoBaHme
P>KaB4YUHbI.

«  CHumunTe ynopHblie (bJ'IaHLl,bI ANCKa; O4YnCTUTE, BbICYWUNTE U CMaXbTe cenno KOHUYeCKomn
nepepayn.

+  Ypanute Tonnmeo n3 6aka 1 ycTaHOBUTe NPOGKY Ha MecTo.

+ TwaTtenbHO OuNCTUTE OXNAXJalolWme Wenum W BO3AyWHbI GunbTp (cm. rnasy 10.4
BO34YLLIHbINI QUJIBTP).

. XpaHVITe MalWunHy B CyXOmM mMecCTe, BOann OT UCTOYHMKOB Tensia U, Mo BO3MOXHOCTU, HE B
NPAMOM KOHTAKTE C TPYHTOM.

« Eowm mawunHa XPaHUTCA C YCTAaHOBNEHHbIM MeTaNNNYeCckKnmMm OUCKOM, HEO6XO,E|,VIMO
yCTaHaBNMBaTb U WNTOK ANCKa.

. XpaHVITe MallnHY B HEQOCTYNHOM AnA ﬂeTeﬁ MecTe.

+ [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio MOCNe 3MMHEro XpaHeHMA WAEHTUYHa npoleaype,
ncnonb3yemon npu obbIYHOM 3anycke MalmHbI (M. rnaBy 8 3AMMYCK).

13 OXPAHA OKPYKAIOLLEE/ CPE[bI

3awmTa  OKpyXawoweln cpefbl  AOMKHA OblTb  BaXHbIM U MPUOPUTETHBIM  acMEeKTOM
MCNoNb30BaHUA MaLLNHbI, 1A yny4lleHna oblecTsa 1 cpefbl, B KOTOPOI Mbl XKUBEM.

« He HapywaiTe NOKon OKpyatoLmnx.

«  TwarenbHo cobroaanTe MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO, Kacalowweecs YTMAN3aumum MaTepurasnos,
OCTaBLINXCA NOC/Ee CKaLWNBaHMA.
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+ HeykocHuTenbHo cobniofaiTe MecTHble NMpaBuna yTuaM3auuMm ynakoBkuW, macen, 6eH3uHa,
aKKyMynAaTopoB, GUNbTPOB, M3HOLIEHHbIX AeTael 1 NobbIX 3N1eMEHTOB, OKa3blBalOLMX APKO
BblPa€HHOEe HeraTVBHOe BO3[eNCTBME Ha OKpyXKalolylo cpefy. ITU OTXOAbl He JOMKHbI
BblOpacbiBaTbCA B MyCOp, @ JOMKHbI ObITb pa3feneHbl M AOCTaB/IEHbl B COOTBETCTBYOLWME
LeHTpbl cbopa, KoTopble obecneyaT BTOPUYHYIO nepepaboTky maTepranos.

13.1  CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpw BbIBOAE MaLLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbibpacbiBaliTe ee B OKPYaloLLyto cpefy, a caanTe B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3HaunTenbHyl YacTb MaTepuanos, N3 KOTOPbLIN M3roTOBfeHa MallvHa, MOXHO MnepepaboTatb;
BCE MeTa/nmyeckre 4Yactu (M3 cTanu, anoMUHUA, NaTyHU) MOXHO CAaTb B OObIYHbLIA MYHKT
nprveMa MeTannonoma. [ns nonyyeHua JdononHuWTenbHo wuHbopmauum obpalantecb B
MeCTHyt0 cnyx6y no c6opy otxogos. lNpy yTuUnM3auMu OTXOAOB, MOMYYEHHbIX NPU BbiBOAE
MaLUVHbl U3 dKCrUTyaTaummn, Heobxoaumo H6epeXkHO OTHOCUTLCA K OXpaHe OKpy»alollen cpefpl,
n3beras 3arpsA3HeHVs NMoYBbl, BO3AyXa U BOAbI.

B nio60om cnyuyae Heo6xoaMMoO cobnoaaTh AeCTBYIOLLEe MeCTHOE 3aKOHOAATEeNbCTBO.

Mpy oCywecTBNEHUN C/IOMa MalUViHbl HEOBXOAMMO YHUUTOXUTb MapKkupoBky CE u HacToswee
PYKOBOACTBO.

14 TEXHUYECKUE AAHHDIE

14.1 XAPAKTEPUCTUKU MALLUUHbDI

BCH 310 - DSH 3100

O6bem unnuHapa cm3 31
[Buratenb 4-TakTHbIN EMAK
MolwwHocTb KBT 0,75
CKOpOCTb XONOCTOro XoAa, 06/M1H MUH! 3000
Q/Lilgcmmanwaﬂ YacToTa BpalLeHNA BbIXOAHOMO f— 6500
g;:zziﬁﬂn;::;g;i?mn;;l;nl\gakcmmaanom yacrote MU 10 000
EMKOCTb TOnNIMBHOrO 6aka cm3 800 (0,8 2)
EMKoCTb MacnsiHoro 6aka cm3 80 (0,08 £)
Mpaiimep kap6ropaTopa Ha
ObneryeHHbIN 3anyck aBuraTens Ha
LLnpunHa 06paboTku ™ 41

Bec 6e3 pexyLlero MHCTPyMeHTa 1 LWuTka Kr 7,8
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14.2 PEKOMEHAYEMbIE PEXKYLLIWME YCTPONUCTBA

Ycmpolicmea pesku
Mooene Wumok
2 MM
BCH310S-BCH310T 110 ApT. 61469100
@ ApT. 61450295AR
DSH 3100S-DSH 3100 T 110 ApT. 61469101
130 ApT. 61459100
@ ApT. 61450295AR
130 ApT. 61459101
255 ApT. 4095567BR
e e ApT. 61450295ARM
300 ApT. 4095675BR
u 200 ApT. 4095681BR ApT. 61450295AR
230 ApT. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 ApT. 61450295AR(
255 ApT. 4095638AR
255 ApT. 4095673BR
ApT. 61450295ARM
305 ApT. 4095674AR
230 ApT. 4095568AR
ApT. 61450295ARM
255 ApT. 4095563AR
. 230 ApT. 4095565AR ApT. 61450295AR(M

M Wuntok (C, Puc. 5) He TpebyeTcsa. MeTannmnyeckme pexylire yCcTponcTea.

A BHUMAHUE

Ucnonb3oBaHne pexywmx YCTPONCTB, OT/AUYHbIX OT PEKOMEHAOBaHHbIX, MOXeT
npuBecTU K cepbe3HOll TpaBMe Unu cMmepTenbHomy mcxopy. Mcnonb3syinte Tonbko
peKomMeHfOBaHHble pexylje YCTPOWCTBa U 3aWjuTHble nNpucnocobneHns wu
cnegyinTe MHCTPYKLUSAM MO 3aTOUKe.

14.3 3BYKOMU3JNYYEHUE U BUBPALIUA

BCH310S-DSH3100S | BCH310 T- DSH 3100 T
cmanoapmor - | - |
Loaav
33;“1‘;?;2(,, o6 (A) | EN11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
D:&Egg:;:“’ 16 (A) 17 22 17 22
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BCH310S-DSH 3100S | BCH310T-DSH 3100 T
CnpaeoyHble @
cmaxndapmel . ’
. 2000/14/EC
M3mepeHHbI
ypoBeHb 3BykoBoi | Ab (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 104,3
MOLLHOCTK
EN ISO 3744
MorpelwHocTb nb (A) 1,1 1,7 1,1 1,7
n3mepeHus
Lwa
[apaHTUpoBaHHbIN 2000/14/EC
ypoBeHb 3BykoBoin | Ab (A) 111 106 111 106
MOLLHOCTH EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1 45 ) 56 ) 39( ) 43 )
,5 (nes. ,6 (nes. ,9 (nes.. ,3 (nes.
;/Engz;mm w/c2 EN 22867
p 51 (npas.) | 7,1 (npae.) | 3,5(npas.) | 3,5(npas.)
EN 12096
1,7 (neB.) 1,5 (neB.) 1,9 (nes.) 2,0 (neB.)
n
i m/c2 EN 12096
P 1,3 (npaB.) | 2,2 (npas.) | 1,3 (npas.) | 1,3 (npas.)

(1) CpepHeB3BelLeHHble 3HaueHuA: 1/2 XonocToro xoaa, 1/2 Ha MakCManbHON CKOPOCTH 6e3 Harpysku,
OBuraTens.

15 MOWUCK N YCTPAHEHUE HEUCMTPABHOCTEN

A BHUMAHUE

- Bcerpa ocTaHaBnMBaKiTe MaWWHY U OTCOEANHANTE CBevy 3aXUraHUA nepep
BbIMOJIHEHNEM BCEX KOPPEKTUPYIOWMX [AeACTBUI, PeKOMEHAOBaHHbIX B
HUXecnefyleln Tabnuue, 3a UCKNIOYEHNEM CNTy4YaeB, KOTAa YeTKO 3asBNeHo O
Heo6X0AMMOCTI NPpoBeAeHNA onepauun Ha pa6oTatoweli malwmHe.

+ Ecnun nocne BbiNnonHeHNsA Bcex NPOBEpPOK HEUCNPaBHOCTb OCTaeTcA, obpatutecb
B aBTOPU30BaHHbIl CEPBUCHDbIN LieHTP. B cnyyae noAaBneHnsa HencnpaBHOCTU, He
yKa3aHHOW B 3Toll Tabnuue, o6paTutTech B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDII LIEHTP.
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MPOBJIEMA

BO3MOXXHbIE MPUYUHbBI

PELLEHUE

[Oeuratenb He 3anyckaeTca unn
FMOXHET Yepe3 HeECKOJIbKO
CeKyHA nodie 3anycka.

HeT nckpoi.

MpoBepbTe UCKpY cBEUM
3axuraHua. Ecnm uckpel Het,
NOBTOPUTE NPOBEPKY C HOBOWA
cBeyvon 3axunranuna (TORCH
A5RTCQ).

"3axnebHyBwunca" agBuraTenb.

BbinonHuTe npouenypy 8.4
ABUTATEIb C 3AJINTbIMN
CBEYAMMU. Ecnn gBuratenb no-
npexHemy He 3aryckaeTcs,
3aMeHUTe CBeYy 3aXKMraHua Ha
HOBYI0 1 NOBTOPUTE NMpoLeaypbl.
9.1 MIPOBEPKA IPABWIbHOCTN
PABOTbI MNMPEJOXPAHUTEJIbHBIX
YCTPOUCTB

[iBuraTenb 3anyckaetcs, HO ero
CKOPOCTb He YBEeNMUMBaETCs
Hagnexalyym obpasom, Unm oH
HeBepHO paboTaeT Ha BbICOKOW
CKOpOCTH.

Kap6topatop noanexut
perynviposke.

Ob6patnTech B aBTOPU3OBaHHDIN
CEePBUCHbIN LeHTp Ana
BbIMOJIHEHVA PETYNVPOBKU
Kap6topaTopa.

[iBuraTenb He HabupaeT NonHyto
CKOPOCTb U/UAW CUNbHO AbIMMT.

MpoBepbTe 6eH3NHO-MaCAHY0
cMech.

Wcnonb3ynte cBeXunin 6eH3VH 1
nogxogauiee Macno gna 4-
TaKTHbIX ABUratenei (cm. rnaBy
8.1 TOIJINBO).

3acopeH BO3ayLHbIN GUAbTP.

Mpounctute duUnbTP:
COOTBETCTBYIOLME YKa3aHUA CM.
B rnase 10.4 BO3/]YILIHbIN
OUJIbTP.

Kap6topaTop nognexur
perynmpoeke.

O6paTuTech B aBTOPU30BaHHbI
CEePBUCHBIN LEeHTp Ana
BbIMO/IHEHVA PETYNVPOBKM
KapbtopaTopa.

[Buratenb 3anyckaercs,
BpaLLAEeTCA, HO He fiepXuT
060pOTbI Ha XONOCTOM Xogy.

Kap6topatop nognexut
perynmpoeke.

OTperynupyiTe BUHT XONOCTOrO
xoga (T) no YacoBow cTpersike,
4TO6bI YBEIMUUTL CKOPOCTD (CM.
rnasy 10.10 KAPGIOPATOP).

[Bvratenb 3anyckaetca u
paboTaeT, Ho pexyLyuii
WNHCTPYMEHT He BpaLyaeTca.

/\BHUMAHUE! Hukorpaa He
npuKacaiitecb K pexyliemy
YCTPOICTBY Npu pa6oTaiowem
ABuUrartene.

CuenneHune, KOHMYeCKas
nepepaya unu
TPaHCMUCCUOHHDIN Ban
NoBpeXaeHbI.

3ameHuTe B Cllyyae
HeobxoaMMOCTU; 06paTUTECh B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHDIN
LieHTp.

aBTOMaTU4YeCcKn Blnever

yTpary

A BHUMAHUE

Hukorga He nbiTaiiTecb BbINOJHUTD PeMOHTHble pPab6oTbl,
Heo6XoAMMbIX CPeACTB WAM  3HaHWUM.
3a co6oin

euin 'y BacCc Het

Jllo60e BbINONIHEHHOE BMelLaTeNbCTBO
rapaHTIn u
OTBETCTBEHHOCTU ¢ npoussoauTtena. Ecnu npo6nembl ocTaloTca nocie NpUMeHeHnA
npeanoXKeHHbIX Mep, o6paTTech B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDII LIEHTP.

CHATME nioboin
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16 OEKNAPALMNA COOTBETCTBUA

H|/|>Keno,qn|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAET Nog CBOtO C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUnHa:

1. Tun:

2. Mapka: /Tun:

3. ngeHtudurkaums cepum:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
IupekTuBbl/PernameHTa n
nocsieayowWwmm U3MeHeHUAM Unm
[ONOSTHEHNAM:

COOTBETCTBYET TPebOoBaHNAM
cneflyloLmx rapMOHV3MPOBaHHbIX
CTaHAapTOB:

Mcnonb3yemble npoueaypbl OLEHKN
COOTBETCTBUS:

M3mepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOWN
MOLLHOCTM:

[apaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW
MOLLUHOCTU:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoxfeHre TeXHNYeCkon
IOKYMeHTauum:
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nepeHocCHasA MOTOKOCa/ra30HOKOCUIIKA C ABuUratenem
BHYTPEeHHero cropaHma

Efco, DSH 3100 S-DSH 3100 T

Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU- (EU) 2016/1628-
2011/65/EU

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Mpunoxenne V - 2000/14/CE
109 gb (A)
111 ab (A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4 (UTanus)
30/04/2022
no puaNYecKomy aapecy - TeXHUYecKas Aupekuus

/
/

) ) / ‘
S0 00 [YEmak.

Jlynpxn bapTonu - reHepanbHbI AUPEKTOP



17

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrpmMa-U3rotToBuTeNb JAET raPaHTMIO HA CBOU M3LENNA HO CPOK B 24 MecALa Co AHA
MOKYMKM MPY YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEnpodeccMoHanbHOro nosb3oBaHusA. B ciyuae
NPOPECcCHOHaNbHOIO NCMOMb30BaHUA FapaHTUsA AENCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

O6wue 2zapaHmutiHslie ycnoeus

1.

2.

3.

4.

X

[apaHTWIHbIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTtbl
nokynku. lMpoussogutenb 6ecnnatHO 3ameHsAeT

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

netann, umelowme pedektbl, 06YCNOBNEHHbIE
MaTepuranamu, a Takke npoueccamm obpaboTkn n * Bbinonkenme  paboT  HeynonHOMOUeHHbIM
NPOu3BOACTBA Yepe3 TOProBylo CETb U CEPBUCHOE nepcoHanom.
obcnyxnBaHve. Hactoawas rapaHTua He ywiemnaeT 5. Mpoussogutenb nUcKknoYaeT  u3 rapaHTuu
3aKOHHbIX MpaB nokynatenAa no rpaxgaHCcKkomy pacxofHble matepuanbl U AeTann, NoABepKeHHble
KOAEKCY B OTHOLLEHVN MOCNeACTBUI aedeKToB nnm eCTeCTBEHHOMY M3HOCY.
Hef0CTaTKOB NPOAAHHOTO eMy U3fenus.
6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
TexHUYeckUn nepcoHan  KOMMAHWU  BbIMOSIHUT CBA3aHHbIE C YCOBEPLUEHCTBOBAHVEM U3Jenus.
HeobxofumMble paboTbl B Kak MOXHO 6onee
KOPOTKIAT CpoK, onpesensembiii 7. TapaHTUA He noKpbiBaeT paboTbl MO Hanagke wu
OpraHN3aLMOHHBIMN TpeBoBaHNAMMN. TEXHUYECKOMY  OBCNyXMBaHWIO, HEO06XOANMOCTb
KOTOpbIX ~ MOXeT  BO3HWKHYTb B  TeueHue
Mpun odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue rapaHTUIHOro nepuoaa.
rapaHTuiHom TeXHN4YecKom nomoiyu .
NpeabABATE  YNONHOMOYEHHOMY MNepCoHany 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MAaLUWHbI,
Hagnexawum o6pasomM  3amonHeHHoe M NPUYUHEHHBIX B XOA4E TPAHCMOPTUPOBKHK, 06 3TOM
salWTeMneneBaHHoe npopasLom cnepyet He3ameanuTenbHo yBEAOMUTb
HUXKenpuBeaeHHoe rapaHTmiiHoe nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
06A3aTeNbCTBO, NPWIOKMB K HeMy cyeT- MPWBEACT K yTpaTe Npaga Ha rapaHTuio.
baKTypy nnu Kaccosblii YeK, NOATBEpKAaLW e 9. YCTaHOBMNEHHble HA HaWWX MalwWHax [ABuUraTenn
AaTy npuobpeteHus. apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
FapaHTIiA TepseT CUny B CleayIoWwyX Cyuasx: Kawasaki, Honda n 1.4.) NOKpbIBAKOTCA rapaHTuen
COOTBETCTBYIOLLMX U3rOTOBUTENEN.
+  flBHOe npeHebpexeHne TexobCnyKnBaHeMm. .
10. FapaHTVA He NOKPbIBaeT NPUUYNHEHHDIV TIOAAM UK
« Mcnonb3oBaHue unsgenna He NO Ha3HAYEHWUIO npeagmeTam npﬂmoﬁ WU KOCBEHHbIN yu_lep6 B
U HapyLleHne ero LienoCcTHOCTH. pesynbTate HEUCNpPaBHOCTU MalUUHbI WK  ee
. VcnonbaoBaHne HEMOAXomAlel cmaskym wau NPOAOIKUTENBHOTO MPUHYANTENIBHOTO NPOCTOS.
TonnuBa.
________________________________________________ .
MOZESb DATA ‘X’
|
OWNEP

CEPUHbIA HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otaenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMIIHOIN TeXHNYECKOII nomowm.

393



TWPROWADZENIE ..ot e 396

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK ...ttt et et 396

2 ZASADY BEZPIECZENSTWA ..ot e, 397
2.1 UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM. ... vttt et e 399
2.2 NIEPRAWIDEOWE UZYTKOWANIE ......ouuiiiiiiiiiiiiiii e 399
2.3 ZAGROZENIE SZCZATKOWE. ... ettt et e e et e 400
2.4 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (5. O L)t vttt e et 400

3 SYMBOLE | OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)t uen ettt e, 401
4 NAJWAZNIEISZE PODZESPOLY ..ottt e, 401
B MON T A e e, 402
5.1 MONTAZ OSEONY ZABEZPIECZAJACE) (RYS. 5) . v ittt ittt 402

5.2 MONTAZ GEOWICY Z ZYEKA NYLONOWA (RYS. D) .. vuviriiiniet et et e 402

5.3 MONTAZ TARCZY (RYS. T0) e vttt et e et e e et 403

5.4 MONTAZ REKOJESCI (RYS. 3) 1.t etetetei ittt et et et et et et e e et e et et e e et e a e e anens 403

5.5 MONTAZ KIEROWNICY ... ettttninie ittt e e e e e e ettt e e 403
5.5.1 MONTAZ KIEROWNICY (TYP 1, RYS. 7).ttt ininititateeee et e e 403

5.5.2 MONTAZ REKOJESCI STERUJACYCH (RYS. 6)...vneeeeee e e e 403

5.5.3 MONTAZ KIEROWNICY (TYP 2, RYS. 8)...tuiuiuititititetee e e 403

6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANI A ..ottt ettt eeeeenaaees 404
6.1 ZABEZPIECZENIA ..ottt ettt e e e e e e 404
6.1.1 PRZYCISK STOP ...ttt e 404

6.1.2 DZWIGNIA WYEACZANIA GAZU ...t e, 404

6.1.3 OSLONA ZABEZPIECZAJIACA. ... e e 404

6.2 ELEMENTY STEROWANIA . .. ...ttt et e e e e e et 404
6.2.1 DZWIGNIA GAZU ...t e e e e e e 404

6.2.2 PRZYCISK POLGAZU. ... v e, 404

7 CZYNNOSCI WSTEPNE ...ttt e e ettt e e et et et e e e e e e enaeneenens 404
7.0 OBSZAR ROBOCZY. ... e ittt e e e e e 404

72 PASY NOSNE ...ttt ettt e e 404
7.2.1 PROSTE PASY NOSNE (35, RYS. 2). .. vttt et ettt 405

7.2.2 PODWOJINY PAS NOSNY (BCH 310 T-DSH 3100 T) .uvuvrinieiniriieeeeeieeeeeeeeeenennnn 405

3@ A U@ - 405
BT PALIWO ...t 405

8 2 OLE) ettt 406

8.3 UZUPEENIANIE PALIWA ..ottt e e e 407
8.4 ZALANIE SILNIKA ...ttt e e e e e e 407

8.5 PROCEDURA ROZRUCHU.. ... ..ttt et ettt 408
8.6 ZATRZYMANIE SILNIKA . . .ottt et e e e e e e e 409

8.7 DOCIERANIE SILNIKA . ..ottt e e e e e e e e e e e 409

9 OBSLUGA NARZEDZIA ...ttt e e e et e ettt e e et et a et e e e e reaenas 409
9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA ... enininieitet ettt e et 409
9.2 OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCL. v vttt ettt ettt et e e e 410

0.3 PRAC A . .ttt 411
9.3.1 OGOLNE INSTRUKCJE DOTYCZACE OBSEUGH .....uvivieiiieeee e 411

9.3.2 PODSTAWOWE ZASADY BEZPIECZENSTWA ..uiviteeiiii e 411

9.4 PRZYCINANIE TRAWY ZA POMOCA PRZYCINARKI ... ..outnineie e 412
941 PRZYCINANIE ... ettt e e e e 413

942 OCZYSZCZANIE. .. ..o e e 413

943 CIECIE ... e 413

9.4.4 SZYBKIE PRZERZEDZANIE . ...\ vt sttt e e e e 413

9.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA OSTRZADO TRAWY ....euviiniite e 414

394



9.5.1 SPRAWDZIC PRZED ROZPOCZECIEM PRACY ...ttt ieete e et ee e e 414

0.5.2 SPOSOB PRACY ..ttt ittt ettt 415

TO KON SE R A A it ettt et ettt e et e e eea e eaaeeeanaeeeaneeeanneens 416
10.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH ..ouvniniie e 416
10.2 OSTRZENIE OSTRZY KOSIARKI (2-3-4 ZEBY) ... .. oveeetee et 416
10.3 GEOWICA Z NYLONOWA ZYEKA. ... 417
10.3.1 WYMIANA NYLONOWEJ ZYLKI W GEOWICY TAP&GO (RYS. 19) ..vvivivieieiiiieiinininnnns 417

104 FILTR POWIETRZA . .ottt ettt ettt e e e e e e e 418
0.5 FILTR PALIWA. .ottt e e e e e e e e e e e 418
106 SILNIK . .ottt e e e e e e e e e 418
10.7 SWIECA ZAPLONOWA. . ..ottt 418
10.8 PRZEKEADNIA STOZKOWA .. ...ttt 418
T0.9 PRZEKEADNIA ..ottt et e e e e e 419
1010 GAZNIK . e s ettt ettt e s 419
TODT TEUMIK ..ottt e e e e e e 419
10.12 KONSERWACJA POZAPLANOWA . . ....ouit ittt et e e, 420
10.13 TABELA KONSERWAGCIL .ottt ettt e e 420

2T AN Y 2] 1 422
T2 PRZECHOWY W ANIE. ..t e et e e e e e e et e eaaees 422
13 OCHRONA SRODOWISKA ... ettt e e e e 423
13.1 ROZBIORKA T USUWANIE. . ..ottt ettt e e et e 423
TA DANE TECHNICZNE ..ttt ettt e et et et ettt et e e eanaees 423
14.1 PARAMETRY URZADZENIA. ... ettt ittt 423
14.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE .. ..ot e 424
14.3 EMISJA HALASU TWIBRACIE .. .. ettt e 425

15 ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW.. ...t 425
16 DEKLARACIA ZGODNOSCL. ..o e e, 427
17 KARTA GW A RANCY IN A Lottt et et et et ettt ettt e eeaeeeanaeeannaens 428

395



1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

RYZYKO USZKODZENIA SLUCHU. W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do rozdziatéw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po
ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad: ,rozdziat 2".

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegélnych podzespotéw.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukgji obstugi sa ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys. 2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys. 1)".

2 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przy prawidlowym uzytkowaniu urzadzenie jest szybkim, wygodnym i skutecznym
narzedziem pracy. W przypadku uzytkowania w nieprawidtowy sposéb lub bez
zachowania nalezytych srodkow ostroznosci moze sie jednak ono stac
niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokladnie przestrzega¢ zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej
instrukgcji.

A UWAGA

System wiaczania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim
natezeniu. Pole to moze zakléca¢ prace niektorych rozrusznikéw serca. Celem
zmniejszenia ryzyka powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé¢ z producentem
rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

Narazenie na wibracje spowodowane dlugotrwalym uzywaniem narzedzi
napedzanych silnikami spalinowymi moze spowodowa¢ uszkodzenie naczyn
krwionosnych lub nerwéw palcéw, dioni i nadgarstkébw u oséb podatnych na
zaburzenia krazenia lub nietypowe obrzeki. Zanotowano roéwniez przypadki
uszkodzenia naczyn krwionosnych u oséb zdrowych na skutek dlugotrwatego
uzywania takich urzadzen w niskich temperaturach otoczenia. W przypadku
wystapienia objawoéw takich jak dretwienie, bél, utrata sity, zmiana kolorytu lub
faktury skory, utrata czucia dotyku w palcach, dloniach lub nadgarstkach, nalezy
zaprzestac korzystania z urzadzenia i zasiegna¢ porady lekarza.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ogranicza¢ uzycie urzadzenia.

« Nie nalezy uzywa¢ urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

+ Urzadzenie moze by¢ uzywane wylgcznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej,
znajace zasady jego obstugi.

« Nie uzywac urzadzenia, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne lub gdy jest sie pod wptywem
alkoholu, narkotykéw lub lekéw.
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Nalezy nosi¢ odpowiednia odziez i srodki bezpieczenstwa, takie jak wysokie obuwie, mocne
spodnie, rekawice, okulary ochronne, nauszniki i kask.

Nosi¢ odziez dopasowang, ale wygodna.
Nie pozwala¢ nigdy dzieciom na uzywanie urzadzenia.

Nigdy nie dopuszcza¢ do tego, by urzadzenie bylo uzywane przez osoby o ograniczonej
sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadczenia lub
niezbednej wiedzy, a takze przez osoby nieznajace instrukgji.

Podczas uzywania urzadzenia nie pozwala¢ osobom postronny na przebywanie w promieniu
15 metréw od niego.

Przed uzyciem urzadzenia nalezy sprawdzié, czy sworzen mocujacy tarcze jest solidnie
dokrecony (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 10)).

Urzadzenie musi by¢ wyposazone w narzedzia tnace zalecane przez producenta
(patrz rozdzial 14.2 Zalecane narzedzia tnqce). Stosowanie niedozwolonych
narzedzi moze prowadzi¢ do powaznych lub smiertelnych obrazen.

Nie uzywac urzadzenia bez ostony tarczy lub gtowy (patrz rozdziat 5.1 Montaz ostony
zabezpieczajqcej (Rys. 5)).

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma
kontaktu z ciatami obcymi.

Podczas pracy nalezy czesto zatrzymywac silnik, aby skontrolowa¢ tarcze. Wymieni¢ tarcze,
gdy tylko pojawig sie pekniecia lub ztamania.

Urzadzenia mozna uzywac¢ wytacznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie uzywac jego
w warunkach grozacych wybuchem, pozarem lub w pomieszczeniach zamknietych.

Gdy silnik jest uruchomiony, nie wykonywa¢ zadnych prac konserwacyjnych i nie dotykac
tarczy.

Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego
niz dostarczone przez producenta.

Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewfasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wiasnego uznania.

Nie zdejmowa¢, nie uszkadza¢, nie wytaczac¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczenstwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwtocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 3 SYMBOLE | OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w niniejszym podreczniku
(patrz rozdziat 2.1 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem).

Nie oddala¢ sie od urzadzenia, jezeli jego silnik jest wtaczony.
Nie uruchamiac¢ silnika bez zamontowanego ramienia.

Nalezy codziennie sprawdza¢ stan urzadzenia w celu upewnienia sig, ze wszystkie jego
elementy funkcjonuja prawidtowo i w sposéb bezpieczny.



+  Nie wykonywa¢ czynnosci lub napraw wykraczajagcych poza zakres standardowej
konserwacji. W celu wykonania jakiejkolwiek innej interwencji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

«  Wyeksploatowanego urzadzenia nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz odda¢
do sprzedawcy, ktérego obowiazkiem jest zapewnienie jego prawidtowej utylizacji.

+ Podrecznik stanowi integralng czes$¢ urzadzenia i musi za nim zawsze podazac przy
wszystkich zmianach wiasnosci, nawet tymczasowych.

+ W celu uzyskania dalszych wyjasnien lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

«  Przechowywa¢ niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

« Urzadzenie mozna udostepniac lub pozycza¢ wylgcznie osobom doswiadczonym, znajagcym
zasady jego dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niego dofaczy¢ réwniez Instrukcje
obstugi, ktérg trzeba przeczytad przed przystapieniem do pracy.

+  Nalezy pamieta¢, ze wiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialnos¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.

A UWAGA

+ Nigdy nie uzywaé¢ urzadzenia z uszkodzonymi funkcjami bezpieczenstwa.
Funkcje bezpieczenistwa urzadzenia nalezy poddawa¢ kontroli i konserwacji
zgodnie z instrukcjami podanymi w rozdziale 9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA i
w rozdziale 10 KONSERWACJA. Jezeli urzadzenie nie przejdzie pomyslnie tych
kontroli, nalezy zwréci¢ si¢ do autoryzowanego serwisu w celu dokonania
naprawy.

» Kazde uzycie urzadzenia, ktore nie jest wyraznie przewidziane w podreczniku,
nalezy uznac¢ za uzycie niezgodne z przeznaczeniem i jako takie stanowi ono
zrodlo zagrozenia dla oséb i mienia, za ktore producent nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci.

2.1 UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM

To urzadzenie zostato zaprojektowane i wyprodukowane wyfacznie do:
« $cinania trawy i roslinnosci niewtéknistej przy uzyciu zytki nylonowej;
« $cinania wysokiej trawy, chrustu i trzciny przy uzyciu tarcz;

» obstugi przez jednego operatora.

2.2 NIEPRAWIDLOWE UZYTKOWANIE

Wszystkie zastosowania nieujete w rozdziale 2.1 Uzytkowanie zgodne z przeznaczeniem nalezy
traktowac jako uzycie niezgodne z przeznaczeniem, a w szczegdlnosci, miedzy innymi:

« uzywanie maszyny do zamiatania poprzez przechylanie gtowicy z zytka.

A UWAGA

Narzedzie tnace moze wyrzucaé przedmioty i male kamienie na odlegtos¢ do 15
metréw lub wiecej, powodujac szkody lub obrazenia oséb.
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« przycinanie zywopftotéw lub inne prace, w ktérych narzedzie tnace nie jest uzywane na
poziomie gruntu;

« przycinanie drzew;
« ciecie materiatéw pochodzenia nieroslinnego;

« stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane przez producenta (patrz rozdziat 14.2
Zalecane narzedzia tnqce);

« uzywanie narzedzia jako dzwigni do podnoszenia, przenoszenia lub tamania przedmiotéw;

« uzywanie pit tarczowych.

2.3  ZAGROZENIE SZCZATKOWE

Mimo dotozenia przez producenta starann o spetnienie wszystkich wymogdéw bezpieczenstwa,
nadal pozostajg pewne zagrozenia szczatkowe, ktérych nie mozna wyeliminowac, w tym np.

«  wyrzut materiatéw, ktére moga uszkodzi¢ oczy,
+ uszkodzenie stuchu w przypadku niestosowania srodkéw ochrony stuchu,
«  kontakt z goracymi czesciami,

« upadek operatora.

24 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEIJ (S. O. 1.)

Srodki ochrony indywidualnej (PPE) oznaczajg kazdy sprzet przeznaczony do noszenia przez
pracownika w celu ochrony przed jednym lub kilkoma rodzajami ryzyka, ktére moga zagrazac
bezpieczenstwu lub zdrowiu w miejscu pracy, a takze kazde urzadzenie lub akcesorium
przeznaczone do tego celu.

Stosowanie srodkéw ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczenstwa odniesienia
obrazen, jednak w razie wypadku zmniejsza skutki szkéd.

Ponizej przedstawiono wykaz srodkéw ochrony indywidualnej, ktére nalezy stosowac podczas
obstugi urzadzenia:

+ Nosi¢ obuwie ochronne z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi podnoskami.
« Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

« Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.

+ Nosi¢ rekawice zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

+ Nosi¢ atestowang odziez ochronna.

Podczas pracy z urzadzeniem nalezy zawsze uzywac atestowanej ochronnej odziezy.
Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do
ciala odziez ochronna. lIdealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie
ogrodniczki. Nie nosi¢ ubran, szalikow, krawatéw ani bizuterii, ktére mogltyby
zaplatac sie w zarosla. Zebra¢ dlugie wlosy i zabezpieczyc je.
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Stosowanie Srodkéw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci,
poniewaz postrzeganie sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest
ograniczone.

UWAGA

Z prosba o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwréci¢ do
lokalnego sprzedawcy.

3 SYMBOLE | OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

Symbole i ostrzezenia dotyczace bezpieczenstwa na urzadzeniu sa przedstawione na ilustracji:

1. Przed przystapieniem do korzystania z urzadzenia nalezy uwaznie przeczytac instrukcje
obstugi i konserwacji.

2. Nosi¢ okulary ochronne, nauszniki chronigce przed hatasem i kask ochronny.
3. Nosi¢ obuwie ochronne.
Podczas uzywania metalowych lub plastikowych tarcz nosi¢ rekawice ochronne.

4. Nalezy uwaza¢ na wyrzucane przedmioty.

Nalezy zachowac odlegtos¢ 15 m od oséb postronnych.

Niebezpieczenstwo zwigzane z nagrzanymi powierzchniami.

Uwazac¢ na mozliwos¢ odbicia urzadzenia. Moze ono by¢ niebezpieczne.

8. Pompka zastrzykowa.

9. Typ urzadzenia: KOSA SPALINOWA.

10. Gwarantowany poziom mocy akustycznej.

11. Oznaczenie zgodnosci CE

12. Numer seryjny.

13. Rok produkgji.

14. Maksymalna predko$¢ watu wyjsciowego (obroty na minute)

15. Przed uruchomieniem maszyny nalezy sprawdzic¢ ilo$¢ oleju:

Po pierwszych 10 godzinach uzytkowania urzadzenia nalezy wymieni¢ olej zgodnie z
instrukcjg obstugi.

4 NAJWAZNIEJSZE PODZESPOLY

Na ilustracji Rys. 2przedstawiono gtéwne podzespoty urzadzenia:
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1. Narzedzia w zestawie 12. Filtr powietrza

2. Narzedzia w zestawie 13. Rekojes¢ rozruchowa
3. Pasy nosne 14. Dzwignia ssania

4. Przekfadnia stozkowa 15. Dzwignia wytaczania gazu
5. Ostona zabezpieczajaca 16. Przycisk STOP

6. Glowica z nylonowa zytka 17. Dzwignia gazu

7. Korek zbiornika paliwa 18. Uchwyt pasa nosnego
8. Pompka zastrzykowa 19. Uchwyt

9. Sruby regulacyjne gaznika 20. Wat napedowy

10. Ostona ttumika 21. Przycisk potgazu

11. Swieca zaptonowa 22. Zbiornik oleju

5  MONTAZ

Podczas czynnosci montazowych nalezy zawsze nosic¢ rekawice ochronne.

Upewni¢ sig, ze wszystkie podzespoly urzadzenia sa dobrze polaczone, a sruby
dokrecone.

UWAGA
Scisle przestrzega¢ lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan.

5.1 MONTAZ OStONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 5)

Przymocowac ostone (A Rys. 5) do rury napedowej za pomocg s$rub (B, Rys. 5) w pozycji
umozliwiajacej bezpieczng prace.

Uzywac¢ ostony (C, Rys. 5) tylko z glowica z zytka nylonowa. Ostona (C,Rys. 5) musi
by¢ przymocowana sruba (D, Rys. 5) do ostony (A, Rys. 5).

UWAGA

Na ostonie narzedzia tnacego znajduje sie symbol E Rys. 10 wskazujacy kierunek obrotéw
narzedzia tnacego.

5.2  MONTAZ GLOWICY Z ZYtKA NYLONOWA (RYS. 9)

Wsuna¢ kotnierz gérny F, Rys. 9). Wsuna¢ sworzen zabezpieczajacy gtowice (H, Rys. 9) do otworu
(L, Rys. 9) i przykreci¢ gtowice (N, Rys. 9) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara,
uzywajac wytacznie sity swoich rak.
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53 MONTAZ TARCZY (RYS. 10)

1. Zamontowac tarcze (R, Rys. 10) na kotnierzu gérnym (F, Rys. 10), upewniajac sie co do
prawidtowego kierunku obrotéw.

2. Zamontowac kotnierz dolny (B, Rys. 10), miske (D, Rys. 10) i przykreci¢ sworzen (A, Rys. 10) w
kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara.

3. Wiozy¢ dostarczony trzpiern do otworu (L, Rys. 10), aby zabezpieczy¢ tarcze i umozliwié
dokrecenie sworznia (A, Rys. 10) momentem 25 Nm (2,5 kgm).

Kolnierz (patrz strzatki C, Rys. 10) musi by¢ umieszczony w otworze montazowym
tarczy.

5.4  MONTAZ REKOJESCI (RYS. 3)

Zamontowac rekojes¢ na rurze napedowej i zamocowac jg za pomoca srub (A, Rys. 3). Potozenie
rekojesci mozna regulowac w zaleznosci od potrzeb operatora.

Zamontowac rekojes¢ petli (D, Rys. 3) pomiedzy strzatkami etykiety (B, Rys. 3) a
rekojescia tylna (C, Rys. 3).

5.5 MONTAZ KIEROWNICY

Nalezy doktadnie przestrzegac instrukcji montazu dla dostarczonego typu kierownicy.

5.5.1 Montaz kierownicy (typ 1, Rys. 7)

1. Poluzowac sruby (D, Rys. 7) zacisku.
2. Wsuna¢ 2 potdwki rekojesci w odpowiednie gniazda (E, Rys. 7).
3. Ponownie dokreci¢ $ruby (D, Rys. 7).

5.5.2 Montaz rekojesci sterujacych (Rys. 6)

1. Poluzowac $rube (G, Rys. 6). Nakretka (H, Rys. 6) pozostaje w rekojesci sterowniczej (L, Rys. 6).

2. Popchnac¢ rekojes¢ sterowniczg (L, Rys. 6) — gaz (M, Rys. 6) musi by¢ zwrécony w kierunku
przekfadni stozkowej - na rekojesci (N, Rys. 6) w taki sposdb, aby otwory (P, Rys. 6) byty
wyréwnane.

3. Wsuna¢ srube (G, Rys. 6) i solidnie ja dokreci¢.

5.5.3 Montaz kierownicy (typ 2, Rys. 8)

1. Ustawi¢ kierownice (A, Rys. 8) w zacisku dolnym (B1, Rys. 8).

2. Ustawi¢ zacisk gorny (B2, Rys. 8) i wkreci¢ 4 sruby (D, Rys. 8), nie dokrecajac ich jednak do
oporu.

3. Wyréwnac kierownice pod katem prostym w stosunku do rury napedowej.
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4. Solidnie dokreci¢ sruby (D, Rys. 8).

6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANIA
6.1 ZABEZPIECZENIA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:

6.1.1 Przycisk STOP

Wytacznik (16, Rys. 2), ktéry po wcisnieciu powoduje zatrzymanie silnika.

6.1.2 Dzwignia wylaczania gazu

Dzwignia wylaczania gazu (15, Rys. 2) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni gazu
(17, Rys. 2).

6.1.3 Ostona zabezpieczajaca

Ostona (5, Rys. 2) chroni operatora przed wyrzucanymi przedmiotami.

6.2 ELEMENTY STEROWANIA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace elementy sterowania:

6.2.1 Dzwignia gazu
Umozliwia regulacje predkosci narzedzia tngcego.

Dziatanie dzwigni gazu (17, Rys. 2) mozliwe jest tylko wtedy, gdy jednoczesnie wcisnieta jest
dzwignia zatrzymania gazu (15, Rys. 2).

Prawidtowa predkos¢ robocza osigga sie, gdy dzwignia gazu (17, Rys. 2) znajduje sie na koncu
skoku.

6.2.2 Przycisk pétgazu

Jest uzywany do uruchamiania silnika na zimno (21, Rys. 2).

7  CZYNNOSCI WSTEPNE

71 OBSZAR ROBOCZY

Dokfadnie sprawdzi¢ caty obszar roboczy i usuna¢ z niego wszystko, co mogtoby zostac
wyrzucone z urzadzenia lub uszkodzi¢ narzedzie tnace.

7.2 PASY NOSNE

Prawidtowa regulacja pasa nosnego umozliwia prawidtowe wywazenie urzadzenia i utrzymanie
odpowiedniej wysokosci nad podtozem (Rys. 11).
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7.2.1 Proste pasy nosne (3S, Rys. 2)

1.

2
3
4.
5

Ustawi¢ urzadzenie na ptaskiej, stabilnej powierzchni.

Nalezy nosi¢ pasy typu prostego.

Przymocowac urzadzenie do paséw nosnych za pomoca karabinczyka (A, Rys. 11).
Ustawic zaczep (18, Rys. 2), aby uzyska¢ jak najlepsze wywazenie urzadzenie.

Ustawi¢ sprzaczke, aby uzyskac¢ odpowiednia wysokos¢ urzadzenia.

7.2.2 Podwdjny pas nosny (BCH 310 T - DSH 3100 T)

1.

Ustawic urzadzenie na ptaskiej, stabilnej powierzchni.
Nosi¢ pas nosny typu podwdjnego (3T, Rys. 2).

Zapiac sprzaczke (A, Rys. 12) w obszarze pasa i wyregulowaé go za pomoca pasa gérnego (B,
Rys. 12).

Zapia¢ sprzaczke (C, Rys. 12) w obszarze klatki piersiowej.

5. Wyregulowa¢ pasy ramienne za pomoca dwéch paskéw (D, Rys. 13).

UWAGA

Dzieki tym pasom nosnym mozliwe jest wieksze roztozenie obcigzenia na ramionach
lub na pasie, wedtug uznania operatora.

6. Wyregulowac pas (E, Rys. 12) w obszarze klatki piersiowej.

7. Przymocowac urzadzenie do paséw nosnych za pomoca karabinczyka (A, Rys. 11).

8. Wyregulowa¢ wysoko$¢ urzadzenia od podtoza poprzez regulacje dwéch paséw (H-L,
Rys. 14). Prawidtowa odlegtos¢ pomiedzy pasem a karabiniczykiem mozna zmierzy¢ jak w
Rys. 11. Regulacja ta utatwia réwniez prawidtowe roztozenie ciezaru w celu uzyskania dobrej
réwnowagi maszyny.

8 ROZRUCH

8.1 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowad szczegdlng ostroznosé. Nie pali¢ ani nie
uzywac otwartego ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub urzadzenia. Miesza¢
paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktorym nie wystepuja iskry ani ptomienie.

Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.

Postawi¢ urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczekac,
az ostygnie.

Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac cisnienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.
Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania mogg spowodowa¢ poluzowanie
korka i wyciek paliwa.
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+ Wytrzec rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

« W zadnym wypadku nie nalezy prébowa¢ spali¢ rozlanego paliwa.

+ Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzagdzeniem.

« Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

« Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.

« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywaé¢ w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

« Nie zdejmowac korka zbiornika podczas pracy silnika.
« Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
- Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

/\ PRZESTROGA

» Kupowac¢ tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

* Przechowywa¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.

/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywa¢ paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciagu dnia pracy. Nie pozostawic¢
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art.001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

8.2 OLEJ

Zalecany olej: Zaleca sie stosowanie oleju do silnikéw czterosuwowych EFCO lub podobnych
bezpiecznych olejéw, ktdre spetniajg lub przekraczajg wymagania klasy SG i SF okreslone przez
amerykanskich producentéw samochodéw. Klasa oleju wskazana jest na pojemniku z olejem
silnikowym. Zalecamy stosowanie oleju SAE 10W-30, ktéry nadaje sie do stosowania we
wszystkich zakresach temperatur.
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O MAX Goérna wartosc¢ graniczna
SCALE Wymiary
//MAX MIN Dolna wartos¢ graniczna
SCALE NN

\/ MIN

Rys.A

+ W celu zapobiezenia uszkodzeniu silnika benzynowego przed kazdym uruchomieniem
nalezy sprawdzi¢, czy poziom oleju jest wystarczajacy lub czy olej wymaga wymiany. Ustawié
silnik benzynowy poziomo, odkreci¢ bagnet oleju i sprawdzi¢ $lad oleju na nim. Poziom
oleju musi sie zawiera¢ pomiedzy gérna i dolng granica oznaczenia oleju na bagnecie.

« Olej nalezy wymienia¢ po pierwszych 10 godzinach uzytkowania, a nastepnie co szes¢
miesiecy lub po przepracowaniu ponad 50 kolejnych godzin.

« Uzywanie zanieczyszczonego oleju lub oleju przeznaczonego do silnikéw dwusuwowych
moze skroci¢ zywotnos¢ silnika.

«  Zakres temperatur roboczych dla tego silnika wynosi od -5 °C do 40 °C.

8.3 UZUPELNIANIE PALIWA

A UWAGA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia sie z paliwem.
Wylaczy¢ silnik przed rozpoczeciem uzupelniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsung¢ sie na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupeinianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU.

1. Wstrzasnac kanistrem z mieszanka przed wlaniem jej do zbiornika.

2. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu paliwa, aby uniknaé¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.
Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unika¢ rozlewania paliwa.

Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczyscic i sprawdzi¢ stan uszczelki.

o kW

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunac
ewentualne rozlane paliwo.

Upewnic¢ sig, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jezeli do nich doszlo, usuna¢ je przed
rozpoczeciem uzytkowania. W razie potrzeby skontaktowa¢ sie z autoryzowanym
serwisem.

8.4  ZALANIE SILNIKA

1. Przytozy¢ odpowiednie narzedzie do nasadki $wiecy zaptonowe;j.
2. Podwazy¢ i wyjac fajke ze swieca zaptonowa.

3. Odkreci¢ i osuszy¢ $wiece zaptonowa.
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© N o v o

Szeroko otworzy¢ przepustnice.

Pociagnac kilka razy linke rozrusznika (Rys. 16), aby oprézni¢ komore spalania.
Ponownie zamocowa¢ swiece zaptonowa i podfaczy¢ fajke, wciskajac ja mocno w dét.
Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji OPEN (B, Rys. 15), nawet jezeli silnik jest zimny.
Uruchomi¢ silnik (patrz rozdziat 8.5 PROCEDURA ROZRUCHU).

8.5 PROCEDURA ROZRUCHU

A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika:
* upewnic sig, ze tarcza obraca sie swobodnie i nie ma kontaktu z ciatami obcymi.
» Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu swobodnie dziata.

« Upewni¢ sig, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jezeli do nich doszlo, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. W razie potrzeby skontaktowaé¢ sie z
autoryzowanym serwisem.

—_

w

4.

6.
7.
8.

Popchna¢ lekko pompke zastrzykowa 4 razy (8, Rys. 2).
Ustawi¢ dzwignie ssania w potozenie CLOSE (A, Rys. 15).

Pociagna¢ dzwignie gazu (17, Rys. 2) i zablokowa¢ ja w potozeniu pétgazu, wciskajac

przycisk (21, Rys. 2), po czym zwolni¢ dzwignie (17, Rys. 2).

Ustawi¢ urzadzenie na podtozu w stabilnej pozycji.

. Trzymajac urzadzenie jedna reka (Rys. 16), pociagnac za linke rozrusznika (nie wiecej niz 3

razy), az rozlegnie sie pierwszy odgtos uruchamianego silnika.

» Nigdy nie owija¢ linki rozrusznika wokét dioni.

« Przy ciagnieciu linki rozrusznika nie nalezy wykorzystywac¢ jej pelnej
dtugosci; moze to spowodowac jej zerwanie.

* Nie zwalnia¢ gwattownie linki; przytrzyma¢ rekojes¢ rozruchowa (Rys. 16) i
pozwoli¢ na powolne odwijanie sie linki.

UWAGA
Nowe urzadzenie moze wymaga¢ dodatkowych pociggniec.

Ustawi¢ dzwignie ssania w potozenie OPEN (B, Rys. 15).
Pociagnac za linke rozrusznika, aby uruchomic silnik.

Po uruchomieniu urzadzenia nalezy je rozgrzewac przez kilka sekund, nie dotykajac gazu.

UWAGA

Urzadzenie moze potrzebowac kilku sekund na rozgrzanie sie w niskich temperaturach
lub na duzych wysokosciach.
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9. Na koniec wcisna¢ gaz (17, Rys. 2), aby wytaczy¢ pétgaz.

» Przy silniku pracujacym na biegu jalowym narzedzie thace nie moze sie obracac.
W przeciwnym wypadku nalezy sie zwrdci¢ do autoryzowanego serwisu celem
zlecenia kontroli i rozwigzania problemu.

» Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

» Potssanie nalezy wiacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika na zimno.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

8.6 ZATRZYMANIE SILNIKA

1. Ustawi¢ dzwignie gazu na biegu jalowym (17, Rys. 2).
2. Odczeka¢ kilka sekund, aby silnik mégt ostygnac.
3. Wytaczy¢ silnik, naciskajac przycisk STOP (16, Rys. 2).

8.7 DOCIERANIE SILNIKA
Silnik osigga swoja moc maksymalng po pierwszych 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach
bez pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

A UWAGA

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagna¢ lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposob uszkodzic¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

9 OBSLUGA NARZEDZIA

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz zawsze, gdy urzadzenie zostalo narazone na
wstrzasy lub upadek, nalezy przeprowadzi¢ nastepujace kontrole bezpieczenstwa.

«  Upewni¢ sig, ze uchwyty sa czyste, suche oraz prawidtowo i mocno przymocowane do
urzadzenia.

«  Upewni¢ sie, ze ostona narzedzia tnacego jest prawidtowo i solidnie przymocowana do
urzadzenia oraz ze nie nosi oznak uszkodzen lub sladéw zuzycia.
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9.2

410

Sprawdzi¢ integralnos$¢ i prawidtowe wywazenie paséw nosnych (patrz rozdziat 7.2 Pasy
nosne).

Sprawdzi¢, czy $ruby na urzadzeniu sg odpowiednio zamocowane.

Upewnic sie, ze narzedzie tnace jest czyste, nie jest uszkodzone lub zuzyte.

Sprawdzi¢ prawidtowe zamocowanie urzadzenia na konstrukgji transportowe;j.
Sprawdzi¢, czy tarcza jest dobrze naostrzona.

Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sg zatkane.
Upewnic sie, ze urzadzenie nie nosi oznak uszkodzenia lub zuzycia.

Sprawdzi¢ swobodny ruch dzwigni gazu i dzwigni ogranicznika gazu.

Przeprowadzi¢ uruchomienie prébne i sprawdzi¢, czy nie wystepujg wibracje lub nietypowe
odgtosy.

Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i dZzwignia ogranicznika gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko
powracaja do potozenia neutralnego.

Upewnic sie, ze po wcisnieciu samej dZzwigni gazu pozostaje ona zablokowana.

OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCI

Aby unikna¢ utraty réwnowagi, podczas koszenia nalezy zawsze trzymaé obie stopy na
stabilnym podtozu.

Upewnic¢ sie, ze mozna sie bezpiecznie poruszac i stac.

Sprawdzi¢, czy w obszarze roboczym nie wystepuja przeszkody (korzenie, kamienie, gatezie,
rowy itp.) na wypadek koniecznosci nagtego przemieszczenia sie.

Nie nalezy wykonywac ciecia powyzej poziomu klatki piersiowej, poniewaz na tej wysokosci
trudno jest kontrolowac sity odrzutu.

Nie nalezy wykonywac ciecia w poblizu przewoddw elektrycznych.

Ciecie nalezy wykonywac tylko wtedy, gdy widocznos¢ i oswietlenie umozliwiaja wyrazne
widzenie.

Nie nalezy kosi¢ z drabiny - pozycja ta jest bardzo niebezpieczna.

Zatrzymac urzadzenie w przypadku uderzenia tarczy w cialo obce. Sprawdzi¢ tarcze i
urzadzenie; nie wznawiad pracy, jezeli sa uszkodzone czesci.

Chroni¢ ostrze przed kontaktem z zanieczyszczeniami i piaskiem Nawet niewielka ilos¢
zanieczyszczeh moze szybko stepi¢ ostrze i zwiekszy¢ ryzyko wystapienia nagtego
szarpniecia.

Przed odtozeniem narzedzia nalezy wytaczy¢ silnik.

Zachowad szczegdblng ostroznos¢ podczas noszenia nausznikdw przeciwhatasowych,
poniewaz moga one ogranicza¢ zdolno$¢ styszenia dzwiekdw  sygnalizujacych
niebezpieczenstwo (dzwonek telefonu, syreny, alarmy itp.).

Nalezy zachowaé szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na pochytych lub nieréwnych
terenach.



* Nie uzywac nigdy sztywnych tarcz do wykonywania ciecia na kamienistym
podiozu. Wyrzucane odlamki lub uszkodzone tarcze moga spowodowac
powazne lub smiertelne obrazenia operatora lub oséb postronnych.

» Nalezy zwraca¢ uwage na wyrzucane przedmioty i zawsze nosi¢ atestowane
okulary ochronne.

« Nigdy nie wolno wychyla¢ sie nad ostong przystawki tnacej Moze nastapic¢
wyrzucenie w gore kamieni, Smieci itp., ktérych trafienie w oko moze
spowodowac¢ $lepote lub powazne obrazenia.

+ Trzymac z dala nieupowaznione osoby: dzieci, zwierzeta, osoby postronne i
pomocnicy musza pozosta¢ w bezpiecznej odlegtosci co najmniej 15 m.

» W przypadku zblizania sie osoby nalezy natychmiast zatrzyma¢ urzadzenie.

* Nigdy nie obracac¢ urzadzenia bez uprzedniego sprawdzenia, czy w obszarze
roboczym nie przebywaja ludzie.

9.3 PRACA
9.3.1 0Ogoélne instrukcje dotyczace obstugi

« W tej czesci podrecznika opisano podstawowe zasady bezpieczenstwa zwigzane z
uzytkowaniem urzadzenia do koszenia i przerzedzania trawy.

« W sytuacjach, w ktérych nie ma sie pewnosci, jak postapi¢, nalezy sie skonsultowac z
ekspertem. Nalezy sie skontaktowac z dealerem lub z autoryzowanym serwisem.

« Nalezy unika¢ prac przy uzyciu urzadzenia, do ktérych wykonywania nie jest sie
przygotowanym.

+  Wazne jest rozumienie réznic miedzy wycinaniem drzewek, wycinaniem zarodli i
przycinaniem trawy.

9.3.2 Podstawowe zasady bezpieczenstwa

A UWAGA

Dlugotrwale wdychanie spalin z silnika moze stwarza¢ zagrozenie dla zdrowia.

A UWAGA

* Nie uzywac urzadzenia, jezeli nie jest sie w stanie uzyska¢ pomocy w razie
wypadku.

* Nie uzywac urzadzenia bez zabezpieczenia lub z niesprawnym zabezpieczeniem.

» Nie uzywac nigdy urzadzenia bez watu napedowego.

* Nie nalezy uzywac¢ tarcz do trawy do $cinania zdrewniatych pedow.

« Nalezy sie rozejrze¢ wokot:

« aby sie upewni¢, ze zadna osoba, zwierze ani inny przedmiot nie bedzie w stanie zaktéci¢
kontroli nad urzadzeniem.
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« aby sie upewni¢, ze Zadne osoby, zwierzeta lub przedmioty nie wejda w kontakt z
przystawka tnaca lub obiektami wyrzucanymi przez przystawke tnaca.

« Nalezy sie upewni¢, ze zapewniona jest swoboda ruchu i bezpieczna pozycja Nalezy
sprawdzi¢ obecnos¢ wszelkich przeszkéd (korzeni, kamieni, gatezi, rowéw itp.) wokét
obszaru pracy na wypadek koniecznosci nagtego przemieszczenia sie Zachowacd
maksymalng ostroznos¢ podczas pracy na nachylonym terenie.

+ Nie uzywac urzadzenia w niekorzystnych warunkach atmosferycznych, np. przy gestej mgle,
zacinajacym deszczu, silnym wietrze, intensywnym zimnie itp. Praca w takich warunkach jest
ucigzliwa i czesto wigze sie z dodatkowym ryzykiem, np. powstawaniem lodu na podtozu itp.

+  Przed przejsciem w inne miejsce nalezy wytaczy¢ silnik.

« Nie stawia¢ nigdy urzadzenia na podtozu, gdy silnik pracuje.

«  Zawsze nalezy uzywac odpowiedniego sprzetu.

« Nalezy sie upewni¢, ze sprzet jest prawidtowo wyregulowany.

« Nalezy doktadnie zaplanowac prace.

« Rozpoczynajac ciecie ostrzem nalezy zawsze stosowac¢ petne otwarcie przepustnicy.

+ Nalezy zawsze uzywac ostrych ostrzy.

A UWAGA

« Nie probowa¢ usuwac skoszonego materiatu, gdy silnik pracuje lub gdy
narzedzie tnace jest w ruchu. Zatrzymac silnik i narzedzie tnace przed
przystapieniem do usuwania materiatu zaplatanego wokét tarczy.

» Przekladnia stozkowa moze sie nagrza¢ podczas pracy i moze pozostac goraca
przez pewien czas po wylaczeniu urzadzenia Dotkniecie jej grozi poparzeniem.

» Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewajqa sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace réwniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Ma to miejsce
réwniez wtedy, gdy silnik pracuje na biegu jalowym. Dotkniecie powierzchni
moze spowodowac poparzenie skory i moze stwarzac zagrozenie pozarem.

« Nie uzywacd urzadzenia, jezeli thumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli
go brakuje.

A UWAGA

Zdarza sie, ze gatezie lub trawa utykajq pomiedzy ostong a przystawka tnaca. Przed
przystapieniem do oczyszczania nalezy zawsze wylaczy¢ silnik.

9.4  PRZYCINANIE TRAWY ZA POMOCA PRZYCINARKI

A UWAGA

Nie uzywa¢ zytki dluzszej niz zalecana (Rys. 18). Przy odpowiednio zalozonej ostonie
(Rys. 5) wbudowane narzedzie dostosuje dlugos¢ zytki automatycznie Stosowanie
zbyt dlugiej zytki moze przecigzyc¢ silnik i spowodowac uszkodzenie mechanizmu
sprzegta i sasiadujacych czesci.
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9.4.1 Przycinanie

. Trzyma¢ gtowice pod katem tuz nad terenem. Prace wykonuje koncéwka zytki Zytka
powinna pracowa¢ we wtasnym tempie Nigdy nie nalezy wpycha¢ zytki w obszar do
skoszenia.

«  Zytka ufatwia usuwanie trawy i chwastéw u podstawy muréw, ogrodzen, drzew i
kraweznikéw; moze jednak uszkadzac kore niektérych drzew i krzewdw oraz pozostawiac
karby na stupkach ogrodzenia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko uszkodzenia roslin, nalezy skréci¢ zytke do 10-12 cm i zmniejszy¢
predkosc silnika.

9.4.2 Oczyszczanie

W przypadku oczyszczania usuwane sg wszelkie niepozgdane rosliny.

Postepowac zgodnie z ponizszymi wskazéwkami:
«  Trzymac przycinarke niewiele ponad gruntem pod katem.

+  Podczas koszenia wokét drzew, stupdw, posagéw i podobnych obiektéw koniec zytki
powinien uderzy¢ o ziemie.

+ Podczas pracy w poblizu kamieni, cegiet, betonu, metalowych ptotéw itd. zuzywanie sie zytki
nastepuje szybciej i musi by¢ ona wysuwana czesciej niz w przypadku stykania sie z
drzewami lub drewnianymi ptotami.

/\ PRZESTROGA

Podczas przycinania i przerzedzania silnik musi pracowac z predkoscia nizsza niz
pelna, aby umozliwi¢ dluzsza zywotnos¢ zytki i zmniejszy¢ zuzycie glowicy.

9.4.3 Ciecie

Urzadzenie idealnie nadaje sie do koszenia trawy w miejscach trudno dostepnych dla zwyktej
kosiarki.

« Podczas ciecia nalezy utrzymywac zytke rownolegle do podtoza, nie przechylajac gtowicy
uchwytu drutu i wykonac czynnos$¢ zgodnie ze wskazdéwkami zawartymi w Rys. 25.

/\ PRZESTROGA

Nalezy unika¢ kontaktu glowicy z podlozem. Moze to spowodowa¢ uszkodzenie
urzadzenia i zniszczenie trawnika.

9.4.4 Szybkie przerzedzanie

- Efekt wentylatora obracajacej sie zytki mozna wykorzysta¢ do szybkiego i tatwego
przerzedzania. Trzyma¢ zytke nad podtozem, ktére ma by¢ przerzedzone, w pozycji
réwnolegtej i wykonywac naprzemienne ruchy w przéd i w tyt.

+ Najlepsze rezultaty przy wycinaniu i zamiataniu daje petne otwarcie przepustnicy.

A UWAGA

Nigdy nie nalezy wykonywac ciecia przy stabej widocznosci lub w warunkach
ekstremalnych temperatur lub zamarzania.
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9.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA OSTRZA DO TRAWY
9.5.1 Sprawdzic¢ przed rozpoczeciem pracy

«  Sprawdzi¢, czy na tarczy nie ma peknie¢ u podstawy zebéw lub w okolicy otworu
srodkowego. Wymieni¢ tarcze, jezeli wida¢ na niej pekniecia (patrz rozdziat 5.3 Montaz tarczy
(Rys. 10)).

«  Sprawdzi¢, czy kotnierz podtrzymujacy nie jest popekany na skutek zmeczenia materiatu lub
zbyt mocnego $cisniecia Wymieni¢ kotnierz podtrzymujacy, jezeli wyglada na pekniety (patrz
rozdziat 5.3 Montaz tarczy (Rys. 10)).

«  Upewnic sie, ze nakretka mocujaca (A, Rys. 10) nie utracita swoich wiasciwosci mocujacych.
Sita dokrecenia nakretki mocujacej musi wynosi¢ 25 Nm.

« Sprawdzi¢, czy pokrywa tarczy (A, Rys. 4) nie jest uszkodzona lub peknigta. Wymienic¢
pokrywe tarczy, jezeli wyglada na peknieta.

UWAGA
Ostrze do trawy stosowane jest do wszelkiego typu wysokich lub grubych traw.
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9.5.2 Sposéb pracy

A UWAGA

« Nalezy zapobiegac¢ zjawisku odrzutu, gdyz moze ono spowodowaé¢ powazne
obrazenia. Odrzut to nagly ruch maszyny w bok lub do przodu, do ktérego
dochodzi, gdy tarcza wejdzie w kontakt z takimi obiektami jak duze gatezie lub
kamienie, badz gdy kawatek drewna uderzy w tarcze podczas ciecia. Kontakt
kosy paliwowej z nieodpowiednim obiektem moze réwniez spowodowac utrate
kontroli nad urzadzeniem.

o Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Kosy spalinowej
nalezy uzywac wylacznie do koszenia trawy lub niewielkich krzewéw. Drewno
nalezy cig¢ tylko przy uzyciu odpowiedniej tarczy. Nie nalezy cia¢ metalu,
plastiku, kamieni lub materiatléw budowlanych innych niz drewno Zabrania sie
ciecia innych materialow. Nie uzywa¢ kosy spalinowej jako dzwigni do
podnoszenia, przenoszenia lub tamania przedmiotéw, ani nie mocowa¢ jej na
statych podporach. Zabrania si¢ podiaczania do walu odbioru mocy kosy
spalinowej innych narzedzi lub osprzetu oprocz zalecanych przez producenta.

« Unika¢ ciecia w poblizu ogrodzen, muréw budynkéw, pni drzew, kamieni lub
innych obiektow, ktore moga spowodowac przewrdcenie si¢ urzadzenia lub
uszkodzenie tarczy. Do takich prac zaleca si¢ stosowanie glowic z zytkami
nylonowymi Dodatkowo, w takich sytuacjach nalezy uwaza¢ na obiekty odbijane
rykoszetem

 Nie wolno nigdy uzywa¢ urzadzenia z narzedziem tnacym ustawionym
prostopadle do podtoza.

» Nigdy nie uzywa¢ urzadzenia z poluzowang tarcza. Jezeli tarcza poluzuje sie po
jej prawidlowym zamocowaniu, nalezy natychmiast zaprzesta¢ jej uzywania.
Nakretka zabezpieczajaca moze by¢ zuzyta lub uszkodzona i powinna zosta¢
wymieniona Do mocowania tarczy nie nalezy nigdy uzywa¢ niezatwierdzonych
czesci. Jesli ostrze bedzie sie nadal luzowato, nalezy sie skontaktowad z
dealerem.

+ Ostrzy do trawy i wycinarek do trawy nie nalezy uzywac do ciecia pni.

«  Trawe nalezy kosi¢ posuwistym, wahadtowym ruchem na boki, przy czym ruch od prawej do
lewej to ruch koszacy, a ruch z lewej do prawej to ruch powrotny Ciecie wykonywane jest
lewg strong tarczy, jak pokazano na Rys. 25.

« Jedli ostrze jest nachylone w lewo podczas koszenia trawy, trawa ustawia sie w wzdtuz linii,
co utatwia jej zbieranie, np. grabiami.

« Nalezy starac sie pracowac rytmicznie Nalezy sta¢ pewnie z rozstawionymi nogami Po ruchu
powrotnym przesuna¢ sie do przodu i ponownie pewnie stangc¢.

+  Pozwoli¢, aby miska podporowa lekko muskata podtoze, tak aby tarcza nie dotykata podtoza.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko owiniecia sie materiatu wokét ostrza, nalezy stosowac sie do
ponizszych zalecen.

«  Zawsze pracowac przy petnym otwarciu przepustnicy.
« Unika¢ kontaktu urzadzenia z uprzednio $cietym materiatem podczas ruchu powrotnego.

«  Przed przystapieniem do zbierania skoszonego materiatu zatrzymad silnik, odpiac¢ pasy
nosne i postawic urzadzenie na podtozu.
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10 KONSERWACJA

A UWAGA

+ Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne.

» Nie wykonywac czynnosci konserwacyjnych, gdy silnik jest rozgrzany. Czynnosci
konserwacyjne nalezy wykonywac przy wylaczonym silniku.

» Brak konserwacji badz nieprawidtowa konserwacja, usuniecie lub modyfikacja
zabezpieczen i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze
spowodowaé powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowe dziatanie, uzytkowanie badZz konserwacja silnika lub urzadzenia mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogow.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwadiji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziafanie z nadmierna sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo.

+ Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego whasciwosciom okreslonym
w rozdziale 8.1 PALIWO.

« Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad swiec itp.

+  Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja uktadu wydechowego, wigcznie z
nieprawidfowg czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp.

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom CO; dla tego silnika mozna znalez¢ w witrynie internetowej (www.myemak.com) firmy
Emak w sekcji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz".

10.2 OSTRZENIE OSTRZY KOSIARKI (2-3-4 ZEBY)

Ostrza kosiarki sg naostrzone ptaskim pilnikiem, co utatwia ciecie (Rys. 17).
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» Jezeli nie posiada sie odpowiednich umiejetnosci, aby prawidiowo naostrzyé
ostrza, nalezy skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem.

» Nieodpowiednie narzedzie tnace lub nieprawidlowo naostrzone ostrze zwigksza
ryzyko odrzutu.

o Sprawdzi¢ ostrza kosiarki do trawy pod katem uszkodzen lub peknie¢; jezeli sa
uszkodzone, nalezy je wymienic.

* Nigdy nie wolno prébowa¢ naprawia¢ uszkodzonego ostrza poprzez spawanie,
prostowanie go badz zmienianie ksztaltu. Moze to powodowa¢ odrywanie sie
fragmentow narzedzia tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz smiertelnych
obrazen ciata.

» Ostrzy nie nalezy nigdy naprawiaé, lecz nalezy je wymieni¢ natychmiast po
wykryciu poczatkowych oznak pekniecia lub po przekroczeniu limitu ostrzenia.

/\ PRZESTROGA

+ Aby zachowa¢ réwnowage, nalezy ré6wnomiernie spitowac¢ wszystkie krawedzie
tnace.

» Jezeli ostrza nie sq prawidlowo naostrzone, moga powodowa¢ nieprawidtowe
wibracje w urzadzeniu, co prowadzi do ztamania ostrza.

UWAGA

Ostrza kosiarki sa odwracalne: gdy jedna strona nie jest juz ostra, ostrze mozna odwrdcic i
uzywac drugiej strony (Rys. 17).

10.3 GLOWICA Z NYLONOWA ZYLKA

Zawsze stosowac zytke o takiej samej srednicy jak oryginalna, aby nie przecigza¢ silnika (Rys. 18).

Aby wydtuzy¢ zytke nylonowa, nalezy lekko stukna¢ gtowica o ziemie podczas pracy.

/\ PRZESTROGA

Nie nalezy stukac gtowica o beton lub chodnik.

10.3.1 Wymiana nylonowej zytki w glowicy TAP&GO (Rys. 19)

_

Nacisna¢ wypustke (1, Rys. 19) i zdja¢ pokrywe i szpule wewnetrzna.

2. Ztozy¢ zytke na pét, pozostawiajac jedng czes$¢ dtuzsza od drugiej o okoto 14 cm.

3. Zablokowa¢ zytke w odpowiednim karbie (2, Rys. 19) na szpuli.

4. Nawina¢ kazda zytke réwnomiernie, bez jej skrecania, w kierunku wskazywanym przez
strzatke.

5. Po zakonczeniu nawijania zytki zablokowa¢ go w nacieciach, tak jak pokazano na (3, Rys. 19).

6. Zamontowac sprezyne.
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7. Przeprowadzi¢ zytke przez ucha (4, Rys. 19).
8. Zablokowac gtowice za pomoca pokrywy (5, Rys. 19).
9. Pociagnac zytke do zewnatrz (6, Rys. 19).

10.4 FILTR POWIETRZA

/\ PRZESTROGA

Zatkany filtr powoduje nieprawidlowa prace silnika, zwiekszajac zuzycie i
zmniejszajac moc.

Co 8-10 godzin pracy:
1. Zdja¢ pokrywe (A, Rys. 23), oczyscic filtr (B, Rys. 23).

2. Przedmucha¢ sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci od wewnatrz w kierunku na
zewnatrz.

3. W przypadku zabrudzenia lub uszkodzenia wymienic.

10.5 FILTR PALIWA

/\ PRZESTROGA

Zabrudzony filtr powoduje trudnosci z rozruchem i obniza wydajnos¢ silnika.

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. Aby wyczysci¢ filtr, nalezy go wyciagna¢ z otworu wlewu
paliwa; jezeli jest nadmiernie zabrudzony, nalezy go wymieni¢ (Rys. 21).

10.6 SILNIK

Czysci¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

/\ PRZESTROGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego
dla pracy silnika.

10.7 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 22).

Uzywac $wiecy TORCH A5RTC lub innej marki o rownowaznej klasie cieplne;j.

10.8 PRZEKLADNIA STOZKOWA

Po kazdych 30 godzinach pracy nalezy wykreci¢ srube (D, Rys. 9) na przektadni stozkowe;j i

sprawdzi¢ poziom smaru. Uzy¢ nie wiecej niz 10 g wysokiej jakosci smaru z dwusiarczkiem
molibdenu.
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10.9 PRZEKLADNIA

Co 30 godzin pracy smarowac ztacza przewodu sztywnego (D, Rys. 24) smarem z dwusiarczkiem
molibdenu.

10.10 GAZNIK

Przed przystapieniem do regulacji gaznika oczyscic filtr powietrza (B, Rys. 23) i rozgrza¢ silnik.
Silnik urzadzenia zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi rozporzadzen
(UE) nr 2016/1628.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 20) jest ustawiona w taki sposéb, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.

A UWAGA

» Przy silniku pracujacym na biegu jatowym (3000 obr./min.) tarcza nie moze sie
obracad. Zalecamy, aby wszystkie regulacje gaznika byly przeprowadzane przez
sprzedawce lub autoryzowany warsztat.

+ W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n. p. m.
nalezy koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

» Podczas pracy narzedziem oraz podczas regulacji silnika w poblizu niego nie
moga przebywac osoby postronne.

10.11 TLUMIK

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mogt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowac
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.

Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatlowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

Nie uzywa¢ urzadzenia, jezeli thumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go
brakuje. Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i
utraty stuchu.

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli thtumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza¢, ze katalizator nie jest w petni sprawny.
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10.12 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogdlnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A UWAGA

» Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku
musza by¢ wykonywane przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic state i
regularne dzialanie urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie czesci zamienne
musza by¢é wymieniane wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

* Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowa¢ powazne lub Smiertelne obrazenia operatora
lub osdb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty gwarangji.

UWAGA

Wiecej informacji na temat konserwacji silnika mozna znalez¢ w dotaczonym podreczniku
obstugi silnika.

10.13 TABELA KONSERWACJI

: c
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Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie = 3 g < S
wytqcznie do normalnych warunkow eksploatacji. Jezeli codzienna §, _§ "g S e
praca jest ciezsza niz zwykle, nalezy odpowiednio skrécic okresy s g 5 ~§ P
pomiedzy przeglgdami. S S K £ =
= o =
3 S| %5 |8
& g | = |5
> S
A
S
=
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i
. zuzycie) X
Cate urzadzenie — - - -
Oczyscic¢ po zakonczeniu dnia
pracy X
Elementy sterowania (Przycisk
STOP, dzwignia ssania, dZwignia Sprawdzi¢ dziatanie X
gazu, dzwignia bezpieczeristwa)
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i <
Zbiornik paliwa 2uzycie)
Wyczyscic¢ X
Skontrolowac¢ wzrokowo X
Filtr paliwa i przewody Wyczysci¢, wymieni¢ element « «
filtra
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Naostrz X X
X . Sprawdz (uszkodzenia, zuzycie i
Przektadnia stozkowa poziom érodkéw smarnych) X X
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Ostona przystawki tnacej zuzycie)
Wymieni¢ X X
Wszystkie dostepne Sruby i Skontrolowac wzrokowo X
nakretki (ale nie sruby -,
regulacyjne) Dokreci¢ X
Wyczyscic¢ X X
Filtr powietrza Y —
Wymienié X X
Zebra cylindra Wyczyscic X
Szczeliny obudowy rozrusznika Oczykcic po zakoriczeniu dnia X
pracy
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Linka rozrusznika zuzycie)
Wymienié X
.. Sprawdz bieg jatowy (przystawka
Gaznik tnaca nie moze sie poruszac) X
Sprawdz przerwe «
Swieca zaptonowa miedzyelektrodowa
Wymieni¢ X X
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i «
Zawieszenie przeciwwibracyjne zuzycie)
Wymiana przez dealera X X
Nakretki i srubki przystawki sprawdz, czy przeciwnakretka
narzedzia tnacego jest wiasciwie X

tnacej

dokrecona
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11 TRANSPORT

«  Zatrzymac silnik i zaczeka¢, az ostygnie.
« Zamontowac pokrywe tarczy (A, Rys. 4).

«  Chwyci¢ urzadzenie tylko za kierownice i ustawi¢ narzedzie tngce w kierunku przeciwnym do
kierunku jazdy (Rys. 4).

Podczas transportu lub przechowywania urzadzenia nalezy zamontowa¢ pokrywe
tarczy - kod 4196086- tak jak pokazano w ARys. 4.

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowac¢ w
pozycji poziomej, z opréznionym zbiornikiem, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie
narusza sie obowiazujacych przepiséw dotyczacych transportu takich urzadzen.

12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:

«  Opréznic i oczyscic¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.

/\ PRZESTROGA

Aby oproézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i odczekaé, dopdki sie¢ nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

«  Zutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.

+  Przestrzegac wszystkich wyzej opisanych zasad konserwacji.

» Dokfadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowacé metalowe czesci.

+ Wyjac tarcze, oczysci¢ i naoliwi¢, aby zapobiec rdzewieniu.

«  Zdjac¢ kotnierze mocujace tarczy; wyczysci¢, osuszyc i naoliwi¢ gniazdo przektadni stozkowe;j.
«  Oproéznic zbiornik paliwa i zakreci¢ korek.

«  Dokfadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace i filtr powietrza (patrz rozdziat 10.4 FILTR
POWIETRZA).

+  Przechowywac urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu
podioza i z dala od Zrodet ciepta.

« Jezeli urzadzenie jest przechowywane z zamontowang metalowa tarcza, nalezy réwniez
zamontowac pokrywe tarczy.

« Urzadzenie nalezy przechowywaé w miejscu niedostepnym dla dzieci.

+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 8 ROZRUCH).



13  OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania urzadzenia, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

+ Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

« Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatéw pozostatych po
koszeniu.

+ Nalezy icidle przestrzega¢ miejscowych przepisow dotyczacych utylizacji opakowan, olejow,
benzyny, akumulatoréw, filtréw, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych
duzy wptyw na srodowisko. Odpaddéw tych nie wolno wyrzuca¢ do $mieci, lecz nalezy je
posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbiérki, ktére zajma sie recyklingiem
materiatéw.

13.1 ROZBIORKA | USUWANIE

Po wycofaniu urzadzenia z eksploatacji nie mozna go porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz
nalezy zwrdécic sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium, mosigdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu.
Wiecej informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
rozbidérce urzadzenia musi odbywac sie w sposob ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu urzadzenia nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym
podrecznikiem.

14 DANE TECHNICZNE

14.1 PARAMETRY URZADZENIA

BCH 310 - DSH 3100

Pojemnos¢ silnika cm3 31

Silnik 4-suwowy EMAK
Moc kw 0,75
Minimalna predkos¢ obrotowa min-! 3000
Maksymalna predkos¢ trzpienia zdawczego min-! 6 500

Predkosc silnika przy maksymalnej predkosci

trzpienia zdawczego min-! 10000
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo cm3 800 (0,8 2)
Pojemnos¢ zbiornika oleju cms3 80 (0,08 £)
Pompka rozruchowa gaznika Tak
Utatwiony rozruch Tak
Szeroko$¢ ciecia cm 41
Waga bez narzedzia tnacego i ostony kg 7,8
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14.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE

Narzedzia tnqce
Model Ostona
2 mm
BCH310S-BCH310T 110 N.C. 61469100
@ N.C. 61450295AR
DSH 3100 S - DSH 3100 T 110 N.C. 61469101
130 N.C. 61459100
@ N.C. 61450295AR
130 N.C. 61459101
255 N.C. 4095567BR
o N.C. 61450295ARM
300 N.C. 4095675BR
n 200 N.C. 4095681BR N.C. 61450295AR
230 N.C. 4095637AR
BCH 310 - DSH 3100 N.C. 61450295ARM
255 N.C. 4095638AR
255 N.C. 4095673BR
N.C. 61450295ARM
305 N.C. 4095674AR
230 N.C. 4095568AR
N.C. 61450295AR(M
255 N.C. 4095563AR
. 230 N.C. 4095565AR N.C. 61450295ARM

(M Ostona (C, rys. 5) nie jest wymagana. Metalowe narzedzia tnace

Stosowanie narzedzi tnacych innych niz zalecane moze prowadzi¢ do powaznych
lub Smiertelnych obrazen. Nalezy uzywa¢ wylacznie zalecanych narzedzi tnacych i
oston oraz przestrzegac instrukgcji ostrzenia.
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14.3 EMISJA HALASU | WIBRACJE

BCH 310 S - BCH310T -
DSH 3100 S DSH 3100 T
Przepisy ‘
odniesienia . 7 .
Lpaav
Cisnienie akustyczne( | dB (A) EN 11806-1 93,9 94,5 93,9 94,5
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 1,7 2,2 1,7 2,2
2000/14/WE
Zmierzony poziom
mocy akustycznej dB (A) EN 22868 109,1 104,3 109,1 104,3
EN ISO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 11 1,7 1.1 1,7
Lwa
i 2000/14/WE
i‘gira”towa”y pozIom | 4 (A) 11 106 11 106
y akustycznej EN 22868
EN ISO 3744
EN 11806-1
4,5 (L) 56 (L) 39() 43 (L)
Poziom drgan( m/s2 EN 22867
51 (P) 7,1 (P) 3,5(P) 3,5(P)
EN 12096
1,7 (L) 1,5 (L) 1,9 (L) 2,0 (L)
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096
1,3 (P) 2,2(P) 1,3 (P) 1,3(P)

() Srednie wartosci wazone: 1/2 na biegu jatowym, 1/2 przy maksymalnej predkosci obrotowej silnika.

15 ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

A UWAGA

» Przed przystapieniem do wszystkich testow naprawczych zalecanych w ponizszej
tabeli nalezy zawsze zatrzymac urzadzenie i odtaczy¢ swiece zaptonowa.

+ Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jezeli problem nie zostat
rozwigzany, nalezy zwroéci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu. Jezeli pojawi sie
usterka niewymieniona w tabeli, nalezy zwrdci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie rusza lub wylacza sie
po kilku sekundach od
uruchomienia.

Brak iskry.

Sprawdzi¢ iskre Swiecy
zaptonowej. W przypadku braku
iskry powtorzy¢ test z nowa
Swiecg (TORCH A5RTC).

Zalanie silnika.

Postepowac zgodnie z
procedurg 8.4 ZALANIE SILNIKA.
Jezeli silnik nadal nie uruchamia
sie, nalezy wymienic¢ $wiece
zaptonowa na nowg i powtorzy¢
procedury. 9.1 KONTROLE
BEZPIECZENSTWA

Silnik uruchamia sieg, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub nie
pracuje prawidtowo na wysokich
obrotach.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osigga petnej predkosci
i/lub wytwarza nadmierng ilos¢
dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Nalezy stosowac $wiezg benzyne
i odpowiedni olej do silnikow 4-
suwowych (patrz rozdziat 8.1
PALIWO).

Zanieczyszczony filtr powietrza.

Wyczysci¢: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 10.4 FILTR POWIETRZA.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi
na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac $rube biegu
jatowego (T) w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkos¢
(patrz rozdziat 10.10 GAZNIK).

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
narzedzie tnace nie obraca sie.

/A\UWAGA: Nie dotykac nigdy
narzedzia tnacego, gdy silnik
pracuje.

Uszkodzone sprzegto,
przektadnia stozkowa lub watek
napedowy.

W razie potrzeby wymienic;
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

A UWAGA

Nigdy nie podejmowa¢ napraw, nie posiadajac do tego celu odpowiednich srodkéw
i narzedzi albo niezbednych umiejetnosci technicznych. Wszelkie wykonane prace
powoduja automatyczne uniewaznienie gwarancji i odpowiedzialnosci producenta.
Jezeli po zastosowaniu proponowanych rozwigzan problemy nadal utrzymuja sie,
nalezy skontaktowac sie¢ z autoryzowanym serwisem.
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16 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:

2. Marka: / Typ:

3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z pdzniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:
spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:

Dokumentacja techniczna ztozona w:

przenosna kosa spalinowa/kosiarka do trawy z silnikiem
spalinowym

Efco, DSH3100S-DSH 3100 T
Oleo-Mac BCH310S-BCH310T
413 XXX 0001 + 413 XXX 9999

2006/42/WE - 2000/14/WE - 2014/30/UE- (UE) 2016/1628-
2011/65/UE

EN ISO 11806-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -

EN ISO 14982:2009
Zalacznik V - 2000/14/WE

109 dB (A)
111 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) - via Fermi 4, Wiochy
30/04/2022
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekgcji technicznej.

/

s > // ‘
Sl 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

1.

r

X

Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.
Producent bezpfatnie wymienia czesci wadliwe ze
wzgledu na materiat, robocizne i produkcje za
posrednictwem sieci sprzedazy i serwisowej.
Gwarancja nie Znosi prawa nabywcy

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

« Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

przewidzianego w kodeksie cywilnym dotyczacego 5. Producent wytacza z zakresu gwarancji materiaty
roszczen  w  wyniku  wad i  uszkodzen eksploatacyjne i czesci podlegajace normalnemu
spowodowanych przez sprzedany przedmiot. zuzyciu.
Personel techniczny przystapi do naprawy w 6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
czasie, na ktéry pozwola wymagania organizacyjne, unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
zawsze najszybciej jak to mozliwe. o A - . .-
7. Gwarancja nie obejmuje ustawienia ani czynnosci
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym gwarangji.
pracownikom obstugi ponizszej karty .
gwarancyjnej, ostemplowanej przez 8. Ewentualne us;kodzema Powstaleh podczas
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich tra*nsportu powmf\y.k zostac - - natychmiastowo
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub zgloszone - przewoznikowi pod  grozba utraty
tez innego wymaganego prawnie dokumentu gwarandji.
sprzedazy z odnotowana datq zakupu. 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
" . . Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
Utrat t dku:
rata gwarancji nastepuje w przypadku naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
+  Widocznego braku konserwacji, udzielona przez producenta silnika.
Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub 10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
jego przerobek, bezposrednio  lub  posrednio  wyrzadzonych
+  Stosowania niewtasciwych smaréw lub paliwa, osobom AIUb rzeczom  z powodu usterek w
urzadzeniu lub wyniklych z  wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DAA ‘x“
|
SPRZEDAWCA
Nr SERYJNY
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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